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Il rapimento del Torielli 
forse ordinato direttamente 
da un clan'della mafia 
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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Ancora vittime e danni 
per la catena di attentati 
nelle città dell’Ulster 


Come nel 1971 gli Stati Uniti hanno 


bloccato gli scambi internazionali 


MARASMA 
NEL SISTEMA 
MONETARIO 

Affannose consultazioni — La resistenza del governo tedesco alla pres¬ 
sione americana ha fatto precipitare la situazione — Verso un altro 
«riallineamento» che danneggerà inevitabilmente ritalia 


I DEBITI DEGLI USA 


L A SCENA internazionale 
torna ad essere domi¬ 
nata da nuove, gravissime 
manifestazioni di quella cri¬ 
si del sistema monetario 
che è in atto nel mondo ca¬ 
pitalistico ormai da molti 
anni. Per il mercato dei 
cambi la settimana scorsa 
si è chiusa — come ha scrit¬ 
to Le Monde — « nella con¬ 
fusione, se non addirittura 
nel disordine più comple¬ 
to ». E proprio al fine di 
fronteggiare questo disor¬ 
dine, domenica sera, dopo 
convulse consultazioni, è 
stata decisa la chiusura (non 
si sa fino a quando) dei mer¬ 
cati dei cambi dei principa¬ 
li paesi capitalistici 

I termini delle questioni 
che sono all’origine della 
crisi del sistema monetario 
internazionale, sono larga¬ 
mente noti. Dalla fine della 
seconda guerra mondiale in 
poi, mentre ogni paese ha 
dovuto preoccuparsi di non 
avere un deficit permanente- 
nella propria bilancia dei 
pagamenti (ha dovuto cioè 
cercare di pareggiare l’im¬ 
portazione di merci e di ser¬ 
vizi con le proprie esporta¬ 
zioni) per gli Stati Uniti 
d’America è stato possibile 
agire diversamente. Gli USA 
infatti hanno potuto salda¬ 
re i disavanzi della propria 
bilancia dei pagamenti inon¬ 
dando il mondo intero con 
pezzi di carta chiamati « dol¬ 
lari ». Per parecchi anni, 
questi dollari risultarono 
bene accetti dagli altri pae¬ 
si, in quanto potevano es¬ 
sere convertiti in oro a un 
prezzo fisso. Poi, mano ma¬ 
no che la massa dei dollari 
in circolazione fuori degli 
USA raggiungeva un valore 
di gran lunga superiore a 
quello dell’oro posseduto 
dal governo americano, e so¬ 
prattutto dopo che nell’ago¬ 
sto 1971 è stata ufficialmen¬ 
te abolita la convertibili¬ 
tà del dollaro in oro, la 
moneta americana ha cessa¬ 
to di essere la moneta si¬ 
cura. da tutti preferita. 

Ciò nonostante il dollaro 
ha continuato ad essere la 
base del sistema monetario 
internazionale. E il governo 
di Washington si è servito 
di questo privilegio riserva¬ 
to al dollaro per riversare 
sugli altri paesi una parte 
rilevante delle spese ineren¬ 
ti alla politica di potenza 
dell’imperialismo america¬ 
no. Sono oggi in circolazio¬ 
ne fuori degli Stati Uniti 70 
miliardi di dollari, qualco¬ 
sa come 43.000 miliardi di 
lire. Questa cifra corrispon¬ 
de a una massa di risorse 
di altri paesi di cui gli USA 
si sono impadroniti e che 
hanno pagato con dei pezzi 
di carta; in altri termini que¬ 
sta cifra corrisponde a un 
debito che gli USA devono 
pagare al resto del mondo. 

O RA, INVECE di pensare 
al pagamento di questa 
cambiale gigantesca, gli Sta¬ 
ti Uniti non soltanto conti¬ 
nuano ad aumentare il loro 
debito, ma manovrano la 
massa dei dollari in circo¬ 
lazione nel mondo per im¬ 
porre in vari paesi, con l’ar¬ 
ma dei ricatti e delle minac¬ 
ce, la politica economica 
che più corrisponde ai loro 
interessi. Negli ultimi dieci 
giorni sono affluiti nella Re¬ 
pubblica federale tedesca 
all’incirca 8-10 miliardi di 
dollari. Altri miliardi di dol¬ 
lari sono affluiti in Giappo¬ 
ne. L’obiettivo di questi mo 
violenti valutari, manovrati 
in primo luogo dagli USA, c 
molto semplice e l’hanno 
chiaramente esposto gli stes¬ 
si inviati di Nixon giunti in 
Europa c in Giappone in 
questi giorni. Si tratta di 
imporre, in primo luogo 
alla Germania occidentale c 
al Giappone, ma non soltan¬ 
to a questi paesi, una mo¬ 
dificazione del rapporto di 
cambio delle loro monete 
rispetto al dollaro. Cioè una 
rivalutazione che rende pos¬ 
atile agli USA di esportare 


di più c di importare di 
meno. Si vuole insomma che, 
attraverso una artificiosa 
modificazione dei rapporti 
di cambio tra le varie mo¬ 
nete, i prezzi delle merci 
americane all’estero dimi¬ 
nuiscano e quelli delle mer¬ 
ci straniere sul mercato ame¬ 
ricano aumentino. Ciò sa¬ 
rebbe necessario, secondo 
Washington, per riequili- 
brare la bilancia dei paga¬ 
menti degli USA e quindi 
per superare la crisi 

In realtà, la linea che gli 
USA ripropongono oggi è 
stata già sperimentata, e con 
un clamoroso fallimento, nel 
corso del 1972 Non si di¬ 
mentichi che una rivaluta¬ 
zione delle vane monete ri¬ 
spetto al dollaro, e una cor¬ 
rispondente svalutazione del 
dollaro, sono state attuate 
appena 14 mesi orsono, nel¬ 
la famosa conferenza mone¬ 
taria di Washington del di¬ 
cembre 1971. Ciò malgrado 
il deficit della-bilancia com¬ 
merciale americana, che nel 
1971 era stato abbastanza 
modesto, nel 1972 ha rag¬ 
giunto i sei miliardi di dol¬ 
lari. Il fatto è — come ha 
scritto il New York Times 
in questi giorni — che « la 
tesi ufficiale degli Stati Uni¬ 
ti è sempre quella, ogni 
crisi del dollaro va risolta 
dal resto del mondo ». 

M A E’ veramente possibile 
per gli Usa fare risolvere 
la crisi del dollaro agli altri 
paesi capitalistici? Noi — al 
pari di molti altri — non lo 
crediamo affatto. Certo, i 
governanti americani posso¬ 
no trarre vantaggio dalle di¬ 
visioni esistenti in campo 
monetario tra gli stessi pae¬ 
si della comunità economi¬ 
ca europea. In effetti, la pro¬ 
gettata costruzione dell’unio¬ 
ne economica e monetaria 
tra i membri della CEE ri¬ 
sulta più che mai compro¬ 
messa. E ciò non soltanto a 
causa delle manovre mone¬ 
tarie e delle pressioni poli¬ 
tiche esercitate dagli USA, 
ma anche per l’incapacità 
dei governi dei paesi della 
CEE di avviare una politica 
comune, persino nei riguar¬ 
di delle società multinazio¬ 
nali. Ma se nell’ambito della 
CEE non si delinca la crea¬ 
zione di un’area monetaria 
forte, capace di contrappor¬ 
si al dollaro, ciò non signifi¬ 
ca che agli USA sia oggi 
possibile restituire al dolla¬ 
ro l’egemonia 

La crisi monetaria in at¬ 
to, nella sua crescente 
gravità e complessità, sem¬ 
bra destinata a influire m 
modo sempre più negativo 
sulla vita economica di tut¬ 
to il mondo capitalistico, 
alimentando in esso fattori 
di incertezza, di instabilità, 
di precarietà. I dirigenti 
americani minacciano di 
reintrodurre sovrattasse 
proibitive sulle merci di¬ 
rette verso gli Usa, se le 
loro richieste non dovessero 
essere accolte. Ciò alimenta 
la sensazione che la crisi 
monetaria possa cedere il 
passo a una vastissima guer¬ 
ra commerciale, che avreb¬ 
be come conseguenza una 
drammatica crisi economica. 
A tutto questo si deve guar¬ 
dare con particolare preoc¬ 
cupazione soprattutto in Ita¬ 
lia. Il governo e le • forze 
economiche si illudono an¬ 
cora sulla possibilità di po¬ 
ter avviare una consistente 
ripresa produttiva con una 
politica di forzatura dei mer¬ 
cati internazionali. Ma la 
crisi monetaria non fa che 
sottolineare l’esigenza di af¬ 
frontare la crisi dell’econo- 
mia italiana con una politi¬ 
ca capace di avviare un nuo¬ 
vo tipo di sviluppo nel pae¬ 
se: di valorizzare il Mezzo¬ 
giorno e l’agricoltura, di li¬ 
quidare le rendite parassi¬ 
tarle, di estendere l’appli¬ 
cazione delle conquiste del¬ 
la scienza e della tecnica, 
di accrescere in modo mas¬ 
siccio i consumi sociali. 


Le twmsaziom valutarie sui 
principali mercati dei paesi 
non socialisti sono interrotte 
da ieri mattina per decisione 
dei governi: i quali hanno cosi 
sanzionato la fine dell'aceor 
do monetario internazionale 
stipulato il 17 dicembre 1971 
a Washington. L'unica ecce¬ 
zione è l*i Svizzera, che però 
è stata costretta ad ab’rmdo 
naie il cambio fisso, insanii 
do la detei liquazione del rap 
porto fra ie monete al mer 
cato. Il saldo degli scambi 
commerciali e finanziari è 
quindi ^os|«'so fino al raggiun¬ 
gimento di un nuovo accordo. 
Nel frattempo chi ha bisogno 
urgente di cambiare, come i 
viaggiatori internazionali, de¬ 
ve sottoporsi a forme di spe 
dilazione gravissime: ieri in 
Italia sono stati cambiati dol¬ 
lari anche a 500 lire (presso 
negozi ed alberghi), cioè 80 
lire sotto il valore ufficiale 
ma ben 130 lire al disotto del 
prezzo di acquisto del dolla 
ro sul mercato libero. A que¬ 
ste forme di rapina parteci¬ 
pano. in misura più limitata, 
anche le banche. 

Imprevedibile è ancora la 
durata della chiusura dei cam¬ 
bi. La crisi, circoscritta alla 
Germania e al Giappone fino 
a venerdì sera — in quanto 
è a questi due paesi che gli 
Stati Uniti hanno chiesto di 
rivalutare sicuri che tale de¬ 
cisione trascinerebbe le eco¬ 
nomie minori — è divenuta 
generale per la resistenza de! 
governo tedesco che ha as¬ 
sunto aspetti probabilmente 
inattesi a Washington. A Bonn 
ci si è rifiutati di rivalu’are 
anche dopo che altri membri 
della Comunità economica eu¬ 
ropea (la Francia e l’Tnghil- 
terra consultate venerdì) 
hanno in pratica negato la 
loro solidarietà Nella nottata 
fra sabato e domenica si è 
ripetuta a Parigi, con rag¬ 
giunta del ministro italiano 
Malagndi portato sul posto 
dall’aereo dell'inviato di Ni 
xon Paul Volcker. la riunione 
ristretta dei principali mem¬ 
bri della CEE: Germania. 
Francia. Inghilterra. Italia. 
Ai quattro ministri finanziari 
si è aggiunto, in un secondo 
tempo. Io stesso Volcker. Non 
sono stati ragg unti nemmeno 
accordi procedurali (o alme 
no non sono stati annunciati) 
e ancora ieri la convocazione 
di un Coasiglio dei ministri 
della Comunità economica eu¬ 
ropea era una c voce » su cui 
insistevano in particolare gli 
ambienti belgi e olandesi, 
esclusi dalla consultazione, ma 
non confermata in sede uf¬ 
ficiale. 

L’impossibilità di una azio¬ 
ne concorde nella CEE con 
duce, ancora una volta, a 
« saltare * la concertazione 
europea per porre in primo 
piano i rapporti bilaterali fra 
i paesi « a moneta forte » 
(Germania. Giappone e Stati 
Uniti) nella face preparato 
ria e deliberare la convocazio¬ 
ne di una nuova conferenza 
internazionale nel caso che 
prevalga la soluzione del 
« riallineamento », cioè una 
modifica simultanea dei rap¬ 
porti di cambio fra le varie 
monete. Dallo sviluppo assun¬ 
to dalla crisi, infatti, sembra, 
emergere che il governo te¬ 
desco non ha alternative a 
qualche forma di rivalutazio 
ne (quello giapponese, sulla 
spinta dei gruppi finanziari 
interni, è già orientato in tal 
senso), per cui non gli resta 
che cercare di ottenere un 
impegno per una immediata 
convocazione della conferen¬ 
za internazionale c di arriva¬ 
re così a un nuovo accordo 
monetario che contenga qual¬ 
che garanzia in più rispetto a 
quello entrato ora in crisi. 
Alla eventualità della confe 
renza intemazionale ha fatto 
riferimento il ministro ingle¬ 
se Anthony Barber nelle di¬ 
chiarazioni fatte ieri ai Co¬ 
muni. 

Finora la « Commissione dei 
Venti » per la riforma del si¬ 
stema monetario ha lavorato, 
col consenso del governo ita¬ 
liano, sulla prospettiva di en¬ 
trare nella fase delle deci- 

r. s. 


* » , 

15 mila in corteo per la soluzione dei drammatici problemi aggravati dallalluvione 


Grande manifestazione a Reggio 

i « t . , 

per la rinascita della Calabria 
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Imponente successo dello sciopero indetto da CGIL, CISL e UIL - Il discorso di Macario a 
nome delle Confederazioni - Si apre la vertenza fra la Regione e il governo - Fermo « no » al 

decreto del centro-destra che ha stanziato l’irrisoria cifra di 77 miliardi per le zone alluvionate 

J * ' 

Oggi sciopero generale ad Ascoli Piceno a fianco dei terremotati 


Forti azioni 
dei meccanici 
Oggi incontri 
al ministero 


Sono ripresi ieri gli scioperi articolati dei lavoratori metal 
meccanici che hanno dato vita venerdì scorso alta memo 
rabile giornata di lotta nella capitale. Nelle aziende privale 
e nella piccola Industria il programma di astensione prevedi 
40 ore, mentre 32 ore per le aziende pubbliche, da effettuars 
entro il 10 marzo. Intanto oggi pomeriggio al ministero de' 
Lavoro avranno luogo incontri del ministro con rappresen 
tanti padronali, prima, e con I dirigenti della FLM, poi. 
I lavoratori di tutti gii stabilimenti della Pignone dànno 
vita oggi ad una giornata di lotta, con scioperi e assemblee, 
contro la provocatoria decisione dell'ENI di chiudere la 
azienda di Bari A PAGINA 4 



REGGIO CALABRIA -— Una parziale visione del grande corteo che ha percorso le vie cittadine 


• a » 


RDV e GRP rispettano pienamente raccordo sottoscritto a Parigi 

In Ebertà 143 prigionieri USA 

Thieu ha invece rilasciato solo una parte dei partigiani che avrebbero dovuto essere scarcerati '116 piloti (uno in più del previsto) 
sono partiti ieri da Hanoi - Erano in buone condizioni fisiche, come i 27 militari riconsegnati agli USA nella zona libera di Loc Ninh 

- —-——-------——— Lo scambio dei prigionieri, 

_ previsto dagli accordi di Pa- 

■w* i G '■"V j • • '\7’ mi. rigi, è cominciato ieri mattina 

Incontro tra Fertim e Xuan lnuy ssrrnSix 


Xuan Thuy, capo della dele 
gazione della RDV ai negoziali 
[ di pace per il Vietnam a Pa 
rigi, ha incontrato ieri nel tar 
do pomeriggio il presidente 
della Camera. Sandro Pertini, 
con il quale ha avuto un cor 
diale colloquio. E’ stato que 
sto. dopo le accoglienze riser 
vategli domenica dalla regione 
Toscana, il primo di una serie 
di incontri politici che l’ospite 
vietnamita avrà nel corso del 
la sua visita in Italia. 

Ieri mattina Xuan Thuy e 
la delegazione al suo seguilo 
erano stati ricevuti dal Sindaco 
di Firenze, Bausi. Nella sala 
di Clemente VII a Palazzo Vec 
eh io Xuan Thuy era stato ac 
colto oltre che dal Sindaco da 
tutti i capigruppo consigliari 
dei partiti democratici e da 
una fitta rappresentanza di 
uomini della cultura e intellet 
tuali cittadini. Il Sindaco Bau 
si. dopo una breve allocuzio 
ne di saluto ha donato aU’ospi 
te una medaglia ricordo della 
città Xuan Thuy ha ringrazia¬ 
to per l’accoglienza e per Io 
appoggio che il popolo fioren¬ 
tino ha sempre dato alla lotta 
del popolo vietnamita. 
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L'incontro nello studio del presidente della Camera (da sinistra): 
ministro Xuan Thuy, il presidente Pertini, Trinh Ngoc Thai 


Nguyen Minh Thong, il 




VOGLIA intendere il 
significato vero delle 
conclusioni alle quali è 
giunto il congresso liberale, 
non deve far caso ai voli 
sulle mozioni finali e nep¬ 
pure ai consensi ottenuti 
dalla segreteria Bignardi, 
ma alla votazione con la 
quale è stalo approvato un 
ordine del giorno favore¬ 
vole ni fermo di polizia. Su 
questo argomento gli ordi¬ 
ni del giorno presentati 
erano tre. due contrari e 
uno di approvazione: ha 
vinto, a grande maggioran¬ 
za. quest’ultimo. 1 liberali 
italiani sono dunque favo¬ 
revoli al provvedimento più 
illiberale che U governo ab¬ 
bia concepito. L’utilità del 
PLI consiste nell'assicura¬ 
re alla DC ufficiale quel¬ 


l’appoggio che essa ’ non 
può decentemente chiedere 
ai fascisti. 

Per tutto il resto, il con 
gresso del PLI non ha rap 
presentato che l'occasione 
di rivedere dei visi dei qua¬ 
li nessuno si ricordava più. 
A un certo punto, sabato 
sera, è comparso sul video, 
in primo piano, il senato¬ 
re Bergamasco, ministro 
per i rapporti col Parla¬ 
mento, e a noi è sembrato 
di assistere a una scena di 
e Rischiatutto ». Il campio¬ 
ne in carica, signor Carli¬ 
ni, si è imbattuto in un 
rischio e si gioca mezzo 
milione. Compare un fil¬ 
mato e Bongiomo spiega: 
e Stia bene attento signor 
Carlini. Ecco il governo in 
• Parlamento. Al centro è il 
presidente del consiglio 


Andreotti, alla sua sinistra 
il ministro del bilancio Ta 
viani, alla sua destra il 
ministro degli esteri Medi¬ 
ci, poi viene il ministro 
della giustizia Gonella e 
quello del lavoro Coppo. 
Accanto al senatore Coppo 
sta seduto il ministro per 
i rapporti col Parlamento. 
Ecco la domanda, signor 
Carlini: come si chiama il 
ministro per i rapporti col 
Parlamento? Ci pensi bene, 
lei ha trenta secondi per 
•rispondere, io posso dirle 
soltanto che il nome di 
questo ministro comincia 
per B. Forza dunque si¬ 
gnor Carlini ». Il concorren¬ 
te Carlini aggrotta la fron- 
-te, pensa intensamente e 
poi dice: « Bergamotto j>. 
« Ah, peccato, signor Car- 


rischiatutto 


lini, peccato. Si chiama 
Bergamasco, Bergamasco, 
non Bergamotto ». Ma il 
pubblico applaude lo stes¬ 
so, volendo significare che 
non è lecito fare domande 
cosi difficili e chiedere no¬ 
mi che nessuno conosce. 

Di questo congresso libe¬ 
rale nessuno fra qualche 
giorno si ricorderà più. Sul 
fronte politico la discussio¬ 
ne prosegue senza che a 
nessuno venga in mente di 
sentire il parere del PLI, 
neppure ora che ha cele¬ 
brato il suo congresso na¬ 
zionale. Ci resterà nella 
memoria soltanto il viso 
déll’on. Malagodl, che pa¬ 
reva li in rappresentanza 
del Grand Guignol, e quel¬ 
lo dell'on. Bozzi, ultimo 
tango a Roma. 

Fortebracdo 


Lo scambio dei prigionieri, 
previsto dagli accordi di Pa¬ 
rigi, è cominciato ieri mattina 
quando tre aerei militari ame¬ 
ricani hanno trasferito da Ha¬ 
noi ad una base nelle Filippi¬ 
ne 116 piloti die erano stati 
catturati nel corso dei terri¬ 
bili bombardamenti contro il 
Vietnam settentrionale che si 
sono succeduti dal 1964 al di¬ 
cembre scorso. Con un ritardo 
di undici ore, dovuto all'atteg¬ 
giamento ostruzionistico del re¬ 
gime di Thieu, le autorità del 
GRP hanno rimesso in libertà 
altri ventisette militari ameri¬ 
cani. Ma il tiranno di Saigon 
non ha rispettato gli impegni 
assunti, rifiutandosi di aprire 
le porte dei campi di concen¬ 
tramento a tutti i partigiani 
prigionieri che si era impegna¬ 
to a rilasciare. 

Questo comportamento ha 
provocato un’immediata prote¬ 
sta del Governo rivoluzionario 
provvisorio, che ha denuncia¬ 
to anche altre gravi violazioni 
dell’accordo di Parigi. Intanto 
sembra essere imminente nel 
Laos la firma del cessate il 
fuoco, che — secondo fonti di 
Vientiane — potrebbe aweni 
re oggi. La tregua potrebbe 
entrare in vigore a partire da 
venerdì prossimo, dopo quasi 
nove anni di ininterrotta ag¬ 
gressione americana. 
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Vogliono 
insabbiare 
l’inchiesta 
sui controlli 
telefonici 


Pressioni di vario tipo 
sarebbero state esercitate 
sul pretore Infelisi, che di¬ 
rige l'inchiesta sulle inter¬ 
cettazioni abusive, nel tenta¬ 
tivo di convincerlo a non 
« agitarsi tanto ». Questo 
mentre lo scandalo, con tutte 
le sue gravi implicazioni poli¬ 
tiche, si ■ allarga: è sfato 
scoperto che erano sotto 
controllo perfino stazioni di 
carabinieri, studi di avvo¬ 
cati e case di giornalisti. 
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Eugenio Peggio (Segue in ultima pagina) 


Dal nostro uviato 

REGGIO CALABRIA, 12. 

Una severa denuncia contro 
il governo di centrodestra 
che, ad un mese e più di 
distanza, lascia irrisolti I 
drammatici problemi degli al¬ 
luvionati calabresi, dei tren¬ 
tamila senzatetto, di coloro 
che hanno perduto il lavoro 
o vivono ancora in una situa¬ 
zione di pericolo, e allo stes¬ 
so tempo una testimonianza 
della collera, del malcontento 
e della conseguente volontà di 
lotta di una regione che vive 
nel disagio, nelle privazioni, 
senza alcuna concreta diver¬ 
sa prospettiva: questo il sen¬ 
so della grande manifestazio¬ 
ne che si è svolta stamane a 
Reggio Calabria, nel corso del¬ 
lo sciopero generale indetto 
dalla CGIL, dalia CISL e dal¬ 
la UIL, alla quale hanno par¬ 
tecipato oltre quindicimila 
persone della città e della 
provincia, contadini, braccian¬ 
ti, donne, studenti, impiegati, 
lavoratori di numerose altre 
categorie che avevano aderi¬ 
to allo sciopero. 

' E' stato un « no ». fermo, 
al decreto governativo che 
concede elemosine e sussidi 
peraltro inadeguati persino al¬ 
le prime esigenze di assisten¬ 
za e di sistemazione dei sen¬ 
zatetto, persistendo nella vec¬ 
chia politica degli interventi 
sporadici che non risolvono I 
problemi immediati e lascia¬ 
no drammaticamente aperti 
quelli di fondo, quale è ap¬ 
punto quello della difesa del 
suolo per una regione come 
la Calabria. 

La manifestazione, però, 
non ha voluto essere soltan¬ 
to una a protesta » o un elen¬ 
co di rivendicazioni, ma — 
come ha sostenuto Macario, 
segretario confederale della 
CISL, che ha parlato a nome 
della Federazione sindacale 
unitaria — il concreto avvio 
dell’attuazione degli impegni, 
che proprio qui. a Reggio Ca 
labria. le organizzazioni sin¬ 
dacali hanno assunto nella 
conferenza sullo sviluppo del 
Mezzogiorno, per modificare, 
con la lotta unitaria tra Nord 
e Sud, l'attuale tipo di svi¬ 
luppo che è all’origine del 
disagio, del caos, della grave 
crisi in cui versa la società 
italiana. 

Questo orientamento, di net¬ 
ta condanna nei confronti del 
governo e di impegno a pro¬ 
seguire nella lotta perché, con 
la difesa del suolo e la rina¬ 
scita delle zone colpite dal¬ 
l’alluvione. si avvìi una pro¬ 
fonda trasformazione delle 
campagne, ponendo un freno 
all’esodo e consentendo nella 
regione l'utilizzazione delle 
risorse materiali e umane, ora 
abbandonate, rapinate, o co¬ 
strette alla fuga, è emerso 
anche dalle parole che i son¬ 
daci — ne erano presenti ol¬ 
tre quaranta, che hanno sfi¬ 
lato in testa al corteo — han¬ 
no pronunciato nel corso degli 
incontri che si sono svolti al 
termine della manifestazione 
in Prefettura e nella Regione. 

Una prova di forza e di 
maturità, in definitiva, che 
sta ad indicare l’apertura di 
una fase nuova ed importante 
nel movimento per l’occupa¬ 
zione e lo sviluppo in Cala¬ 
bria che, con queste caratte¬ 
ristiche, è indubbiamente d» 

Franco Martelli 

(Segue in ultima pagimm) 


j ^ * L t» 






















l’Unità / martedì 13 febbraio 1973 


PAG. 2 7 vita italiana 



Si decide sul meccanismo per la determinazione dei canoni 


Le conclusioni della commissione parlamentare nelle zone alluvionate 


Ampio dibattito al Congresso della sezione « Gramsci » 


Oggi alla Camera 
riprende lo scontro 
sui fitti rustici 

Nella DC indebolita la posizione di Forlani e Andreotti - Donat Cattili 
prevede la caduta del governo a maggio - La « Base » per il defini¬ 
tivo abbandono dell’alleanza col PLI - Si riunisce il C.C. del PSI 


SI apre oggi alla Camera 
una nuova fase — che po¬ 
trebbe essere risolutiva per 
quel ramo del Parlamento — 
dello scontro sulla revisione 
della disciplina del Atti ru¬ 
stici: una delle questioni più 
qualificanti di quel corso con¬ 
troriformatore che 11 centro- 
destra ha scatenato ma che 
non riesce a concretare come 
vorrebbe. La storia del primi 
due articoli (sui quattro) del 
disegno di legge è esemplare 
sia della ottusità conserva¬ 
trice del governo e del grup¬ 
po dirigente de, sia della loro 
debolezza a fronte dell’oppo¬ 
sizione parlamentare delle si¬ 
nistre e del movimento nel 
paese. I due articoli appro¬ 
vati sono molto diversi dal 
testo proposto dal governo 
ed anche rispetto allo stesso 
testo emendato dalla Commis¬ 
sione agricoltura. Queste dif¬ 
ferenze si concretano in un 
sensibile miglioramento delle 
norme sulla periodicità della 
determinazione dei canoni e 
sulla composizione delle Com¬ 
missioni provinciali. 

Rimane ora da affrontare 
11 decisivo aspetto del mecca¬ 
nismo di determinazione del 
canone: punto centrale dello 
scontro è la pretesa del go¬ 
verno — su una linea volta 
a beneficiare la rendita paras¬ 
sitarla — di spezzare l'anco¬ 
raggio automatico del canone 
al reddito catastale 

Il provvedimento dovrebbe 
essere varato dalla Camera 
In questa settimana per poi 
passare all'esame del Senato. 
Non è tuttavia certo che esso 
possa essere promulgato pri¬ 
ma della scadenza della nor¬ 
mativa transitoria (15 marzo). 


Anche i partiti minori, al¬ 
leati della DC. fiutando il ri- 
bollimento in corso nello 
« Scudo crociato ». hanno co¬ 
minciato caute manovre di 
distacco da Andreotti: In tal 
modo sono stati interpretati 
un discorso del segretario del 
PSDI, Orlandi e un articolo 
di La Malfa, il auale si è 
dichiarato favorevole ad «un 
confronto spregiudicato delle 
forse politiche con la realtà, 
al di là delle formule preco- 
stituitc »... 


NEL PSI 

oggi si 


Nel pomeriggio di 
riunisce il Comita¬ 
to centrale del PSI. Il com¬ 
pagno De Martino svolgerà 
la relazione il cui senso ge¬ 
nerale è stato da lui stesso 
anticipato l’altro ieri con la 
affermazione: « il PSI è pron¬ 


to a dare la sua collaborazio¬ 
ne anche per soluzioni tran¬ 
sitorie che implichino una in¬ 


versione di tendenza ». Il di¬ 
battito costituirà anche un 
momento di verifica del rap¬ 
porti fra le correnti: se, cioè, 
vi slp stata o meno un'evolu¬ 
zione nei rispetti delle con¬ 
trapposizioni del congresso 

In vista della riunione il 
compagno Cicchitto, della Si¬ 
nistra, ha • affermato che la 
unica autocritica possibile nel 
rispetti dell’esperienza di cen¬ 
tro-sinistra è quella che « ten¬ 
de a dare coerenza al rappor¬ 
to fra le riforme, la politica 
economica e quella dell’ordine 
pubblico, e a trarre le conse¬ 
guenze sul terreno degli schie¬ 
ramenti politici e sociali ri¬ 
cercando l’apporto dei sinda¬ 
cati e della stessa opposizione 
di sinistra ». 

Il nuovo Consiglio naziona¬ 
le del PLI, uscito dal con¬ 
gresso, ha confermato Mala* 
godi presidente del partito e 
Bignardi segretario. 


BOCCONI 

Nuova sostituzione 
del magistrato che 
conduce l'indagine 


NELLA DC j ] avor i del Con¬ 
siglio nazionale della DC 
continuano ad essere oggetto 
di commenti da parte degli 
esponenti delle varie correnti. 
Vanamente i gruppi legati ad 
una certa interpretazione del¬ 
la « centralità » cercano di 
farsi forti (è il caso di un 
articolo dell’on. Taviani e di 
una nota del « centristi » di 
Scàlfaro) del voto maggiori¬ 
tario ottenuto in Consiglio 
nazionale. Il dato politico 
emergente è proprio offerto 
dalle distanze che Fanfani. da 
un lato, e i leader dorotei, 
dall’altro, hanno preso nei ri¬ 
spetti della linea Forlani-An- 
dreotti. E' su questo dato che 
si concentrano le considera¬ 
zioni delle correnti di sini¬ 
stra. Osserva una nota del 
« basista » Galloni: « Il gover¬ 
no di centro-destra si difende 
ormai sul triangolo Andreotti- 
Malagodi-Forlani. Ma di que¬ 
sto triangolo un vertice, quel¬ 
lo di Forlani, è uscito corroso 
dal C.N. per le dimissioni di 
De Mita, per l’intervento di 
Fanfani, per la disponibilità 
di Rumor, Piccoli, Colombo a 
riaprire appena possibile il di¬ 
scorso coi socialisti ». 

A proposito delle dimissioni 
di De Mita da vice-segretario, 
spetterà alla Direzione, con¬ 
vocata per giovedì, discuterle. 
La corrente di « Base » vor¬ 
rebbe che, già in tale occasio¬ 
ne, fosse condotta una veri¬ 
fica delia « maggioranza effet¬ 
tiva » per stabilire se sono 
in maggioranza coloro che 
approvano l'operato del go¬ 
verno e rimpostazione di For¬ 
lani o coloro « che hanno po¬ 
lemizzato coi liberali ed aper¬ 
to il dialogo col PSI ». 

Un altro esponente « basi¬ 
sta», l’on. Granelli, nota che 
la sopravvivenza del governo 
uè un ostacolo obiettivo al 
chiarimento fra i partiti » ma 
la situazione non mìgliorereb- 
me neppure nel caso di un 
governo di transizione che 
avesse la pretesa di regger¬ 
si sull'appoggio parlamentare 
«delle due ali » (PSI e PLI): 
in altre parole, la soluzione 
auspicata è quella di un go¬ 
verno transitorio ma esplici¬ 
tamente volto alla costruzio¬ 
ne delle condizioni di un rein¬ 
gresso socialista. 

L’altra corrente di sinistra 
— « Forze nuove » — esprime 
sul C.N. un giudizio in parte 
simile a quello della « Base » 
ma in parte diverso per quan¬ 
to riguarda gli sbocchi. Il ca¬ 
po della corrente, Donat Cat- 
fcin, prevede (secondo quanto 
ha detto in un’intervista) che 
fanfaniani e dorotei si bat¬ 
teranno per assumere la gui¬ 
da del partito e per gestire 
il dialogo coi socialisti e la 
formazione di un governo di 
transizione dopo quello di An¬ 
dreotti (che dovrebbe cadere 
subito dopo il congresso di 
maggio) per giungere, alla fi¬ 
ne del 1973. ad un governo di 
legislatura coi socialisti. Fat¬ 
ta questa previsione. Donat 
Cattin osserva che della «pu¬ 
ra riedizione » del centrosini¬ 
stra « non sappiamo che far¬ 
cene. Sarebbe peggio del cen¬ 
tro destra: mortale per la de¬ 
mocrazia ». Per questo « For¬ 
ze nuove » sollecita l’imme- 
diato inizio di un dibattito 
sul contenuti del nuovo cen¬ 
tro-sinistra per battere la po¬ 
sizione di coloro che vorreb¬ 
bero una semplice sostituzio¬ 
ne del PLI col PSI « solo per 
conservare ciò che esiste ». 
Tale dibattito dovrà investi¬ 
re le condizioni di una « ri¬ 
presa democratica ed econo¬ 
mica » rispetto alla quale « i 
socialisti sono un elemento 
necessario seppure non suf¬ 
ficiente ». 

A sua volta il « forzanovi- 
sta» Faragutl ha notato che 
Fanfani ha mosso le acque 
ma non ha definito una linea 
politica, e che « al di là delle 
buone intenzioni di Rumor, 
Piccoli e Colombo, non è pos¬ 
sibile cambiare senza il co- 
magio c la chiarezza » cosic¬ 
ché, fra i capi storici della 
DC « so’o Moro ha saputo e 
rollilo indicare le strade da 
battere per il cambiamento ». 


MILANO, 12 

Nuovo colpo di scena nella 
inchiesta sulla sparatoria del¬ 
la polizia di fronte all'Univer¬ 
sità Bocconi, che costò la 
vita allo studente Roberto 
Franceschi. Dopo la sostitu¬ 
zione del primo sostituto pro¬ 
curatore Antonio Pivotti. og¬ 
gi è stata la volta del secon¬ 
do sostituto Elio Vaccari. An¬ 
che a questo secondo magi¬ 
strato è stato tolto il fasci¬ 
colo processuale. 

La decisione è stata presa 
dal procuratore della Repub¬ 
blica Giuseppe Micale. La 
grave notizia non è stata 
confermata ufficialmente, ma 
è data per certa negli am¬ 
bienti del palazzo di Giusti¬ 
zia. Come si ricorderà il pri¬ 
mo PM, Antonio Pivotti, si 
trovò di fronte alla versione 
fornita alla stampa dal que¬ 
store Allitto Bonanno. Il que¬ 
store disse che a sparare era 
stato un poliziotto, l’agente 
Gianni Gallo. 

Ma pochi giorni dopo un 
testimone, l’avv. di Stato 
Marcello Della Valle, disse 
invece di aver visto sparare 
una persona in borghese che 
si trovava accanto al poliziot¬ 
ti. Successivamente un altro 
testimone, il rag. Vittorio DI 
Silvio, disse sempre al magi¬ 
strato che anche lui aveva 


assistito alla scena e che a- 
veva visto un uomo con un 
cappotto e un elmetto In te¬ 
sta che aveva sparato. ' • 

Dopo la deposizione dello 
avv. Della Valle il dott. Pi¬ 
votti venne sostituito, e tale 
decisione, accompagnata da 
non troppo velate accuse di 
violazione del segreto istrutr 
torlo, provocò non poco tur¬ 
bamento nella pubblica opi¬ 
nione. SI fece anche Intende¬ 
re che la sostituzione era do¬ 
vuta alla scarsa esperienza 
del magistrato, troppo giova¬ 
ne per occuparsi di una In¬ 
chiesta tanto delicata. Le In¬ 
dagini furono allora affidate 
al dott. Elio Vaccari. 

Fra le decisioni più rilevan¬ 
ti del nuovo magistrato cl fu 
l’avviso di reato all’agente 
Gallo, ai due vice questori 
Cardile e Paolella e ad altri 
poliziotti, per omicidio e le¬ 
sioni colpose per eccesso in 
uso legittimo delle armi. 

Che cosa il procuratore-ca¬ 
po abbia da rimproverare al 
proprio sostituto non è faci¬ 
le capire. Ma la nuova sosti¬ 
tuzione. nello spazio di poco 
tempo, non può non far sor¬ 
gere seri Interrogativi- Che 
ci si trovi di fronte a un gra¬ 
ve contrasto fra la linea se¬ 
guita dal dott. Vaccari e quel¬ 
la del procuratore-capo sem¬ 
bra non possano esservi dubbi. 


Una lettera dei parlamentari comunisti 

Il Parlamento discuta 
il piano economico 73 


Il compagno D’Alema vice 
presidente del gruppo comu¬ 
nista alla Camera, ha inviato, 
anche a nome dei compagni 
onorevoli Barca, vice presi¬ 
dente della quinta commissio¬ 
ne, Peggio, vice presidente 
del comitato per la program¬ 
mazione e Raucci, responsa¬ 
bile del gruppo comunista 
della quinta commissione, una 
lettera al presidente della 
quinta commissione. Luigi 
Preti per sollecitare la pre¬ 
sentazione. in commissione ed 
in particolare nel suo comita¬ 
to per la programmazione, 
dei documenti programmatici 
per il *73 ed 11 quinquennio 
’73-’77. 

«Abbiamo avuto notizia — 
si legge nella lettera — della 
avvenuta trasmissione al go¬ 
verno del programma econo¬ 
mico per l'anno 1973 e del 
piano per lo sviluppo econo¬ 
mico per gli anni 1973-77. Ab¬ 
biamo ancora avuto notizia 
dell’esistenza di altri impor¬ 
tanti documenti tra i quali 
due rapporti, uno sulla politi¬ 
ca industriale e l’altro del 
segretario generale deH’uffi- 
cio per la programmazione 
che accompagna il piano 
quinquennale. 

Le facciamo presente — 
continua ia lettera — che il 
governo si era impegnato, al¬ 
l’atto della sua presentazio¬ 
ne alla Camera, a consegna¬ 
re al parlamento entro il 31 
dicembre 1972, i suddetti do¬ 
cumenti programmatici. I /> 
stesso impegno fu ribadito 
dall’on. Taviani, ministro per 
il bilancio e la programma¬ 
zione, nell’ottobre scorso in 
occasione del dibattito sulla 
relazione prevlslonale. A tut- 
t’oggi nessun documento è per¬ 
venuto ai parlamento e in 
particolare alla commissione 
bilancio e tanto meno al co¬ 
mitato per la programmazio¬ 
ne della quinta commissione. 

Siamo pertanto a chiederle 
di volersi fare interprete del- 
l’assoluta urgente necessità 
che ogni documento, che pos¬ 
sa permettere innanzitutto al 
parlamento di conoscere, va¬ 
lutare e iniziare con la massi¬ 
ma sollecitudine un dibattito, 


sia trasmesso nel più breve 
tempo almeno alla commis¬ 
sione bilancio e in particolare 
al suo comitato per la pro¬ 
grammazione. 

Ravvisiamo inoltre l’esigen¬ 
za e l'opportunità che quan¬ 
to prima il governo venga ad 
illustrare alla quinta commis¬ 
sione o quanto meno al comi¬ 
tato per la programmazione t 
documenti programmatici per 
il 1973 e per il quinquennio 
’73-’77 e per dare ogni infor¬ 
mazione e ragguaglio neces¬ 
sari per un primo esame, ta¬ 
le da permettere una succes¬ 
siva più approfondita discus¬ 
sione. 


Prematura morte 
del compagno 
Tomaso Cantatore 

GENOVA, 12 

E* morto a soli 43 anni il 
compagno Tomaso Cantatore, 
stroncato da una grave e cru¬ 
dele malattia; un lutto dolo¬ 
roso che lascia un grande vuo¬ 
to nelle file della Federazione 
genovese e nel giornale. 

Militante e attivista pieno 
di entusiasmo, fece parte del 
Comitato direttivo della se¬ 
zione Merlino di Sestri Po¬ 
nente e divenne in seguito 
funzionario del Centro diffu¬ 
sione stampa di Genova. Re¬ 
sponsabile provinciale degli 
« Amici de l’Unità » dal 1959 
al 1937, ricopri in seguito le 
funzioni di ispettore distac¬ 
cato nelle Pugile e, ultima¬ 
mente, a Bologna. 

I compagni della Federa¬ 
zione. delia redazione e quan¬ 
ti io conobbero partecipano 
al dolore della moglie com¬ 
pagna Tina e delle figlie Sa¬ 
brina e Gabriella ed esprimo¬ 
no loro il più profondo cor¬ 
doglio. Messaggi di condo¬ 
glianze sono stati inviati an¬ 
che dai comunisti di Bari, di 
Bologna e di Ferrara. I fune¬ 
rali si svolgeranno mercole¬ 
dì mattina alle 10,30 partendo 
dall'obitorio dell’ospedale S. 
Martino di Genova. 



Nei giorni 1 e 2 febbraio i senatori hanno visitato 28 comuni e avuto incontri con le 
popolazioni di altri cinque — Dall'elicottero una visione agghiacciante — Ancora 
interrotte le comunicazioni mentre la produzione agricola è irrimediabilmente persa 


SAN BENEDETTO: 
INIZIATIVE CONTRO 
IL CENTRO-DESTRA 

Affrontati concretamente i problemi della città e 
della vallata del Tronto - L’intervento del compa¬ 
gno Paolo Bufalini, della Direzione del PCI 


Viste daU’alto, le zone allu¬ 
vionate della Calabria hanno 
offerto ai membri della com¬ 
missione parlamentare di in¬ 
dagine nominata dal Senato, 
una visione spaventosa. Sor¬ 
volando in elicottero, è stato 
possibile avere un colpo d’oc¬ 
chio. agghiacciante, delle pro¬ 
fonde ferite che la pioggia 
e lo straripamento delle ac¬ 
que hanno infarto a queste 
terre già tanto colpite. E’ 
stato possibile vedere le pro¬ 
fonde spaccature nelle mon¬ 
tagne che scivolano lungo 1 
due versanti, minacciose sul 
comuni delle pendici. Nelle 
vallate lungo la costa, 1 co¬ 
muni sono apparsi minaccia¬ 
ti dalla montagna che fra¬ 
na, dai torrenti che esplodo¬ 
no, dal mare che si è insinua¬ 
to nelle larghe ferite aperte 
dalla alluvione. 

L’impressione che 1 senatori 
(per il PCI c’erano 1 com¬ 
pagni Cavalli e Zavnttini) ne 
hanno riportato è stata di 
preoccupazione e di gravissi¬ 
mo disagio: hanno visitato 
una regione ferita e devasta¬ 
ta, trovando ima popolazione 
che si chiede quale è 11 nodo 
delle questioni che mutano 
un nubifragio in una catastro¬ 
fe, e rivendica garanzie pre¬ 
cise per una prospettiva di 
vita e di lavoro. Il compa¬ 
gno Cavalli, che ha guidato 
la delegazione nelle zone col¬ 
pite della fascia jonlea, della 
plana di Gioia Tàuro (nella 
provincia di Reggio Calabria) 
e la plana delle Serre (nella 
provincia di Catanzaro) cl di¬ 
ce che con questo giro In 
loco, hanno potuto avere in¬ 
nanzitutto una esatta valuta¬ 
zione dei danni. Abbiamo po¬ 
tuto costatare, dice Cavalli, 
che la gravità di questa al¬ 
luvione (la 22.ma negli ultimi 
50 anni) è dovuta oltre che 
alla intensità ed alla durata 
della pioggia ed alla violen¬ 
za del vento ciclonico, anche 
alle sue dimensioni. I danni 
non sì sono concentrati in 
alcune zone, ma si riflettono, 
anche se a gradi diversi, su 
tutta la superficie dei comu¬ 
ni e delle zone colpite. Da 
Reggio Calabria città, verso la 
zona di Locri ed oltre, poi, 
verso la piana di Gioia Tau¬ 
ro su fino alle Serre e. quindi, 
a Catanzaro, fino al Crotone- 
se ed alla Sila, il nubifragio 
e l’alluvione hanno colpito in 
modo diffuso e profondo. 

Sono già in gran parte 
accertati I danni (circa 400 
miliardi di lire, di cui un ter¬ 
zo abbondante riguarda l’a¬ 
gricoltura) alla produzione ed 
alle strutture, ma cominciano 
a farsi avvertire anche i dan¬ 
ni indiretti, ancora più gravi, 
e sono quelli derivanti dalle 
difficoltà commerciali, dalla so¬ 
spensione della produzione, da- 
■ gli effetti della salsedine ma¬ 
rina sulle colture agricole, dal 
blocco e comunque dal forte 
rallentamento di tutto il mec¬ 
canismo economico, dalle 
difficoltà delle operazioni por¬ 
tuali. dei trasporti, del colle¬ 
gamenti in generale, che pro¬ 
vocano. in una situazione già 
seria, un abbassamento gene¬ 
rale del tono della vita eco¬ 
nomico-produttiva della Re¬ 
gione. 

Per questo, conferma il com¬ 
pagno Cavalli, un ritardo nel¬ 
l’intervento ma anche un in¬ 
tervento sbagliato che si muo¬ 
va lungo le linee seguite dal 
governo In altre occasioni sl¬ 
mili, possono acuire il disagio 
e le difficoltà, possono Inne¬ 
stare una nuova miccia e il 
determinarsi di situazioni de¬ 
licate e drammatiche peggio¬ 
ri delle precedenti. E* que¬ 
sta — dice Cavalli — una 
tra le minacce più serie che 
grava oggi sulla Calabria, in¬ 
sieme a quella altrettanto 
grande della messa in moto 
di una nuova ondata di'emi¬ 
grazione di massa e di abban¬ 
dono, che colpirebbe a morte 
la zona collinare, il cuore, 
cioè, della vita calabrese con 
1 suoi agrumeti, i suoi uli¬ 
veti, i suol vigneti e 1 suol 
contadini impegnati nei pri¬ 
mi tentativi di sviluppare una 
agricoltura moderna ed avan¬ 
zata. 

L'alluvione ha infatti infer- 
to gravissimi colpi alla agri¬ 
coltura calabrese, compromet¬ 
tendone le sistemazioni Idrau¬ 
lico-agrarie e forestali, intac¬ 
cando seriamente le difese 
arginali lungo i corsi d’acqua, 
invadendo terreni coltivati; 
sradicando ulivi e agrumi; ab¬ 
battendo o rendendo instabili 
un gran numero di fabbricati 
rurali, interrompendo strade 
vicinali, poderali e interpode- 
rali, distruggendo scorte vive 
e morte e frutti pendenti (oli¬ 
ve, agrumi, ortaggi). 

ET stata insomma una im¬ 
mane calamità, alla quale le 
popolazioni calabresi stanno 
rispondendo non con la di¬ 
sperazione. ma con la lotta — 
come è dimostrato dallo scio¬ 
pero di ieri — e con la vo¬ 
lontà di imporre una buona 
volta che vengano adottale 
misure rispondenti e adegua¬ 
te. La Calabria, ha detto Ca¬ 
valli, vuole essere aiutata, ha 
bisogno di essere aiutata, ma 
il problema è che le sia daio 
il giusto aiuto. Nel corso degli 
incontri con le popolazioni, 
ia delegazione ha sentito ri¬ 
petere che la Calabria è una 
regione che vuole sentirsi 
«parlata», vuole che venga 
sentita anche la sua voce, 
mentre finora è stata abban¬ 
donata, - emarginata, tenuta 
buona con qualche miliardo di 
elemosina ma sempre condan¬ 
nata a vivere in una condi¬ 
zione di permanente provviso¬ 
rietà. Ovunque, dice Cavalli, 
cl è stato ripetuto che la 
popolazione calabrese rifiuta 
un intervento puramente as¬ 
sistenziale, respinge perfino 
l'idea di accettare che venga¬ 


no ripetuti 1 vecchi errori del¬ 
la politica di « aiuti ». Ovun¬ 
que, negli incontri con l sinda¬ 
cò con le popolazioni, con gli 
amministratori regionali, è sta¬ 
to ribadito che il decreto del 
governo per le zone alluvia 
nate «ha deluso un po' tut¬ 
ti» ed unanime è stata la 
richiesta che governo e Par- 
. lamento procedano a «modifi¬ 
care congruamente» il decre¬ 
to legge, a emendarlo quan¬ 
titativamente e qualitativa¬ 
mente, ad aumentare gli stan¬ 
ziamenti, a dare ad essi conti¬ 
nuità riconoscendo alla Regio¬ 
ne una funzione centrale sia 
per la gestibne del fondi sia 
per il coordinamento delle 
iniziative. ’ 

Gli incontri che la delega¬ 
zione parlamentare ha avuto 
sono stati numerosissimi. I 
senatori hanno parlato con 
gli amministratori di 28 co¬ 
rnimi e hanno avuto Incon¬ 
tri con le popolazioni dì 5 
comuni. Da questi incontri — 
svoltisi il 1 e 11 2 febbraio — 
è venuto fuori che, oggi, tra 
i problemi più urgenti e dram¬ 
matici è quello dei senza tet¬ 
to che in molti casi hanno 
anche il podere devastato e 
la loro attività produttiva in¬ 
terrotta o ■ compromessa, e 
per i quali il decreto gover¬ 
nativo non • prevede alcuna 
iniziativa ' specifica. 

La richiesta più pressante 
è quella dì una casa sicura 
e qui in Calabria casa sicura 
significa da una parte difesa 
dalle frane, dagli smottamen¬ 
ti, dalle alluvioni, dalle mareg¬ 
giate, dall’altra parte signifi¬ 
ca garanzia di poter lavora¬ 
re e produrre. Pur assillati 
dai problemi urgenti, dice Ca¬ 
valli, l slndaci incontrati non 


si sono lasciati condizionare 
dall’immediato, pure dram¬ 
maticamente presente, ed han¬ 
no ribadito quasi dovunque 
che il problema vero della 
Regione resta quello della di¬ 
fesa del suolo e del rilancio 
di una politica di sviluppo 
economico. -. . 

Alla Calabria finora non so- 
! no mancati i miliardi del go- 
< verno che però sono stati 
dispersi ed hanno alimenta¬ 
to le clientele locali; quella 
che è mancata è una politi¬ 
ca organica, mentre quello di 
cui oggi la Regione ha biso¬ 
gno è una scelta prioritaria 
per la difesa del suolo, unita 
ad una chiara, tangibile poll- 
- tica di rilancio economico. La 
verità è che la Calabria, con 
il suo suolo malato, ma 
non incurabile, con il suo 
reddito che è il più basso, 
tra quelli già modesti, delle 
stesse regioni meridionali, ma 
non fatalmente destinato, oggi 
più che mai « deve continua¬ 
re, dice Cavalli, a rappresen¬ 
tare un plinto obbligato di 
passaggio della politica glo¬ 
bale di rinnovamento del 
Mezzogiorno e del Paese ». 

Le conclusioni della indagi¬ 
ne parlamentare verranno ora 
presentate alle due commis¬ 
sioni Lavori pubblici ed agri¬ 
coltura del Senato: quali sa¬ 
ranno le indicazioni che ne 
vorranno trarre le forze go¬ 
vernative si vedrà nel dibat¬ 
tito che si aprirà prossima¬ 
mente sulla trasformazione in 
legge del decreto per le zo¬ 
ne alluvionate e nel dibattito 
sul bilancio dello Stato. Sa¬ 
ranno, queste, due occasioni 
per dare una risposta positi¬ 
va alle rivendicazioni delle po¬ 
polazioni calabresi. 


Per la rinascita 


Manifestazione di massa 
degli alluvionati di Enna 

Domenica prossima a Troina e Nicosia 
Parteciperanno anche le popolazioni della 
Sicilia centrale — Il convegno di Lentini 


Dal nostro corrispondente 

ENNA, 12. 

Le popolazioni del comuni alluvionati del centro della Si¬ 
cilia e di tatti i comuni della provincia di Enna si preparano a 
partecipale domenica prossima ad una grande manifestazio¬ 
ne di massa a Troina promossa dai sindaci dei comuni in¬ 
teressati e da' sindacati. 

Aila manifestazione hanno già assicurato la loro ade¬ 
sione il PCI, il PSI e la DC. Sempre nella giornata di dome¬ 
nica a Nicosia — uno dei comuni maggiormente colpiti dal¬ 
l’alluvione — le sterse forze sindacali e politiche terranno 
un convegno unitario sui temi della difesa del territorio e 
dello sviluppo economico A questo convegno parteciperanno 
consiglieri comunali di decine di comuni, dirigenti politici 
e sindacali, e sono stati invitati i rappresentanti del governi 
regionale e nazionale. 

E’ già in via di definizione da parte del promotori di 
questa importante iniziativa un documento polìtico nel quale 
saranno precisate tutte le richieste e si definirà l’azione da 
proseguire per evitare che si rinvìi l’adozione dei consistenti 
provvedimenti divenuti orma: vitali per questa zona depressa 
dei centro dell’isola. In particolare si chiederà un aumento 
degli stanziamenti e l’util.zzazione dei fondi da parte della 
Regione e dei comuni. 

Analoghe richieste sono state avanzate nel corso del con¬ 
gresso svoltosi ieri a Lentini con la partecipazione di forze 
politiche, dal PCI alla DC, sindacati, contadini, comuni. 


Iniziata al Senato la discussione generale 


Il bilancio dello Stato esprime 
le scelte conservatrici del governo 


Critiche e riserve anche da parte del relatore di maggioranza De Vito (de) ~ Gli interventi 
del compagno Li Vigni, del socialista Minnocci e di Ossicini (Sinistra indipendente) 


Grave inadempienza dell'Ufficio politico 

Catania: la questura 
protegge i fascisti 

Non è sialo presentato ancora alcun rapporto alla ma¬ 
gistratura nei confronti dei nove esponenti di « Ordine 
Nuovo» accusali di ricostituzione del partito fascista 


Dal nostro corrispondente 

CATANIA, 12 

Una gravissima inadempien¬ 
za giudiziaria sarebbe stata 
compiuta dal responsabili del¬ 
l'ufficio politico della questu¬ 
ra di Catania, non facendo 
pervenire alla Procura della 
Repubblica un rapporto ri¬ 
guardante la denuncia di no¬ 
ve persone accusate di « rico¬ 
stituzione del partito fascista». 
La notizia che nove tra i più 
noti squadristi dell'organizza¬ 
zione neonazista « Ordine nuo¬ 
vo», e precisamente Alfio 
Spampinato, Rosario Presta, 
Carlo Piazza, Enrico Politi. An¬ 
tonio Scalia, Vincenzo Drago¬ 
netti. Maurizio Vota, Salvatore 
Ardizzone e Salvatore Zucca¬ 
rello erano stati denunciati al¬ 
la magistratura sotto l’accusa 
di ricostituzione del partito 
fascista, venne fornita dallo 
stesso dirigente dell’ufficio po¬ 
litico : della questura dottor 


Mignosa 11 14 ottobre scorso. 
Oggi, a quattro mesi di di¬ 
stanza, non c’è traccia presso 
gli uffici della Procura della 
Repubblica della tanto «strom¬ 
bazzata » denuncia che, sem¬ 
pre a detta dello stesso dottor 
Mignosa, sarebbe stata segui¬ 
ta presto da un dettagliato 
rapporto. 

La denuncia avvenne nel 
quadro delle indagini sugli at¬ 
tentati dinamitardi alla Fede¬ 
razione provinciale del PCI, 
alla Libreria Feltrinelli (reato 
del quale è stato riconosciu¬ 
to colpevole Alfio Spampina¬ 
to, processato con rito som¬ 
mario e condannato a quattro 
anni e mezzo di reclusione) ed 
al ristorante della cooperativa 
Camst-Sicilia, indagini svolte 
sotto !a direzione del sostitu¬ 
to Procuratore della Repub¬ 
blica dottor Lorenzo Inserra. 

a. s. 


• Le scelte conservatrici del 
governo di centro-destra si ri¬ 
flettono tutte chiaramente nel 
bilancio di previsione dello 
Stato per il 1973 — da ieri in 
discussione al Senato dopo la 
contrastata approvazione av¬ 
venuta alla Camera — da in¬ 
durre lo stesso relatore di mag¬ 
gioranza, il de DE VITO, ad 
esprimere rilievi e critiche an¬ 
che pesanti alla impostazione 
del bilancio stesso: «la meno 
adatta — ha scritto il sena¬ 
tore de — a svolgere un ruolo 
incisivo di politica economica 
in un frangente in cui vanno 
impostate ed attuate organi¬ 
che misure di intervento. 

«Non emerge — nota an¬ 
cora il relatore de — l’estre¬ 
ma gravità della carenza di 
una programmazione a medio 
lungo termine con la quale im¬ 
postare il superamento dei no¬ 
stri squilibri storici: occupa¬ 
zione e Mezzogiorno». Le re¬ 
centi misure anticongiuntura, 
li sono «episodiche e setto¬ 
riali»; infine, un altro aspet¬ 
to preoccupante è l’« ineffi¬ 
cienza deH’amministrazione 
centrale ed il suo contrasto 
crescente con le Regioni, che 
rischiano ' di essere paraliz¬ 
zate ». 

Come si vede, la stessa re¬ 
lazione di maggioranza rico¬ 
nosce come siano scarsi i col- 
legamenti fra il bilancio e la 
vera situazione sociale ed eco¬ 
nomica del paese. « Non pote- 


Tufii i deputati comunisti 
sono tenuti ad essere pre¬ 
senti senza eccezione alcu¬ 
na alia seduta pomeridiana 
di oggi martedì 13. 


va essere diversamente — ha 
rilevato il compagno LI VI¬ 
GNI, primo degli oratori co¬ 
munisti intervenuto nel di¬ 
battito generale — e del resto 
questo distacco appare ancor 
più grave nel momento in cui 
tre milioni e mezzo di lavora¬ 
tori sono senza contratto, co¬ 
stretti a dure lotte che pongo¬ 
no, accanto alla parte sala¬ 
riale, riforme e sviluppo per 
rintera società, con premi¬ 
nenza per il Meridione». 

Dopo aver sottolineato la 
situazione sempre più grave 
dell’occupazione e ricordato le 
precise responsabili proposte 
del PCI per uno sviluppo eco¬ 
nomico di tipo nuovo. Li Vigni 
ha denunciato le più recenti 
gravi misure antipopolari del 
governo Andreotti-Malagodi 
(carovita, regalo ai petrolieri, 
elemosine alle popolazioni al¬ 
luvionate, aumento delle spe¬ 
se militari), un governo — ha 
concluso — che deve essere 
fatto cadere al più presto pos¬ 
sibile. 

Critiche al bilancio sono sta¬ 
te espresse anche dal senatore 
socialista MINNOCCI. che ha 
chiesto misure che non igno¬ 
rino il carattere strutturale 
della crisi economica in atto 
e quindi una politica netta¬ 
mente diversa ria quella per¬ 
seguita dall’sttuaie governo. 

Il senatore OSSICINI per 
la sinistra indipendente ha 
compiuto una analisi del bi¬ 
lancio alla sanità rilevando co¬ 
me, ancora una volta, non sia¬ 
no state compiute scelte ade¬ 
guate per la assistenza e la 
prevenzione, specie per quanto 
riguarda la drammatica con¬ 
dizione dell'infanzia disadat¬ 
tata. 


Preoccupanti voci a viale Mazzini 

Il nuovo direttivo della Rai 
decide sul futuro aziendale 

Unitario sollecita la riforma dell’Informazione 


A Tonno il Comitato 


Si riunisce oggi a Roma il 
Comitato direttivo della RAI- 
TV per discutere un ordine del 
giorno che — stando ad atten¬ 
dibili indiscrezioni — potrebbe 
incidere notevolmente sull’im¬ 
mediato futuro dell'azienda. 

Il Comitato direttivo, infatti, 
agisce oggi con i nuovi poteri 
che gli sono stati attribuiti dal 
Consiglio di amministrazione do¬ 
po le dimissioni dell'amministra¬ 
tore delegato Paoiicchi. 

Il primo punto all'ordine del 
giorno prevede (oltre alla nomi¬ 
na del segretario) io svolgimen¬ 
to dei «primi adempimenti ri¬ 
chiesti dal nuovo assetto dei po¬ 
teri ». Si dovrebbe poi affron¬ 
tare la «situazione aziendale» 
alla luce delia convenzione di 
proroga, nonché « l’equilibrio 
del bilancio. ! livelli produttivi, 
impegni e prospettive, decisioni 
di massima e criteri operativi 
nei vari settori ». 

L’intero assetto finanziario, 
produttivo e organizzativo della 


RAI sarebbe dunque al primo 
esame concreto dopo la defene¬ 
strazione dei socialisti e l’aper¬ 
tura a destra. Negli ambienti di 
viale Mazzini si afferma che in 
particolare potrebbero essere 
assunte alcune decisioni orga¬ 
nizzative volte ad eliminare le 
rare e superstiti componenti de¬ 
mocratiche che ancora agiscono 
in posti di qualche responsabi¬ 
lità. 

• t • 

TORINO, 12. 

Il Comitato unitario per l'in¬ 
formazione costituito dalla As¬ 
sociazione Stampa Subalpina e 
dai sindacati CGIL, CISL, UIL 
dei poligrafici, della RAI-TV, 
della STPRA. ha proseguito la 
discussione sulle iniziative da 
sviluppare per la riforma della 
editoria e della RAI-TV e per 
la tutela della pluralità delle te¬ 
state c della piena occupazione, 
alla presenza dei segretari na¬ 
zionali della Federazione poli¬ 


grafici CGIL. CTSL, UIL, del se¬ 
gretario nazionale delia Federa¬ 
zione stampa italiana. Cesc’nia. 

Il comitato ha ribadito l’im¬ 
pegno di mobilitazione c di lot¬ 
ta per la salvaguardia della plu¬ 
ralità di informazione contro 
ogni iniziativa di concentrazione 
delle testate, a tutela della li¬ 
bertà di stampa e dei livelli oc¬ 
cupazionali. In collegamento con 
le iniziative già assunte a li¬ 
vello nazionale, il Comitato si 
propone una azione promoziona¬ 
le per la indilazionabile riforma 
dell'editoria, della RAI-TV e 
delle strutture di pubblicità. La 
riforma democratica dell’infor¬ 
mazione scritta e parlata deve 
garantire l’obiettività del servi¬ 
zio, contro le manipolazioni im¬ 
poste dai gruppi di potere poli¬ 
tico ed economico, e nell’inte¬ 
resse dello sviluppo della demo¬ 
crazia, della crescita del ruolo 
delle classi lavoratrici e del¬ 
l'opinione pubblica. 


Nuovo sciopero 
dei medici 
ospedalieri il 
26-27 febbraio? 

I medici ospedalieri sem¬ 
brano sempre più orientati ad 
attuare un’azione di sciope¬ 
ro, che dovrebbe concretizzar¬ 
si alla fine di febbraio, for¬ 
se il 26 e 27, negli stessi 
giorni in cui la FIARO ha fis¬ 
sato la nuova convocazione 
con le categorie ospedaliere, 
mediche e non mediche: que¬ 
sto orientamento è emerso nel 
corso del « vertice » di Mila¬ 
no fra le quattro associazioni 
sindacali mediche. 

In un comunicato diffuso 
ieri, la segreteria della Asso¬ 
ciazione degli aiuti ed assi¬ 
stenti ospedalieri, riuniti a 
Firenze il 10 febbraio, affer¬ 
ma che «non è disposta in 
nessun modo a tollerare ulte¬ 
riori dilazioni al rinnovo del 
contratto, scaduto il 31-12-72, 
dilazioni che, — sostiene l’a 
ANAAO — appaiono sempre 
più chiaramente strumentali 
e dirette a finalità sostanzial¬ 
mente punitive nei riguardi 
dei medici, chiamati a fare 
da capro espiatorio agli erro¬ 
ri e alle imprevidenze del 
governo e delie amministra¬ 
zioni ospedaliere». 


Dal nostro inviato - 

8AN BENEDETTO DEL T., 12. 

Come deve muoversi un par¬ 
tito forte in numero di iscrit¬ 
ti e consensi popolari per de¬ 
cidere con altri la soluzione 
dei problemi della città e del¬ 
la regione? E come può con¬ 
tribuire con iniziative locali 
all’inversione di tendenza nel¬ 
la politica nazionale e, nello 
immediato, alla caduta del go¬ 
verno Andreotti - Malagodi? 
A questi interrogativi ha for¬ 
nito Interessanti risposte con 
la relazione di Danilo Grigo- 
lo. l’intenso dibattito, le con¬ 
clusioni di Paolo Bufalini, del¬ 
la direzione nazionale del PCI 
U rongresso della sezione co¬ 
munista « Gramsci » di S. Be¬ 
nedetto del Tronto. Ha porta¬ 
to un caloroso saluto all’as¬ 
semblea Il prof. MarlnangeH, 
dirigente di una organizzazio¬ 
ne cattolica di sinistra (ex- 
MPL). 

A San Benedetto del Tron¬ 
to il PCI raccoglie il 35% dei 
voti, è in continua fase di 
potenziamento e sviluppo gra¬ 
zie anche all’impegno dei nuo¬ 
vi iscritti, fra cui molti gio¬ 
vani, conta al suo attivo una 
serie di battaglie e di espe¬ 
rienze positive. Dopo le ele¬ 
zioni amministrative del 26 
novembre scorso e una lun¬ 
ga parentesi commissariale, ai 
è costituita in comune una 
giunta di centrosinistra la 
quale, tuttavia, nella sua di- 
f'hiarazìone programmatica ha 
dovuto tenere largamente con¬ 
to delle direttrici sostenute 
dal PCI. Il dibattito congres¬ 
suale ha escluso lo scontro 
frontale, il « muro contro mu¬ 
ro» che paralizzerebbe la vi¬ 
ta del comune e non darebbe 
risposta alle esigenze della 
popolazione e della città. I 
comunisti avanzeranno propo¬ 
ste di intervento, su di esse 
solleciteranno la giunta, la 
quale sarà spronata verso in¬ 
tese operative e recisamente 
criticata e combattuta quan¬ 
do si muoverà in senso sba¬ 
gliato. «E’ un tipo di oppo¬ 
sizione — dirà Bufalini nelle 
conclusioni — che compren¬ 
de iniziative unitarie e pre¬ 
para l’alternativa di sinistra ». 

Nel corso degli interventi 
sono emersi tutti 1 maggiori 
problemi della città: l’occu¬ 
pazione, la scuola, la pesca 
(San Benedetto è il maggio¬ 
re porto peschereccio d’Ita¬ 
lia) l’agricoltura, il turismo. 
Viene dall’impostazione e dal¬ 
la lotta per la loro soluzio¬ 
ne Il contributo — dal basso 
e originale — a un’inversio¬ 
ne di tendenza negli indiriz¬ 
zi nazionali (diversa utilizza¬ 
zione delle risorse, dirotta¬ 
mento degli investimenti, po¬ 
litica dei consumi sociali, ec¬ 
cetera). Un solo esempio: a 
San Benedetto e in tutta la 
vallata del Tronto, come in 
altre zone depresse, sì con¬ 
tinua a dare spago alla po¬ 
litica degli incentivi « alla rin¬ 
fusa ». Sono stati spesi 65 mi¬ 
liardi per la creazione di 1300 
posti di lavoro e altri 200 
miliardi per servizi e agricol¬ 
tura: ma il quadro di sotto- 
sviluppo economico e sociale 
è rimasto invariato. Ci sono 
1500 disoccupati solo a San 
Benedetto del Tronto. 

Il congresso ha ribadito la 
esigenza di ima politica com- 
prensoriale programmata, 
orientata dalle Regioni Marche 
e Abruzzo e dagli enti locali 
e associazioni di categoria, 
imperniata — e ciò non vuol 
dire chiudere la porta ad al¬ 
tre iniziative — sulle maggio¬ 
ri risorse della zona: Pagri- 
coltura con annessa industria 
di trasformazione, la pesca e 
il turismo. Ecco, dunque, un 
nuovo modo di operare ne¬ 
gli investimenti prefigurando 
concreti modelli (un diverso 
intervento governativo; ed ec¬ 
co ancns un serio motivo di 
mobilitazione delle popolazio¬ 
ni e, quindi, un tipo di ap¬ 
porto locale in positivo — ov¬ 
viamente non unico — su « co¬ 
me » far cadere il governo 
Andreotti - Malagodi). 

Il congresso ha avuto an¬ 
che momenti di esame auto¬ 
critico. Cogliendone alcuni 
(fra Paltro, occorre porre una 
maggiore attenzione alia vita 
dell’Ente Regione), il compa¬ 
gno Bufalini ha sottolineato 
l’esigenza di un sostanziale 
cambiamento dei rapporti di 
forza nel paese e qui ha in¬ 
vitato i compagni sanbenedet- 
tesi a un approfondimento di 
conoscenza e di impegno po¬ 
litico sullo stato delle cam¬ 
pagne. le battaglie dei mezza¬ 
dri, verso i coltivatori diret¬ 
ti (ancora base di forza elet¬ 
torale della DC), verso 1 pe¬ 
scatori. la scuola. Bufalini ha 
fatto riferimento, fra l’altra, 
all’azione dei gruppetti estre¬ 
misti cosiddetti di sinistra che 
a San Benedetto hanno avu¬ 
to diverse sortite trascinando¬ 
vi un certo numero di citta¬ 
dini, soprattutto giovani. E* 
chiaro — ha detto Bufalini 
— che sono passati attraver¬ 
so varchi lasciati aperti per 
difetto di iniziativa del par¬ 
tito. Occorre chiudere questi 
varchi allargando i nostri col¬ 
legamenti pure ai ceti più esa¬ 
sperati ed emarginati della 
popolazione agendo tempesti¬ 
vamente in ogni occasione. 8! 
è detto — ha osservato il di¬ 
rigente comunista — che nei 
movimenti estremistici vi so¬ 
no giovani recuperabili. Ciò 
è vero: tuttavia non si recu¬ 
pereranno facendo concessio¬ 
ni e comportandosi verso lo¬ 
ro paternallsticamente o con 
timidezza. Noi non possiamo 
permetterci alcuna indulgenza 
verso una linea disperata e 
avventuristica la quale obiet¬ 
tivamente. oltretutto, porta ac¬ 
qua al mulino dei sostenitori 
del «blocco d’ordine». 

Walter Montanari 
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Agricoltura e industria negli anni 1926-29 

La pianificazione 
sovietica 

Un altro segmento della monumentale «Sto¬ 
ria» di Edward Carr, coadiuvato nella par¬ 
te conclusiva dell’opera da Robert Davies 


Col volume appena appar¬ 
so in Italia (E. II. Carr e 
R. W. Davies, Le origini del 
In pianificazione sovietica - 

I Agricoltura e industria 
1926 1929, Torino, Einaudi 
1972, pagg. 477, Lire 8000) 
la monumentale opera sulla 

« storia della Russia sovie¬ 
tica » dell’ottantenne storico 
inglese Edward Carr si av¬ 
via al completamento di quel 
lo che era stato il suo piano 
originale, enunciato ancora 
agli albori del decennio cin¬ 
quanta. In quel primo dise¬ 
gno fu precisato infatti che 
essa si sarebbe spinta dal 
1917 al 1930. Le parti pre¬ 
cedenti (La rivoluzione bol¬ 
scevica, La morte di Lenin, 

II socialismo in un solo pae¬ 
se) sono già note al lettore 
italiano, presso il quale han¬ 
no incontrato un notevole 
successo. Egli potrà adesso 
cominciare a conoscere la 
parte conclusiva, destinata 
ad arrestarsi al momento in 
cui il potere personale di Sta¬ 
lin si afferma nell’URSS 
pressoché incontrastato. 

Il nuovo tomo è a sua 
volta il segmento iniziale di 
questa pafte conclusiva. 
Esso affronta solo una par¬ 
ziale tematica dello sviluppo 
e del dibattito politico-eco¬ 
nomici dell’Unione Sovietica 
di quegli anni, quella ineren¬ 
te appunto all’agricoltura e 
all’industria. Altri due tomi, 
già pubblicati in inglese, se¬ 
guiranno: uno per comple¬ 
tare, secondo lo schema adot¬ 
tato nell’opera sin dall’ini¬ 
zio, gli altri momenti della 
evoluzione economico-socia- 
le (le finanze, il lavoro, il 
commercio) e il secondo per 
affrontare le vicende più 
strettamente politiche di 
quel periodo. La frammenta¬ 
rietà della pubblicazione è 
per certi aspetti un ostacolo 
al lettore. La materia trat¬ 
tata è tuttavia talmente im¬ 
portante per quegli anni, che 
vedono appunto l’avvio del¬ 
l’industrializzazione accelera¬ 
ta dell’Unione Sovietica, da 
dare anche al presente vo¬ 
lume una sua sufficiente 
autonomia. 

Sebbene in quest’ultima fa¬ 
tica Carr abbia associato al 
suo lavoro un secondo auto¬ 
re, Robert Davies (a lui è 
dovuta, ad esempio, la se¬ 
zione riguardante l’industria) 
stile e caratteristica del¬ 
l’opera non ne risultano mo¬ 
dificati. Vi è sempre la stes¬ 
sa ricchezza di documentazio¬ 
ne minuziosa e precisa, che 
ha fatto di questo lavoro la 
più accurata e dettagliata 
trattazione di storia sovieti¬ 
ca apparsa in occidente. Si 
ha in qualche caso persino 

_forse più che nelle parti 

precedenti — un’impressione 
di sovrabbondanza. Gli anni 
esaminati furono però un pe¬ 
riodo di acceso dibattito nel 
partito comunista sovietico 
attorno alle scelte economi¬ 
che e politiche fondamentali, 
che avrebbero avviato l’indu¬ 
strializzazione, scelte com¬ 
piute sotto rincalzare di pro¬ 
blemi urgenti e reali. Ora il 


Scoperte 
archeologiche 
nel centro 
di Messina 

MESSINA, 12. 
Resti archeologici apparte¬ 
nenti al VI, V e IV secolo 
a. C, sono stati portati alla 
luce in una zona centrale 
della città, durante i lavo¬ 
ri di posa di cavi telefonici. 
In precedenza, nella medesi¬ 
ma zona erano stati recupe¬ 
rati oggetti che avevano fat¬ 
to intuire che l'area doves¬ 
se appartenere ad un- quar¬ 
tiere suburbano artigiano. 

Il ritrovamento di questi 
giorni, che ha riportato alla 
luce una vera e propria for¬ 
nace — la prima che viene 
scoperta a Messina — raf¬ 
forza l'ipotesi e fornisce nuo¬ 
ve conoscenze sulla città 
greca. 

Tra gli oggetti e i fram¬ 
menti ritrovatii a meno di 
un metro di profondità, vi 
sono delle grandi coppe in 
materiale acromo (ceramica 
non dipinta) con iscrizioni in 
caratteri greci che indicano 
presumibilmente nomi pro¬ 
pri. 

In base a questo ritrova 
mento ed a quelli preceden¬ 
ti — circa sessanta nel com¬ 
plesso — il gruppo archeo¬ 
logico diretto dal doti. Franz 
Riccobono, che opera dal 
IMS, ha redatto una serie di 
piante della città In età 
preistorica, greca e roma¬ 
na. I ricercatori stanno 
adesso realizzando una map¬ 
pa archeologica 
Le ricerche condotte nel 
sottosuolo di Messina hanno 
permesso di aggiungere ol¬ 
tre mille anni di storia alla 
città ed hanno indicato nuo¬ 
ve aree di insediamento u- 
mano. Dal proseguimento 
delle ricerche e dall'appro¬ 
fondimento degli studi si 
pensa che risulterà ribalta¬ 
ta l'attuale cronologia ri¬ 
guardante I primi insedia¬ 
menti delle genti egee nella 
Magna Grecia. 


merito di una simile espo¬ 
sizione è senza dubbio quello 
di consentirei una conoscen¬ 
za precisa e approfondita 
sia della discussione nei suoi 
termini corretti sia delle po¬ 
ste che erano in gioco. 

Le premesse della colletti¬ 
vizzazione agraria e della 
pianificazione accelerata nel- 
l’URSS sono oggi uno dei 
momenti meglio analizzati 
della storia sovietica. Lo 
sono anche, ma non soltan¬ 
to, grazie al Carr. Segnalam¬ 
mo a suo tempo su queste 
colonne il libro di Moshe 
Lewin, anch’esso di recente 
pubblicazione in Italia, che 
affronta all’incirca la stessa 
tematica. Sui medesimi pro¬ 
blemi gli storici sovietici ci 
hanno dato a loro volta di¬ 
versi contributi di notevole 
Valore. Il Carr più del Lewin 
su avvicina a loro, se non 
aìjtro perché l’orientamento 
sottinteso alla sua analisi è 
sèmpre quello della profon¬ 
da necessità — quasi inelut¬ 
tabilità — storica delle solu¬ 
zióni che, sia pure a duro 
prezzo, si affermeranno. Si 
acaetti o no questa interpre¬ 
tazione, possiamo comunque 
diré che il quadro di quel¬ 
l’epoca decisiva è oggi chiaro 
nelle sue grandi linee e an¬ 
che in parecchi particolari: 
il che non è poco, se si pen¬ 
sa che proprio allora l’URSS 
affrontava, nella cornice del¬ 
la sua esperienza socialista, 
quello che doveva emergere 
più fardi come uno dei pro¬ 
blemi dominanti del mondo 
nel nostro secolo (la neces¬ 
sità b er interi paesi, persino 
per interi continenti, di 
strapparsi al condizionamen¬ 
to del sottosviluppo). Quella 
chiarezza viene invece a man¬ 
care in gran parte per il pe¬ 
riodo immediatamente suc¬ 
cessivo. 

Il difficile equilibrio fra 
città e campagne, perseguito 
nel periodo della NEP e già 
al centro del contrasto con 
l’opposizione trozkista e zino- 
vievista, entrò in crisi sul fi¬ 
nire degli anni venti. Carr e 
Davies ne ricostruiscono at¬ 
tentamente le fasi. Le diffi¬ 
coltà più sensibili si manife¬ 
starono, coinè sappiamo, col 
raccolto del 1927 e l’insuc¬ 
cesso, in gran parte impre¬ 
visto, della campagna di am¬ 
massi dei cereali che seguì. 
Fu allora che si adottarono 
misure straordinarie di re¬ 
quisizione, simili per certi 
versi a quelle del comuni¬ 
Smo di guerra, che nelle in¬ 
tenzioni avrebbero dovuto 
colpire solo i contadini più 
ricchi, i kulak, ma che in 
realtà già allora andarono 
ben al di là di questo limite. 
Dopo quel duro scontro il 
tentativo dì ricostruire un 
normale circuito di scambio 
fra l’industria e l’agricoltura, 
che era stato il principale 
motivo della NEP, non riu¬ 
scirà più a trovare respiro. 
Questo motivo di fondo, che 
preparò la collettivizzazione, 
si intrecciò con una seconda 
preoccupazione, che il Carr 
fa propria nella sua analisi: 
ogni iniziativa tendente ad 
accrescere la produttività 
agricola rischiava di accen¬ 
tuare la differenziazione so¬ 
ciale nelle campagne. 

I dilemmi posti dall’enor¬ 
me preponderanza contadina 
della Russia acquistavano 
tutto il loro senso di fronte 
all’imperativo del’industria- 
lizzazione accelerata che so¬ 
prattutto dal XV congresso 
del partito (dicembre 1927) 
acquisterà un peso crescen¬ 
te, misurato con precise ci¬ 
fre di investimenti, nelle 
preoccupazioni dei dirigenti 
sovietici. Accelerata di quan¬ 
to? Tutto rultimo scorcio de¬ 
gli anni venti sarà dominato 
da questo interrogativo, che | 
riceverà via via una rispo- ! 
sta sempre più drastica. ! 
Carr e Davies seguono pas¬ 
so per passo, mese per me¬ 
se, l’evoluzione dello scontro 
attorno a tali temi- La loro 
esposizione si chiude con la 
progettazione e Ravvio dei 
primi giganteschi (almeno 
per l’epoca) cantieri, da cui 
usciranno poi alcuni dei più 
prestigiosi impianti indu¬ 
striali dell’URSS: la diga del 
Dnepr, l’Uralmas di Sver- 
dlovsk. Magnitogorsk e le pri¬ 
me fabbriche di trattori e 
di auto. Comincia il periodo 
in cui sembrerà a tratti che 
nessuna impresa si3 da consi¬ 
derarsi abbastanza audace. 

Beninteso, molti dei pro¬ 
blemi più acuti che la storia 
sovietica pone riguardano il 
periodo che seguirà questo 
avvio. Il decennio trenta fu 
uno dei periodi più dram¬ 
matici non solo per l’URSS, 
ma per il mondo intero. Co¬ 
me Carr rileva nella sua in¬ 
troduzione il materiale a di¬ 
sposizione dello studioso per 
quegli anni diventa di coloo 
assai più lacunoso fo qualche 
volta del tutto carente). La 
conoscenza della fase che Io 
precedette resta comunque 
preziosa: a tal fine dispo¬ 
niamo con onesto volume di 
un nuovo stnimento di note¬ 
vole valore. 

Giuseppe Boffa 


COME È STATO SALVATO IL CENTRO STORICO DI BOLOGNA 

Una strategia per la città 

Le scelte di fondo per combattere la speculazione e il forzato esodo degli abitanti dai quartieri antichi • Il rap¬ 
porto tra il capoluogo e il territorio circostante - Un piano caratterizzato dal grande numero di aree destinate 
ai servizi pubblici - La battaglia sull’uso dei suoli urbani è stata vinta con il contributo decisivo dei cittadini 


il 

A Bologna il dibattilo sul 
centro storico è stato sottrat¬ 
to da oltre dieci anni al chiu¬ 
so dei circoli intellettuali, per 
diventare discussione politica 
generale, che investe, non cer¬ 
to marginalmente, i ceti po 
polari e tutta l’opinione pub¬ 
blica democratica. E’ questa 
certamente la ragione che ha 
consentito in questo campo , 
i successi iniziali, ottenuti as- j 
sai prima che altrove dalla I 
amministrazione di sinistra. j 

In sostanza la linea del Co¬ 
mune fin daU’inizio degli an¬ 
ni sessanta fu quella di con¬ 
trastare la progressiva « pri¬ 
vatizzazione » del centro sto¬ 
rico e di combattere invece 
per la sua <tpubblicizzazione >: 
non certo per estromettere la 
proprietà e le iniziative pri¬ 
vate dal cuore della città, ma 
al contrario per far sì che 
proprietà ed iniziative priva¬ 
te e pubbliche, si muovesse¬ 
ro in un quadro generale di¬ 
scusso e deciso dalla comu¬ 
nità e dalla sua rappresen¬ 
tanza. 

Le zone 
speciali 

Il problema di fondo resta¬ 
va però quello della residen¬ 
za. Il centro storico di Bo¬ 
logna ha perso negli ultimi 
venti anni oltre un quarto 
della popolazione e le abita¬ 
zioni che questi cittadini oc¬ 
cupavano sono passate spes¬ 
so proprio alle destinazioni in¬ 
compatibili con la conserva¬ 
zione attiva della zona: in ge 
ne rate la popolazione emigra¬ 
ta dal centro storico era com¬ 
posta di lavoratori e, altro ele¬ 
mento negativo, il più delle 
volte ha abbandonato la città 
per i Comuni circostanti. 

Quest’ultimo fenomeno del 
resto si presenta in genera¬ 
le per tutto il comune di Bo¬ 
logna. che va così lentamen¬ 
te perdendo una parte della 
sua componente popolare. E' 
questa una caratteristica tipi¬ 
ca dello sviluppo urbano ca¬ 
pitalistico nel periodo mono 
polistico, che terziarizza e 
sproletarizza contemporanea¬ 
mente le grandi città, renden¬ 
dole più accessibili alla strut¬ 
tura consumistica del siste¬ 
ma e politicamente più doci¬ 
li alle sue decisioni. In Italia 
ciò è successo a Milano, a 
Genova, a Venezia, a Torino, 
a Firenze e, seppure più len¬ 
tamente, sta succedendo an¬ 
che a Bologna. 

Era dunque necessario im¬ 
pedire che il centro storico, 
come del resto l’intera città, 
si spopolasse ulteriormente 
perdendo in particolare citta¬ 
dini appartenenti ai ceti po 
polari, trasformandosi in una 
gigantesca struttura destina 
ta alla amministrazione e al 
consumo, deserta la notte e 
circondata in periferia da 
squallidi quartieri dormitorio. ! 
Un discorso naturalmente che 



BOLOGNA — Balconi e cortili del centro storico 


s’integrava con quello dello 
sviluppo equilibrato di tutta 
la città e dell'intero compren¬ 
sorio bolognese. 

Analizzati dunque i valori 
architettonico - ambientali del 
centro storico e disciplinata¬ 
ne accuratamente la caratte¬ 
ristica di intervento conserva 
tivo per ogni edificio, dal re¬ 
stauro monumentale al risa¬ 
namento igienico-edilizio, stu¬ 
diata in profondità la strut¬ 
tura funzionale della zona e 
le conseguenti destinazioni di 
uso compatibili con la sua con¬ 
servazione attiva, restava da 
affrontare attraverso il pia¬ 
no comunale per il centro sto¬ 
rico il problema di un mec¬ 
canismo di intervento, che, 
diretto dalla mano pubbli¬ 
ca. offrisse all’iniziativa pri¬ 
vata ampie possibilità opera¬ 
tive. E la scelta strategica fu 
quella di puntare su una se¬ 
rie di interventi nevralgici, 
operati direttamente o coordi¬ 


nati del Comune, intorno ai 
quali l’attività imprenditoria¬ 
le privata potesse svolgere il 
suo ruolo integrando l’azione 
della collettività. - 

Fra le zone ancora in gran 
parte destinate alla residen¬ 
za, furono individuate quelle 
che per le condizioni igieni¬ 
co - edilizie degradate e per 
essere abitate in prevalenza 
da ceti popolari, rendevano in¬ 
dispensabile un intervento di¬ 
retto o quanto meno guidato 
dalla mano pubblica: in que¬ 
ste zone vive circa un terzo 
della residua popolazione del 
centro storico, ma l'area oc¬ 
cupata non arriva ad un set¬ 
timo dell’intera superjice di 
questo. 

Il piano generale del cen¬ 
tro storico dispose allora che 
in queste tredici zone specia¬ 
li non fosse consentito agli 
operatori di intervenire sul 
singolo edificio, ma fosse ne¬ 
cessario un piano particola¬ 


reggiato per un insieme di 
edifici, sottoposto a speciali 
vincoli comunali: in partico¬ 
lare ci si proponeva di ap¬ 
plicare nei tredici comparti 
le leggi e le agevolazioni del¬ 
l’edilizia economica e popo¬ 
lare. 

Evitata 
la congestione 

- Lo scopo era chiaro: impe¬ 
dire che la speculazione si 
impadronisse a basso prezzo 
delle zone degradate, le risa¬ 
nasse, magari nel pieno ri 
spetto dei vincoli architetto 
vico - ambientali, ma ne espel 
lesse la popolazione origina 
ria, non certo in grado di ac 
quistare a caro prezzo le abi 
fazioni ripristinate, o di pa¬ 
gare gli altissimi affitti im 
posti dalle società immobi 
liari. 


Nelle rimanenti zone resi¬ 
denziali del centro storico, le 
buone o discrete situazioni 
igienico - edilizie e la condi¬ 
zione economica più solida de¬ 
gli abitanti, non avrebbero sti¬ 
molato tanto facilmente mas¬ 
sicce azioni speculative e si 
ritenne, realisticamente, di 
consentire il singolo interven¬ 
to edilizio, purché rispettoso 
della destinazione residenzia¬ 
le e delle caratteristiche ar¬ 
chitettoniche dell'edificio. 

Una seconda scelta strategi¬ 
ca immaginata per dirigere lo 
sviluppo generale delle trasfor¬ 
mazioni nel centro storico, fu 
quella relativa all’individuazio¬ 
ne ed alla previsione di uso 
collettivo per i cosiddetti 
■t contenitori » storici: con il 
brutto neologismo si indica¬ 
vano tutta una serie di pa¬ 
lazzi o di complessi di edifi¬ 
ci, che presentavano talvolta 
alti valori ambientali, che ri¬ 
schiavano di essere riutilizza- 


LE SCADENZE DELLA FINLANDIA 


Pro e contro il MEC 

1 termini della discussione in corso a Helsinki sulla firma dell’accordo di libero scambio con 
la CEE - La posizione dei comunisti - Trattative con il Comecon per sviluppare la cooperazione 


Dal nostro inviato 

HELSINKI, febbraio 

La Finlandia firmerà o non 
firmerà l’accordo di libero 
scamb:o con il MEC? Le po 
sizioni a favore e quelle con 
trarie non si identificano reni 
pre con i partiti politici, ma 
spesso sono presenti aU’intei 
no degli stessi partiti, o ai 
meno di alcuni di essi. I 
« partito della coalizione » (de 
stra) è favorevole senza riser 
ve. i comunisti, in linea d 
principio, pur non respinge» 
do lo sviluppo di rapporti corr 
merciali anche con la CEf. 
sono contrari alla firma, hel 
« partito di centro » e» in 
quello socialdemocratici che 
formano la base deli" »ttua!e 
governo, i sì ed i n . si con 
trappongono. sia pr.e con una 
più o meno mr.cata preva 
lenza dei prinr. 

Le conside azioni a soste¬ 
gno dell'un. e dell’altra tesi 
sono di ardine economico e 
politico. Sul piano economico 
i fai*.ori della conclusione dei- 
re .cordo ammettono che es 
io non è di grande rilevan 
za, in quanto potrebbe con 
tnbuire a far aumentare il 
reddito nazionale finlandese al 
massimo dello 0.50% all’anno 
Tuttavia, aggiungono, la sua 
firma è necessaria per ren 
dere la Finlandia concorren¬ 
ziale con la Svezia, la Nor 
vegia e l’Austria che sono già 
legate alla CEE da intese ana 
loglio. La mancanza dell’ac- 


j cordo, cioè, potrebbe creare 
j difficoltà per le esportazioni 
deU'industria del legno e del 
la cellulosa che già oggi piaz 
za il 50% delle sue vendite 
all’estero nei nove paesi del 
MEC. In questo momento, es 
si insistono, non esiste alcu 
na garanzia che i mercati del¬ 
la CEE continueranno ad ac 
cetlare legname e carta fin¬ 
landesi. mentre l'ulteriore svi¬ 
luppo dell’industria del legno 
è condizione pregiudiziale per 
l’ampliamento di altri settori 
industriali come quello metal . 
meccanico. 

I rappo.-ti con il MEC.ri 
battono i sostenitori della tesi 
contraria, non comprendono 
soltanto le esportazioni, ma 
anche le importazioni: l’ac 
cordo avrebbe un influenza 
negativa sulla bilancia com 
merciale finlandese che già 

10 scorso anno, nei confron¬ 
ti della RFT. ha registrato un 
deficit di oltre un miliardo 
di marchi. La Finlandia, inol¬ 
tre, è un paese dall'industria 
ancora debole, non certo in 
grado di fronteggiare la con 
correnza deU’industria europea 
occidentale, con ampie fasce 
di disoccupazione e regioni 
sottosviluppate L’accordo con 

11 MEC potrebbe trasformar¬ 
la m paese esportatore di ma¬ 
terie prime in cambio di pro¬ 
dotti finiti. 

D’altra parte, a giudizio de¬ 
gli avversari dell’accordo, il 
commercio estero finlandese 
deve essere visto nel suo com¬ 


plesso I rapporti attualmen 
te esistenti con l’Unione So 
vietica e con gli altri paesi 
socialisti, benché rappresenti¬ 
no complessivamente soltanto 
il 15% delle importazioni e 
! delle esportazioni, sono di im 
portanza vitale per l’economia 
finlandese. Dall’URSS. in par¬ 
ticolare. la Finlandia riceve im 
portanti materie prime e nel 
l’URSS esporta prodotti di in 
dustrie che occupano notevo¬ 
le manodopera. Una riduzio 
ne di queki ultimi potrebbe 
significare un aumento della 
già pesante disoccupazione. 

L’Unione Sovietica non ha 
preso ufficialmente posizione 
sul problema della firma del 
l’accordo con il MEC. ma è 
chiaro che questo non potreb 
be non accelerare il proces¬ 
so di spostamento del com¬ 
mercio finlandese verso occi 
dente, che ha caratterizzato 
l'ultimo decennio (in questo 
periodo la quota degli scam¬ 
bi con l’URSS è già scesa dal 
18 al 12%). La CEE, infine, 
non è soltanto un'alleanza 
economica, ma un blocco po¬ 
litico e l’accordo di libero 
scambio potrebbe rappresen¬ 
tare il primo passo, sia pure 
piccolo, per un « assorbimen¬ 
to » anche politico della Fin¬ 
landia. il che sarebbe in con 
traddizione con il trattato da 
essa concluso con l’URSS nel 
1948. 

In questo modo fi proble¬ 
ma della firma da economi* 


j co diventa politico. I pala¬ 
dini dell’accordo non negano 
l'importanza di questo aspet- 
> to. ma si richiamano al te 
sto siglato per minimizzare il 
pericolo. L’accordo, essi dico 
no, prevede semplicemente la 
abolizione dei diritti doganali 
e non comprende alcuna e cau¬ 
sale di evoluzione » che apra 
la strada a un ulteriore svi 
luppo delle relazioni a Uvei 
lo politico. Questo non sareb 
be neppure possibile, poiché 
nessuna forza politica finlan¬ 
dese oggi, salvo forse certi 
gruppi dell’estrema destra, è 
favorevole a un assorbimen¬ 
to della Finlandia da parte 
del blocco della CEE Contra 
riamente ad analoghi accordi 
conclusi da altri paesi con il 
MEC. inoltre, il termine per 
la disdetta è di tre e non di 
sei mesi e quindi basterebbe¬ 
ro 90 giorni per ripristinare 

10 « status » anteriore all’en¬ 
trata dell’accordo. La firma 
di quest'ultimo, d’altronde, 
non sarà un fatto isolato, ma 
si inquadra nell’impegno, as 
sunto dallo stesso presidente 
Uro Kekkonen, che il volu¬ 
me degli scambi con l’URSS 
non subirà ulteriori riduzioni, 
non soltanto in cifre assolu 
te (fi che anche negli ulti¬ 
mi dieci anni, non è awenu 
to) ma anche in termini per 
centuali. Essa, infine, sarà ac¬ 
compagnata da trattative con 

11 Comecon per definire le 
modalità di uno sviluppo del¬ 
la cooperazione. La risposta 


positiva del comitato esecuti 
vo del Comecon è venuta 
giorni fa e i negoziati dovre-b 
bero cominciare già in mar 
zo e potrebbero concludersi 
positivamente prima ancora 
della firma dell’accordo con il 
MEC. 

Ulteriori chiarimenti, si af¬ 
ferma ad Helsinki tra i fau¬ 
tori della firma, potranno ve¬ 
nire dalla prossima visita, for¬ 
se in aprile, dei massimi di 
rigenti sovietici (si fanno i 
nomi di Breznev. Podgomi e 
Kossighin) e dalla prima fa¬ 
se della conferenza per la si¬ 
curezza e la cooperazione in 
Europa, il cui ordine del gior¬ 
no comprenderà certamente 
un punto dedicato alla colla¬ 
borazione economica senza di¬ 
scriminazioni. 

Un elemento positivo del di¬ 
battito in corso sulla questio¬ 
ne dei futuri rapporti con la 
CEE. è che esso non ha 
creato nello schieramento de¬ 
mocratico e di sinistra fin¬ 
landese. che comprende co¬ 
me forza principale fi Parti¬ 
to comunista, quello socialde¬ 
mocratico. e il « Partito dell 
Centro ». alcuna frattura. In 
tutti è presente la consapevo¬ 
lezza che i problemi econo¬ 
mici della Finlandia vanno ol¬ 
tre l’eventuale accordo con il 
MEC e che la linea attuale 
di politica estera rimane per 
il paese la più valida. - 

Romolo Caccavaie 


ti a prezzo di gravi altera¬ 
zioni architettoniche e che fa¬ 
cilmente potevano prestarsi a 
operazioni specidative. Caser¬ 
me e ospedali, talvolta rica¬ 
vati da vecchi conventi, di cui 
si rende necessario il decen¬ 
tramento: palazzi patrizi ma¬ 
lamente suddivisi in apparta¬ 
menti o adibiti a depositi: an¬ 
cora conventi, mal ridotti e 
spesso non più necessari; chie¬ 
se sconsacrate; le vecchie car¬ 
ceri, monumentali ma igieni¬ 
camente inagibili; tutta una 
serie di edifici insomma, pre¬ 
gevoli come architettura e cer¬ 
tamente preziosi per una uti¬ 
lizzazione collettiva, compieta- 
mente diversa da quella at¬ 
tuale, degradata e degradante 
per una comunità civile. 

Del resto la città aveva già 
nel passato provveduto spon¬ 
taneamente alla riutilizzazione 
degli antichi « contenitori »; 
spesso con esito positivo, co¬ 
me nel caso del Comune, del¬ 
la Provincia e della Prefettu¬ 
ra, in quelli di facoltà uni¬ 
versitarie, di biblioteche, di 
musei, di edifici religiosi an¬ 
cora aperti al culto, ma spes¬ 
so anche distruggendo senza 
ritegno pregevoli architetture 
e introducendo pericolosi eie- 
menti di congestione all'inter¬ 
no del centro storico. 

Si trattava dunque di sce¬ 
gliere la prima delle due so¬ 
luzioni, programmandola se¬ 
condo un piano organico che 
tenesse conto delle esigenze 
generali della città, ma anche 
di quelle degli abitanti che 
nel centro storico si voleva¬ 
no conservare e che manca¬ 
vano di molti servizi sociali 
a livello di quartiere. 

Queste dunque le due scel¬ 
te qualificanti per dirigere nel 
tempo le trasformazioni del 
centro storico, evitando quel¬ 
le negative e favorendo quel¬ 
le positive. E perchè ciò non 
fosse possibile era necessaria 
una terza scelta strategica, 
quella relativa al traffico, at¬ 
tualmente in via di progres¬ 
siva paralisi per il prevalere 
massiccio dei mezzi di tra¬ 
sporto privato a danno di 
quelli pubblici e del traffico 
pedonale. 

Il problema 
dei trasporti 

Il piano fatto per il cen¬ 
tro storico di Bologna preve¬ 
de allora la formazione suc¬ 
cessiva di numerose e sem¬ 
pre più ampie zone pedonali 
e la creazione di percorsi pre¬ 
ferenziali per i mezzi pubbli¬ 
ci, garantendo per questi la 
efficienza e la velocità com¬ 
merciale necessarie a renderli 
effettivamente alternativi ad 
un eccesso di traffico priva¬ 
to: realizzando infine ai mar¬ 
gini della zona storica quei 
parcheggi cosiddetti « scam¬ 
biatori », dai quali deposita¬ 
ta l’automobile i cittadini po¬ 
tranno agevolmente c' colare 
nel centro storico a b.r.’o dei 
mezzi pubblici. 

La validità delle decisioni 


riguardanti il centro storico 
fu assicurata a Bologna da due 
ordini fondamentali di garan¬ 
zie: da un lato queste deci¬ 
sioni maturarono nel quadro 
delle scelte urbanistiche gene 
rali che andavano formando¬ 
si per tutta la città e per 
l’intero comprensorio: dall’al¬ 
tro furono prese con il con¬ 
corso sostanziale e non sol¬ 
tanto apparente dei cittadini 
e degli organismi di base nei 
quali si concreta la volontà 
popolare. 

Contrariamente a quanto è 
avvenuto nelle maggiori città 
italiane, il piano regolatore 
di Bologna prevede oggi in¬ 
fatti l’arresto della crescita 
residenziale d el capoluogo, 
crescita indiscriminata che ri¬ 
sponde soltanto alla logica del¬ 
la rendita urbana e non a 
auella di uno sviluppo terri¬ 
toriale equilibrato: Bologna 
potrà crescere ancora da mez¬ 
zo milione a seicentomila abi¬ 
tanti. ma la maggior parte 
dell’incremento è destinata al¬ 
l’edilizia economica e popo¬ 
lare. 

I consigli 
di quartiere 

Il piano di Bologna si op¬ 
pone anche all’espulsione del¬ 
le industrie nei comuni cir¬ 
costanti, senza d’altra parte 
sabotare lo sviluppo industria¬ 
le di questi ultimi. Nuove zo 
ne industriali gestite da so¬ 
cietà pubbliche consentiranno 
allora l’inserimento armonico 
a basso costo di nuove fab¬ 
briche nell’area urbana, men¬ 
tre d'altro canto gli insedia¬ 
menti terziari, che lo svilup¬ 
po capitalistico tende a con¬ 
centrare soltanto nel capoluo¬ 
go, dovranno disporsi equili¬ 
bratamente su tutta l’area 
comprensoriale. 

Ed infine il piano genera¬ 
le di Bologna presenta la sua 
caratteristica forse più quali¬ 
ficante, nella grandissima 
quantità di aree riservate ai 
servizi pubblici. La quota di 
circa cento metri quadri di 
servizi per abitante, tre vol¬ 
te superiore a quella tardiva¬ 
mente decisa dalla legge nel 
1968, rappresenta d'altra par¬ 
te non già una scelta impo¬ 
sta dail’alto, da amministra¬ 
tori coraggiosi o da tecnici 
qualificati, ma la scelta ope¬ 
rata direttamente dai cittadi¬ 
ni, concretata dai consigli dei 
18 quartieri del Comune e 
sancita dalla decisione della 
amministrazione municipale. 

Infatti attraverso anni ed 
anni di discussioni e di la¬ 
voro operativo, al quale han¬ 
no partecipato i tecnici del 
Comune, ma anche moltissimi 
cittadini e specialmente lavo¬ 
ratori, quartiere per quartie¬ 
re sono state individuate le 
aree inedificate necessarie per 
accogliere i servizi ancora ca¬ 
renti: gli asili nido e le scuo¬ 
le materne, le scuole rìell’ob- 
bligo e i campi per il gioco 
o lo sport, i giardini e i par¬ 
chi naturali, i centri sociali, 
assistenziali, sanitari, commer¬ 
ciali, associativi, ricreativi. La 
azione popolare organizzata 
attraverso la rappresentanza 
dei consigli di quartiere, c 
quasi ovunque riuscita ad im¬ 
pedire che sorgessero abita¬ 
zioni, uffici o fabbriche, lad 
dove l’area in questione era 
invece prioritariamente indi¬ 
spensabile per la realizzazio¬ 
ne di un servizio pubblico: 
le licenze edilizie, sottoposte 
preventivamente ai consigli di 
quartiere, sono state spesso 
respìnte, impedendo che nuo 
vi abitanti si insediassero — 
per soddisfare naturalmente le 
esigenze della rendita edilizia 
— dove invece i servizi pub 
blici non erano ancora suffi¬ 
cienti per gli abitanti già in¬ 
sediati. 

E' stata una battaglia du 
ra e accanila per l’uso dei 
suoli urbani, fra le destina¬ 
zioni private e quelle pubbli¬ 
che. che mai avrebbe potuto 
vincersi con le sole forze del¬ 
l’amministrazione , ed è stata 
vinta per l'apporto decisivo 
che ad essa hanno dato i cit¬ 
tadini. generalmente al di so¬ 
pra delle distinzioni di par¬ 
te. Battaglia che seguita oggi 
per la gestione di quelle scel¬ 
te urbanistiche: con le deci¬ 
sioni che i Consigli di quar¬ 
tiere prendono continuamen¬ 
te per le spese relative ai 
servizi pubblici, da realizza¬ 
re con i contributi di urba¬ 
nizzazione pagati dai privati 
costruttori e più in generale 
con i finanziamenti del Co¬ 
mune. 

In tutta la città come nel 
centro storico — che è diviso 
in quattro quartieri ~ la po¬ 
litica" urbanistica bolognese 
non è e non è stata, dunque, 
un fatto di vertice, ma una 
paziente, faticosa costruzione, 
alla quale prendono parte for¬ 
ze politiche e culturali, sinda¬ 
cali e cooperative, ma eh « 
trae sostanza e incisività dal 
diretto, capillare c decisivo 
contributo dei cittadini. 

G. Campo* Vomiti 
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La categoria impegnata in nuovi scioperi articolati 

* * * ‘ ' - 

Vasta azione dei metalmeccanici 
per il contratto e le riforme 

Il ministro Coppo ha convocato per oggi padroni e sindacati - Domani incontro con l'Intersind 
Manifestazioni e iniziative in numerose città - Assemblee di lotta negli stabilimenti del Nuovo Pignone 


Domani a Firenze alla presenza di 1200 delegati 

Si apre il 4 * congresso 

dell’Alleanza contadini 

- < 

Un ricco dibattito ha preceduto l'assise nazionale - Cinque vertenze per fare 
dell'azienda coltivatrice la vera forza trainante dell'agricoltura -1 rapporti con 
la Coldiretti - Il decisivo problema dell'unità - La lunga battaglia sull'affitto 


La manifestazione dei 250 mila 
metalmeccanici a Roma, gior¬ 
nata entusiasmante della dura 
lotta per il contratto, per l’occu¬ 
pazione. per gli investimenti nel 
Mezzogiorno, ha rappresentato 
anche un momento di rilancio 
della battaglia destinata a pro¬ 
seguire a lungo se padroni e go¬ 
verno non modificheranno i pro¬ 
pri atteggiamenti. Ieri sono ini¬ 
ziati gli scioperi già program¬ 
mati. L'esecutivo della FLM ha 
infatti deciso altre 40 ore di 
astensioni per le aziende della 
Federmeccanica e della Confapi 
per il periodo che va dal 10 feb¬ 
braio al 10 marzo; 32 per le 
aziende a partecipazione statale 
(altre otto ore verranno effet¬ 
tuate in relazione ai risultati 
degli incontri col governo per 
gli investimenti nel Sud). In que¬ 
sto stesso periodo verrà anche 
realizzata una giornata di lotta 
contro la repressione. È previsto 
infine per il 27 febbraio uno scio¬ 
pero generale nell’industria. 

Sul fronte delle trattative è 
da registrare una nuova inizia¬ 
tiva del ministro del lavoro 
Coppo che ha convocato per oggi 
alle 17 la Federmeccanica e per 
le 19 i sindacati. 

Per quanto riguarda invece le 
aziende a partecipazione statale 
le trattative riprenderanno do¬ 
mani alle 17. Qui lo scoglio an¬ 
cora da sorpassare resta quello 
relativo alla richiesta delle 38 
ore per i siderurgici, una richie¬ 
sta collegata all’obiettivo di au¬ 
mentare i livelli di occupazione. 

Intanto nei diversi centri indu¬ 
striali i metalmeccanici stanno 
programmando questa nuova 
fase di lotte e di iniziative. A 
MILANO la battaglia è ripresa 
con l’articolazione delle ore (in 
alcuni casi di un'ora e in altri 
di mezz’ora), le astensioni ven¬ 
gono decise nei grandi com¬ 
plessi dai consigli di fabbrica 
e nelle aziende piccole dai con¬ 
sigli di zona. 

A TORINO sono iniziate le 
assemblee dei consigli di fab¬ 
brica per definire, in tutte le 
più importanti aziende, il pro¬ 
gramma della lotta e le even¬ 
tuali iniziative esterne. 

A BRESCIA si apre una set¬ 
timana di straordinaria mobili¬ 
tazione. dopo la eccezionale par¬ 
tecipazione all’appuntamento di 
Roma (era una delegazione di 
duemila lavoratori). Inizieranno 
infatti domani una serie 
di ininterrotte manifestazioni 
presso la sede dell’Associazione 
industriali bresciani. 

A GENOVA la segreteria pro¬ 
vinciale della FLM si è riunita 
ieri per mettere a punto il pro¬ 
gramma di lotta a livello di set¬ 
tore: dal canto loro i consigli 
di fabbrica, laddove non è stato 
ancora fatto, stanno elaborando 
1 ' articolazione degli scioperi 
aziendali; nella siderurgia l’a¬ 
zione rivendicativa in questa 
nuova fase è gà in corso con 
scioperi articolati per aree di 
produzione. 

A BOLOGNA, mentre si sta 
predisponendo la nuova fase di 
scioperi, è da segnalare una riu¬ 
nione, oggi, del Consiglio provin¬ 
ciale. indetta dalla giunta per 
discutere sulle iniziative in ap¬ 
poggio ai metalmeccanici. 

Oggi intanto si terranno per 
seimila lavoratori degli stabili- 
menti del Nuovo Pignone di Fi¬ 
renze, Massa, Portorecanati, 
Schio, Talamona, Bari, Vibo Va¬ 
lentia e Roma assemblee ed 
azioni di lotta per rispondere 
alla provocatoria risposta data 
dall’ENI nei confronti dei lavo¬ 
ratori dello stabilimento di Bari. 
In palese contrasto, infatti, con 
gli accordi sindacali e con le 
stesse indicazioni fomite al Par¬ 
lamento dalla relazione delle 
partecipazioni statali del 1973. 
, l’ENI ha deciso di ridimensio¬ 
nare il seo programma di impe¬ 
gno nel Mezzogiorno e in uno 
dei settori qualificanti come 
quello della produzione dei cal¬ 
colatori elettronici di processo, 
nonostante siano già stati inve¬ 
stiti nel settore numerosi mi¬ 
liardi, parte dei quali sono stali 
forniti dal fondo IMI per la ri¬ 
cerca. 


Sperano 
nella sconfitta 


Sperano nella sconfitta dei 
metalmeccanici- Non sono i 
grandi industriali, questa tol¬ 
ta. Sono gli esponenti dei co¬ 
siddetti «comitati unitari di 
base» delle fabbriche metal¬ 
lurgiche riunitisi sabato e 
domenica a Milano per ini¬ 
ziativa del gruppo che si de¬ 
finisce « Avanguardia ope¬ 
raia ». AI centro della loro 
discussione e delle loro ipo¬ 
tesi sta proprio la affascinan- 
ne speranza della sconfitta. I 
sindacati — hanno detto pro¬ 
seguendo nella loro opera te¬ 
nace di calunnia — stanno 
svendendo tulio, compreso il 
diritto alla contrattazione a- 
ziendale. 

E per sostenere questo han¬ 
no fatto ricorso alla diffama¬ 
zione citando presunte dichia¬ 
razioni di Trenlin, Camiti e 
Benvenuto su concessioni da 
fare alle richieste padronali 
in materia di contrattazione 
aziendale. Invenzioni pure e 
semplici. I segretari della 
FLM. nel consiglio generale 
di Ariccia, hanno affermato 
di voler consolidare ed esten¬ 
dere l'esperienza del passato: 
«Una gestione politica della 
contrattazione aziendale » 

Ma perchè il ricorso alla 
bugia (abbiamo sentito dire 
ad esempio: « Hanno fatto 
tre mesi di trattativa senza 
nemmeno dichiarare gli scio¬ 
peri»)? Perchè questa volon¬ 
tà di iniziare, su queste basi, 
una campagna di disorienta¬ 
mento tra gli operai? Perchè 

Ì uesto sperare nella sconfit- 
i? Lasciamo la risposta ai 
metalmeccanici stessi. 


Fermi 24 ore ii 27 febbraio 


In sciopero i braccianti 
contro l’attacco agrario 

Manovre della Confagricoltura per stravolgere l'accordo del¬ 
l'agosto scorso — Oggi incontro al ministero del Lavoro 


Oggi alle 18 presso 11 ministero del la¬ 
voro avrà luogo rincontro fissato dal 
ministro stesso, per la vertenza sul patto 
nazionale dei lavoratori braccianti. Come 
è noto in sede di stesura tecnica dell’ac¬ 
cordo raggiunto nell’agosto scorso è avve¬ 
nuta la rottura tra le parti, a causa del¬ 
la volontà della Confagricoltura di stravol- 
gere raccordo medesimo, pretendendo di 
avere la libertà nel licenziamenti. 

Contro questa pretesa e per l’afferma¬ 
zione piena dei diritti contrattuali pre¬ 
videnziali conquistati, le tre organizza¬ 
zioni bracciantili Federbracclanti-CGIL 
Fisba-CISL e Ulsba-UIL In occasione del 
comitato direttivo della Federazione, han¬ 
no proclamato uno sciopero di 24 ore per 
il 27 febbraio. 

Al centro dello sciopero dei braccianti 
— che rappresenterà una risposta, assie¬ 


me alle categorie dell’Industria, all’attacco 
che 11 padronato muove all’insieme del 
movimento operalo — vi sono le questioni 
dell’occupazione da perseguire: nei con¬ 
fronti del padronato pubblico, attraver¬ 
so la contrattazione del piani di coltiva¬ 
zioni aziendali che gli agrari sono tenuti 
a presentare annualmente, tenendo conto 
del plani zonali di sviluppo; nei confronti 
del governo, attraverso la rivendicazione 
di una politica di trasformazione e rinno¬ 
vamento dell’agricoltura, di difesa del 
suolo e sviluppo della montagna che pas¬ 
sa attraverso un diverso Intervento pub¬ 
blico che privilegi la zona, l’associazioni¬ 
smo tra 1 lavoratori agricoli e lo svi¬ 
luppo del settori produttivi più necessari 
per rispondere ai bisogni alimentari del 
paese. 



Contro l'aumento dei prezzi 


Richieste al governo 
da parte delle Coop 

Denunciala la preoccupante situazione e le responsabi¬ 
lità delle industrie - Impedire la revisione dei listini 


L’Associazione nazionale 
delle cooperative di consu¬ 
mo. di fronte al permanere 
del fenomeno di forti rialzi 
dei prezzi alla produzione di 
molti generi di largo consu¬ 
mo, non può non riproporre 
le proprie posizioni In meri¬ 
to già più volte pubblica¬ 
mente espresse e fatte cono¬ 
scere ufficialmente al gover¬ 
no. denunciando la gravità 
della situazione e le precise 
responsabilità che gravano su 
molte Industrie e sullo stesso 
governo. 

Oravi aumenti sono richie¬ 
sti infatti dai salumifici <da 
150 a 300 lire il kg), dai 
caseifici produttori di for¬ 
maggio grana, dalle Industrie 
produttrici di carne in sca¬ 
tola, da molte distillerie, da 
Imoortanti ditte produttrici 
nel campo dei prodotti sur¬ 
gelati. come la SAGES. che 
si rifiuta di detrarre dai 
prezzi praticati dopo il l. 
gennaio il valore corrispon¬ 
dente alle imposte di consu¬ 
mo. abolite con la introdu¬ 
zione dell’IVA. aggiungendo 
quindi. In pratica, l’IVA al 
vecchio prezzo che incorpo¬ 
rava le imposte di consumo. 

Molte altre ditte inoltre 
preannunciano aumenti per 
il prossimo futuro. 

L’Associazione nazionale 
cooperative di consumo per¬ 
tanto ripropone all’attenzio¬ 
ne dell’opinione pubblica le 
seguenti precise richieste di 
intervento governativo, urgen¬ 
ti e necessarie al fine di evi¬ 
tare raggravarsi di una situa¬ 
zione già insostenibile per U 
consumatore: 

— che il CIP controlli l’esi¬ 
stenza o meno di ragioni 
obiettive per gli aumenti, con 


particolare riguardo all’avve- 
nuta detassazione o meno, 
delle Imposte abolite in se¬ 
guito alla Introduzione del- 
l’IVA; 

- che 11 governo interven¬ 
ga per imporre alle industrie, 
per 1 principali settori di 
generi di largo e popolare 
consumo, di non procedere 
a revisioni In aumento dei 
loro listini senza preventiva 
autorizzazione del CIP; 

— che siano ridotte le ali¬ 
quote IVA sul generi di più 
largo consumo (quali pasta, 
pane, farine, latte e formag¬ 
gi, carne, grassi alimentari, 
conserve vegetali ed animali, 
zucchero, prodotti per la pu¬ 
lizia della casa ed Igiene del¬ 
la persona, detersivi, abbi¬ 
gliamento non di lusso). 


Giulio Spallone 
presidente 
delFEurocoop 

Il Comitato dell’Eurocoop, 
che raggruppa le organizzazio¬ 
ni della cooperazione di con¬ 
sumo dei paesi membri della 
Comunità economica, ha elet¬ 
to alia sua presidenza i’on. 
Giulio Spallone, presidente 
dell’ Associazione nazionale 
cooperative dì consumo e 
membro della Presidenza del¬ 
la Lega. Nel darne notizia la 
Lega sottolinea l’impegno del 
movimento cooperativo italia¬ 
no per Io sviluppo del rappor¬ 
ti intercooperativi europei e lo 
sviluppo di una comune linea 
antimonopolistica con i mo¬ 
vimenti cooperativi di altri 
paesi. 


Una recente manifestazione di autoferrotranvieri in lotta per il contratto ’ 

Da ieri 10 ore di scioperi articolati fino al 28 

SALTO DI QUALITÀ NELLA LOTTA 
DEI 120MILA AUTOFERROTRANVIERI 

. Il nuovo programma di scioperi discusso con altri lavoratori e con i pendolari — Stabilire saldi col- 
legamenti con l'insieme del movimento — Il riassetto delle autolinee e l'esaltazione della regione 


Da ieri i 120 mila autofer¬ 
rotranvieri sono entrati ■ in 
una nuova fase dello scontro 
contrattuale: 10 ore di sciope¬ 
ri articolati, da realizzarsi en¬ 
tro il 28 febbraio sulla base 
delle decisioni prese nelle sin¬ 
gole province o regioni, so¬ 
no li nuovo programma di lot¬ 
ta della categoria. I lavorato¬ 
ri, che hanno posto nella pro¬ 
pria piattaforma significativi 
obiettivi di riformn del ser¬ 
vizio accanto a quelli di una 
diversa organizzazione del la¬ 
voro e di miglioramenti sala¬ 
riali e normativi, daranno vi¬ 
ta nelle singole città ad in¬ 
contri con la cittadinanza, con 
altri lavoratori, con i pendola¬ 
ri per stabilire unitariamente 
forme di sciopero che dan¬ 
neggino il meno possibile le 
grandi masse popolari Con¬ 
temporaneamente i lavoratori 
prenderanno iniziative nel con¬ 
fronti di enti locali, organiz¬ 
zazioni politiche democratiche 
perché il valore sociale del¬ 
la battaglia conquisti ii più 
largo fronte di alleanze. In 
settimana intanto il ministro 
dei Lavoro dovrebbe convoca¬ 
re le parti per l’esame della 
vertenza, aperta da tre mesi, 
ma che, per il provocatorio 
atteggiamento deila associa¬ 
zione dei concessionari privati 
e della controparte pubblica, 
non ha avuto alcun positivo 
sviluppo. 

La vertenza degli autoferro¬ 
tranvieri, a distanza di oltre 
tre mesi dalla sua apertura, 
si avvia verso un momento 


di verifica assai importante 
della validità dei contenuti che 
la caratterizzano. • 

Il modo come tale verten¬ 
za è stata impostata, a conclu¬ 
sione di un dibattito di mas¬ 
sa, e la piattaforma unitaria 
che ne è scaturita, sono sen¬ 
za dubbio un primo risulta¬ 
to positivo della battaglia con¬ 
dotta autonomamente all’in¬ 
terno della categoria per com¬ 
battere, da un lato, i pericoli 
di chiusure corporative e per 
stabilire, dall'altro, più saldi 
collegamenti con l'insieme del 
movimento, ed innanzitutto 
con i tre milioni e mezzo di 
lavoratori impegnati a loro vol¬ 
ta in dure vertenze sindacali. 

Le chiusure corporative ri¬ 
sultano infatti potenzialmente 
superate dalla priorità che la 
piattaforma conferisce agli 
obiettivi di riforma rispetto 
a quelli più strettamente con¬ 
trattuali; ma anche questi 
appaiono sostanzialmente coe¬ 
renti con i punti di attacco 
dell’Insieme del movimento al¬ 
la linea del padronato e dei 
governo, che vogliono impor¬ 
re, con sempre maggiore ac¬ 
canimento, l’attuale tipo di 
sviluppo economico, che non 
solo è incompatibile con una 
vita sociale più progredita e 
civile, ma anche con la rifor¬ 
ma del sistema nazionale dei 
trasporti che 1 sindacati pro¬ 
pongono al Paese. i 
Una diversa destinazione 
degli investimenti, un sistema 
di finanziamento della gestio¬ 
ne pubblica tramite gli Enti 


Nuova giornata di lotta della categoria 

Domani fermi 80.000 grafici 

Le partì convocate da Coppo — Provocazione dell'ENEL . 


I lavoratori grafici preparano 
la nuova giornata di lotta di do¬ 
mani. Gli oltre 80 mila addetti 
del settore sciopereranno per 
l’intera giornata a seguito della 
rottura delle trattative per il rin 
novo contrattuale avvenuta sa 
baio, quando le offerte avanzate 
dall'asso grafia sono state g.udi 
cate. dalla folta delegazione di 
lavoratori presente, del tutto in¬ 
sufficienti per una proficua pro¬ 
secuzione degli incontri. 

E' la se< onda volta che le trat¬ 
tative vengono rotte daU’intran- 
sigenza padronale. A metà di¬ 
cembre. all'inizio della verten¬ 
za, i padroni avevano già chia¬ 
ramente fatto capire quali era¬ 
no le loro intenzioni; alla Riz 
zoli di Milano poche ore prima 
dell’inizio delle trattative veni¬ 
vano sospesi centinaia di lavo¬ 
ratori. 

Sono poi seguite altre provo¬ 
cazioni. Oltre a migliaia e mi 
gliaia di sospensioni sono state 
messe in atto vere e proprie ser¬ 
rate sospendendo la pubblicazio¬ 
ne dì numerose testate, come 
risposta aeli scioperi articolati 
a livello aziendale. 

I grafici hanno dato una pri¬ 
ma forte risposta all'intransi¬ 
genza e alle provocazioni pa¬ 
dronali con la imponente mani¬ 
festazione nazionale svoltasi a 
Milano il 26 gennaio scarso. Ol¬ 
tre 15 mila lavoratori provenien¬ 


ti da tutta Italia sono sfilati per 
le vie del capoluogo lombardo. 

Per oggi comunque il mini¬ 
stro Coppo ha convocato le par¬ 
ti per tentare una mediazione. 

PARASTATALI - Le Fede¬ 
razioni parastatili CGIL-CISL- 
UIL e CISAL si sono riunite ieri 
in previsione dell'incontro che 
avrà luogo domani con il comi 
tato ristretto della commissione 
Affari costituzionali e con i rap^ 
presentanti del governo, per l’e 
sanie della legge quadro di nas 
setto della categoria. 

Nel corso della riunione sono 
state puntualizzate le questioni 
essenziali da prospettare nel 
suddetto incontro, nel corso del 
quale dovranno essere verificate 
le concrete disponibilità del go¬ 
verno a modificare il disegno 
di legge, con particolare riferi¬ 
mento alla contrattazione. 

Le Federazioni, mentre han¬ 
no confermato gli scioperi già 
programmati a livello interré 
Rionale per il giorno 15 e a li¬ 
vello nazionale per il 16. hanno 
deciso di riconvocarsi domani 
subito dopo l'incontro, per va¬ 
lutarne l’esito 

ELETTRICI - I 130 mila elet¬ 
trici. che da venerdì 9 stanno 
attuando 8 ore di scioperi arti¬ 
colati fino al 15, riprenderanno 
oggi le trattative contrattuali ri¬ 
spettivamente con l'ENEL e 
l'AEM (municipalizzate). 


L’ENEL da! canto suo ha mes¬ 
so in atto una nuova provoca¬ 
zione antisciopero. Contro le 
azioni articolate dei lavoratori, 
che non danneggiano gli utenti. 
l’Ente ha fatto lentamente man¬ 
care l’energia elettrica ad alcu¬ 
ne fabbriche di Roma. Terni e 
della Toscana. 

PUBBLICI ESERCIZI - Nes¬ 
suna novità invece per i 220 mi¬ 
la dipendenti dei pubblici eser¬ 
cizi (ristoranti, bar. carfè) le 
cui trattative sono state inter¬ 
rotte a metà di gennaio. La 
categoria ha in programma 
azioni articolate fino al 18 feb¬ 
braio. 

STATALI — Questa mattina 
alle ore 10 è in programma a 
palazzo Vidoni un nuovo incon¬ 
tro tra il ministro Gava e i 
rappresentanti sindacali delle 
Federstatali CGIL CISL UIL 
e l’ANSA per proseguire l’esa¬ 
me della piattaforma rivendica¬ 
tiva. 

PIAZZISTI — Il secondo incon¬ 
tro di trattative con la Confin- 
dustria per il rinnovo del con¬ 
tratto di lavoro per i viaggiatori 
e i piazzisti, ha avuto esito ne¬ 
gativo per l'atteggiamento as¬ 
sunto dal padronato sulla piat¬ 
taforma rivendicativa. Le orga¬ 
nizzazioni sindacali hanno quin¬ 
di proclamato un primo scio¬ 
pero nazionale per l’intera gior¬ 
nata di venerdì 16 febbraio. 


Oggi si 
blocca 
il lavoro 
nell’Amiata 


Oggi in tutto il bacino del 
Monte Amiata si svolgerà 
uno sciopero generale di tut¬ 
te le categorie, con una gran¬ 
de manifestazione pubblica 
a CastelFAzzara. cui parte¬ 
ciperà Aldo Bonaccim per la 
segreteria della Federazione 
nazionale CGIL-CISI--UIL. La 
decisione è scaturita dal con¬ 
vegno dei dirigenti ed atti 
visti sindacali del compren¬ 
sorio interprovinciale del- 
l’Amiata, che ha esaminato 
la situazione economica ed 
occupazionale della zona. 

Il convegno dei quadri sin¬ 
dacali richiede in particolare 
la pubblicizzazione del setto 
re mercurifero, con il pas¬ 
saggio delle società minera¬ 
rie (Monte Amiata, Siete, 
Montedison) all’EGAM; lo 
sviluppo dell’agricoltura at¬ 
traverso l'esproprio delle ter¬ 
re incolte e mal coltivate 
e la costituzione di un de¬ 
manio pubblico a livello re¬ 
gionale o di comunità monta¬ 
na. affidandone la gestione 
a produttori, prereribilmen- 
■ te associati; il sostegno e lo 
sviluppo del turismo; lo svi¬ 
luppo di attività industriali 
piccole e medie; la defini¬ 
zione e l’urbanizzazione di 
arce industriali consortili da 
parte degli enti locali. 


locali e le Regioni, l’intervento 
dei sindacato nella organizza¬ 
zione del lavoro e nei pro¬ 
grammi di esercizio del pub¬ 
blico trasporto costituiscono 
alcune delle richieste qualifi¬ 
canti della piattaforma. 

Quando una categoria si mo¬ 
bilita su queste basi è chia¬ 
ro che la posta in gioco di¬ 
venta assai grossa. 

Gli autoferrotranvieri han¬ 
no finora dimostrato di esse¬ 
re assai più responsabili del¬ 
le proprie controparti, che 
tentano con ogni mezzo, non 
esclusa la provocazione, di 
strumentalizzare la vertenza 
ai propri fini, certamente as¬ 
sai ambigui, ed in ogni caso 
non corrispondente agli Inte¬ 
ressi generali che i lavoratori 
— addetti ed utenti — rap 
presentano. 

La risposta della categoria 
a tali comportamenti non è 
stata data a colpi di sciope¬ 
ri generali, via via più aspri 
e prolungati, ma con la co¬ 
stante ricerca di momenti uni¬ 
ficanti con l’insieme del mo¬ 
vimento. 

Nel corso di tre mesi e mez¬ 
zo di stagnazione della verten¬ 
za sono state effettuate soltan¬ 
to 3 ore di sciopero nazio¬ 
nale; ora però si tratta di pas¬ 
sare ad una nuova fase di 
lotta. 

Sono state Infatti procla¬ 
mate, dal 12 al 28 corrente, 
dieci ore di scioperi articola¬ 
ti, le cui modalità di effettua¬ 
zione dovranno essere decise 
e dirette a livello territoriale. 

Contemporaneamente, do¬ 
vranno essere assunte ade¬ 
guate iniziative, che, basando¬ 
si sulla unità degii interessi 
degli addetti e degli utenti, 
si propongono di Investire le 
concrete situazioni di crisi 
dei trasporti locali, identifi¬ 
cando gli obiettivi intermedi 
più ravvicinati e le relative 
controparti, in modo da orien¬ 
tare neila giusta direzione i la¬ 
voratori, le popolazioni inte¬ 
ressate e l'opinione pubblica 
in generale. 

Questa nuova fase di lotta 
costituisce il momento di ve¬ 
rifica assai importante * cui • 
accennavamo all’inizio. . . . 

Si tratta di far avanzare 
una serie di pesanti vertenze 
già in atto per il riassetto 
delle autolinee e delle ferro¬ 
vie secondarie nel Lazio, in 
Liguria e in tante altre Regio¬ 
ni ( per sottrarle alla specu¬ 
lazione privata e ai marasma 
dei servizi) e per collegarsi 
alla vertenza nazionale e ai 
suoi obiettivi piu generali, 
che prevedono appunto l’esal¬ 
tazione del ruolo delle Re¬ 
gioni anche in materia di tra¬ 
sporti e per liquidare i ten¬ 
tativi di Controriforma in 
corso. 

E’ l’occasione di riproporre. 
In un contesto più ampio, i 
problemi del traffico di Ro¬ 
ma. di Napoli, di Bari e di 
tutte le altre città che scop 
piano, e di esprimere con for 
za l’esigenza della priorità e 
dei potenziamento del traspor¬ 
to collettivo, per renderlo fun¬ 
zionale alle esigenze delle po¬ 
polazioni interessate. 

Sono anche comprese, in 
tali Iniziative, le sperimenta¬ 
zioni di nuove forme di lot¬ 
ta, che, senza comportare la 
sospensione dei servizi, costi¬ 
tuiscano ugualmente delle ef¬ 
ficaci forme di pressione e 
soprattutto di mobilitazione 


dell’opinione pubblica a soste¬ 
gno delle misure di riforma¬ 
si tratta di verificare, in 
definitiva, se i pericoli di 
chiusure corporative delia ca¬ 
tegoria siano stati veramente 
liquidati e se i rapporti di 
classe con l’insieme del movi¬ 
mento siano stati realmente 
stabiliti in una visione na¬ 
zionale dei problemi che in¬ 
teressano la società. 

Questa verifica non riguar¬ 
da però soltanto gli autofer¬ 
rotranvieri, che porteranno fi¬ 
no in fondo il proprio impe¬ 
gno, ma tutti 1 lavoratori co¬ 
stretti a battersi duramente 
contro la manifesta volontà 
politica di dare un diuro col¬ 
po non a questa o quella 
categoria, ma all’intero movi¬ 
mento sindacale. 

Guido Antonizzi 

(Segretario generale della 
Federazione autoferrotran¬ 
vieri della CGIL) 


Alla presenza di 1.200 dele¬ 
gati provenienti da ogni par¬ 
te d’Italia prenderà tl via 
domani pomeriggio a Fi¬ 
renze il quarto congresso na¬ 
zionale dell’Alleanza dei Con¬ 
tadini. Sarà una occasione 
importante per fare il punto 
sulla situazione della nostra 
agricoltura e per definire ulte¬ 
riori Iniziative di lotta. 

Il congresso è stato prece¬ 
duto da un intenso dibattito 
che ha confermato come l’ob- 
biettivo posto a Napoli In oc¬ 
casione della conferenza di or¬ 
ganizzazione (quello cioè di 
una presenza sempre più inci¬ 
siva e articolata dell’Allean¬ 
za) sia stato indubbiamente 
raggiunto. 

Cosa si discuterà a Firenze? 

I motivi non mancano cer¬ 
to, tuttavia i temi principali 
sui quali il dibattito finirà per 
incentrarsi, sono essenzial¬ 
mente due. l’elaborazione di 
una nuova politica professio¬ 
nale (nuova nel senso che 
nuove e più difficili si sono 
fatte le condizioni della nostra 
agricoltura) e il rilancio di un 
confronto aperto sul grandi 
temi dell’unità e dell’autono¬ 
mia del movimento contadino. 

II compagno Attilio Esposto, 
che a Firenze svolgerà la re¬ 
lazione introduttiva, ha giu¬ 
stamente affermato in una re¬ 
cente intervista a « Nuova A- 
gricoitura» che >*; nel partico¬ 
lare momento politico che at¬ 
traversiamo si scontrano due 
tesi: quella che mira a man¬ 
tenere inalterato il meccani¬ 
smo di svilupop economico 
(quel meccanismo che tanti 
guasti ha creato soprattutto 
nel settore agricolo Ndr ) e 
quella che invece tende ad un 
suo deciso e sollecito cambia¬ 
mento ». 

L’Alleanza naturalmente è 
per la seconda tesi. La prima 
è fonte di inesauribili guai; 
proprio nel 1972 il reddito a- 
gricolo ha toccato il livello 
più basso, un vero record ne¬ 
gativo. Questa caduta va bloc¬ 
cata. ma non basta. Bisogna 
rapidamente risalire la china 
mettendo in moto però nuovi 
meccanismi. A questa esi¬ 
genza si ispira la proposta di 
una iniziativa politica profes¬ 
sionale nuova per 1 coltivatori 
e per il movimento contadino. 

L’Intreccio con la battaglia 
più generale per le riforme 
e che ormai ha investito la 
classe operaia in prima per¬ 
sona, è evidente. 

L’Alleanza dei Contadini — 
dice ancora il compagno E- 
sposto nella intervista già ri¬ 
cordata — ritiene che vi sono 
due questioni essenziali che 
devono essere affrontate pre¬ 
liminarmente. La prima ri¬ 
guarda l’avvio della attività 
delle Regioni in materia di 
agricoltura: la seconda ri¬ 
guarda il modo come bisogna 
attuare in Italia le direttive 
comunitarie per la rifor¬ 
ma delle strutture agricole. 
Sono due questioni certamen¬ 
te non separabili e perciò pre¬ 
suppongono una politica del¬ 
l'alleanza che le affronti nella 
loro interdipendenza». 

Obbiettivi essenziali di que¬ 
sta politica dovrebbero esse¬ 
re: 1) il mutamento del rap¬ 
porto tra agricoltura e Indu¬ 
stria che l’Alleanza concretiz¬ 
za nella vertenza per la ri¬ 
duzione e il controllo pubbli¬ 
co del prezzi dei mezzi tecni¬ 


ci necessari all’agricoltura • 
nella costituzione di un .slsta- 
ma di coutrattazlone colletti¬ 
va interprofesslonale: bisogna 
cioè garantire la remunerabi- 
lìtà dei prezzi agricoli; 2) la 
attuazione della riforma del¬ 
l’affitto agrario e la trasfor¬ 
mazione della mezzadria e 
della colonia, Intesi come mo¬ 
mento di un nuovo processo 
di estensione della proprietà 
coltivatrice; 3) la conquista 
della parità con gli altri set¬ 
tori, per quanto riguarda la 
previdenza e l’assistenza. 

Regioni, strutture, prezzi 
prodotti industriali, affitto a- 
grario e parità del trattamen¬ 
ti pensionistici e mutualistici 
sono le cinque questioni che 
saranno al centro di altret¬ 
tante vertenze che l’Alleanza 
intende aprire con l pubbliol 
poteri.il tutto nel quadro di 
una azione costante che mira 
allo sviluppo, necessario e ur¬ 
gente, delle forme assoelative 

Infine l’unità. Il congresso 
approfondirà ulteriormente 
questa questione insieme al¬ 
l’altra della autonomia ' del 
movimento contadino. Le lot¬ 
te operale hanno insegnato 
qualcosa di molto importante 
Nelle campagne certi proces¬ 
si sono difficili, spesso con¬ 
tradditori. tuttavia in questi 
almi si sono fatte anche note¬ 
voli esperienze. E soprattutto 
nel momenti più caldi, nei 
momenti della lotta per riven¬ 
dicazioni concrete. L’esemplo 
della battaglia per l’affitto è 
illuminante. Alleanza, ACLI 
UCI e sindacati agricoli delle 
Confederazioni sindacali (CG- 
IL-CISL-UIL) hanno ormai 
stabilito corretti rapporti. Im¬ 
portanti novità si hanno an 
che sul fronte della Coldiret¬ 
ti, relativamente almeno ad 
alcune province. E’ il segno 
che qualcosa si muove. 

La Coldiretti resta sempre 
la organizzazione maggiorita¬ 
ria dei contadini italiani. Ed 
è appunto alla Coldiretti che 
il congresso dell’Alleanza ri¬ 
volgerà precise proposte per 
un ulteriore sviluppo dell’a¬ 
zione unitaria. E ciò sulla ba¬ 
se di un’altra constatazione 
inconfutabile: i coltivatori 
italiani sono sempre più co¬ 
scienti della loro grave con¬ 
dizione e della inconsistenza 
dei pretesti portati avanti per 
tenere in piedi dannose frat¬ 
ture. 

Romano Bonifacci 


L'assemblea 
delle ACLI-terra 

Si è conclusa ieri l’Assem¬ 
blea nazionale dei quadri di¬ 
rigenti del settore terra delle 
Acli con l’intervento del pre¬ 
sidente nazionale Marino Car¬ 
boni. 

Hanno portato il saluto alla 
Assemblea 11 segretario nazio¬ 
nale delia FLM Gavioli e il 
segretario generale della Fe- 
derbraccianti Rossitto, testi¬ 
moniando con la loro presen¬ 
za — afferma un comunicato 
dell’Associazione — « che 11 
progresso complessivo del Pae¬ 
se passa attraverso una stret¬ 
ta alleanza tra I lavoratori 
dell’industria e I lavoratori dei 
campi ». 


Interrogazione comunista alla Camera 

I petrolieri esportano gasolio 
per far diminuire le scorte 

Si chiede che l'ENI garantisca i rifomimenli — Necessari rapporti diretti con i 
paesi produttori — I rappresentanti delle società ricevuti dal ministro Ferri 


1 compagni deputati Peggio. D’Alema, Milani e 
Maschiella hanno presentato una interrogazione 
ai ministri delITndustria, delle Partecipazioni 
Statali e del Commercio con l’estero « per cono¬ 
scere: 1) se sono a conoscenza della notizia 
secondo cui le grandi compagnie petrolifere stra¬ 
niere operanti in Italia con proprie raffinerie 
stanno attuando massicce esportazioni di gasolio 
al fine di ridurre la disponibilità di questo pro¬ 
dotto sul mercato nazionale e ciò ai fine di eser¬ 
citare un ricatto nei confronti dello stato ita¬ 
liano volto ad ottenere raccoglimento delle loro 
richieste di aumento dei prezzi dei prodotti 
petroliferi; 2) quali provvedimenti sono stali 


adottati per bloccare queste inammissibili ma¬ 
novre; 3) quali direttive sono state impartite ei 
dirigenti dell’ENI al fine di garantire che la 
azienda petrolifera di stato operi in modo da 
impedire che l’azione delle compagnie del car¬ 
tello internazionale del petrolio possa creare dif¬ 
ficoltà nel rifornimento energetico nazionale; 
4) se non ritengano urgente in questa fase l’av¬ 
vio di rapporti diretti coi paesi produttori di 
petrolio volti ad accrescere notevolmente la for¬ 
nitura di petrolio e di prodotti peroiiferi da parte 
delle compagnie nazionali degli stessi paesi pro¬ 
duttori ». 


Un ricatto 
inammissibile 


Le società petrolifere, di 
fronte al fatto che il Parla 
mento, per iniziativa dei co¬ 
munisti e della sinistra ha 
bloccato il decreto governati¬ 
vo con il quale si voleva per¬ 
petuare, a loro favore, un ab¬ 
buono del 4 per cento sulle 
tasse, hanno accentuato il ri¬ 
catto. 

Alcuni rappresentanti dei 
petrolieri sono stati ricevuti 
ien dal ministro socialdemo¬ 
cratico dell’Industria, Ferri, 
al quale hanno fatto presenti 
— informa un comunicato mi¬ 
nisteriale — «le difficoltà che 
devono in questo momento af¬ 
frontare per assicurare rifor¬ 
nimenti adeguati ». Si tratta 
di una grossolana menzogna , 
giacché i depositi di petrolio 
sono tuttora enormi e i gia¬ 
cimenti nel mondo sono ben 
lungi dall’esaurirsi. La verità 
t che le società petrolifere 
hanno minacciato il blocco 
del rifornimenti di greggio per 


inasprire la loro pressione. 
Del resto, le società stesse 
erano ricorse a massicce e- 
sportazioni di gasolio, al fine 
di ridurre le scorte, già nei 
giorni scorsi, attuando così 
una manovra ricattatoria fin 
troppo scoperta, anche se non 
ufficialmente ammessa. 

Ora, i biga del petrolio so¬ 
no usciti allo scoperto, nel¬ 
l’evidente intento di ricattare 
ancora più pesantemente non 
solo il governo, ma anche il 
Parlamento, chiamato a discu¬ 
tere (prima al Senato e quin¬ 
di alla Camera) un disegno di 
legge governativo simile nel¬ 
la sostanza ai decreti legge 
che il ministero Andreotti è 
stato costretto a ritirare. 

Non si sa con esattezza qual 
è stato l’atteggiamento del- 
ron. Ferri Stando al suo co¬ 
municato, il ministro dell’In¬ 
dustria, oltre a tentare una 
minimizzazione del nuovo at¬ 
tacco dei petrolieri («lo stato 
delle scorte — ha detto — non 
suscita motivi di allarme»), 
avrebbe anche fatto sapere ai 
suoi interlocutori che « comun¬ 
que te scorte d’obbligo devo¬ 
no considerarsi intangibili ». 


Questa frase starebbe ad in¬ 
dicare che il governo non 
avrebbe, per ora, ceduto al 
nuovo ricatto dei petrolieri. 
Sta di fatto, però, che il go¬ 
verno, costretto dalla batta¬ 
glia delle sinistre a ritirare 
il suo decreto davanti alla 
Camera dei deputati, non ha 
fatto altrettanto col suo dise¬ 
gno di legge in discussione al 
Senato, sul quale anzi ha fat¬ 
to sapere che intende insiste¬ 
re fino a giungere alla sua ap¬ 
provazione. 

D’altra parte, nello stesso 
comunicato ministeriale di¬ 
ramato al termine dell’incon¬ 
tro con i petrolieri, Voti. Fer¬ 
ri ha fatto scrivere che «si 
è riservato di convocare pe¬ 
riodiche riunioni con i rap¬ 
presentanti delle aziende per 
seguire gli sviluppi della si¬ 
tuazione». Il che significa, in 
buona sostanza, che il dialo¬ 
go governo-petrolieri è tut- 
t’altro che interrotto e che, 
pertanto, il pericolo di ult *• 
riori vistosissimi regali all'in 
dustria petrolifera è più che 
mai attuale. 

slr. li. 
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Ad una svolta chiave le indagini per il sequestro da oltre un miliardo 


Forse un clan mafioso ha ordinato 
direttamente di rapire il Torielli 

Il collegamento con l'oscura vicenda dell'uomo ucciso a Palermo — Uno « sgarro » avrebbe provocato una frattura nel gruppo organizzatore del grande colpo 
La base nella cascina di Francesco Guzzardi dove Giusto Saitta, ucciso in Sicilia, aveva lavorato — Una serie di incredibili ma signiticaiive coincidenze 


L'uomo evirato e ucciso a Palermo 

La morte del Saitta 
elemento chiave nel 
«colpo» di Vigevano 

L'orribile delitto per « motivi d'onore » nasconde con certezza un im¬ 
pressionante intreccio di colossali interessi — La mafia può colpire con 
i rapimenti in tutta Italia — Uno dei gregari — I precedenti 







. ^ 



; :-Xv: 


- isSÉaf r -Vt- V' ~ 




:5P> ' :% 


PALERMO — L'auto sulla quale è stato ritrovato il corpo orra ndamente mutilato e nella foto in alto la vittima. Giusto Saitta 


Dalla nostra redazione 

PALERMO, 12. 

Un impressionante intreccio 
di colossali interessi mafiosi 
proprio nel sequestro dell’in¬ 
dustriale Torielli a Vigevano, 
e di orribili aberrazioni ses¬ 
suali fornirebbe questa sera 
la chiave risolutrice della rac¬ 
capricciante fine di Giusto 
Saitta. il pregiudicato ucciso 
a pugnalate ieri sera a Pa¬ 
lermo e poi evirato per con¬ 
ficcargli i genitali in bocca a 
rao’ di orripilante sfregio. 

E’ questa la conclusione per 
alcuni versi inattesa di una 
drammatica giornata di con¬ 
vulse indagini che hanno mo¬ 
bilitato polizia, carabinieri e 
magistratura da un capo al¬ 
l’altro dell’Italia e portato ad 
un colpo di scena dopo l’altro 
in una atmosfera tesa e resa 
a tratti infuocata dai contra¬ 
sti di vedute tra gii inquirenti. 

Da tutto questo è saltata 
fuori una ipotesi risolutiva 
dell’enigma che paradossal¬ 
mente sembra salvare capra e 
cavoli mischiando gli elementi 
più eterogenei e dando a tut¬ 
ti una logica, almeno in ap¬ 
parenza. fatta cioè salva la ri¬ 
serva che non ci si trovi di 
fronte ad un diversivo archi¬ 
tettato con tanta diabolica 
abilità da rendere credibile 
una storia che a primo acchi¬ 
to non sta nè in cielo nè in 
terra. 

In breve, sarebbe successo 
questo. Giusto Saitta, vecchio 
gregario dei Guzzardi e loro 
braccio destro (un braccio ar¬ 
mato, però) ufficialmente nel¬ 
la gestione della cascina Cer¬ 
ro, nelle campagne di Vigeva¬ 
no, era effettivamente impli¬ 
cato sino al collo nel seque¬ 
stro di Torielli, quasi certa¬ 
mente come responsabile della 
bassa forza utilizzata per il 
colossale colpo che avrebbe 
alla fine fruttato un riscatto- 
record da un miliardo e 250 
milioni. 

Probabilmente, parte dei 
gregari utilizzati per il colpo 
era stata ingaggiata in Sicilia 
e a casa era stata fatta torna¬ 
re per tempo, già prima delle 
ultime battute che hanno pre¬ 
ceduto la conclusione delle 
trattative per il rilascio del¬ 
l'industriale. 

Sabato 3 febbraio 1 Torielli 
saldano il conto. Due giorni 
dopo, all’immediata vigilia del 
rilascio del Torielli, Giusto 
Saitta è in volo da Milano a 
Palermo recando con sé una 
somma relativamente grossa, 
ma pur sempre molto esigua 
rispetto all’enorme cifra strap¬ 
pata. ai familiari del seque 
strabo. 

Qui. in quello che può rap¬ 
presentare un bidone per i 
gregari ,'n attesa a Palermo, 
sta la causa del delitto — han¬ 
no detto gli inquirenti di Vi¬ 
gevano e Milano. 

A Palermo la tesi non ha 
convinto, anche se non è sta¬ 
ta scartata: restava valida la 
ipotesi del trasferimento in 
Sicilia di una parte del riscat¬ 
to, ma non quella che Saitta 
fosse stato sbranato per quel 
l’osso. 

La ricerca di un altro ele¬ 
mento scatenante della bestia 
le furia deeli assassini è stata 
grettamente vincolata all’in 
dicazione pressoché rituale 
contenuta nell’evirazione e nel 
successivo, ancora più orripi¬ 
lante sfregio. Da qui a sca¬ 


vare per prima cosa nel clan 
familiare dei Saitta (tutti re¬ 
sidenti da sempre nella bor¬ 
gata palermitana di Pallavici¬ 
no) il passo è stato breve e, 
almeno secondo quanto si so¬ 
stiene questa sera, facile e 
fortunato. 

Solo un po’ di insistenza, 
e sono esplosi nei confronti 
della vittima i rancori dei con¬ 
giunti. 

L’accusa èra pesante e, sem¬ 
bra, non basata solo su sem¬ 
plici sospetti: che il pregiu¬ 
dicato, appena tornato a Pa¬ 
lermo, avesse violentato una 
nipote di 14 anni. 

Arcaica e feroce (anche nel 
tipo di armi usate: se il col¬ 
tello si giustifica per l’evira¬ 
zione. non così un comune 
cacciavite per l’assassinio, e 
il colpo di grazia del soffo¬ 
camento della vittima in un 
secchio pieno d’acqua). la ven¬ 
detta sarebbe scattata imme¬ 
diatamente, protagonisti il pa¬ 
dre e un fratello della ra¬ 
gazza. 

I due non hanno ancora con¬ 
fessato. ma in Procura devono 
aver trovato convincenti gli 
elementi trasmessi da polizia 
e carabinieri se alle ore 18 — 
dopo brevissimo stato di fer¬ 
mo — i due presunti assas¬ 
sini sono stati rinchiusi nel 
carcere dell’Ucciardone. in at¬ 
tesa di una definizione for¬ 
male della loro posizione, ciò 
che è annunciato per la not¬ 
tata insieme alla comunica¬ 
zione della loro identità, non 
ancora resa nota. 

Apparentemente il giuoco è 
fatto, dunque. Ma che il com¬ 
plicato castello possa reggere 
ad un più attento vaglio del¬ 
la magistratura è cosa anco¬ 
ra tutta da verificare. Ad o- 
gni modo, già in questi ter¬ 
mini. il caso fornisce più di 
un allarmante elemento di ri¬ 
flessione. Il fondamentale è 
questo: la conferma, ora an¬ 
che da parte degli inquirenti 
(ma a Palermo questa confer¬ 
ma è venuta in modo tortuo¬ 
so, tirata per i denti) è che 
la delinquenza organizzata di 
tipo mafioso ha ormai una 
cosi capillare e potente arti- 
colazione da potersi permet¬ 
tere persino di gestire colpi 
colossali e clamorosi mobili¬ 
tandosi con efficacia e rapidi¬ 
tà da un capo all’altro dei 
paese. 

Ma se questa è la realtà — 
e tante altre imprese l’ave¬ 
vano già documentata —, 
non si può sfuggire ad un 
altro dato di fatto. Non solo 
continua a mancare, anche e 
soprattutto in questo caso. la 
ombra di un elemento che 
porti ai cervelli che hanno 
ordinato il colpo (e nulla di¬ 
ce anzi che non ci si trovi di 
fronte ad una doppietta: To- 
rielli a Vigevano in pendant 
cor. Cassina a Palermo, tutti 
e due vedi caso rilasciati nel¬ 
lo stesso momento e dietro 
pagamento di fortissime ta¬ 
glie); ma proprio da questo 
tipo di cervelli ci si può a- 
spettare qualsiasi elemento 
diversivo, qualsiasi suggestio¬ 
ne utile a deoistare gli in- 
quirent’. qualsiasi tranello 
che faccia da comoda coper¬ 
tura a più vaste e oscure tra¬ 
me 

E allora, anche una fretto¬ 
losa interpretazione di uno 
sfregio generosamente offerto 
alla fantasia degli inquirenti, 
può andare a fagiuolo. 


La tragedia di Livorno 


Agenti indiziati 
per l’uccisione 
delPuomo in fuga 

Colpito da una raffica di mitra - Do¬ 
veva scontare due anni di reclusione 


LIVORNO, 12. 

Fino ad ora nessun provve¬ 
dimento è stato adottato nei 
confronti dei tre agenti della 
Volante che nella notte tra sa¬ 
bato e domenica hanro ucciso 
alla periferia di Livorno con 
un colpo di mitra un giovane. 
Marino Bertini di 24 anni, che 
fuggiva a bordo di un’auto 
rubata. 

Da una decina di giorni il 
Bertini era ricercato su ordi¬ 
ne di carcerazione della Pro¬ 
cura della Repubblica di Pi¬ 
sa dovendo scontare un resi¬ 
duo di pena di due anni e 
quattro mesi. I tre agenti so¬ 
no stati interrogati dal ma¬ 
gistrato come semplici indi¬ 
ziati di reato nel procedimen¬ 
to per la morte del giovane. 
Ma ricapitoliamo i fatti che 
sollevano gravi e pesanti in¬ 
terrogativi sul comportamento 
della polizia. 

Secondo la ricostruzione, 
fornita dalla stessa polizia, 
la notte di domenica verso le 
2.30 una pattuglia della Vo¬ 
lante composta dall’appuntato 
Mondelli. dalla guardia Per- 
rino e dall’autista Sordi, ha 
notato una R-12 in sosta nei 


pressi delio stadio comunale 
con a bordo un giovane. Gli 
agenti gli hanno chiesto i do¬ 
cumenti, ma il giovane è par¬ 
tito di scatto dirigendosi ver¬ 
so i’aurelia. Ne è nato un 
drammatico inseguimento del 
quale veniva subito informato 
anche il centro operativo del¬ 
la questura; veniva poi tra¬ 
smesso il numero di targa del¬ 
l’auto che risultava rubata la 
notte prima ad un rappresen¬ 
tante di commercio. Frattan¬ 
to il Bertini raggiungeva una 
zona alla periferia della città, 
quasi in aperta campagna. 
E a questo punto che uno de¬ 
gli agenti ha estratto la pisto¬ 
la di ordinanza sparando al¬ 
cuni colpi in aria a scopo 
intimidatorio. Visto che il gio¬ 
vane non desisteva dalla fuga 
uno degli agenti esplodeva al¬ 
cuni cólpi di mitra verso ia 
auto in fuga; uno di essi, 
stando semore alla ricostru¬ 
zione dei fatti fornita dalla 
polizia, rimbalzava sull’asfalto, 
infrangeva il lunotto dell’auto 
e raggiungeva il Bertini alla 
nuca ferendolo mortalmente. 
Trasportato d’urgenza all’ospe¬ 
dale il ferito vi giungeva or¬ 
mai senza vita 


Dopo l'annuncio del blocco dei porti in Corsica 

Anche a Montecarlo proteste 
per inquinamento Montedison 


g. f. p. 


Nostro servizio 

MOèTECARLO. 12 

Anche il principe Ranieri di 
Monaco ha preso posizione 
contro gli scarichi della Mon¬ 
tedison nel Tirreno Ne ha par¬ 
lato nel corso della cerimonia 
per la consegna del premio 
al miglior film deH'anno sulla 
difesa della natura, definendo 
lo scarico dei « fanghi rossi » 
di biossido dì titanio un fatto 
scandaloso. 

Ranieri ha rilevato che l’im¬ 
missione in mare di questi li¬ 
quami determina un enorme 
consumo di ossigeno con effet¬ 
ti disastrosi sulla fauna ma¬ 
rina. 

Ranieri ha affermato che 11 
problema deve essere risolto 
a livello di « presa di coscien¬ 
za individuale» e non deve 
essere una scelta politica. 

In questo caso, invece, si 
tratta di una precisa scelta 
politica e non di una prova 


di buoni sentimenti. 

Frattanto, dopo il rinnovo 
dell’autorizzazione da parte 
del ministero della Marina 
Mercantile alla Montedison di 
scaricare in Tirreno, si sta 
allargando il movimento di 
protesta • in atto dall’estate 
scorsa in Corsica. 

Il «comitato contro l’inqui¬ 
namento», creato ai primi di 
gennaio, ha lanciato una du¬ 
ra denuncia contro il governo 
italiano, definito un « inqui¬ 
natore » e contro il governo 
francese accusato di « compli¬ 
cità». I còrsi hanno fatto in¬ 
tendere che ogni azione che 
sarà intrapresa nei prossimi 
giorni sarà giustificata da mo¬ 
tivi di «legittima difesa». 

Fra queste azioni è previsto 
il blocco del porto di Bastia 
da parte dei pescatori locali 
e di tutta la costa nord-orien¬ 
tale dell’isola. La manifesta¬ 
zione dovrebbe svolgersi saba¬ 
to prossimo. 


VIGEVANO, 12 

Il dottor Scavone dirigente 
del commissariato di Vigeva¬ 
no e il capitano Chirivl, co¬ 
mandante delia compagnia ca¬ 
rabinieri. i due Inquirenti che 
conducono le indagini sul ra¬ 
pimento di Pietro Torielli, de¬ 
vono aver sussultato sulle lo¬ 
ro sedie quando, stamattina, 
da un cablogramma prove¬ 
niente da Palermo hanno ap¬ 
preso 11 nome dell’uomo ucci¬ 
so a pugnalate ieri a Palermo 
e poi orrendamente mutilato 
Come si ricorderà, il cadavere 
di un uomo cui, dopo essere 
stato colpito al petto ripetu¬ 
tamente con un coltello, era¬ 
no stati asportati i genitali 
che gli erano stati successiva¬ 
mente messi in bocca, era sta¬ 
to rinvenuto nascosto sotto il 
sedile di una « 600 » alla peri¬ 
feria di Palermo. Fino alla 
tarda serata di ieri il cada- 
vere dell'uomo era rimasto 
senza nome. 

- Questa mattina sia il com¬ 
missario Scavbne che ’! capi¬ 
tano Chirivì. hanno appreso 
che l'uomo cosi orribilmente 
ucciso a Palermo era quel 
Giusto Saitta di 40 anni che 
per parecchio tempo aveva 
lavorato ufficialmente come 
■ « guardiano » nell’aUevamento 
dì maiali che Francesco Guz¬ 
zardi — attualmente sospet¬ 
tato di aver svolto una parte 
non indifferente nel rapimen¬ 
to di Pietro Torielli —■ aveva 
acquistato alla cascina Cerro, 
in località Cassolnovo, a pochi 
chilometri da Vigevano. 

A proposito di questa casci¬ 
na. ormai non è più un mi¬ 
stero che. in realtà, fungesse 
da luogo di ritrovo per indi 
vidui dalle dubbie attività, 
molti dei quali, si dice, legati 
alla mafia e fatti espressa- 
mente venire al Nord dallo 
stesso Francesco Guzzardi. I 
due fratelli di quest’ultimo, 
Calogero e Michele si trovano 
attualmente rinchiusi nelle 
carceri di Vigevano in stato 
di fermo, perché sospettati, 
assieme alla fidanzata di Mi- 
chele, Giancaria Ferri e alla 
madre di lei, Caterina Misiti, 
rispettivamente figlia e mo¬ 
glie del guardiano della'Villa 
del Torielli. di aver preso par¬ 
te al rapimento dei commer¬ 
ciante vigevanese, che ha frut¬ 
tato ai rapitori un riscatto di 
un miliardo e 250 milioni. 

Tutti e quattro i fermati 
saranno trasferiti con ogni 
probabilità domani stesso al 
carcere di San Vittore, a Mi¬ 
lano, la cui magistratura è 
competente per territorio. 

Il Saitta fu visto per l’ulti¬ 
ma. volta a Gravellona, una 
località poco distante daha 
cascina Cerro, circa 50 giorni 
fa. vale a dire poco tempo 
dopo il rapimento di Pietro 
Torielli che, come si ricorde¬ 
rà. rimase nelle mani dei 
suoi rapitori per 52 giorni. 

Giusto Saitta era un perso¬ 
naggio noto sia alla polizia 
che ai carabinieri di Vigeva¬ 
no, non solo per la sua cono 
scenza con il Guzzardi, ma 
perché già arrestato per favo¬ 
reggiamento e porto abusivo 
di arma da fuoco. 

La prima volta il Saitta fu 
fermato dai carabinieri di Vi¬ 
gevano nel giugno del 71 in 
occasione di una perquisizio¬ 
ne effettuata nella cascina, in 
seguito a una truffa, di cui 
si era reso responsabile Fran¬ 
cesco Guzzardi e che riguar¬ 
dava una partita di maiali. 
Nella cascina venne trovato 
un altro noto pregiudicato, 
Francesco Mammoliti di 21 
anni, ricercato per due tentati 
omicidi, concorso in rapina e 
sequestro di persona e il Sait¬ 
ta venne denunciato per favo¬ 
reggiamento. 

Nel maggio deH’anno suc¬ 
cessivo, sempre il Saitta, ven¬ 
ne arrestato per porto abusi¬ 
vo d’arma da fuoco, in quan¬ 
to venne trovato in possesso 
di due pistole calibro 7,65 e 
di un proiettile calibro 38; 
lo stesso calibro della pistola 
che venne rinvenuta a bordo 
deli’auto del Torielli, abban¬ 
donata a Corbetta dopo il ra¬ 
pimento. 

In quell’occasione Giusto 
Saitta venne difeso dall’aw. 
Faldetta che, attualmente, ha 
assunto la difesa di Michele 
Guzzardi. Venne condannato 
a 6 mesi di reclusione, suc¬ 
cessivamente ridotti a 4 du¬ 
rante il giudizio d’appello. 
Appena scontata la condanna. 
Giusto Saitta lasciò la Casci¬ 
na Cerro e non si fece nep¬ 
pure più vedere a Vigevano; 
pare, invece, che si sia tra¬ 
sferito a Genova, dove vive 
uno dei figli. 

Dopo che Giusto Saitta si 
era trasferito a Genova, il suo 
posto nella cascina Cerro, di 
proprietà di Francesco Guz¬ 
zardi, pare che fosse pre¬ 
so da un nipote dell’uomo uc¬ 
ciso ieri a Palermo: Tomma¬ 
so Saitta. di 27 anni. 

Come si vede, i personaggi 
che compongono questo in¬ 
tricatissimo mosaico dal qua¬ 
le, forse, potrebbe anche ve¬ 
nir fuori il disegno del rapi¬ 
mento di Pietro Torielli. sem 
brano appartenere tutti a 
uno stesso « clan » che ha le 
sue radici in Sicilia dove 
Giusto Saitta, che pare sia ar¬ 
rivato a Palermo fra lunedi 
e martedì, comunque prima 
che il Torielli fosse rilasciato 
dai suol rapitori, è andato 
incontro a una morte cosi 
orrenda. SI apre tutta una 
ridda di ipotesi circa il per¬ 
ché dell’assassinio del Saitta 
e dello sfregio compiuto sul 
suo cadavere. 


Antropologa USA 
sposala a 
un capotribù 
è siala espulsa 
dall'Indonesia 

GIAKARTA, 12 

Wyn Sargeant, una gior- 
nallsta-antropologa america¬ 
na che ha sposalo II capo 
di una tribù dell'età della 
pietra nell’* Irla » occiden¬ 
tale, è stata colpita da ordi¬ 
ne di espulsione da parte 
delle autorità indonesiane. 
La donna deve abbandona¬ 
re la zona della giungla per* 
chè (è stato detto) < le sue 
attività sono nocive allo svi- 
lupo della regione ». La no¬ 
tizia è riferita oggi dalla 
agenzia di stampa indonesia¬ 
na, Antara. 

La Sargent, che era venu¬ 
ta in Indonesia per studia¬ 
re il comportamento sessuale 
delle popolazioni primitive, 
aveva provocato le ire deile 
autorità quando aveva spo¬ 
sato il capo di una tribù, 
decidendo di abbandonare 
gli abiti civili e coprirsi so¬ 
lo di foglie, come i primi¬ 
tivi. 

Questo è parso alle auto¬ 
rità un vero e proprio in¬ 
sulto e un incitamento alla 
rivolta dal momento — è 
sempre II parere delle au¬ 
torità — che il governo mi¬ 
litare indonesiano sta cer¬ 
cando di « civilizzare » i pri- 
tivl. 
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IL « SERBATOIO DELLA MORTE » £, s sr „ v ', 

serbatoio di gas esploso sabato sera a Staten Island dove hanno trovato la morte 43 operai. 
Ormai ai soccorritori non resta che recuperare i resti delle vittime. Intorno al tragico ser¬ 
batoio, come si distingue nella foto, sono state disposte bare di legno bianco mentre all'in¬ 
terno si prosegue nell'angosciosa ricerca. Ancora nessun risultato, invece, per quanto riguarda 
l'inchiesta sulle cause della tragedia che comunque ripropongono il grave problema della sicu¬ 
rezza sul lavoro 


Si sono fatti iniettare da un amico un forte cardiotonico 

Tragica esperienza fra giovani: 
ragazza morta e tre intossicati 

La tragedia a Vicenza - L'eccessiva dose di medicinale fatale per la studentessa di 18 anni 
Minorenni anche gli altri tre - Tratto in arresto il giovane che ha praticato le iniezioni 


Il Lunakhod 
ora punta 
verso le 
montagne 
lunari 


MOSCA, 12 

La rover lunare sovietica 
Lunakhod -2 si è diretta verso 
l’altopiano Taurus-Littorw per 
una ispezione delle montagne 
esplorate lo scorso dicembre 
dagli astronauti dell’ApoHo-J7. 

La Tass ha detto che il Lu¬ 
nakhod -2 ha dovuto aprirsi la 
strada tra avvallamenti e cra¬ 
teri per percorrere ieri 1636 
metri. 

Il semovente si trova attual¬ 
mente più di 3 chilometri a 
Sud-Ovest della località del 
cratere Lemonnier dove il 16 
gennaio venne sbarcato dal 
Luna-21. 

Da questo punto le teleca¬ 
mere del Lunakhod possono 
vedere più chiaramente la ca¬ 
tena Taurus-Litorw 

La rover sovietica non avrà 
la possibilità di spingersi do¬ 
ve sono arrivati Ceman e 
Schmitt ma potrà raccogliere 
campioni di terreno simili a 
quello raccolto dagli astronau¬ 
ti americani. 


Sedicenne 
fulminato 
daH’amico 
con un colpo 
di pistola 


TORINO, 12 

Un ragazzo di 16 anni. Re¬ 
nato Giacinto Donalisio, è ri¬ 
masto ucciso da un colpo di 
pistola sparato da distanza 
ravvicinata da un suo amico, 
Giorgio Lugli, di 23 anni, che 
è stato arrestato. Il Donali¬ 
sio si era recato, con il fra¬ 
tello gemello Fulvio, in casa 
del Lugli, in corso Brescia. 

Secondo quanto ha poi rac¬ 
contato alia polizia lo spara¬ 
tore, il giovane ha trovato 
sotto un cuscino una pistola 
« Colibrì » calibro 9, che spara 
pallini da caccia. Il Lugli — 
sempre secondo le sue dichia¬ 
razioni — ha avvertito l’amico 
che l’arnia era carica ed ha 
cercato di strappargliela di 
mano, ma nel breve trambusto 
è partito un colpo e la « rosa » 
ha raggiunto al petto il Do 
nalisio. Trasportato in ospe¬ 
dale dallo stesso Lugli, vi è 
giunto morto. Kù tardi, dopo 
un lungo interrogatorio, il 
Lugli è stato arrestato 


Dal nostro corrispondente 

VICENZA, 12 

Quello che forse doveva es¬ 
sere una nuova esperienza si è 
trasformata in una drammatica 
tragedia nella quale ha trova¬ 
to la morte Fiorella Nicolato. 
di anni 18. abitante a Vicenza 
mentre altri tre ragazzi sono 
stati ricoverati presso l’ospeda¬ 
le di Vicenza. Un loro amico, 
Giancarlo Cassutti, di anni 21, 
abitante a Vicenza ha iniettato 
per via endovenosa ai quattro 
giovani un normale cardiotoni¬ 
co che viene consigliato nor¬ 
malmente in piccole dosi per 
via orale alle persone anziane. 
Fiorella Nicolato è stata colta 
da malore lunedì sera in viale 
Trieste, poco lontano da un ga¬ 
rage dove i cinque si erano riu¬ 
niti per il tragico esperimento, 
ed è stata accompagnata allo 
ospedale dove giungeva già 
morta dallo stesso Cassutti. Po¬ 
che ore dopo giungevano al 
pronto soccorso anche gli altri 
giovani. S.G.. T.G., S.L.. di 16. 
17 e 18 anni scossi da attacchi 
di vomito, tremori e violenti do¬ 
lori di stomaco. 

Mentre i medici attribuivano 
il decesso di Fiorella a «collas¬ 
so di natura de determinarsi », 
il Cassutti raccontava allo stes¬ 
so procuratore Biancardi. che 
lo interrogava, di aver pratica¬ 
to ai quattro giovani iniezioni 
di « Strafosedan » per via en¬ 
dovenosa. Egli era a Vicenza in 
breve licenza, stava infatti pre¬ 
stando servizio militare presso 
le carceri militari di Peschiera 


e si era recato in un bar de., 
zona di viale Trieste dove avi 
va trovato i quattro amici. Con 
questi si era recato in un ga 
rage della zona dove aveva pra 
ticato le iniezioni. 

Dopo questa confessione il 
procuratore della Repubblica ha 
ordinato l’arresto del Cassutti 
con un'imputazione di omicidio 
colposo e di esercizio abusivo 
di una professione per la quale 
occorre l’abilitazione. 

Mentre sono in corso ulterio 
ri indagini da parte della squa 
dra mobile si aprono numerosi 
interrogativi su questa triste 
storia. Molto probabilmente i 
giovani non erano abituati a 
queste esperienze altrimenti non 
sarebbero ricorsi a questo me 
dicinale; resta ora da sapere 
il perchè lo abbiano fatto. 1 
motivi per i quali è nata la de 
cisione. o come il Cassutti ab 
bia convinto gli amici a questa 
sconcertante pratica, potrà 
emergere solo nei prossim - 
giorni dall’inchiesta e soprat 
tutto da quanto racconteranno 
gli altri giovani. 

Una decina di abitazioni, in 
tanto, sono state perquisite og 
gì da funzionari ed agenti d. 
polizia per ordine del procura 
tore della Repubblica di Vicen¬ 
za. Sull’esito delie perquisirlo 
ni — alcune delle quali ancora 
in corso — non si hanno noti 
zie. 

Gli investigatori sfanno an 
che cercando la boccetta dr ’ 
cardiotonico e la siringa di cr 
si sono serviti i giovani. 


Intervista col giudice che ha «scoperto» il fante dimenticato in manicomio 

Un ergastolo senza neppure la sentenza 


Dalla nostra redazione 

NAPOLI, 12. 

Il dottor Igino Cappelli giu¬ 
dice di sorveglianza è colui che 
ha « ripescato » — e fatto ri¬ 
pescare alla Corte d’Assise di 
Cagliari — il caso di Giusep¬ 
pe Angioni, l’uomo « dimenti¬ 
calo 9 per 45 anni dalla giusti¬ 
zia italiana nel manicomio cri¬ 
minale di S. Efremo a Napoli. 
Tirato fuori il caso del redu¬ 
ce della prima guerra mondia¬ 
le il quale, impazzito nelle 
trincee dell’Isonzo si era libe¬ 
rato del suo incubo uccidendo 
un vicino di casa nel 1928, il 
dottor Cappelli è stato larga¬ 
mente intervistato da diversi 
giornali partecipando perfino a 
una trasmissione radiofonica 
con il sottosegretario alla giu¬ 
stizia on. Pennacchini.. In nes¬ 
suna di queste sedi il giudice 
ha mai cessato, fra l’altro, 
di affermare che i manicomi 
giudiziari vanno del lutto abo¬ 
liti e riteneva forse di aver 
finalmente contribuito a ren¬ 
dere giustizia a Giuseppe An¬ 
gioni, la cui vicenda non può 
essere considerata affatto un 
« errore » o un « caso limite » 
ma uno dei tanti aberranti 


prodotti della struttura carce¬ 
raria e giudiziaria italiana. 

Il suo impegno però non è 
valso a nulla: dopo 45 anni di 
carcere manicomiale preventi¬ 
vo senza alcuna condanna, Giu¬ 
seppe Angioni non è staio nè 
rimesso in libertà nè riporta¬ 
to in Sardegna, ma rinchiuso 
nel manicomio civile 

« Ho parlato anche troppo 
di questo caso — ci ha di¬ 
chiarato il giudice Cappelli 
quando gli abbiamo chiesto 
una dichiarazione dopo che 
"l’Unità” (domenica scorsa) 
ha rivelato il nuovo impri¬ 
gionamento di Angioni — ed 
ho sfidato tra laltro autorevo¬ 
li "divieti” riguardanti le in¬ 
terviste dei giudici: ma finora 
nessuno ha trovato da ridire, 
forse perchè si trattava di 
stampa "indipendente” e della 
radio. L’ho fatto sperando di 
contribuire ad una maggiore 
consapevolezza di problemi più 
generali; responsabilità dei 
giudici, disuguaglianze sociali, 
funzione di certe istituzioni 
penitenziali manicomiali, ecc. 
Inveoe tutto è servito solo a 
farci divertire... l’ultima beffa 
è la fotografia di Angioni ”in 
libertà” e la favola del suo 


ritorno in Sardegna ». 

Ma perchè Angioni non è 
slato riportato in Sardegna? 
chiediamo al giudice Cappelli. 
«Per quanto mi risulta — è 
la risposta — la magistratura 
di Cagliari ha disposto con te¬ 
legramma puramente e sem¬ 
plicemente per la scarcera¬ 
zione dell'imputato. Al resto 
si doveva pensare qui, a Na¬ 
poli, e si è creduto di non po¬ 
ter fare di meglio che "scari¬ 
care" Angioni al manicomio 
civile dì Napoli, senza neppu¬ 
re tentare di avviarlo diretta- 
mente all’ospedale psichiatrico 
di Cagliari ». 

Si poteva risolvere diversa- 
mente un simile caso? «Direi 
di si, risponde il dr. Cappelli, 
anche applicando subito la 
legge dei termini massimi di 
custodia preventiva. Forse era 
più imbarazzante. Ma per for¬ 
tuna c’era la stessa legge che 
ha liberato Valpreda, che ha 
almeno il pregio di essere re¬ 
centissima e di lasciare "coper¬ 
to” tutto ciò che si è fatto 
o non fatto in passato da giu¬ 
dici come si sa "soggetti" sol¬ 
tanto alla legge». 

Ci sarà il processo, oppure 
Angioni deve morire (ha 83 an¬ 


ni) in attesa di giudizio? «In¬ 
tendiamoci mia buona volta, 
risponde il giudice di sorve¬ 
glianza, Angioni è stato in 
"carcere" 45 anni, più del mas¬ 
simo della pena che ora do¬ 
vrebbe sostituire l’ergastolo. 
Errore o non errore, la «uà 
vita è distrutta; povero, vec¬ 
chio, malato, solo come è, de¬ 
ve morire in qualsiasi ospizio 
o manicomio che sia. Il pro¬ 
cesso, certo, dovrebbe farai, 
e presto (la "pendenza” è trop¬ 
po arretrata, non le pare?). Ha 
mai sentito i giuristi dire 
"nulla poena sine iudicio", 
ossia nessuna pena senza giu¬ 
dizio? Ma questo giudizio si 
farà per la nostra dignità, non 
per Angioni, che ormai ha per¬ 
duto se stesso. Lui anzi, an¬ 
che se lo capisse, per dignità 
dovrebbe rifiutare. Ricorda il 
lamento del poveri di Brecht?: 
"Non basta la mannaia, ci 
vuole anche la sentenza”». 

Senza alcuna sentenza, do¬ 
po 45 anni, Giuseppe Angioni è 
ancora rinchiuso in qualcosa 
che è peggiore del carcere, et 
è sempre «in attesa di giudi¬ 
zio». 

Eleonora PuntiNo 
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PAG. 6 / echi e notizie 

Confindustria e centro-destra scatenati 
contro una conquista dei lavoratori 


GOVERNO E PADRONI 
ALL’ATTACCO 
DELLA CONTINGENZA 

Vogliono pagare meno salari perché non inten¬ 
dono affrontare il problema del carovita • Come 
vengono mistificati dati e realtà - Solo la stabi¬ 
lità dei prezzi può fermare la « scala mobile » 


tira scatenati Pressioni per insabbiare l'inchiesta mentre emergono nuove gravi prove 

lavoratori ■ m ■ 

padroni Vogliono soffocare lo scandalo 


Quando « scatta » di un pun¬ 
to l’Indennità di contingenza 
per ogni giorno di lavoro un 
operaio di 5. categoria guada¬ 
gna in più lire 14 e centesi¬ 
mi 30, mentre un Impiegato 
di 1. categoria. Invece, se ne 
toma a casa la sera più sod¬ 
disfatto, perchè sa che gli an¬ 
dranno in tasca lire 38 e cen¬ 
tesimi 50. Quando riceveran¬ 
no il salario di febbraio, si 
fregheranno le mani. Pensate, 
ogni giorno lavorativo (dome¬ 
niche escluse) l’operaio di 5. 
categoria potrà spendere il 
corrispettivo quotidiano dei 
suoi 5 punti di contingenza 
(L. 71,5) sorbendosi un caffè 
in più, mentre l'impiegato di 
1. (che fortunato!), con le sue 
182,5 lire il caffè potrà far¬ 
selo « macchiato » e con brio- 
che. 

La realtà della contingenza 
è questa: un meccanismo con¬ 
quistato dai lavoratori nel lon¬ 
tano 15)47, « ritoccato » in qual¬ 
che occasione negli anni suc¬ 
cessivi, ma rimasto nella so¬ 
stanza immutato. Una conqui¬ 
sta importante, ma che, tut¬ 
to sommato, porta benefici 
modesti ai lavoratori e 11 por¬ 
ta anche con ritardo. Direi 
che imo dei maggiori pregi 
delia contingenza è quello di 
far parlare della questione 
dei prezzi ogni tre mesi, cioè 
ogni volta che «scatta», e di 
sensibilizzare l’opinione pub¬ 
blica (talvolta anche in ter¬ 
mini clamorosi com’è il caso 
degli ultimi mesi) sulla neces¬ 
sità di un’azione politica che 
ponga fine al costante aumen¬ 
to dei prezzi e alla conse¬ 
guente svalutazione, non uf¬ 
ficiale ma reale. 

Eppure, - quando tratta di 
queste questioni il « Torque- 
mada» dell’economia naziona¬ 
le, cioè Cesare Zappulli, scri¬ 
ve sul Corriere della Sera 
che. per esempio, «basta una 
gelata primaverile che esalti 1 
prezzi degli ortaggi e l’econo¬ 
mia trema», oppure die «è 
chiaro che un giorno forse 
non lontano, basterà che la 
frutta o il biglietto del tram 
raddoppino di prezzo per do¬ 
ver raddoppiare i salari», op¬ 
pure ancora che « il congegno 
arriverà alla parità; un cen¬ 
tesimo di aumento del costo 
della vita, cento per cento di 
aumento dei salari». 

In realtà costui, come mol¬ 
ti altri suol amici, sono dei 
grossi mistificatori. Nella for¬ 
sennata campagna contro la 
contingenza che la Confindu¬ 
stria sta conducendo ormai 
ossessivamente, essi giocano il 
ruolo del «tecnico» che con 
la « scienza » aiuta il paese al¬ 
la ricerca della strada giu¬ 
sta. Però nascondono troppe 
cose. 


Cos’è la «scala mobile» 


I calcoli sulla contingen¬ 
za si basano sui consumi 
medi di una « famiglia tipo > 
composta da 4 membri e le 
rilevazioni vengono svolte 
periodicamente in 16 capo- 
luoghi di regione. Natural¬ 
mente l'incidenza di ciascu¬ 
na città è differente. Tutte 
concorrono alla formazione 
del cosiddetto c Indice gene¬ 
rale dei costo della vita > 
in ragione della popolazione 
attiva presente all'ultimo 
censimento. Maggiore è la 
popolazione attiva (cioè i 
cittadini compresi fra i 15 e 
i (0 anni e quindi < attivi » 
perché in età lavorativa) del¬ 
la città, maggiore è il peso 
nell'indice generale. 

Ma ciascun indice deve a- 
vere una « base », un punto 
di partenza convenzionalmen¬ 
te fissato. Per l'attuale con¬ 
gegno, la « base » i rappre¬ 
sentala dal costo della vita 
nei bimestre maggìo^giugno 
1956, fatto uguale a 100. Ogni 
variazione successiva è cal¬ 
colata in « punti ». Per il 
trimestre in corso i < punti » 
sono arrivati a 193. I calcoli 
vengono eseguiti trimestral¬ 
mente da un'apposita com¬ 
missione di cui fanno parte 
funzionari dell'ISTAT (l'Isti¬ 
tuto centrale di statistica cui 
è demandato il compito delle 
rilevazioni tecniche periodi¬ 
che) e rappresentanti dei sin¬ 
dacali e delle organizzazioni 
padronali. 

Ciascun punto di aumento 
della contingenza significa in 


pratica un aumento fisso del¬ 
la retribuzione, in rapporto 
alla paga base e, quindi, al 
la categoria di appartenenza 
di ciascun lavoratore dipen¬ 
dente. 

Ma come è composta la 
< base » della contingenza? 
Le spese di una famiglia so 
no molteplici; si acquistano 
cibi, vestiti, elettrodomestici, 
automobili, si paga l'affitto, 
la luce, il gas, si va al cine¬ 
ma, allo stadio ecc. Le voci 
di spesa vanno quindi orga¬ 
nicamente ricostruite e si¬ 
stemate all'interno della glo¬ 
balità delle uscite del bilan¬ 
cio familiare. Ecco quindi la 
necessità di spezzettare la 
e base • in tanti capitoti di 
spesa, con valore e ampiez¬ 
za diversi: i costi per l'ali¬ 
mentazione vengono fatti am 
montare al 59.97% del tota¬ 
le, l'abbigliamento incide per 
il 14,17$, elettricità e com¬ 
bustibile 4,40%, l'abitazione 
5,30%, varie 16,16%. Totale 
cento, cioè 11 valore dell'in 
dice base. 

Ogni tre mesi la commis¬ 
sione dell'ISTAT valuta le 
variazioni « ponderate • dei 
16 capoluoghi. In rapporto ai 
5 capitoli di spesa che ab¬ 
biamo elencato, le confron¬ 
ta, voce per voce alla situa¬ 
zione del trimestre prece¬ 
dente, tira le somme di (me¬ 
ste semplici operazioni e ar¬ 
riva a stabilire di quanti 
punii aumenta la < scala mo¬ 
bile ». 


dei telefoni sotto «co 


» 


Pretore capo e Consiglio superiore delia magistratura avrebbero consigliato ii magistrato inquirente « a non agitarsi tanto » - Rifiuto di parlare con 
i giornalisti • Intercettate anche le telefonate di stazioni dei CC a Roma * Denuncia di alcuni avvocati « ascoltati » • L'esposto di un giornalista 


Quando dicono che c’è di¬ 
screpanza fra l’aumento per¬ 
centuale del costo della vita 
e 11 numero degli scatti della 
contingenza (5 scatti corri¬ 
spondono ora ad un aumento 
del 2,8%) fanno finta di di¬ 
menticarsi che 1 due Indici 
(percentuale del costo della 
vita e punti di contingenza) 
non possono essere meccani¬ 
camente paragonati e che se 
basta ormai mezzo punto In 
percentuale per determinare 
lo scatto di un punto di con¬ 
tingenza, bisogna ricordare 
che il valore In lire del punto, 
rispetto alla base di partenza 
del ’56, è più che dimezzato, 
perchè ora il danaro vale mol¬ 
to di meno. 

Quando dicono che la con¬ 
tingenza scatta sempre In al¬ 
to e mai In basso commetto¬ 
no l’errore (ma sarà proprio 
un errore?) di scambiare lo 
effetto (contingenza) con la 
causa (costo della vita). La 
contingenza aumenta sempre 
dopo l’aumento del costo del¬ 
la vita ed è un meccanismo 
automatico: quando 1 prezzi 
non aumentano (e nel pas¬ 
sato si è verificato) la con¬ 
tingenza non aumenta. Se 1 
prezzi dovessero calare, scen¬ 
derebbe anche la contingenza. 
Dico scenderebbe, perchè da 
noi non si è mai verificato 
un calo dei prezzi (se non 
per qualche prodotto o per 
qualche iniziativa promozio¬ 
nale particolare). 

Quale conclusione allora? La 
conclusione è che quando i 
padroni e insieme a loro il go¬ 
verno Andreotti chiedono la 
modifica del «paniere» (cioè 
delle varie voci della contin¬ 
genza) con la scusa, per la 
verità un po’ curiosa, di ade¬ 
guarlo ai «reali» consumi del¬ 
l’italiano medio di oggi, pen¬ 
sano solo a trovare un mec¬ 
canismo che li faccia spende¬ 
re di meno. Vogliono insom¬ 
ma «strozzare» l’effetto per¬ 
chè, naturalmente, non voglio¬ 
no affrontare la casua: l’au¬ 
mento del prezzi. 

Allora vomitano insulti sui 
sindacati perchè non accetta¬ 
no di -mettere in discussione 
una storica conquista dei la¬ 
voratori e chiedono, invece, 
concrete misure per contra¬ 
stare l’aumento dei orezzi: gli 
operai e gli imDlegati non so¬ 
no « innamorati » di una for¬ 
mula. anzi sarebbero felicissi¬ 
mi di veder congelata la con¬ 
tingenza. se a questo corri¬ 
spondesse una stabilità reale 
dei orezzi. Sono in grado Con¬ 
findustria e governo Andreot¬ 
ti di accettare il confronto su 
questo terreno? I dubbi sono 
molto forti. 

Ino Iselli 


Sono cominciate le « grandi 
manovre » per affossare l’In¬ 
chiesta sulle intercettazioni te¬ 
lefoniche, mentre nuovi ele¬ 
menti confermano la gravità 
della vicenda e le sue profon¬ 
de Implicazioni politiche. 

Di fronte, ad esempio, alla 
denuncia presentata dal co¬ 
mandante una stazione del ca¬ 
rabinieri di Roma, sottoposta, 
da ignoti, a controllo telefo¬ 
nico; di fronte a precisi espo¬ 
sti di tre avvocati penalisti 1 
quali hanno dichiarato di aver 
avuto per lungo periodo le te¬ 
lefonate Intercettate; di fron¬ 
te alla scoperta ohe un intero 
stabile di via delle Milizie 138, 
dove abita 11 ministro della 
Sanità, Remo Gaspari, aveva 
gli apparecchi « collegati » con 
terzi estranei, che 24 ore su 
24 ascoltavano l colloqui tele¬ 
fonici, c’è stata ieri una stra¬ 
na presa di posizione del pre¬ 
tore capo e dello stesso Con¬ 
siglio superiore della magi 
stratura. 

Tanto il diretto superiore del 
pretore Infelisi, quanto l’orga¬ 
no di autogoverno della magi¬ 
stratura avrebbero invitato il 
giovane magistrato a non agi¬ 
tarsi tanto. Addirittura un 
membro autorevole del Consi¬ 
glio superiore alla richiesta 
avanzata dal dottor Infelisi 
di essere sollevato per qual¬ 
che giorno da altre incomben¬ 
ze e indagini che non fossero 
quelle legate alla vicenda del¬ 
le intercettazioni abusive, 
avrebbe risposto piu o meno 
testualmente: « Ma queste co¬ 
se ci sono sempre state, l’ab¬ 
biamo sempre saputo di non 
poter parlare liberamente al 
telefono... Ora che si vorrebbe 
fare? ». La conseguenza di que¬ 
sto discorso è stata la negazio¬ 
ne al pretore Infelisi del per¬ 
messo di « tralasciare » mo¬ 
mentaneamente altre inchie 
ste. 

E non è Finita: ci sono sta¬ 
te pressioni molto pesanti 
perchè il magistrato non si in¬ 
contrasse con 1 giornalisti ver¬ 
so i quali, detto per inciso e 
ad onor del vero, non è stato 
mai molto prodigo di informa¬ 
zioni. 

Così Ieri 1 cronisti hanno at¬ 
teso davanti alla porta dell’uf¬ 
ficio il pretore che. in matti¬ 
nata, era stato convocato dal 
pretore Capo romano. La pro¬ 
messa era che, nel limiti im¬ 
posti dal segreto istruttorio, 
si sarebbe potuto fare il punto 
della situazione. Invece al ri¬ 
torno dal colloquio con il su¬ 
periore il dottor Infelisi, con 
il volto tirato, ha detto che 
non avrebbe parlato con i 
giornalisti. Consegna che 
avrebbe rispettato anche per 
il futuro. 

Certo sono in molti a vole¬ 
re che questa Inchiesta si ri¬ 
dimensioni, che magari voli¬ 
no solo I soliti quattro stracci, 
qualche investigatore privato, 
qualche Impiegato della Sip. 
Ci sono molti, anche in alto, 
che non vogliono che si vada 
a fondo Questi tentativi devo¬ 
no fallire perché l’opinione 
pubblica vuole - sapere chi è 
resoonsabile. penalmente e po¬ 
liticamente. del fatto che. co¬ 
me dicono gli esperti un tele¬ 
fono su tre è sotto controllo. 
L’opinione pubblica vuol sa¬ 
pere chi e per quali scopi, ad 
esempio, controllava la stazio¬ 
ne dei carabinieri della Gar¬ 
bateli a, cosi come altre sta¬ 
zioni CC sparse per Roma. Di 
questo fatto i tecnici sono si¬ 
curi perchè dicono «abbiamo 
riscontri obiettivi » 

L’opinione pubblica vuol sa¬ 
pere chi ha messo sotto con¬ 
trollo 1 telefoni dell’avvocato 
Luciano Revel e Giulio Gradi- 
Ione (quest’ultimo ha sporto 
ieri denuncia) durante l’istrut¬ 
toria per la droga trovata al 
« Number One » E’ stata la 
polizia? Sono stati 1 carabi¬ 
nieri o la Finanza (tutti evi¬ 
dentemente senza l’autorizza¬ 
zione del magistrato) nella 
speranza di carpire ai legali 
di alcuni imputati segreti che 
potessero servire a costruire le 
prove d’accusa? Se fosse cosi 
ci troveremmo di fronte ad 
uno scandalo nello scandalo, 
alla prova chiama di un siste¬ 
ma Inquisitorio che non può 
avere cittadinanza in un pae 
se democratico 
Ma anche se fossero stati I 
privati interessati alla vicen 
da del locale notturno a met¬ 
tere sotto controllo i telefoni 
degli avvocati saremmo di 
fronte a qualcosa di molto 
grave che deve essere stron¬ 
cato 

C’è poi in merito a questo 
aspetto dell’inchiesta un al¬ 
tro elemento non secondario 
che deve essere sottolineato. 
Uno dei legali, l'avvocato Gra¬ 
ditone ha rivelalo che sin dal 
dicembre del 1971 aveva av¬ 
vertito le amministrazioni com 
petenti che il suo apparecchio 


ENEL 

ENTE NAZIONALE PER L'ENERGIA ELETTRICA 

COMUNICATO AGLI UTENTI 

le organizzazioni sindacali dei lavoratori elettrici hanno proclamato 
scioperi articolati in tutto il territorio nazionale da attuare durante l'intero 
periodo dal 9 al 15 febbraio prossimo. 

In conseguenza, pur avendo l’ENEl adottato le misure di emergenza, 
è ben possibile che non sia in grado dì assicurare la continuità della ero¬ 
gazione dell'energia anche a servizi essenziali. 

Si invitano pertanto gli utenti tutti e in particolare quelli industriali a 
prendere le precauzioni necessarie per la sicurezza delle proprie installa¬ 
zioni e ad adottare quelle misure di carattere prudenziale che il caso richiede. 


registrava «strane interferen¬ 
ze ». Dopo quasi tredici mesi 
niente è cambiato e nessuno si 
è mosso: il segno più evidente 
che in questo malcostume ha 
peso determinante l’inerzia 
delle autorità. 

L’opinione pubblica ha il di¬ 
ritto di sapere chi aveva mes¬ 
so sotto controllo lo stabile 
dove abita il ministro Gaspa¬ 
ri e per quali scopi; vuole sa¬ 
pere chi erano gli uomini che ' 
qualche tempo fa si presenta¬ 
rono al portiere del palazzo 
affermando di essere tecnici 
della Sip e dovettero desistere 
dal portare a compimento la 
loro « missione » solo perché 
il custode era stato previden¬ 
te nel chiedere documenti di 
identificazione (dei quali i 
due erano ovviamente sprov¬ 
visti). Infine non può rima¬ 
nere senza risposta la denun¬ 
cia presentata dai giornalista 
del « Messaggero » Dino Cima- 
galli che nel settembre scor¬ 
so. accortosi che il suo tele¬ 
fono era controllato, aveva 
chiesto l’intervento della ma¬ 
gistratura. Si sa che il telefo¬ 
no del giornalista è stato con¬ 
trollato per mesi e che le re¬ 
gistrazioni delle telefonate fu¬ 
rono in qualche modo utlliz 
zate. La « spia » si servi dei 
colloqui che lo interessavano, 
e che riguardavano il lavoro 
di Dino Cimagalll, ma anche 
dei colloqui di carattere pri¬ 
vato. 

E come il giornalista del 
« Messaggero » certamente ve 
ne sono a decine in altri quo¬ 
tidiani e settimanali sottopo 
sti a controllo. Come dimo¬ 
stra la scoperta di apparec¬ 
chio spia collegato al centra¬ 
lino della Gate, dove si stampa 
« L'Unità » e « Paese Sera » 
Oggi pretore e carabinieri ese 
gùiranno. una ispezione nello 
stabile alla ricerca dei conge 
gni che servono per le inter 
cettazioni. 

A questo punto non è il ca 
so di continuare a dire che il 
problema è gravissimo e deve 
essere risolto alla radice. Nes 
suno si salva più da questi 
controlli abusivi e no: perfino 
il Presidente della Repubblica 
Leone ha confidato di non fi¬ 
darsi dei telefoni e che prefe¬ 
risce far accompagnare con la 
macchina 1 suol Interlocutori 
al Quirinale. 

Paolo Gambescia 


Neve anche sul Vesuvio 






Freddo intenso e maltempo hanno nuovamente 
investito le regioni del sud aggravando 1 
disagi delle popolazioni già colpite dall'allu¬ 
vione. Questa volta le zone più colpite sono 
In Calabria, in Campania e in Sicilia. Ab¬ 
bondanti nevicate sono cadute sui monti delle 
Caronte, dei Peioritani e delle Madonie. Un 
forte e gelido vento ha spazzato con parti¬ 
colare violenza la provincia di Trapani. I 


mari di Sicilia sono in burrasca ed ogni atti¬ 
vità peschereccia è stata sospesa come i col- 
legamenti con le isole Egadi. In Calabria il 
freddo intenso ha creato nuove drammatiche 
difficoltà alle migliaia di senzatetto che, dopo 
l'alluvione, ancora non hanno ricevuto soccorsi. 
Ca prima neve della stagione è caduta sul 
Vesuvio. Nella foto: il Vesuvio ricoperto da 
una bianca coltre di neve 


Nel quadro della strategia della tensione 

Grave provocazione a Torino 

Un esponente CISNAL rapito e percosso ad opera di sedicenti « Brigate resse » - Evidente il tenta¬ 
tivo di gettare discredito sulle lotte dei lavoratori - Una dichiarazione di Minucci: « Gesti di questo 
genere servono solo alla strategia reazionaria dalla tensione e della provocazione» 


Dalla nostra redazione 

TORINO, 12 

Un uomo Incappucciato è 
stato avvinto con catene ad 
un palo che sta davanti alla 
porta « 1 » della Fiat Mirafio- 
ri In corso Tazzoil. E’ stato 
identificato per Bruno Labate, 
30enne, impiegato Fìat, e di¬ 
rigente torinese della CIsnal. 
Tutt’attomo al Palo erano 
sparsi manifestini firmati «bri¬ 
gate rosse » contenenti una se¬ 
rie di frasi e di Indicazioni 
di stile propagandistico che 
sembrano messe apposta per 
far pubblicità al sindacato fa¬ 
scista al quale vengono addi¬ 
rittura attribuiti « dodicimi¬ 
la» aderenti alla sola Fiati 
Si tratta in ogni caso, come si 
vede, di una grave provoca¬ 
zione: chiunque l’abbia effet¬ 
tuata, ha reso un servizio a 
quelle forze che puntano sulla 
carta della tensione, e cerca¬ 
no di screditare, senza peral¬ 
tro riuscirvi, la responsabile 
lotta unitaria dei metalmecca¬ 
nici. 

Questa operazione sarebbe 
iniziata stamane alle 9.25 quan¬ 
do il Labate. uscito di casa, 
pare si recasse al lavoro. Due 
persone scese da un furgonci¬ 
no lo hanno seguito, poi gli si 
sono buttate addosso cercando 
di spingerlo verso li veicolo. 

! Lo hanno fatto in modo piut¬ 
tosto grossolano tanto da at¬ 
tirare l’attenzione di decine 
di testimoni, lasciando che la 
vittima strillasse chiamando 
gente alle finestre, ai balconi. 
A questo punto raggiunto, si 
direbbe Teffetto voluto, i due 
« rapitori » hanno avuto rin¬ 
forzi da un’auto giunta alla 
maniera dei vecchi film eanz 
ster: una « Giulia » facendo fi 
schiare le gomme, si è arre¬ 
stata nei pressi, due uomini 
sono saltati giù e II Labate 
è stato finalmente caricato sul 
camioncino. 

Fra le 9.30. ora In cui il La¬ 
bate finisce nel furgone e le 
13.40. quando riappare alia 
Fiat Mirafiori succedono al¬ 
cune cose. Il rapito viene ra¬ 
pato; poi gli viene messo na¬ 
stro Isolante sulla bocca che 
non gli impedirà di gridare 
« liberatemi » appena incate¬ 
nato al paio che sta dinanzi 
alla porta « 1 ». Viene anche 
incappucciato nel modo più 
teatrale « Ho girato un po’ su 
un furgoncino — ha detto 11 
Labate — poi sono stato In 
una casa ». 

Verso le 13,30 il commando 
dei rapitori completa l’ope¬ 
razione. La porta « 1 » di Mi¬ 
rafiori è di quello da cui en¬ 
trano ed escono migliala di 
operai ogni turno e a quella 
ora un turno sta per uscire 
e un altro si accinge ad en¬ 
trare. E* dunque qui che lo 
spettacolo che le sedicenti 


« brigate rosse » hanno insce¬ 
nato, deve concludersi. Al pa¬ 
lo il Labate viene « legato » 
con metri e metri di catenel¬ 
la e con quattro lucchetti. I 
« brigatisti » lasciano manife¬ 
stini e se ne vanno indistur¬ 
bati. 

Alle porte della Fìat cl sono 
sempre guardie molto atten¬ 
te; questa volta vedono l’uo¬ 
mo solo a cose fatte e telefo¬ 
nano alla polizia. La quale 
arriva, libera l'impalato, lo 
porta alla centrale e da subi¬ 
to una notizia non vera: par¬ 
la di un uomo incatenato ad 
un cancello. Lo smentirà due 
ore dopo. 

La P.S. fa vedere ai giorna¬ 
listi in questura solo la ton¬ 
sura e non il volto dell'uomo, 
nè lascia fare-fotografie. 

Particolare interessan¬ 
te: quando ancora non era 
al palo volantini, analoghi a 
quelli lasciati In corso Tazzoli 
erano già circolati oggi den¬ 
tro la Mirafiori. 

Il compagno Adalberto Ml- 
nucci della Direzione del PCI 
ha rilasciato ai giornali tori¬ 
nesi questa dichiarazione: 

« Il repertorio delle provo¬ 
cazioni antioperaie si arric¬ 
chisce ogni giorno di novità 
a sensazione, e. contempora¬ 
neamente, mostra sempre di 
più la corda dell’artificio che 
lo tiene in piedi. 

Quest'ultimo episodio del 
sindacalista fascista tranquil¬ 
lamente incantenato alla luce 
del sole, nel bel mezzo di un 
corso solitamente affollato, 
a poca distanza dai sorveglian¬ 
ti FIAT e dal transito di mi¬ 
gliaia di operai, denuncia nei¬ 


Milano a Torino, si risolvano 
a fare delia pubblicità gra¬ 
tuita alla CISNAL (il volan¬ 
tino dei « rapitori » arriva 
persino a dar notizia della 
« grande forza » del sindaca¬ 
to fascista nelle fabbriche). 

Senza episodi come questi, 
che tentano di gettar fango 
su una lotta contrattuale 
condotta con serietà e gran¬ 
de senso di responsabilità da 
centinaia di migliala di la¬ 
voratori, come potrebbe se¬ 


gnalarsi la squallida esisten 
za di un sindacato nero? 

Ancora una volta, in ogni 
caso, fascismo ed estremismo 
cosiddetto di «sinistra» ven 
gono utilizzati all’lntemo del 
la stessa logica antldemocra 
tica. Gesti di questa natura 
che noi — è inutile dirlo — 
abbiamo sempre condannato 
e condanniamo con ogni ener¬ 
gia servono solo alla strate¬ 
gia reazionaria della tenslo 
ne e della provocazione». 


Distrutti oggetti d'incalcolabile valore 

A fuoco a S. Gimignano 
il museo d’arte sacra 


iia rilanciato ai giornali io ri- io 

nesi questa dichiarazione: SJ ^ GIMIGNANO, 12 

« Il repertorio delle provo- Un incendio ha distrutto 
caziorii antioperaie si arric- stanotte numerosi oggetti ar- 
chlsce ogni giorno di novità listici custoditi nel museo di 
a sensazione, e. contempora- arte sacra di San Gimignano. 
neamente, mostra sempre di fiamme si sono sviluppate 

più la corda deH’artlfìcio che m bottega di falegname- 

io tiene in piedi. ria che ** sede nei piano sot- 

Quest’ultimo episodio del tostante: secondo i pnmi ac- 
sindacaiista fascista tranquil- certamenti un c ° rto 
lamento incantenato alla luce avrebbe pr ? v ^ at ?f 
del sole, nel bel mezzo di un n ? di ale tini rattol ì di per¬ 
corso solitamente affollato, e solventi e II rapido 

a poca distanza dai sorveglian- dilagare del fuoco avrebbe 
ti FIAT e dal transito di mi- Impedito un piu rapido mter- 
gliaia di operai, denuncia nel- . vento dei vigni del fuoco. Le 
la sua stessa teatralità la fiamme, in breve, hanno così 


di lire. I custodi e la dire 
zione del museo stanno ora 
portando a termine un inven¬ 
tarlo degli oggetti distrutti 
e solo dopo aver terminato 
questo lavoro potranno for 
nire un elenco più preciso dei 
preziosissimi oggetti che il 
fuoco ha divorato. 


scarsa verosimiglianza. Assai 
significativo, tra l’altro, che le 
sedicenti « Brigate rosse », 
trasferite per l’occasione da 


Perugia 

Bottiglie 
incendiarie 
contro 3 sedi 
della destra 


PERUGIA, 12. 

Tre bottiglie incendiarie so¬ 
no state gettate contro le se¬ 
di di tre associazioni di de¬ 
stra, a Perugia. A brevissi¬ 
ma distanza di tempo nella 
tarda serata, i tre ordigni so¬ 
no stati lanciati contro la se¬ 
de del Fuan, contro il circo¬ 
lo Ezra Pounid e contro la se¬ 
de di Ordine Nuovo. Le fiam¬ 
mate hanno arrecato lievi 
danni, non cl sono stati feriti. 


raggiunto la sala centrale del 
museo. 

Inutilmente, custodi e vo¬ 
lontari hanno tentato di met¬ 
tere in salvo le opere esposte 
m una lotta terribile contro 
il tempo II fuoco (le fiamme 
erano ormai altissime) hanno 
attaccato e distrutto rapida¬ 
mente un « Fillio » (un indu¬ 
mento sacro) del 1400. Si 
tratta di quello famoso chia¬ 
mato « Delle colombe d’oro », 
ricamato dalle suore claustra¬ 
li, su velluto rosso. Anche 11 
■ Palliotto di S Chiara», di 
epoca più tarda, pare sia an¬ 
dato distrutto. L’intervento 
dei vigili del fuoco che han¬ 
no lottato ore per circoscri¬ 
vere le fiamme e impedire 
che altre sale del museo ve¬ 
nissero raggiunte è stato de¬ 
terminante. L’intervento, in 
effetti, è valso a salvare altre 
preziosissime opere d’arte la 
cui distruzione avrebbe rap¬ 
presentato un danno gravis¬ 
simo. 

Il laboratorio di falegname¬ 
ria da dove è partito l’incen¬ 
dio, ha subito distruzioni che, 
secondo un primo accerta 
mento, superano i 15 milioni 
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Si è costituito 
uno dei foscisti 
ricercati a Milano 

MILANO, 12 

Rodolfo Antonio Crovace. 
detto « Mammarosa », di 20 
anni, uno dei fascisti di San 
Babila ricercati per l’aggres 
sione ad un giovane docente 
universitario si è costituito 
stamane ad un funzionario 
dell’ufficio politico della que¬ 
stura. 

Rodolfo Crovace era colpito 
da ordine di cattura emesso 
giovedì scorso dal sostituto 
procuratore della repubblica 
dott. Liberato Riccardelll per 
lesioni aggravate. Il giorno 
prima l’assistente università 
rio Luigi Bruti Liberati, 23 an 
ni, mentre stava rincasando a 
piedi venne aggredito nei 
pressi di piazza San Babila da 
un gruppo di fascisti che lo 
percossero duramente. In uno 
dei teppisti venne riconosciu 
lo 11 Crovace. 

Sempre In tema di violen 
za fascista c’è da registrare 
una lettera ai giornali da par¬ 
te di un’organizzazione che si 
definisce « Nuova Ovra », pren¬ 
dendo a prestito la denomina¬ 
zione della famigerata polizia 
segreta del fascismo. 


Vale o no il 
«servizio civile» 
dei giovani della 
Valle del Belice ? 

Signor direttore, ■ 
sono un diplomato disoccu¬ 
pato della Valle del Belice. 
Motivo di questa mia lettera 
è quello di farle presente la 
mia situazione, che è identica 
a quella di tantissimi giovani 
della zona terremotata, dopo 
aver trascorso 15 mesi di ser¬ 
vizio civile (sostitutivo al ser¬ 
vizio militarej nel mio paese 
di residenza. 

Esattamente 16 mesi fa ho 
presentato domanda, con esi¬ 
to favorevole, per adempiere 
al servizio civile nella mia 
zona. Durante tutto questo pe¬ 
riodo sono stato a disposizio¬ 
ne delle autorità competenti 
(Comune) nell'attesa di fare 
qualcosa che /acesse parte del 
servizio civile, ma, fino alla 
scadenza dei 15 mesi stabili¬ 
ta dalla legge del novembre 
1970, nessuno mi ha affidalo 
alcun servizio. 

Tengo a precisare che du¬ 
rante questi mesi ho avuto 
delle offerte di lavoro in zo¬ 
ne al dt fuori della Valle del 
Belice, ma ho dovuto rifiutar¬ 
le per via delle norme che 
mi obbligavano a stare nel 
luogo di residenza e ad esse¬ 
re in qualsiasi momento a di¬ 
sposizione delle autorità com¬ 
petenti. 

Adesso che sono trascorsi 
I 15 mesi necessari, ho chie¬ 
sto al distretto competente 
che mi venisse rilasciato il 
congedo ottenendo una rispo¬ 
sta negativa: mi si nega in¬ 
fatti dì aver prestato dì fat¬ 
to il servizio civile, sebbene 
fossi stato sempre a disposi¬ 
zione delle autorità e, pertan¬ 
to, senza nessunissima re¬ 
sponsabilità in merito da par¬ 
te mia. Adesso non so nean¬ 
che se mi chiameranno alle 
armi, dato che nel colloquio 
avuto al distretto non mi han¬ 
no risposto esaurientemente 
su alcuni punti. 

In definitiva mi trovo in un 
mare d’incognite, che, oltre¬ 
tutto, per me che sono spo¬ 
sato, si trasformano in veri 
e propri problemi. Anziché 
pensare al mio futuro, sono 
costretto ad aspettare che 
qualcuno decida della mia sor¬ 
te. Questa mia situazione, è 
più o meno uguale a quella 
di tutti quei giovani della Val¬ 
le del Belice che hanno por¬ 
tato o stanno portando a ter¬ 
mine i 15 mesi di (fantoma¬ 
tico) servizio civile. 

La pubblicazione di questa 
lettera servirebbe a far pre¬ 
sente la precaria situazione di 
tanti giovani della Valle del 
Belice. La ringrazia e saluto. 

A. N. 

(dalla Valle del Belice) 


La DC si preoccupa 
soltanto di fare . 
delle autostrade 

Egregio direttore, 
le mando copia di una let¬ 
tera che ho indirizzato al grup¬ 
po parlamentare democristia¬ 
no, con preghiera di pubbli¬ 
cazione. 

a Ho letto su La Nazione la 
protesta dei deputati comuni¬ 
sti per l’ulteriore incremento 
di nuove autostrade, e la lo¬ 
ro richiesta di sviluppare in¬ 
vece i trasporti pubblici su 
ferrovia. Io non sono un po¬ 
litico. Sono un semplice inse- 
gnante, abitante a S. Piero a 
Siene (20 km. da Firenze ); e 
di chilometri debbo farne più 
del doppio, dovendo passare 
da Ponte a Sieve, poiché la 
ferrovia faentina, a 28 anni 
dalla fine della guerra fasci¬ 
sta, non è stata ancora ripri¬ 
stinata. Quando, nella campa¬ 
gna elettorale, leggevo che la 
DC, tra l’altro, avrebbe ripri¬ 
stinato la "faentina”, io votavo 
DC. Poi mi sono accorto che 
— secondo il detto ”passata 
la festa gabbato lo santo " —, 
non se ne faceva niente, e al¬ 
lora ho smesso di votare de. 

« Oggi ho appreso da un 
giornale non sospetto di co¬ 
muniSmo, come è appunto La 
Nazione, che U PCI si batte 
per la difesa e lo sviluppo del¬ 
le ferrovie, ed io vi dichiaro, 
a tutto tondo, che d’ora in¬ 
nanzi voterò (e farò votare) 
per il PCI. piaccia o no a voi 
signori democristiani. Non m 
siete preoccupati di mettere 
allo studio un collegamento 
ferroviario Firenze - Ancona. 
Quando io debbo recarmi ad 
Ancona, per molivi di lavoro, 
sono costretto a passare da 
Bologna e farmi un sacco di 
chilometri in più, con relativa 
spesa maggiorala, perchè voi 
pensate solo alle autostrade. 
Se ciò non bastasse, vi preoc¬ 
cupate dì tagliare un mucchio 
di rami secchi ferroviari. Siete 
voi i rami secchi, incapaci o 
volutamente contrari a fare 
una politica a favore dì chi 
lavora. Per colpa vostra, io 
(e tanti altri) debbo fare in 
treno giornalmente ore e chi¬ 
lometri in più; e questa è la 
vostra democrazia. Tanto vi 
dovevo ». 

Cordiali saluti a l’Unità. 

LUIGI FANI 

(S. Piero a Sieve - Firenze) 

Qualche cifra sulla 
«fame di grano» 
neH’URSS 

Caro direttore, 
un po’ di tempo fa ho spedi¬ 
to alla Stampa una lettera in 
cui osservavo che quel giorna¬ 
le mette sempre in risalto la 
* grave crisi agricola » dcl- 
l’URSS, specie per ciò che 
riguarda la produzione grana¬ 
ria. Riporto, ad esempio, due 
titoli: « L’agricoltura, una sfi¬ 
da perduta per ÌTFRSS - Quan¬ 
do scarseggia il pane» (4 ot¬ 
tobre 1972); «Sono avare le 
terre vergini - Più grave la 
crisi agricola » (13 ottobre 
1972). 

La lettera non è stata pub¬ 
blicata. Ecco, tra l’altro, che 
cosa scrivevo: « Nel 1961 
l’URSS, con un arativo del 
10 V » del suo territorio, pro¬ 
duceva (secondo l'Atlante geo¬ 
grafico moderno del prof. L. 
Visentin edito da De Agostini 
nel 1961) 600400 milioni di 


quintali di grano; nel 1968, 
933.930 milioni di quintali (Ca¬ 
lendario Atlante De Agostini 
1971). Gli USA, con un arati¬ 
vo del 25V» del loro territorio, 
producevano nel 1961 380 400 
milioni di quintali; nel 1968, 
428.980 milioni di quintali. La 
stampa sovietica stessa sem¬ 
bra critichi apertamente la 
scarsità del patrio raccolto 
1971-72, dovuta non solo alla 
inclemenza spietata del tem¬ 
po, ma anche a " deficienza 
tecniche ed organizzative ", 
Comunque, nell'annata 1971-72, 
il raccolto del prezioso cerea¬ 
le in URSS si aggira sui 167 
milioni di tonnellate! Su una 
produzione mondiale — esclu¬ 
sa la Cina — di circa 300-310 
milioni di tonnellate, viene 
spontaneo pensare che una 
produzione di ben oltre il 50V» 
del raccolto mondiale di gra¬ 
no sia più che sufficiente ad 
una popolazione di 245 milio¬ 
ni dì cittadini sovietici (circa 
2 kg. di grano prò capite al 
dì), quando si pensi che l’Ita¬ 
lia, con una popolazione di 54 
milioni di anime, ne produca 
non più di 90-100 milioni di 
quintali all'anno ». 

Dopo aver sollecitato la 
Stampa a pubblicare la mia 
noticina, ho ricevuto dalla di¬ 
rezione del giornale torinese 
questa risposta che avrebbe 
dovuto « motivare » la manca¬ 
ta pubblicazione: « Quando si 
parla e scrive di produzione 
granaria in URSS si cade spes¬ 
so In un equivoco. Infatti, se¬ 
condo 1 russi questo termine 
comprende in pratica tutti ) 
cercali; ad esempoi anche il 
mais verde, che viene dato al 
bestiame, soprattutto ai maia¬ 
li. Inoltre, occorre ricordare 
che ai russi servono molte più 
sementi che da noi; in vasta 
zone essi sono costretti a se¬ 
minare più del necessario per¬ 
chè, a causa del clima, par¬ 
te del raccolto può andare 

f ierduta. Infine, dato impor- 
ante, la loro dieta è più fa¬ 
rinacea della nostra ». 

Lascio giudicare ai lettori 
de l’Unità quanto attenta, e- 
saurlente e pertinente sia la 
risposta. Mi chiedo soltanto 
come si possa a tutti i costi 
parlare di a fame di grano », 
di « crisi agraria » ecc., in me¬ 
rito ad un Paese che è riu¬ 
scito con ì tanto deprecati 
sovkos e kolkos, nel breve 
spazio di pochi anni,, a rad¬ 
doppiare e addirittura a tri¬ 
plicare il raccolto (e non del 
solo grano, come si può facil¬ 
mente constatare prendendo 
in mano un buon atlante po¬ 
litico-geografico). 1 ( 

Carissimi saluti. 1 ■ 

Dott. GASTONE CORA* 
(Schio - Vicenza) 


Da che pulpito 
arriva 
la predica 

Caro direttore, 
leggo nell’ultimo numero di 
Linus un articolo di Roberto 
Leydi che mi pare degno di 
qualche osservazione. Leydi 
ce l'ha con Anna Identici, al¬ 
meno a prima vista. Si la¬ 
menta che Anna Identici am¬ 
bisca a essere cantante popo¬ 
lare, assume il tono dell’un- 
temarcia autorizzato a giudi¬ 
care, chiama a raccolta la vec¬ 
chia guardia, e sembra Machia 
. Messer con Brown la Tigre 
nell’Opera da tre soldi (ricor¬ 
di Caterina, Giovanna, Sandra, 
Gualtiero, Fausto, Elsa e via 
citando per nome, i bei tem¬ 
pi quando il canto popolare 
non era inquinato da Anna 
Identici?). Poi però ci si ac¬ 
corge che Anna Identici non 
è proprio il bersaglio princi¬ 
pale. Ce n’è un altro, in cer¬ 
to modo più consistente, ed 
è il nostro Daniele Ionio coin¬ 
volto nell'affaire con l’accusa 
di fare ne l'Unità il butta¬ 
fuori delle cantanti inclini (il¬ 
lecitamente) al folk. Ma nem¬ 
meno Daniele Ionio, lo si ca¬ 
pisce subito, è l’obiettivo fi¬ 
nale. Lo è, manco a dirlo, il 
PCI che fa la figura di un’im¬ 
presa commerciale d’ottima re¬ 
ferenza. Dice in sostanza Ley¬ 
di: iscriviti al PCI e diventi 
cantante folk di sicuro succea- 
so, di garantito e redditizio 
mercato. Naturalmente il to¬ 
no non è nemmeno cosi be¬ 
nevolmente semplice. C'è den¬ 
tro il risentimento degli inte¬ 
gerrimi da sinistra, dei depo¬ 
sitari senz’ombra di sospetti 
della cultura proletaria. 

Ionio e la Identici rispon¬ 
deranno se credono, anche te 
probabilmente non ne vale la 
pena. A me interessa soprat¬ 
tutto il resto (che poi, d’al¬ 
tronde, li riguarda). Sono cioè 
del parere che se le prediche 
contano, coniano davvero pri¬ 
ma di tutto t pulpiti. E di 
pulpiti che da sinistra ci trat¬ 
tano da integrali, essendo dei 
campioni dell'in e cioè di chi 
sta dentro il sistema fino al 
collo, possiamo, credo, esse¬ 
re stanchi. Leydi, mi pare val¬ 
ga la pena di ricordarlo, è re¬ 
dattore dell’Europeo, scrive su 
Playboy, insomma è quello 
che si dice :tn uomo di Riz¬ 
zoli. Un bell'editore proleta¬ 
rio. per intenderci. Me lo ri¬ 
cordo poi, Leydi, a far nasce¬ 
re Lascia o raddoppia, che ne 
non sbaglio, fu il primo esem¬ 
pio di gioco su misura per 
l’intontimento (la manipola¬ 
zione. si dice) televisivo. Nè 
se volessi continuare, farei fa¬ 
tica. Voglio dire che la car¬ 
riera dt Leydi, pubblica, di 
intellettuale, è quella di chi 
non ha mai sdegnato l'accor¬ 
do con il potere culturale * 
industriale. D’altra parte, non 
mi pare nemmeno che in cam¬ 
po folk abbia trascurato la 
commercializzazione dei suoi 
prodotti, sul cui rigore gli 
specialisti possono giudicare 
meglio di me. 

Beninteso, liberissimo Ley¬ 
di di collocarsi dove crede; 
meno Ubero di pretendere una 
titolarità di intransigenza nei 
nostri confronti e di insinua¬ 
re che la tessera del partito 
serve per fare carriera. Da un 
simile pulpito non si può ac¬ 
cettare la predica, che poi è 
tanto ridicola quanto sospet¬ 
ta di servire a ben altre ma¬ 
novre Se la tessera del PCI 
servisse davvero a quello che 
levili insinua, noi comunisti 
non ce l'avremmo già più, 
e lui l'avrebbe già in tasca. 

Ti saluto caramente. 

LUIGI PESTALOZZA 
(Milano) 
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Si aggrava la crisi a Santa Cecilia 

, \ 

L’Accademia 
ha mosso guerra 
al Conservatorio 

Misure discriminatorie del presi¬ 
dente contro insegnanti e studenti 


La novità più clamorosa del 
concerto di novità, tenuto a 
Roma, venerdì scorso, dal New 
Phonic Art nella Sala di via 
del Greci (e l’avevamo rileva¬ 
to, In sede di recensione, per 1 
nostri lettori romani), fu il 
gesto del maestro Renato Fa¬ 
sano, presidente dell’Accade¬ 
mia di Santa Cecilia, il quale, 
per fare un dispetto al mae¬ 
stro Jacopo Napoli, nuovo di¬ 
rettore del Conservatorio (lo 
Istituto convive con l’Accade¬ 
mia, nello stesso edificio), a- 
veva ordinato al personale di 
sala d’impedire l’Ingresso al 
docenti del Conservatorio, che 
pure si erano regolarmente 
prenotati per assistere alla 
manifestazione. 

Nell’intervallo di quel con¬ 
certo, c’era stata un po’ di 
eccitazione per questo singo-' 
lare atteggiamento del mae¬ 
stro Renato Fasano (presiden¬ 
te dell’Accademia), considera¬ 
to come un gesto Intimidato¬ 
rio, nel confronti del perso¬ 
nale incaricato di bloccare gli 
insegnanti, nonché provocato- 
rio, nei riguardi degli inse¬ 
gnanti stessi, lasciati fuori del¬ 
la porta soltanto perché espo¬ 
nenti di un Istituto che, in 
questo momento, chissà per¬ 
ché. il maestro Fasano ha in 
antipatia. E. infatti, il Fasano 
domenica scorsa ha Impedito 
l’ingresso al concerto dell’Au¬ 
ditorio, non solo ai docenti del 
Conservatorio, ma persino agli 
allievi. Si badi — e anche que¬ 
sto rivela la squisita sensibi¬ 
lità presidenziale — che 1 due 


AI night 
invece che 

a Baghdad 



PARIGI — Olga Georges-Picol 
(nella foto) sarà una moderna 
Sheherazade in un film di Mi¬ 
chel Lamoine. L'attrice fran¬ 
cese interpreterà la parte di 
una ballerina di night-club la 
quale, a differenza della pro¬ 
tagonista delle « Mille e una 
notte », racconterà le sue fa¬ 
vole non al califfo di Baghdad, 
ma a un ricco « playboy » 


concerti erano tra i pochissimi 
incentrati su novità, per cui 
l’Accademia, se non fosse un 
feudo del presidente, doveva 
anzi particolarmente curare la 
più larga partecipazione e de¬ 
gli allievi del Conservatorio e 
degli insegnanti. 

Nel concerto di domenica, 
Pierluigi Urblnl presentava 
pagine poco note di Stravin- 
ski (la Cantata dal titolo II re 
delle stelle, risalente al 1911, 
nella quale alcuni scorgono ac¬ 
costamenti alla Scuola di 
Vienna, nonché Babel, un bra¬ 
no composto nel 1944 e piutto¬ 
sto di maniera nel rievocare la 
vicenda della babelica torre) 
e, novità nei concerti di Santa 
Cecilia, una antica Cantata di 
Boris Porena, su testi di An¬ 
dreas Gryphlus (1618-1064), 
composta una dozzina di anni 
fa e straordinariamente lievi¬ 
tante nell’ansia di una nuova 
tensione. Senonché. per 1 gio¬ 
vani del Conservatorio (e Bo¬ 
ris Porena rientra nel corpo 
insegnante, sicché non è en¬ 
trato nemmeno lui e infatti 
non è anparso per rispondere 
agli apDlausl), niente Porena, 
niente Stravinski e niente IV 
Sinfonia di Dvoràk (non è che 
si esegua sDesso), con la quale 
Urbini brillantemente ha con¬ 
cluso il concerto. 

Il fatto stesso che dopo un 
anno dall’elezione del maestro 
Fasano alla carica di Presiden¬ 
te dell’Accademia di Santa Ce¬ 
cilia. slamo costretti ad occu¬ 
parci di slmili piccinerie, auto¬ 
ritarie però e repressive, di¬ 
mostra bene da quale superio¬ 
re visione delle cose sia ani¬ 
mato il personaggio. 

Il maestro Fasano, con ge¬ 
sti del genere, non soltanto 
sminuisce la dignità del Con¬ 
servatorio di fronte all’opinio¬ 
ne pubblica, al corpo inse¬ 
gnante e agli allievi, ma anche 
immiserisce la stessa Accade¬ 
mia. dando a vedere che in 
essa, dono le dimissioni di al¬ 
cuni. siano rimasti ormai 1 
compari o 1 complici di un 
presidente in vena di bizzar¬ 
rie. E. del resto, come suol dir¬ 
si, delle due. una. O il presi¬ 
dente agisce di testa sua. e gli 
accademici che gli fanno coro¬ 
na vorranno pure manifestare 
la loro opinione: o il presi- 
rente agisce avendo ottenuto 
l'adesione del consesso acca¬ 
demico. e allora appare urgen¬ 
tissimo riprendere ogni inizia¬ 
tiva intesa a chiarire e a de¬ 
mocratizzare l’Accademia. 

I chiarimenti sono necessa¬ 
ri. in quanto il direttore del 
Conservatorio è anche acca¬ 
demico di Santa Cecilia e fa 
parte, anzi, del Consiglio ac¬ 
cademico. mentre il maestro 
Rodolfo Caporali, vice presi¬ 
dente dell'Accademia, è anche 
vice direttore del Conservato- 
rio al quale l’Accademia fa 
ora la guerra. Occorre sapere 
a quale gioco giocano tutti 
questi signori, e quali sono i 
veri interessi della musica in 
giochi di questo tipo. 

e. v. 


Milva canta Brecht 


David Oistrach 
colpito da malore 
a bigione 

GIGIONE. 12 

Il violinista sovietico David 
Oistrach, che questa sera do¬ 
veva tenere un concerto a Di- 
gione e quindi proseguire con 
una sua tournée a Marsiglia, 
Cannes e Nizza che avrebbe 
dovuto concludersi il 16 feb¬ 
braio. è stato colpito ieri sera 
da un malore. 

Il concerto di questa sera 
— si apprende — è stato an¬ 
nullato ed Oistrach è stato 
portato, a bordo di una auto- 
ambulanza, nella sua residen¬ 
za di Parigi. 



FRANCOFORTE — Registi, attori, musicisti a critici di molti paesi hanno dato vita, sabato, 
a Francoforte sul Meno, ad uno spettacolo celebrativo per il settantacinquesimo anniversario 
della nascita di Bertolt Brecht. Tra gli italiani, era presente Milva, che ha cantato la < Ballata 
di Jenny del pirati > dall' c Opera da tre soldi », la stessa « pièce » brechtiana che domani 
va in scena ai Teatro Metastasi di Prato, con la regia di Strehler e con la cantante emiliana 
tra gli interpreti. Nella foto: Milva durante la sua esibizione a Francoforte. 


L'opera di Mussorgski alla Scala , 

«Boris» rinchiuso nella 

t * * , 

gabbia del melodramma 

In evidenza la figura dello zar assassino, mentre passa in secondo or¬ 
dine la grande tragedia collettiva del popolo russo — La regia di Tu- 
manov non salva lo spettacolo — Irina Arkhipova dà una lezione di stile 


Dalla nostra redazione 

MILANO, 12 

Da un secolo II Boris Go- 
dunov di Mussorgski, tappa 
fondamentale dell’arte mo¬ 
derna. sta come una sfida ai 
mediocri — censori, revisori, 
direttori e registi — impegna¬ 
ti a ridurlo a dimensioni tra¬ 
dizionali. La battaglia, come 
s’è visto ora alla Scala, con¬ 
tinua. I suoi inizi risalgono 
al gennaio 1874 quando, per 
dirla con le parole di un te¬ 
stimone alla storica « prima ». 
la censura politico-musicale, 
Incitata dalle urla del pedan¬ 
ti e spaventata dagli entusia¬ 
smi dei giovani, si dà a sfron¬ 
dare le parti Imbarazzanti. 

Uno zar pazzo sul trono, 
una rivolta popolare, un fal¬ 
so pretendente sostenuto dal¬ 
le armi straniere e dal tradi¬ 
mento interno, sono già, a 
quell'epoca, cose - sgradevoli 
nel testo originario di Puskin; 
ma ancora più lo diventano 
quando ogni fatto vien poten¬ 
ziato dalla novità della musi¬ 
ca e questa, sfuggita al ripo¬ 
sante cerchio del già noto, 
scarica sull’ascoltatore il peso 
esplicito della parola dram- 
matica. 

L’enorme scarica di novità 
non disturba soltanto i rea¬ 
zionari della corte zarista e 
del conservatorio, ma anche 
taluni benintenzionati che, ap¬ 
prezzando la ricca invenzio¬ 
ne di Mussorgski. ne lamen¬ 
tano, oltre agli a eccessi», la 
indifferenza alle venerabili 
regole del comporre. Da qui 
il famoso tentativo di Rlmski- 
Korsakov che, dopo la morte 
dell’autore, corregge la gram¬ 
matica del Boris e lo riveste 
di una sontuosità orchestrale 
corrispondente al gusto fine 
Ottocento. L’operazione è com¬ 
pletata dallo spostamento del¬ 
le ultime due scene, facendo 
tei minare il dramma con la 
morte del protagonista e non 
con la rivolta. 

I rimaneggiamenti • prose¬ 
guono nel nostro secolo, e 
ogni direttore provvede a 
snellire l’opera come un ve¬ 
stito troppo abbondante- in 
compenso, si allargano le ma¬ 
glie per reinserire arbitraria¬ 
mente una scena musicata e 


Si è conclusa a Roma la Rassegna di musica popolare 

Canzoni di ieri e di oggi 
a confronto al Folkstudio 


Con un recital del s:mpa 
tico Otello Profazio. si è con 
elusa l'altra sera .a IV RcS- 
segna di musica popolare prò 
mv,ssa dal Fo.kstud.o Quindi 
c: tra gruppi e solisti s: sono 
es.bm r.eli’arco di tre sett'- 
mane sul piccolo palcoscenico 
d: via Garibaldi e : consensi 
dei folto pubblico richiamato 
dall'iniziativa sono stati fa¬ 
vorevolissimi. E un momen¬ 
to particolarmente felice que¬ 
sto. per il più genuino folk 
che finalmente approda ad 
ampie dimensioni d’asco'ito 
(spesso, anche per l'interven 
to di quei manipolatori dei 
gusto che sono gli industriali 
discografici e i programma 
tori della RAITV) r.acqui 
stando cosi un importante 
ruo o all’interno del oanora 
ma della cultura popolare 
La seconda parte della Ras 
segna ci ha ^erme?so di r a 
scoitare alcuni autori che di 
sol.to rfuiMo uvn. lesta zio 
ni come questa e preferisco 
no sviluppare la loro ricerca 
storico musicale al di fuori 
delie strutture deilo spettaco 
lo. anche quando esse servo¬ 
no a propagandare il folk. 
Stiamo parlando del provoca¬ 


tone Ivan Della Mea che col 
tlva il suo « mondo in rivol¬ 
ta» ai margini di questa nuo¬ 
va realtà musicale italiana 
per proporre le sue talvol¬ 
ta angosciose problematiche 
« urbane » come folk d’antici 
pazione II suo « diario ita¬ 
liano». aggressivo e pungeo 
te, ha una sua funzione dina 
mica Insostituibile per II ba¬ 
gaglio culturale della musi 
ca popolare, cosi come la 
astrazione esistenziale di 
Francesco Guccini conferisce 
un'identità emotiva alle ten 
denze contemporanee. 

Guccini — eletto, purtroppo, 
alfiere di quel folk revival. 
che t commercianti di micro 
solchi vanno da tempo annun 
dando - cl ha offerto una 
grande prova di carattere ac 
tettando l'impegno di contri 
buine alla Rassegna disorien 
tando cosi i suoi tnfat'.cabiit 
detrattori che Io tacciano di 
«venduto al consumismo» e, 
al contempo, I suol snobisti 
ci estimatori dell’ultima ora 
che lo considerano alla stre¬ 
gua di un «eccentrico can¬ 
tautore ». 

Nel quadro di una ricerca 
espressiva legata alle più re¬ 


centi tendenze di un folk che 
si ripropone di Immediata at¬ 
tualità, palesando una matu¬ 
ra aderenza al suo contesto 
storico sociale. Maria Monti 
propone l’attenta verifica de¬ 
gli aspetti tradizionalisti del¬ 
la canzore urbana* attraver¬ 
so una chiave di linguaggio 
discorsiva, ricca di spunti 
Improvvisativi davvero apprez¬ 
zabili. 

Rosa Baiistreri. Toni Cosen 
zt* Ciccio Busacca, Alberto 
D Amico, Matteo Salvatore e 
Caterina Bueno hanno porta¬ 
to alla l'assegna il fondamen 
tale apporto del canto popo¬ 
lare inteso nella sua acce¬ 
zione più comune Testimoni 
di una cultura per lungo tem 
po emarginata, forti di una 
coscienza sociale dolorosa 
mente acquisita, questi pila 
stri del folk tradizionale han 
no « resuscitato » gli umori 
delia loro terra e la realtà 
del sottosviluppo In sostan¬ 
za. una carrellata sui canta¬ 
storie di ieri e di oggi. Inter. 
preti di sempre di una cultu¬ 
ra che si fa largo tra op 
pressione e ipocrisia. 

d. g. 


poi soppressa da Mussorgski: 
quella dell'incontro, davanti 
alla chiesa di San Basilio, 
dello Zar e dell’Innocente. 

Il senso di tutti questi cam¬ 
biamenti è evidente: smorza¬ 
re la carica rinnovatrice del 
Boris riportandolo il più pos¬ 
sibile nell’ambito del melo¬ 
dramma tradizionale. Per 
Mussorgski 11 delirio e la fol¬ 
lia di Boris stanno all’Interno 
della tragedia popolare; il 
pianto dell’Innocente —■ chia¬ 
ve simbolica dell’opera — è 
sulla «madre Russia», non 
sui casi del baritono e del te¬ 
nore. Da Rimski in poi, lo 
accento viene invece spostato 
sulla figura dello Zar. esal¬ 
tata da inopportuni innalza¬ 
menti di tono, dall’aggiunta 
della nuova scena, dalla posi¬ 
zione conclusiva data alla sua 
morte e dai tagli effettuati 
nelle parti di contorno. Il 
dramma singolo tende ad ac¬ 
quistare maggior rilievo di 
quello collettivo e 11 musici¬ 
sta precursore di Berg rischia 
di venir ridimensionato a suc¬ 
cessore di Verdi. 

Tutto ciò, per fortuna, non 
distrugge l’opera, talmente 
robusta da resistere a qual¬ 
siasi aggressione, ma non le 
giova. Recentemente abbiamo 
assistito a Venezia (e ne ab¬ 
biamo riferito) ad un’edizione 
scrupolosamente autentica del 
lavoro. H confronto è sin trop¬ 
po facile: alla Fenice si è 
ammirato il grande affresco 
nella sua integrità; alia Scala 
una copia oleografica, povera 
di gusto e di poesia. E questo, 
non solo per le trasformazio¬ 
ni «di rito», ma anche per 
Il modo con cui l'esecuzione 
ha accentuato la concezione 
melodrammatica. 

Il primo della lunga se¬ 
rie di errori concatenati è 
la ripresa della antiquata sce¬ 
nografia di Nicola Benols che 
col suo impianto ingombran¬ 
te, impone circa un paio d’ore 
di intervalli e spezza il ritmo 
del racconto. Fatto assai gra¬ 
ve, perchè nella successione 
ininterrotta delle scene sta 
una delle più vive e moderne 
intuizioni di Mussorgski. 

Un altro errore è stato quel¬ 
lo di credere che, affidando 
la regia a Josif Tumanov, egli 
potesse ricreare uno spetta¬ 
colo da Bolse io i senza l’orga¬ 
nizzazione, l’allestimento, gii 
artisti del Bolscioi. Cosi, eli¬ 
minati i pregi tecnici dei tea¬ 
tri sovietici e la forza espres¬ 
siva dei loro cantanti-attori, 
è rimasto soltanto il fondo 
convenzionale di un Impianto 
di vecchia scuola: troppe sce¬ 
nette macchlettistlche e. In 
contrapposto, un enfatico ma¬ 
nierismo drammatico. Boris, 
alla ribalta come un qualsia¬ 
si Germont, intona le sue 
«romanze» e minaccia il cie¬ 
lo coi pugni, in gara di esa¬ 
gitatone con Pimen. Dimitri 
e persino Xenia. « colomba 
pura», che ricompare al mo¬ 
mento della morte in atteg¬ 
giamento da monumento fu¬ 
nebre liberty. 

U terzo errore è tutto di 
Gavazzerà, il quale avrebbe 
desiderato dirigere il Boris 
autentico, ma si è poi ac¬ 
contentato di questa rozza 
versione coi suoi inutili in¬ 
serti e le abbondanti muti¬ 
lazioni. (Manca, tra l’altro, la 
scena del gabinetto di Mari¬ 
na, solo in parte ripagata dal¬ 
la resurrezione di Rangoni). 
La scelta, tuttavia, sembra 
soddisfarlo moderatamente e, 
per rimediare, egli si sforza 
di equilibrare Rimski con 
Mussorgski. I risultati resta¬ 
no equivoci: alla fine non ab¬ 
biamo nè lo splendore timbri¬ 
co della revisione nè rango- 
sciata tragicità dell’originale, 
e gli avvenimenti musicali 
scorrono privi di mistero e 
d| tensione. 

Nè la compagnia è in grado 
di compensare le deficienze. 
Al contrario. Tolta Irina Ar 
khlpova, che nelle vesti del¬ 
l’orgogliosa polacca offre una 
lezione di stile, tutti gli al¬ 
tri sembrano, più o meno, a 
disagio. Persino Nicolai Ghlau- 
rov. tante volte apprezzato, 
non ritrova la maestà del ge¬ 


sto e l'incisività vocale di un 
vero Boris; forse, da troppi 
anni canta il repertorio ita¬ 
liano. 

Il tenore Ruggero Orofino, 
ancor più estraneo ai ruolo 
del falso Dimltrl, si trascina 
anonimamente sino alle esu¬ 
beranti esplosioni del duetto 
d’amore. Ricordiamo ancora 
Paolo Montarselo, un Var- 
laam piuttosto caricato. Pao¬ 
lo Washington (Pimen), Aldo 
Bertocci (Sciuiski), Giulio Fio¬ 
ravanti, Giampaolo Corradi, 
Luigi Fontiggia, Fiorindo An- 
dreolli, le signore Zilio, Tode- 
schi, Zanini, Baglionl, tutti 
come sentissero la parte mala¬ 
mente appiccicata addosso. E, 
In genere, non per colpa pro¬ 
pria. Semmai, senza voler in¬ 
tentare processi, per respon¬ 
sabilità della direzione del 
teatro che, dopo aver spreca¬ 
to troppo in spettacoli di re¬ 
pertorio Inutilmente fastosi, 
s’è decisa a fare economie, di 
finanze e di scelte artistiche, 
su un’opera che avrebbe pre¬ 
teso un impegno serio. 

Rubens Tedeschi 


Le candidature 
per gli Oscar 

HOLLYWOOD. 12 

Il padrino ha undici candi¬ 
dature al Premio Oscar che 
verrà assegnato tr». due mesi 
a Hollywood. Seguono, per nu 
mero di candidature. Cabaret, 
il musical con Liza Minnelli, 
che ne ha dieci, e L’avventu¬ 
ra del Poseidon che ne ha 
sette. 

Marion Brando, protagoni¬ 
sta del Padrino, è candidato 
all'Oscar quale migliore atto¬ 
re protagonista. James Caan. 
Robert Duvall e Al Pacino, 
altri interpreti de) Padrino so¬ 
no candidati all’Oscar per il 
miglior attore non protago¬ 
nista. 

Fra i candidati all’Oscar 
quali migliori attori protago¬ 
nisti figurano anche Michael 
Caine, Laurence Olivier. Peter 
OToole e Paul Wìnfield. 

Candidate quale migliori at¬ 
trici sono Liza Minnelli, Diana 
Ross. Maggie Smith, Cicely 
Tyson e Liv Ullman. 

In lizza per l’Oscar al mi¬ 
glior regista sono Bob Fosse 
per Cabaret, John Boorman 
per Un tranquillo week-end di 
paura, lo svedese Jan Troell 
per Gli emigranti. Francis 
Ford Coppola per II padrino e 
Joseph L. Mankiewicz per 
Sleuth. 


Nei cinema 
sarà vietato 
fumare solo 
ai poveri 


E’ stato ripresentato al Se¬ 
nato, e approvato in sede re¬ 
digente dalla Commissione 
Igiene e Sanità, il progetto di 
legge sul divieto di fumare nel 
pubblici locali; li testo è quel¬ 
lo medesimo — ma poi peg¬ 
giorato — presentato dal go¬ 
verno nella passata legisla¬ 
tura e approvato solamente 
dal Senato. 

Già in occasione della pre¬ 
cedente discussione avemmo 
modo di sottolineare come il 
provvedimento (che vieta tas¬ 
sativamente il fumo nelle cor¬ 
sie degli ospedali, nelle scuo¬ 
le di ogni ordine e grado, su¬ 
gli autoveicoli pubblici, nelle 
sale di attesa delle stazioni e 
salvo eccezioni, sui treni), ap¬ 
parisse del tutto inadeguato 
per quanto riguarda il cine¬ 
ma, poiché consentiva la de¬ 
roga al divieto per i locali 
« dotati di congrui impianti di 
condizionamento dell’aria ». 
Tale inadeguatezza è verifica- 
bile soprattutto sul piano sa¬ 
nitario, in quanto nessun ac¬ 
corgimento tecnico, per quan¬ 
to perfetto, può impedire a 
chi è seduto vicino ad un fu¬ 
matore di respirarne le esa¬ 
lazioni (e la circostanza è sta¬ 
ta abbondantemente provata 
da recenti studi basati su cam¬ 
pionature deU’aria di locali 
dotati di sistemi di aspirazio¬ 
ne teoricamente efficientis¬ 
simi). 

Inoltre, la deroga introduce 
una pericolosissima discrimi¬ 
nazione in sede economica, 
mettendo ancor più in condi¬ 
zioni d’inferiorità il piccolo 
esercizio che, proprio a causa 
del ristretto margine d’utile 
che lo contraddistingue, appa¬ 
re del tutto incapace di fron¬ 
teggiare il nuovo svantaggio 
che gli deriverà dall’essere co¬ 
stretto a far applicare una 
legge proprio mentre i grandi 
locali dei circuiti delle prime 
visioni potranno usare il «di¬ 
ritto al fumo » quale espedien¬ 
te reclamistico. Ciò finirà per 
allargare ancor più il divario 
tra concentrazioni d’esercizio 
e sale periferiche e rurali. 

Queste ultime, nonostante 
ospitino il sessanta per cento 
degli spettatori e raccolgano 
l’ottantacinque per cento del¬ 
le sale, ottengono già oggi 
meno di un terzo degli incassi 
globali, nello stesso tempo in 
cui i locali di prima visione 
incamerano il trenta per cen¬ 
to degli incassi con poco più 
del tre per cento delle sale e 
meno del dieci per cento del 
pubblico. 

Ma il testo è stato ancora 
peggiorato, dato che 11 gover¬ 
no ha accolto un emendamen¬ 
to del democristiano Arcudi 
il quale, sulla scorta di una 
richiesta avanzata dall’asso¬ 
ciazione degli esercenti, ha 
escluso dal divieto 1 locali 
dotati di congrui «sistemi di 
ventilazione » (in luogo di 
quelli di condizionamento del¬ 
l’aria previsti nella stesura 
originale). 

L’installazione di sistemi di 
ventilazione — la cui effica¬ 
cia nell'eliminazione del fumo 
è quasi Inesistente ~ richie¬ 
de, si, investimenti Inferiori 
a quelli richiesti dall'utilizza¬ 
zione di condizionatori, ma 
resta sempre incompatibile 
con i bilanci delle sale perife¬ 
riche e rurali. 

Inoltre appare ipocrita e 
del tutto risibile l’osservazio¬ 
ne di parte governativa, se¬ 
condo cui il provvedimento 
nel suo complesso awantag- 
gerebbe gli spettatori dei ci¬ 
nema popolari, che potrebbe¬ 
ro vedere I film senza respi¬ 
rare indesiderate esalazioni di 
catrame e nicotina! 

La verità è che si tratta di 
un altro regalo del governo 
Andreotti-Malagodi, dopo quel¬ 
lo della detassazione indiscri¬ 
minata. 

La prossima presentazione 
In «aula» dei provvedimen¬ 
to sul fumo vedrà, dunque, 
ancora una volta impegnate 
le forze della sinistra in uno 
scontro in cui gli interessi di 
parte dovranno misurarsi 
apertamente con le proposte 
di quanti chiedono che i pub¬ 
blici poteri si pongano real¬ 
mente al servizio della collet¬ 
tività. 

Umberto Rossi 


le prime 


Cinema 1 V 

Afferra il tempo 

Dal 1968 al 1970, il regista 
italiano Antonello Branca ha 
compiuto un viaggio all'Inter¬ 
no dei Partito delle Pantere 
Nere negli Stati Uniti, cavan¬ 
done una documentazione di 
prima mano sull’azione e sul 
programma di un raggruppa¬ 
mento politico che, creato per 
la essenz’aie necessità del- 
l’« autodifesa » dei neri, si è 
poi sforzato di elaborare, sia 
pure fra contrasti e contrad¬ 
dizioni, una sua originale vi¬ 
sione della lotta anticapitali¬ 
stica e antimperialistica, del¬ 
l’alleanza tra gli sfruttati «di 
colore » e gli sfruttati bian¬ 
chi. Un solo attore professio¬ 
nista, Norman Jacob, si muo¬ 
ve tra personaggi reali, legan¬ 
do le testimonianze «dal vivo», 
o illuminando con sketches da 
« teatro di strada » e altre ini¬ 
ziative « provocatorie » la si¬ 
tuazione e le tensioni della 
società americana. 

Vi sono, nel film, pagine di 
cinema-verità che non hanno 
perso il loro smalto: l’agghiac¬ 
ciante descrizione dell’adde¬ 
stramento della Guardia Na¬ 
zionale degli USA, sorta di 
milizia fascista; o il dramma¬ 
tico racconto, fatto da Eiaine 
Cleaver, dell’aggressione poli¬ 
ziesca che portò al ferimento 
di suo marito Eldridge, o al¬ 
l’assassinio del diciassettenne 
Bobby Hutton, uno dei fonda¬ 
tori del Black Panther Party. 
E vi si esprimono proposte, 
indicazioni che mantengono la 
loro validità. Nel guardare 
Afferra il tempo (« Seize thè 
time »: è anche II titolo di una 
delle canzoni che, composte e 
interpretate da Elalne Brown, 
intessono la suggestiva colon¬ 
na sonora) non si potrà sfug¬ 
gire tuttavia affamare. consi¬ 
derazione della crisi che ha 
investito da anni il movimen¬ 
to, con lacerazioni anche vio¬ 
lente. contrapposizioni di li¬ 
nee, dispersioni di forze, men¬ 
tre la repressione governativa 
persiste dura e spietata. Il 
« tempo » da « afferrare » per 
condurre la lotta alla vittoria 
appare dunque sempre più 
lungo e doloroso. 

Afferra il tempo si proietta 
(ancora oggi) al Farnese d’es¬ 
sai, nel quadro della rassegna 
di opere cinematografiche ine¬ 
dite. a cura dell’AIACE roma¬ 
na: ci son voluti più di due 
anni (l’anteprima italiana si 
ebbe alla Mostra di Pesaro, 
nel settembre 1970) perché 
questo film, al pari di altri 
anche maggiormente « datati», 
trovasse 'un’avventurosa via 
d'uscita. 

ag. sa. 


«L'uomo dall'altra 
parte» coproduzione 
sovietico-svedese 

MOSCA, 12 

E’ uscito in questi giorni a 
Mosca un nuovo film di co- 
produzione sovietico-svedese 
intitolato L’uomo dall’altra 
parte. Illustra un episodio 
dell’inizio della rivoluzione, 
quando Lenin decise di ordi¬ 
nare mille locomotive In Sve¬ 
zia. Diretto da Yuri Egorov, 
il film è interpretato da Via- 
ceslav Tikho.mv, Bibi Anders- 
son e Igor Y asu Io vie. 


r 


in breve 


Denuncia a Zuriini archiviata 

MILANO, 12. 

Il giudice istruttore dei Tribunale di Milano, dottor Mitolo, 
in accoglimento della richiesta dell’avvocato Gianni Massaro 
nell’Interesse delia Titanus e di Valerio Zuriini, ha ordinato 
l’archiviazione del procedimento penale relativo al film La 
prima notte di quiete di Valerio Zuriini. 

Il giudice istruttore, su conforme richiesta del Pubblico 
Ministero, dottor Calazi, ha escluso che nel film possa ravvi¬ 
sarsi oscenità alcuna ed ha comunque affermato la rile¬ 
vante validità artistica dell’opera. 

La scomparsa di Maurice Escande 

PARIGI, 12. 

All’età di 81 anni si è spento a Parigi Maurice Escande. 
per lungo tempo uno dei più apprezzati attori della Comédie 
Frangaise e, dal 1960 al 1970, amministratore generale della 
stessa celebre compagnia. Come attore assolse con successo 
tutti 1 ruoli e recitò in lavori sia classici sia moderni (da 
Co melile a Jean Cocteau ed Henri De Montherlant). Fu 
anche attore di cinema (partecipando ad una settantina di 
film) e, ripetutamente, regista di commedie e tragedie, oltre 
che insegnante di arte drammatica. Era nato a Parigi 11 14 
novembre 1802. 


Al Belli 
è tornato 
"Cuore di cane' 

Al Belli, la compagnia coo¬ 
perativa che agisce stabil¬ 
mente nel piccolo e simpati¬ 
co teatro trasteverino ripro¬ 
pone Cuore di cane, spetta¬ 
colo già dato con vivo suc¬ 
cesso durante la passata sta¬ 
gione. La libera riduzione 
del romanzo breve (o raccon¬ 
to lungo) dello scrittore so¬ 
vietico Mlchail Bulgakov è 
stata curata, come si sa, da 
Viveca Melander e Mario Mo¬ 
retti. che hanno fatto uso 
anche di motivi tratti da al¬ 
tre opere dello stesso autore, 
nelle quali si esprime pure 
un atteggiamento critico (ma 
non necessariamente ostile) 
nel confronti della realtà na¬ 
ta dalia rivoluzione d’otto¬ 
bre: Cuore di cane si riferi¬ 
sce, in particolare, al contro¬ 
verso periodo della NEI’. 

L’edizione scenica attuale 
del testo differisce per qual¬ 
che aspetto da quella prece¬ 
dente; ne ha curato la regia 
lo stesso Antonio Sallnes. che 
è nel contempo uno degli in¬ 
terpreti principali e che, in¬ 
sieme con la sempre agile e 
spiritosa Magda Mercatali, 
assicura comunque ima certa 
«continuità» della rappresen¬ 
tazione rispetto al primo alle¬ 
stimento. E’ mutato l’inter¬ 
prete del personaggio del- 
l'uomo-cane, che era l’ottimo 
Flavio Bucci e che ora è Ro¬ 
berto Bonannl; sono cambia¬ 
ti quelli di contorno: comple¬ 
tano infatti il quadro, stavol¬ 
ta, Ubero Sansovinl, Daniela 
Gara. Maurizio Romoli. U 
pubblico ha accolto con molta 
cordialità la «ripresa» di 
Cuore di cane; le repliche so¬ 
no previste sino a domenica 
25 febbraio. 


La line di 
Mussolini in 
un film 
di Lizzani 

Un film su Mussolini, im¬ 
perniato sulla figura del dit¬ 
tatore fascista, sarà diretto 
da Carlo Lizzani. 

Le riprese cominceranno nel 
luglio prossimo; il film sarà 
intitolato Gli ultimi quattro 
giorni di Mussolini. Il regi¬ 
sta conta di terminarlo pri¬ 
ma del Natale del 1973. Gli 
esterni sono previsti nei luo¬ 
ghi In cui Benito Mussolini 
trascorse, appunto, gli ulti¬ 
mi giorni della sua vita, com¬ 
presi tra il 25 e il 28 aprile 
del 1945. 

Il soggetto è di Fabio Pit- 
torru; la sceneggiatura di 
Pittorru e Lizzani. n titolo 
scelto da Lizzani sta ad in¬ 
dicare la sua intenzione di 
narrare, in chiave rigorosa¬ 
mente storica, l’epilogo di 
una tragedia che ebbe per 
protagonisti Benito Mussoli¬ 
ni e contemporaneamente 
l’Italia. 

Il film, pur volendo essere 
corale, proporrà costantemen¬ 
te la presenza del dittatore 
in oltre un ventennio di vita 
italiana attraverso alcuni 
flash back realizzati con ma¬ 
teriale di repertorio. 

Nei prossimi giorni Carlo 
Lizzani partirà per Los An¬ 
geles, dove si incontrerà con 
Rod Stelger, l'attore ameri¬ 
cano al quale li regista si 
propone di affidare il ruolo 
di Mussolini. 


_Rai __ 

controcanale 


UN’ESPERIENZA — Mi pa¬ 
re sia giusto sottolineare in¬ 
nanzitutto, dopo la trasmis¬ 
sione della prima puntata di 
Diario di un maestro di Vitto¬ 
rio De Seta, l’assoluta ecce¬ 
zionalità di questo telefilm nel 
quadro della produzione delia 
RAI-TV. Per la prima tolta, 
infatti, un regista ha scelto 
di filmare una t storia >» ca¬ 
landosi direttamente nella real¬ 
tà e cercando di viverla in¬ 
sieme con i suoi personaggi, 
per verificarne giorno per gior¬ 
no il significato. I protagoni¬ 
sti del Diario di un maestro 
sono autentici ragazzi di bor¬ 
gata e nel telefilm interpre¬ 
tano se stessi; il maestro è 
un attore Bruno Cirino, ma è 
un attore che ha imparato a 
fare il maestro ed è stalo co¬ 
stretto ad affrontare, durante 
la lavorazione del telefilm, i 
problemi e le difficoltà che 

J iresentano ad un maestro nel- 
a realtà, momento per mo¬ 
mento. E la vicenda, poste al¬ 
cune premesse, è stata costrui¬ 
ta sulla scorta di quel che an¬ 
dava accadendo veramente di¬ 
nanzi all’obiettivo. 

Quello a cui abbiamo assi¬ 
stito in questa prima puntata 
e a cui assisteremo nelle pros¬ 
sime settimane è, dunque, una 
autentica esperienza che si ve¬ 
rifica sotto i nostri occhi. E 
qui sta innanzitutto il valore 
del telefilm. La cui formula si 
colloca a mezza strada tra 
quella del famoso Specchio se¬ 
greto di Nanni Log e le se¬ 
quenze di cronaca — invero 
assai rare per la nostra TV — 
contenute in inchieste come, 
tanto per citare un esempio 
pertinente, Dentro la scuola 
di Sauna e Tuzii. Rispetto a 
Specchio segreto ci sono due 
differenze: tutti sapevano, du¬ 
rante la realizzazione di Dia¬ 
rio di un maestro, che si stava 
girando un film; e, d’altra par¬ 
te, lo scopo dell’esperienza 
era quello di analizzare un 
problema (quale rapporto esi¬ 
ste oggi, tra la scuola e la vi¬ 
ta?) rivivendolo dall’interno, 
in tutta la concretezza della 
realtà. Rispetto all’inchiesta 
di cronaca, poi, qui c’è la vo¬ 
lontà di registrare non sol¬ 
tanto una situazione di fatto, 
ma anche il possibile processo 
di trasformazione di questa 
situazione. Alla fine del tele¬ 
film, infatti, i ragazzi del mae¬ 
stro D’Angelo non saranno più 
quelli che abbiamo visto in 
questa prima puntata: attra¬ 
verso l’esperienza compiuta in¬ 
sieme con il maestro-attore e 
con il regista, avranno acqui¬ 
stato un diverso rapporto con 
la scuola, una diversa coscien¬ 
za, almeno per certi aspetti. 
E questa loro reale trasforma¬ 
zione sarà avvenuta sotto i no¬ 
stri occhi: sì che anche noi. 


in un certo senso, avremo par¬ 
tecipato al mutamento. 

Questi, almeno, sono i pro¬ 
positi e le possibilità del Dia¬ 
rio di un maestro: ed è per 
questo che si tratta di un te¬ 
lefilm eccezionale, che testi¬ 
monia, Ira l’altro, del grande 
potenziale rappresentato da 
un mezzo di comunicazione 
come la TV. Naturalmente, ri¬ 
mane adesso da vedere come 
e in che misura De Seta sia 
riuscito a realizzare l’espe¬ 
rienza e a permetterci di vi 
verta. Essenziale, ad esempio, 
a questo proposito, sono le 
scelte compiute dal regista per 
« provocare » i ragazzi e veri 
ficame le reazioni e, appunto, 
la possibile presa di coscienza. 
Essenziali sono, insomma, i 
contenuti che gli autori han 
no deciso di dare all'esperien 
ze: ma di questo si parlerà 
meglio dopo aver visto alme 
no un'altra puntata. Dopo que 
sta prima parte, invece, mi 
sembra un’osservazione vada 
subito fatta. Dopo aver scelto 
la strada che ho detto, la stru 
da dell’esperienza diretta. De 
Seta ha l’aria, momenti, di 
volersi tirare indietro. Regi 
stra i fatti autentici nel mo 
mento in cui accadono, ma 
poi, a volte, ce li offre tol 
tanto sullo sfondo, portando 
in primo piano il racconto del 
maestro in prima persona, c 
quindi passando di nuovo al 
discorso indiretto. Perchè? In 
questo senso, la visita del mac 
stro alla borgata e alle abita 
zioni dei ragazzi da « recupe 
rare » ha perduto di peso e di 
valore: mentre avrebbe dovu 
to essere un momento fonda 
mentale del racconto, proprio 
per l’importanza che l’ambien 
te fisico e sociale ha nel rap 
porto tra scuola e ragazzi 
D’altra parte, lungo tutta lt 
puntata, mi pare, il covimeli 
to fuori video, le riflessioni n. 
prima persona del maestro 
hanno rischiato di prevaricare 
la cronaca diretta dell’espc 
rienza. Che si rifletta sui fatti 
che accadono è giusto: ma 
perché questa riflessione sin 
anche nostra, bisogna che i 
fatti ci siano mostrati con cu 
ra ed evidenza, con il neces 
s ario respiro. La sequenza del 
l’« esplorazione » dei ragazzi 
e del maestro nella borqata 
peraltro molto bella, avrebbe 
meritato di essere prolungata 
e resa più penetrante. Guai 
se il rapporto tra cronaca e 
commento si rovescia a favo 
re di quest’ultimo: guai se ad 
dirittura la cronaca viene ado 
perata solo come materiale 
« di animazione », come sotto 
fondo al discorso del maestro- 
l'intera impresa verrebbe mu 
tilata. 

9* c 


oggi vedremo 


DEDICATO A UN PRETORE 
(1°, ore 21) 

Va in onda questa sera la terza ed ultima puntata dello 
sceneggiato televisivo di Dante TToisi e Dante Guardamagna 
Anna Mancuso, la donna-pretore protagonista della vicenda, 
si reca a Roma dove incontra Vincenzo, il giovane magi 
strato suo compaesano che più volte le aveva chiesto di spo 
sarlo. Tra i due si stabilisce immediatamente una netta diver¬ 
genza di opinioni circa l’impostazione della loro professione, 
mentre l’uomo intende l’attività del giudice come una rigida 
applicazione dei codici della legge, Anna è alla ricerca di 
un’Interpretazione della regola che tenga conto deirambiente 
sociale ed umano entro il quale opera l'individuo sotto accusa. 

Al suo ritorno nella cittadina del nord ove Anna svolge 
la sua attività di pretore, il giovane medico incaricato della 
perizia relativa al primo caso che le venne sottoposto chiede 
di riaprire le indagini perché sussistono nuovi elementi di 
giudizio... 

ALLO POLICE! (2°, ore 22,10) 

Per la nota serie di telefilm polizieschi transalpini — di¬ 
retti da Daniel Lecomte e Interpretati da Guy Trejan, Fer- 
nand Berset e Simone Bach — va in onda questa sera 
La principessa. Il telefilm narra di due giovani fidanzati i 
quali, per caso, intercettano la conversazione di tre rapi¬ 
natori che stanno preparando un furto in grande stile 
I ragazzi, però, non riescono ad avvertire in tempo la 
polizia e una preziosa statuetta viene asportata dalie vetrine 
del Louvre senza difficoltà dai malviventi. I due giovani, 
però, non si scoraggiano, e decidono di indagare per proprie 
conto. 


programmi 


TV nazionale 

9,30 Trasmissioni scola¬ 
stiche 

12.30 Sapere 

13,00 Oggi disegni animati 

13.30 Telegiornale 

14,00 Una lingua per tutti 
Corso di francese 

15.00 Trasmissioni scola¬ 
stiche 

17.00 Ma che cos’è questa 
cosa 

17.30 Telegiornale 

17.45 La TV dei ragazzi 

18.45 La fede oggi 


19,15 Sapere 

19,45 Telegiornale sport 
Cronache italiane 

20,30 Telegiornale 
2t,00 Dedicato a un pro¬ 
tore 

Terza parte 
22,20 Oceano Canada 

Qu:nta ed ultima 
puntata 

23.10 Telegiornale 

TV secondo 

21 J)0 Telegiornale 

21 fiO lo compro tu compri 

22.10 Allo police 

« La principessa ». 


Radio 1° 

GIORNALE RADIO, ore; 7, 8, 
12, 13, 14, 1S, 17, 20. 21 « 
23; 6: Mattutino musicale. 

6,27: Corsi pratico di lingua 
spai nol a; 6,42: Almanacco, 
6,47: Come e perchè; 7,45: len 
«4 Parlamento; 8.30: Le canzoni 
M mattine; 9 : Spettacolo; 
9,15: Voi ed io; IO: Speciale 
G.R.; 11,20: Settimana corta; 
12,44: Ma de in Italy; 13,15; 
Mim iUatgio-, 14: Quarto pro¬ 
gramma; 15.10: Par Ni giovani; 
16,40: So lo In v e nt an o cosi; 
17,05: Il girasole; 18,55: Inter¬ 
vallo musicale; 19,10: Italia che 
lavora; 19,25: Concerto in mi¬ 
niatura; 20,20: Andata o ritor¬ 
no; 21,15: Don Pasquale, musi¬ 
ca di Gaetano Oonixetti. 

Radio 2° 

GIORNALE RADIO, ore: 6.30, 

7.30, 8,30, 9,30, 10,30, 11,30. 

12.30, 13,30, 15.30. 16,30, 

18.30, 19.30, 22,30 e 24; 6. 
Il mettiaierr; 7,40: Buongior¬ 
no; 8,14: Tre motivi per tr-, 
8,40: feoni e colori dell’or¬ 
chestra; 9t Prima di spendere-, 
9,35: Una mosica la casa vo¬ 
stra; 9,50: Fanfan la Tullpe 
di narra Gilles Veherj 10.05: 


Canzoni per tutti; 10,35: Dalla 
vostra parte; 12,10: Trasmis¬ 
sioni regionali; 12,40: Alto 
gradimento; 13,35: Passeggian¬ 
do Ira le note; 13,50: Come e 
perché; 14: Su di giri; 14,30: 
Trasmissioni regionali; 15; Pun¬ 
to interrogativo; 15,40: Cara- 
rat; 17,30: Speciale GR; 17,45: 
Chiamate Roma 3131; 19,55: 
Canzoni senza pensieri; 20,10: 
Redioschermo; 20,50: Super- 
sonic; 22,43: Emiliano Zapata; 
23,05: La staffetta; 23,20: Mu¬ 
sica leggera. 

Radio 3° 

Ore 9,45; Scuola Materna; IO: 
Concerto di apertura; 11: La 
Radio per le Scuole; 11.40; 
Musiche italiane d’oggi; 12,15; 
La musica nel tempo; 13,30: 
Intermezzo; 14,30: Sedecia. re 
di Gerusalemme di Alessandro 
Scarlatti; 16.20: Archivio del 
disco; 17,20: Classe unica; 
17,35- lazi oggi; 18: Notizie 
del Terzo; 18.45: I centri sto¬ 
rici italiani; 19,15: Concerto 
di ogni sera; 20,15: Musiche 
tradizionali giapponesi; 21: Il 
giomtte del Terzo • Sette arti; 
21,30: Festival internazionala 
di musica contemporanea di 
Royan 1972; 22,10: Diacogra- 
fia; 22.45: Libri ricevuti. 
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Grave atteggiamento di fronte alla sospensione delle linee extraurbane 

. . * • / 

Trasporti: la Giunta regionale rinvia ogni 
decisione ai consiglio convocato per oggi 

f \ 

Vibrata protesta della Federazione sindacale —; I lavoratori pronti a scendere in lotta se non si sbloccherà la 
situazione — L'assemblea regionale dovrà esaminare anche due delle tre leggi legate alla costituzione del con¬ 
sorzio sui trasporti — Dure critiche a La Morgia per non aver consultato il Consiglio sull'importante questione 


Il blocco dei collegamenti con la capitale 

GRAVI DISAGI NEL VITERBESE 

Questa mattina conferenza stampa delle tre organizzazioni sin¬ 
dacali — Chiesto l'intervento delle amministrazioni comunali 


Cresce nella provincia di 
Viterbo lo stato di generale 
malessere e di profondo disa¬ 
gio delle popolazioni per il 
protrarsi del blocco delle au¬ 
tolinee causato dalle inadem¬ 
pienze della giunta regionale. 
Frattanto le segreterie pro¬ 
vinciali del sindacati CGIL, 
CISL e UIL hanno indetto per 
questa mattina, una conferen¬ 
za stampa per esporre le po¬ 
sizioni dei sindacati in merito 
ai trasporti e per promuove¬ 
re la ripresa del servizio. 

I sindacati hanno inoltre 
diffuso un manifesto in cui è 


detto fra l’altro: « I lavorato¬ 
ri delle autolinee non sono in 
sciopero ma sono costretti a 
rimanere inoperosi per il caos 
esistente nelle autolinee e per 
la conseguente sospensione dei 
servizi, la cui responsabilità 
.ricade unicamente sulla Giun¬ 
ta regionale dimostratasi in¬ 
capace a risolvere il proble¬ 
ma dei trasporti. 

« Infatti è da circa dodici 
mesi che la Giunta regionale 
rinvia sistematicamente la so¬ 
luzione del problema, malgra¬ 
do la decisione unanime del 
Consiglio di pubblicizzare e 


rendere efficiente il servizio. 
Intanto le società private in¬ 
cassano ogni mese, a titolo di 
fitto di vecchi e superati pull¬ 
man, oltre 120 milioni, mentre 
studenti, pendolari e utenti 
in generale, sono costretti ad 
un disagio non più sopporta- 
\ bile». 

« Le organizzazioni, men¬ 
tre condannano l’Inerzia della 
Giunta regionale Lazio, invita¬ 
no tutte le amministrazioni co¬ 
munali a prendere iniziative 
capaci di contribuire a risol¬ 
vere 11 problema, per la ripre¬ 
sa immediata del servizio». 


Manifestazioni in numerosi quartieri 

Operai e studenti sottoscrivono 
per la ricostruzione del Vietnam 


Pieno successo hanno avuto le manife¬ 
stazioni e le iniziative unitarie indette per 
la ricostruzione del Vietnam e il rispetto 
degli accordi di Parigi. Alla borgata La 
Rustica il compagno Vittorio Parola ha 
parlato ad una numerosa folla di giovani, 
di donne e di lavoratori; a Casal Morena, 
dove ha parlato il compagno Roberto Nar¬ 
di del Comitato nazionale Italia-Vietnam. 
A Torre Maura, Nuova Tuscolana. Albe- 
rone-Appio Nuovo, Tor Bella Monaca e 
Nuova Gordiani sono state allestite delle 


mostre e sono stati raccolti dei fondi per 
la costruzione di tuia scuola ad Hanoi. 

Prosegue intanto la raccolta di fondi per 
la sottoscrizione lanciata dalla sezione ro¬ 
mana del Comitato Italia-Vietnam. Tra le 
somme versate ieri figurano: 135 mila lire 
raccolte tra i compagni comunisti e socia¬ 
listi di Fiumicino, 47.000 a Torre Maura, 
35.500 tra gli studenti del liceo-ginnasio 
« Benedetto da Norcia ». 20.000 a Porta 
Maggiore, 10.000 tra i compagni della cel¬ 
lula di Chimica. 


A conclusione del congresso svoltosi domenica 

Costituita l’Alleanza 
regionale dei contadini 

La relazione di Bagnato e le conclusioni di Manzone — Duecen¬ 
to delegati da tutta la regione — Folta presenza dei giovani 


Con un documento nel qua¬ 
le si sottolinea la necessità di 
portare avanti la battaglia 
unitaria per lo sviluppo del¬ 
l’agricoltura basato sull’azien- 
da coltivatrice e l’associazio¬ 
nismo e si afferma il ruolo 
riformatore della Regione in 
agricoltura, si è concluso II 
congresso costitutivo dell’Al¬ 
leanza regionale dei contadini. 

Il congresso, che ha visto la 
partecipazione di oltre 200 de¬ 
legati e di decine di invitati, 
è stato aperto da Cesare Ami¬ 
ci dell’Alleanza di Fresinone. 

Il dibattito è stato centrato 
sulla relazione del compagno 
Agostino Bagnato, dell’Allean¬ 
za di Roma. 

Il compagno Bagnato ha sot¬ 
tolineato la necessità di una 
battaglia unitaria a Roma e 
nel Lazio per affrontare e ri¬ 
solvere I problemi dello svi¬ 
luppo dell'agricoltura, colle¬ 
gando la questione agraria alle 
riforme e ad un diverso tipo 
di sviluppo economico del 
paese. Alla base di questa po¬ 
litica sono 5 vertenze nazio¬ 
nali e regionali per dare mag¬ 
giore potere ai contadini e 
contrastare il fronte degli 
agrari, dei monopoli, dell'in- j 
dustria che rapinano il red- I 
dito contadino e sottometto- 1 
no l’agricoltura al profitto ca- I 
pitalistico. Da ciò l'esigenza • 
di una diversa politica comu- ! 
nitaria, di massicci finanzia- j 
menti pubblici all’impresa col- • 
tivatrice, dell’attuazione dei , 
piani zonali, della parità so¬ 
ciale. Gli strumenti per que- ; 
sta politica debbono essere la i 
Alleanza regionale e I comi- l 
tati di zona. Il fronte di lotta ; 
deve andare dai contadini ai • 
braccianti, ai fittavoli, ai mez¬ 
zadri, fino alla Coldiretti, nei 1 
cui confronti è necessario svi- • 
lupare iniziative che portino ; 
ad intese unitarie. 

Nel dibattito sono interve- i 
liuti numerosi delegati, in par- } 
ticolare giovani, cooperatori, ! 
dirigenti sindacali e politici. ' 
Tra gli altri sono intervenuti i 
compagni Cesaroni. sindaco di ' ; 
Genzano, Gressi del Cenfac. ( 1 
Agostinelli, segretario dell'As-. 
sociazione regionale coopera 
tive agricole, Moriconi dì Af 
file, Rueca assessore ali'agri- ■ 


coltura al Comune di Genaz- 
zano. Bevilacqua dell'Alleanza 
di Viterbo. Palombelli, presi- 1 
dente dell’Alleanza di Latina, 
un giovane coltivatore di Pon- 
tecorvo. i 

Il dibattito è stato concluso ' 
dal compagno Costante Man¬ 
zoni, segretario della giunta 
dell’Alleanza nazionale, il qua¬ 
le ha affermato l’esigenza di 
allargare il fronte della bat¬ 
taglia unitaria per la positi¬ 
va soluzione delle cinque ver¬ 
tenze. 


Dopo l'elezione del comi¬ 
tato regionale, composto di 
32 membri, i delegati hanno 
ricevuto il compagno Kara- 
lambì Traikov, della Presi¬ 
denza dell’Unione agraria bul¬ 
gara. Dopo il saluto, Traikov 
ha ricordato la dura lotta del 
contadini bulgari contro la 
feudalità ottomana, il fasci¬ 
smo e il ruolo che le masse 
contadine hanno assolto in 
Bulgaria per la costruzione 
del socialismo. 


Un'altra fumata nera, l'ennesima della serie, sulla gestione 
dei trasporti extraurbani. La giunta regionale, riunitasi ieri 
sera in seduta straordinaria, non ha preso alcuna decisione 
sull'affidamento dei servizi alla Stefer e alla Roma Nord 
e sulla requisizione degli automezzi. .1 due provvedimenti, 
come si sa, sono Indispensabi¬ 
li per la ripresa dei servizi 
sospesi dal primo di febbraio. 

Ogni decisione è stata rimessa 
al Consiglio regionale che si 
riunirà questa mattina alle 
9,30 nell’aula di Palazzo Va- 
lentini. L’assemblea dovrà esa¬ 
minare anche due delle tre 
proposte di legge riguardanti 
i trasporti, varate ieri sera 
dalla commissione regionale. 

II nuovo rinvio della giunta 
non fa altro che provocare 
un’altra battuta d’arresto alla 
soluzione del gravissimo pro¬ 
blema dei trasporti extraur¬ 
bani che si trascina ormai da 
oltre sedici mesi. La responsa¬ 
bilità di quanto avviene, come 
hanno sottolineato i sindacati - 
in una nota di protesta, è in¬ 
teramente della giunta regio¬ 
nale e in particolare della DC, 
la quale non ha mai voluto 
accelerare i tempi per trovare 
una via d’uscita alla grave si¬ 
tuazione. Si è infatti sempre 
rimandata ogni decisione sul¬ 
la costituzione del consorzio 
regionale dei trasporti, aggiun¬ 
gendo a questi rinvii anche le 
indecisioni sui decreti che 
avrebbero rimesso in moto, 
anche in via provvisoria, i 
servizi. 


Aveva 50 grammi di marijuana 

Arrestato a Termini 
spacciatore di droga 


Un cittadino nigeriano. Stan- | 
ley Heuvell di 37 anni, è stato ; 
arrestato dai carabinieri del nu- < 
eleo antidroga e denunciato per ! 
possesso e spaccio di sostanze : 
stupefacenti. L’uomo si è avvi- 
cinato ieri mattina alla stazione , 
Termini ad un giovane (che in 
realtà era un agente dei CC in , 
borghese) al quale ha proposto 
di acquistare una forte quan 
btà di marijuana e gii ha mo 
strato una bustina che ne con- ■ 
teneva circa 50 grammi. Il ca- . 
rabin:cre ha finto di accettare 
e ha accompagnato lo straniero 
ai deposito bagagli dcli’air ter- J 
mina) di via Giolitti. dove il ni¬ 
geriano sosteneva di aver la- j 
sciato una valigia contenente ! 
10 chilogrammi di marijuana, i 
A questo punto il carabiniere ; 
ha rivelato la sua vera identità • 
ed ha accompagnato Stanley , 
Heuvell al comando del nucleo 
antidroga n viale Asia, al- 
i’EUR 1/iHi.rh e s’ito dichia 
rato in arr. sto c nu ndi con do: 
to alle c.uv -r. d 


Derubata di assegni 
per oltre 20 milioni 

Un’impicgata di una ditta per 
l'importazione di frutta è stata 
derubata ieri mattina in piazza 
Sturzo, all’EUR. da due gio¬ 
vani in motocicletta che le han¬ 
no strappato la borsetta conte¬ 
nente due assegni per 20 milio 
ni di lire e un milione e 600 
mila lire in contanti. L’impie¬ 
gata. Ornella Sabatini di 27 an¬ 
ni, si era recata poco prima 
delle undici in un istituto d: 
credito di viale Beethowen e 
aveva ritirato, per conto della 
ditta, gli assegni e il denaro 

La polizia ha effettuato una 
vasta battuta nella zona ma 
dei due giovani non è stato tro 
vata traccia. 


Comitato 
zona Sud 




(piccola 


cronaca 


) 


Nozze 


Oggi, alle ore 17, presso la se¬ 
de del Centro sociale INA Cesa Tu 
scotano (largo Spartaco) è convo 
cato il Comitato unitario della zo¬ 
na Roma sud (Consiglio di fabbri 
ca delta Fatme, Tiìlea-CGIL, Fede¬ 
razione lavoratori metalmeccanici. 
IIPRA, SUNIA, ARCI. Centro so 
siale INA-Casa Tuscolano e di Tor 
re Soaccata. PCI, PSI. P50I, PRt 
■ DC) per decidere nuove iniziati¬ 
ve dopo la manifestazione nazionale 
Òei metalmeccanici e per porterà 
•vanti il movimento per l’occupa- 
alane e i servizi sociali. 


I compagni Marisa Saliola e 
Elio Toiajoi si sono uniti in ma¬ 
trimonio Alla telice coppia giun¬ 
gano le vive felicitazioni dei com¬ 
pagni delia sezione di Monteverde 
e del'a redazione dell'Unità. 


Smarrimento 

Il compagno Massimo Pirri, 
iscritto alia sezione Monteverde 
Nuovo, ha smarrito la tessera del 
1973. La presenta vale anche co¬ 
me diffida. 

• * * 

Il compagno Roberto Prill, della 
■aziona Parioll, ha smarrito la tas¬ 


serà del Partito n. 1615716. La i 
presente vale anche come diffida. 


la sezione ATAC, ha smarrito la ì 
tessera del Partito n. 1610882. | 
La presente vale anche come dii- i 
fida 


Periodico 


E uscito il nuovo fascicolo dei ; 
periodico « Roma-Oggi ». La rivi- * 
sta, diratta da Orazio Guerra, con- 1 
tiene oltre a informazioni • no- j 
tizie servizi sul parcheggio sotter- j 
ranco di Villa Borghese, sulla 1 
strada panoramica di Monta Mario, 
sul mercato dei fiorì • sulla co 
| ttruzione dalla nuova e Vasca No- 
I vaia >. 


La riunione della giunta re¬ 
gionale era stata preceduta 
dalla vibrata protesta della Fe¬ 
derazione provinciale CGIL, 
CISL e UIL per la mancata 
approvazione dei provvedi¬ 
menti di affidamento e di re¬ 
quisizione. In ima nota invia¬ 
ta al presidente della giunta, 
all’assessore regionale ai Tra¬ 
sporti, al sindaco, al presiden¬ 
te della Provincia e ai capi- 
gruppo democratici del consi¬ 
glio regionale (DC, PCI, PSI. 
PSDI, PRI e FLJ) i sindacati 
hanno sottolineato la gravità 
della situazione determinatasi 
per il blocco delle autolinee. 

« L’ingiustificato atteggiamen¬ 
to della giunta regionale — si 
legge tra l’altro nella nota di 
protesta — ha determinato a 
partire dal primo febbraio il 
fermo di quasi tutti i servizi 
di trasporto del Lazio, non 
conseguenti ad azioni sindaca¬ 
li, e la conseguente ulteriore 
drammatizzandone della situa¬ 
zione della popolazione e del¬ 
l’economia del Lazio». 

La Federazione CGIL, CISL 
e UIL di Roma e provincia ha 
inoltre fatto presente che, qua¬ 
lora non venga mantenuto lo 
impegno di approvare entro 
oggi, martedì, 1 decreti di af¬ 
fidamento dei servizi alla Ste¬ 
fer e la requisizione dei mez¬ 
zi degli ex concessionari pri¬ 
vati a tempo Indeterminato, 
escludendo il ricorso all’inuti¬ 
le ed assurdo istituto delle 
precettazioni, nella giornata 
di mercoledì, unltariaménte a 
tutte le organizzazioni sinda¬ 
cali di categoria del settore, 
verranno assunte a iniziative 
sindacali conseguenti » per 1 
lavoratori dei trasporti di Ro 
ma e della Regione. 

La commissione regionale 
dei trasporti ha completato 
— come abbiamo detto — 
due dei tre progetti di legge 
legati al problema del consor 
zio. La prima proposta preve 
de una serie di norme transi 
torie che dovranno andare in 
vigore in attesa della costitu 
zione del consorzio (o dei con 
sorzi) che si dovrebbe avere 
entro il prossimo 31 ottobre. 
In questa legge sono previste 
anche alcune norme per la si¬ 
stemazione del personale del¬ 
le società concessionarie, 
estromesse dai servizi. La se¬ 
conda legge, composta di 
quattro articoli, riguarda la 
costituzione di consorzi per 
I trasporti da attuarsi tra gli 
enti locali. In questa legge sono 
previsti anche i finanziamenti 
della Regione di cinque mi¬ 
liardi che dovranno andare al¬ 
le province interessate al con¬ 
sorzio. Infine, rultimo proget¬ 
to quello rimasto in sospeso 
ma che dovrà essere comple¬ 
tato al più presto, entro la 
prossima settimana, riguarda 
una serie di norme generali 
per l’affidamento delle con¬ 
cessioni. 

Dei trasporti si è parlato 
ieri sera anche alla Provincia; 
qui il tentativo del governo 
di togliere significato e valore 
agli enti locali, trova nella 
figura del presidente La Mor¬ 
gia, un valido sostenitore. Ie¬ 
ri sera le manovre di vertice 
portate avanti dal presidente 
hanno trovato ulteriore con¬ 
ferma nel modo come è stata 
condotta la trattativa per II 
consorzio dei trasporti. La 
cosa è stata denunciata dal 
compagno Renna, il quale 
prendendo la parola dopo la 
relazione di La Morgia (che ha 
informato l’assemblea sull’ac¬ 
cordo che si è profilato tra gli 
enti interessati alla costituzio¬ 
ne del consorzio regionale) 
ha stigmatizzato l’inammissi¬ 
bile comportamento del presi¬ 
dente che non ha portato in 
Consiglio il dibattito sulla 
questione del consorzio dei 
trasporti. D’altra parte il sot- 
tottile gioco dell’esautoramen- 
to del consiglio non è limita¬ 
to a questa circostanza; basta 
pensare che non esiste un ca¬ 
lendario delle sedute, che 1 la¬ 
vori dell’assemblea sono limi¬ 
tati a qualche delibera e che, 
per ultimo, il lavoro delle com¬ 
missioni è stato sconvolto. E 
questo mentre cl sarebbero 
gravi problemi dei quali di¬ 
scutere, come ad esempio il 
fondo di risanamento per 1 
Comuni e le Province che co¬ 
stituisce un durissimo atten¬ 
tato alle autonomie locali. 

Invece La Morgia ricorre a 
comunicati a nome dell’Unio¬ 
ne Regionale Province del La¬ 
zio, per sfuggire al dibattito 


in consiglio provinciale come 
Invece 6 istituzionalmente sta¬ 
bilito. Nella sua replica il pre¬ 
sidente ha aggravato ancora 
di più il suo atteggiamento 
dichiarandosi favorevole agli 
organismi « snelli » intesi co¬ 
me accordi di vertice, appunto. 

Il compagno Ricci nel suo 
intervento ha sottolineato il 
grave attacco del governo di 
’ centro-destra alle autonomie 
locali che si configura nel ri¬ 
tardo col quale vengono ero¬ 
gati alle Provincie i mutui, 
e restituiti i soldi che gli enti 
locali vengono a perdere per 
l’entrata In vigore dell’TVA; 
il tutto mentre la Provincia 
si trova con uno scoperto di 
cassa di 27 miliardi. 


Conferenza 

t 

stampa 

dell’UDI 

Domani, alle ore 11, nella 
sede dell’UDI in via della Co- 
lonna Antonina 41, si terrà 
la tradizionale conferenza stam¬ 
pa di inizio dell’anno. Le di¬ 
rigenti dell'UDI risponderan¬ 
no al giornalisti su alcune que¬ 
stioni di grande attualità: calo 
dell’occupazione; lavoro a do¬ 
micilio; asili nido: le scuole 
per ('infanzie; il diritto di fe- 
miglia; divorzio; l’aborto; la 
campagne sulle prostituzione. 



Due immagini del terrificante incidente sul raccordo anulare 


Spaventosa tragedia della strada ieri a mezzogiorno sul raccordo anulari 

\ 

Scontro frontale dopo il sorpasso: 
tre morti, un quarto in fin dì vita 

La Tragedia all'altezza dello svincolo deirAurelia - Un taxi ed una «Volvo» marciavano in direzioni opposte e contemporaneamente hanni 
inizialo a superare altre due auto - Si sono come disintegrati - Sul groviglio è piombata una 128: feriti i 2 passeggeri - L'arteria bloccata per 4 ore 


Polizia in allarme: «Hanno preso mio figlio» 



L'albergo Byron dove alloggia il regista Fox e dal quale è partito l'allarme che ha fatto pen- 
| sare al rapimento 

Nurse fa tardi in rasa di «amiti»: 
già si pensava ad un rapimento 

Era uscita verso le 10 con un bambino di 18 mesi, figlio di un ricco regista 
canadese - Alle 14 scatta ('«emergenza» - La ragazza toma in albergo 
alle 17,30: « Non mi sono accorta che era già passato tutto quel tempo » 


La polizia di mezza Roma 
era in subbuglio, i soliti cani 
lupo avevano già cominciato a 
«t rastrellare » villa Borghese 
e lei, la protagonista di tanto 
caos assieme ad un bambi¬ 
netto di un anno e mezzo, 
stava discutendo con un tassi¬ 
naro. Aveva fatto tardi, le 
ore in casa di «amici» non 
meglio identificati erano vo¬ 
late via, ma il tassinaro non 
voleva prenderla a bordo, e 
a ragione visto che, senza 
portabagagli, non sapeva do¬ 
ve sistemare la monumentale 
carrozzina del ragazzino. E’ 
passato altro tempo fino a 
quando la ragazza, Marianne 
Ferguson, 25 anni, nurse, di 
origine irlandese, non è riu¬ 
scita a trovare un altro taxi, 
questo con portabagagli sui 
tetto: cosi, alle 17 , 30 , è arri¬ 
vata finalmente in albergo, 
visibilmente stupita di tanta 
attesa. Nella hall c’erano po¬ 
liziotti, giornalisti, fotografi, 
curiosi. «Mi sono persa per 
le strade del centro.» a, ha 
farfugliato — ed era una bu¬ 
gia — la ragazza. Poi le han¬ 
no spiegato il perchè di tanto 
schieramento: ut questura ave¬ 
vano già cominciato a ventila¬ 


re l’ipotesi di un rapimento, 
di un kidnapping. Natural¬ 
mente la vittima avrebbe do¬ 
vuto essere lui, il piccino, che 
dormiva beatamente nella 
carrozzina: Alexander Fox, fi¬ 
glio di un grosso produttore 
cinematografico canadese, a 
Roma per preparare un «ko¬ 
lossal a; insomma, uno con 
tanti soldi. 

Raul Fox, la moglie Sonia, 
il piccolo Alexander e la nur¬ 
se sono in città da un paio 
di mesi; vivono in un appar¬ 
tamento dellT.otel Byron, un 
albergo lussuoso e tranquillo 
nel cuore dei Parioli. Moglie 
e marito escono ogni mattina 
presto; vanno a Cinecittà, 
fanno sopralluoghi dove do¬ 
vrebbero essere ambientati gli 
esterni di questo « kolossal », 
mangiano fuori, non rincasa¬ 
no mai prima delle 18. Marian¬ 
ne Ferguson esce invece alle 
10-10,30; spinge questa carroz¬ 
zina monumentale, a tutti dice 
di portare il piccolo a villa 
Borghese. Anche lei, comun- 

3 ue, non rientra mal prima 
elle 17. Tante giornate ugua¬ 
li ed è bastato che una delle 
due «coppie» sgarrasse per 
far saltare sulle sedie i poli¬ 


ziotti di mezza Roma. 

Hanno cambiato orario i 
coniugi Fox che, per affari 
loro ovviamente, ieri sono 
rientrati a mezzogiorno. Nur¬ 
se e piccino erano ancora fuo¬ 
ri e sul momento Raul e Sonia 
Fox non si sono impressionati; 
hanno cominciato a preoccu¬ 
parsi solo alle 14, arciconvin¬ 
ti che per quell’ora la nurse 
avrebbe dovuto comunque ri¬ 
portare il piccolo in albergo 
per la «pappa». Naturalmen¬ 
te non sapevano che la Ma¬ 
rianne si era organizzata da 
settimane: una passeggiata a 
villa Borghese, poi il pranzo 
in casa di «amici», la penni¬ 
chella sempre in questa casa 
e infine il rientro. Così, men¬ 
tre nurse e bimbo stavano 
beati e tranquilli, 1 Fox han¬ 
no dato l’allanne; la prima 
ricerca a Villa Borghese, poi 
si sarebbero istituiti posti di 
blocco, si sarebbe parlato in 
tutti i toni di kidnapping. In¬ 
vece Marianne è tornata in al¬ 
bergo in tempo; poliziotti e 
genitori di Alexander, certo, 
non le hanno sorriso benevo¬ 
li quando ha spinto la porta 
a vetri del «Byron» ed è 
entrata nella hall. 


Tre morti ed un moribondo 
per una gravissima impruden¬ 
za: un bilancio davvero tra¬ 
gico per un doppio sorpasso 
azzardato. E’ andata così ieri 
nella tarda mattinata sul rac¬ 
cordo anulare, in un tratto in 
cui l’arteria non è divisa 
nemmeno da guard-rail: una 
« Volvo » ed un taxi, che viag¬ 
giavano in diverse direzioni, 
hanno Iniziato contempora¬ 
neamente il sorpasso di altre 
due auto, portandosi In mez¬ 
zo alla strada- I due autisti, 
evidentemente, speravano di 
farcela; invece lo scontro è 
stato violentissimo, spavento¬ 
so; sul groviglio di lamiere e 
di rottami è piombata una 
terza auto, una « 128 ». I due 
passeggeri sono rimasti a lo¬ 
ro volta feriti, ma per fortu¬ 
na non gravemente. 

La tragedia si è compiuta 
intorno a mezzogiorno, prati¬ 
camente all’altezza dello svin¬ 
colo dell’Aurelio, dove il rac¬ 
cordo non solo è diviso in 
solo due corsie ma dove per 
giunta si stanno eseguendo 
lavori stradali. Gli agenti del¬ 
la Stradale sono accorsi subi¬ 
to dopo ma ci sono volute 
quattro ore per rimuovere le 
carcasse delle vetture, per 
cercare di ricostruire la mec¬ 
canica dello scontro. Comun¬ 
que le auto protagoniste so¬ 
no state una « Sinica 1000» 
taxi, targata Roma H 58160, 
e una « Volpo » targata Roma 
G 17508; al volante del pri¬ 
mo sedeva Italo Fontana, 68 
anni, viale Adriatico 65. che 
stava trasportando all’aero¬ 
porto di Fiumicino Salvatore 
Brevitera, 37 anni, da Bre¬ 
scia. Otello D’Appoiloni, 45 
anni, via Germanico 107, gui¬ 
dava invece la potente vet¬ 
tura svedese; accanto, gli se¬ 
deva Saverio D’And rea, 37 an¬ 
ni, via Fratelli Nardi 58. 

Sembra assurdo che nessu¬ 
no dei due automobilisti, ini¬ 
ziando il sorpasso della mor¬ 
te, non si sia reso conto del 
gravissimo pericolo; comun¬ 
que le due auto si sono scon¬ 
trate proprio sulla mezzeria 
della strada, frontalmente. Le 
fotografìe testimoniano della 
tremenda violenza dell’urto; 
il taxi si è come disintegrato; 
la vettura privata è ridotta 
ad un ammasso di rottami, 
la vettura privata è ridotta 
Per giunta, sul groviglio è fi¬ 
nita anche la « 128 »: guidava 
Remigio Peni, 25 anni; ac¬ 
canto la fidanzata, Fernanda 
Crudo, 24 anni. 

I primi soccorsi sono stati 
portati da alcuni automobili¬ 
sti di passaggio ma subito si 
è capito che per l’autista del 
taxi e per i due occupanti la 
«Volvo» non c’era più nulla 
da fare. Italo Fontana, Otello 
D’Apolloni e Saverio D’An- 
drea erano morti infatti sul 
colpo. Il passeggero del taxi 
invece respirava ancora; era 
rimasto incastrato tra le la¬ 
miere dell’auto e soltanto 
un’ora dopo i vigili del fuoco 
sono riusciti ad estrarlo. In 
ospedale, dopo un diffìcile 
intervento alla testa. Io han¬ 
no giudicato gravissimo. Fer¬ 
nanda Crudo, infine, ha ripor¬ 
tato la frattura di una gam¬ 
ba mentre Remigio Ferri se 
l’è cavata con qualche contu¬ 
sione. 


Al Gemelli 

_ # 

Scioperano 
i medici 

contro l'aumento 
delle tariffe 
ambulatoriali 


E’ cominciato ieri e si prò 
trarrà per 5 giorni lo sciopero 
dei 200 medici del Policlinico 
« Agostino Gemelli », indetto 
dal sindacato medici universi 
tari per protestare contro la 
decisione, presa unilateralmen 
te dal consiglio di amministra¬ 
zione dell’ospedale, di aumen 
tare le tariffe ambulatoriali 
del 20 per cento. In un comu¬ 
nicato si afferma tra l’altro 
che « i medici del ”GemelW' 
rifiutano categoricamente di 
essere corresponsabilizzati m 
decisioni che gravano pesan 
temente sui pazienti in un mo 
mento di congiuntura econn 
mica che dovrebbe consiglia 
re, in campo sanitario , un at¬ 
teggiamento diametralmente 
opposto ». 


Stritolata 
dalle ruote 
del treno 


Una giovane donna, Giulia 
De Tonno, di 20 anni di Roma, 
sposata e madre di una bimba 
di quattro mesi, è stata deca 
pitata dal treno 574, in parten¬ 
za dalla stazione di Pomigliano 
(l'Arco della Circumvesuvfona 
mentre cercava di salire sul 
convoglio in corsa. La donna 
ha messo il piede in fallo finen¬ 
do con la testa sotto le ruote 
del vagone. 

La De Tonno si stava recan¬ 
do a Napoli dove doveva incon¬ 
trarsi con il marito Dario Maz- 
zitelli, di 23 anni. 


Al SUNIA 
assistenza per 
gli inquilini 

Nonostante sia illegale, le 
società immobiliari insistano 
nel pretendere l’aumento dei 
fitti bloccati in base ad una 
e scala mobile » che hanno in¬ 
ventato loro e che è in con¬ 
trasto con ogni norma morale 
e sopraffatta giuridica. Altre 
lettere con queste richieste di 
•omento continuano a giunse¬ 
ro in casa di inquilini. Bisogna 
precisare, ancora una volta, 
che queste richieste vanno sec¬ 
camente respinte; e che, comun¬ 
que, tutti gli inquilini che de¬ 
siderano delucidazioni ed assi¬ 
stenza legale per resistere alle 
vergognose pretese delle im¬ 
mobiliari possono rivolgersi 
agli uffici del SUNIA, il Sin¬ 
dacato Inquilini ed assegnatari, 
che ha tede in via Angela 
Poliziano 8. L’ufficio legale del 
Sindacato è a disposizione da¬ 
gli inquilini ogni pomeriggio, 
sabato escluso, dalla 17 alto 00, 
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I provvedimenti disciplinari anziché risolvere aggravano la crisi della scuola 

• • . ■ 

Tasso: sospesi altri 4 studenti 

Sono stati allontanati dalle lezioni per 5 giorni - Accusati di aver «turbato la vita interna dell'istituto » per protestare con¬ 
tro le precedenti sanzioni - Grave discorso intimidatorio del presid e del «Virgilio» - Provocazione fascista nel liceo di via Crescenzio 


FGCI: «COSTRUIAMO UN FORTE MOVIMENTO DI MASSA DEGLI STUDENTI» 


Ancora provvedimenti disci¬ 
plinari nelle scuole, e ancora 
sospensioni al « Tasso ». il liceo 
di via Sicilia. Questa volta sono 
stati allontanati dalle lezioni 
quattro studenti per 5 giorni 
per aver « disturbato la vita in¬ 
terna dell’istituto » con megafoni 
e manifestazioni di protesta. I 


Il convegno del PCI 
a Flano Romano 

Costruire 
un sistema 
regionale 
di cooperative 

Il convegno regionale di 
politica agraria che si è 
s\ollo nel salone della ca¬ 
sa del popolo di Fiano Ro¬ 
mano per un’intera giorna¬ 
ta, ha rappresentato un mo¬ 
mento importante di rifles¬ 
sione sugli obiettivi del 
movimento di lotta nelle 
campagne. La trasforma- 
zione profonda dell’agricol¬ 
tura, la liquidazione del 
parassitismo e il trasferi¬ 
mento della terra in pro¬ 
prietà a chi la lavora, il 
rinnovamento delie struttu¬ 
ro produttive delle aziende 
coltivatrici dirette, sono 
oggi una necessità per lo 
sviluppo di tutto il sistema 
economico nazionale, per 
una politica agricola ed 
alimentare, che utilizzi pie¬ 
namente tutte le risorse di¬ 
sponibili nel Paese. 

Il passaggio obbligatorio 
di questo generale riordina¬ 
mento produttivo dell’agri¬ 
coltura, è la costruzione di 
un solido sistema regiona¬ 
le di cooperative e di for¬ 
me associative, senza il 
quale non è possibile bat¬ 
tere la filosofia comunita¬ 
ria che è fondata sulla 
grande impresa capitalistica 
e non è possibile portare 
l’azienda dei piccoli e me¬ 
di produttori ai livelli di 
produttività e di economi¬ 
cità, imposti dalla concor¬ 
renza e dalla competizione 
internazionali. Su questi 
punti esposti nella relazio¬ 
ne dal compagno Renato 
Ognibene, del Comitato 
centrale, si è sviluppato 
un dibattito ampio al qua¬ 
le hanno partecipato 20 
compagni delle Federazio¬ 
ni del Lazio e dirigenti del 
movimento contadino de¬ 
mocratico. 

Tra gli altri hanno par¬ 
lalo il segretario regiona¬ 
le Ciofi, il capogruppo re¬ 
gionale Ferrara e il com¬ 
pagno Ranalii, responsabi¬ 
le della Commissione agra¬ 
ria regionale. Il compagno 
Macaiuso, della direzione 
del partito, concludendo i 
i lavori del convegno ha 
indicato i principali obiet¬ 
tivi dell’azione comunista 
nelle campagne: 

1) battere il disegno di 
restaurazione del governo 
Andreotii, salvando la ri¬ 
forma dei canoni dei fon¬ 
di rustici e attuando prov¬ 
vedimenti compensativi in 
favore dei piccoli proprie¬ 
tari concedenti in affitto; 

2) conquistare con la 
lotta un nuovo finanziamen¬ 
to pubblico per l’agricoltu¬ 
ra, perché le Regioni pos¬ 
sano programmare lo svi¬ 
luppo del settore, assicu¬ 
rando loro piena autonomia 
di decidere le destinazioni 
e i destinatari del finan¬ 
ziamento. che debbono es¬ 
sere i coltivatori diretti e 
le cooperative agricole; 

3) rovesciare gli indi¬ 
rizzi comunitari, attraver¬ 
so nuove direttive in favo¬ 
re delle strutture produtti¬ 
ve e della integrazione del 
reddito dei piccoli impren¬ 
ditori. La gestione delle di¬ 
rettive del MEC deve es¬ 
sere affidata alla Regione; 

4) procedere con legge 
nazionale allo scioglimen¬ 
to degli enti interregiona¬ 
li — tra i quali c’è l’ente 
di sviluppo tosco-laziale — 
per consentire alle Regioni 
la costituzione di enti di 
sviluppo agricolo regionali; 

5) costruire forti e uni¬ 
tarie associazioni di produt¬ 
tori. sopratulto nei settori 
della zootecnia, della viti¬ 
coltura e olivicoltura, per 
dare ai contadini una auto¬ 
noma caparità contrattuale 
e liberarli dai ricatti della 
industria di trasformazione 
e dei gruppi che monopoliz¬ 
zano le strutture dei mer¬ 
cati. 

Il Partito, ad ogni livel¬ 
lo, ha concluso Macatuso, 
superando con coraggio le 
sottovalutazioni e le caren¬ 
ze che anrora permango¬ 
no. deve dedicarsi a questa 
grande e difficile opera di 
sviluppo democratico drl- 
raericnltura. «la cui dipen¬ 
de in grande misura la rre- 
»rila enirilibrata di lutto il 
«i<tenia eronnmìro e la pos¬ 
sibilità ili nuove fonti di 
occupazione. 


giovani sospesi sono; Candido 
Curzt (IL F). Enrica Alteri 
(III A), Giancarlo Benedetti 
(III E) e Nicola Guastadisegni 
(III D). La grave decisione è 
stata presa ieri dal preside, pro¬ 
fessor Bruno Giorgi. 

Le sanzioni fanno seguito a 
quelle inflitte nei giorni scorsi 
ad altri 11 allievi (quattro dei 
quali puniti fino a giugno). 
Proprio a causa di tali provve¬ 
dimenti nel liceo dt via Sicilia 
si è creato un clima di ten¬ 
sione. Ma nemmeno le recenti 
esperienze sembrano siano ser¬ 
vite a far comprendere che non 
è prendendo la strada della 
repressione che si risolve la 
crisi della scuola c sì attenuano 
i contrasti. Anzi è il contrario. 

E al « Tasso » si sta rischiando 
di imboccare una pericolosa 
spirale. 

VIRGILIO — Ieri mattina at¬ 
traverso la radio della scuola 
il preside del liceo Virgilio, 
professor Lo Cascio, ha comu¬ 
nicato ufficialmente le sospen¬ 
sioni decise nei giorni scorsi. 
Fatto ancora più grave è che 
questo annuncio è stato seguito 
da un discorso intimidatorio ac¬ 
compagnato da una serie di di 
vieti all'organizzazione di col¬ 
lettivi e assemblee all’interno 
dell’istituto. L’atteggiamento au¬ 
toritario del preside ha susci¬ 
tato immediate reazioni da parte | 
dei giovani che sono usciti dal¬ 
le classi dando vita ad un 
corteo di protesta, concluso nel 
cortile del liceo di via Giulia. 

Nove sono complessivamente i 
giovani puniti; cinque per 15 
giorni (Giorgio Albani. I L; Gi¬ 
glio Del Borgo. Ili F; Marco 
Rossi Dorio, III F; Francesco 
D’Avanzo. Il D; Annibaie Osti, 
III H); due per 7 giorni (Pietro 
Mainoni. Ili H: Fahrizio Man¬ 
giameli. II A); due per 5 giorni 
(Eugenio Testa. Ili H) e il fa¬ 
scista Dino Cartoni (III L). 

LICEO ARTISTICO — Brava¬ 
ta fascista ieri mattina davanti 
al liceo artistico di via Cre¬ 
scenzio. Una ventina di tep¬ 
pisti. sopraggiunti a bordo di 
alcune auto, ha cercato dappri¬ 
ma di strappare un manifesto 
sul Vietnam attaccato nei pressi 
dell'istituto, e di fronte alla 
decisa reazione degli studenti 
alcuni squadristi hanno tirato 
fuori coltelli, catene e cinghie. 

La pronta risposta dei gio¬ 
vani e l’intervento della preside 
hanno impedito ai neofascisti di 
attuare la vile « impresa ». 

* • * 

L’applicato di segreteria del¬ 
l'istituto professionale Duca 
d’Aosta. Gastone Tardioli. tra¬ 
sferito per rappresaglia la set¬ 
timana scorsa aU'ITIS di Fra¬ 
scati. è ora € spedito » all'istituto 
tecnico di Velletri. L’ulteriore 
trasferimento, molto probabil¬ 
mente. è stato determinato dal 
fatto — come avevamo denun¬ 
ciato — che si è creato un 
inutile affollamento negli uffici 
di segreteria della scuola di 
Frascati. Ma questo conferma 
il carattere punitivo del primo 
trasferimento e indica chiara¬ 
mente quale concezione il mi¬ 
nistero della Pubblica Istruzio¬ 
ne abbia dei propri dipendenti 
se pensa di poterli spostare 
come delle marionette. 

• * * 

L’attivo degli studenti me¬ 
di comunisti si è concluso ieri 
sera in Federazione con l’ap¬ 
provazione di un documento 
in cui. tra l’altro, si rivolge 
un appello «a tutti i giovani 
democratici e antifascisti per 
costruire un forte, organizzato, 
democratico, autonomo mo¬ 
vimento di massa degli stu¬ 
denti ». ‘ 

La FGCI, inoltre, è Impe¬ 
gnata «con tutte quelle forze 
che sono disponibili ad orga¬ 
nizzare comitati unitari per 
battere la repressione e ripor¬ 
tare nelle scuole un clima de¬ 
mocratico, perchè le assem¬ 
blee, i collettivi, i gruppi di 
studio, possano riconquistare 
il loro ruolo e il loro valore, 
per costruire, all’interno della 
scuola, una democrazia orga¬ 
nizzata che consenta la par¬ 
tecipazione attiva di tutti gli : 
studenti ». I giovani comuni- 1 
sti chiamano tutti gli studen- 1 
ti democratici e antifascisti ! 
ad organizzare e a sviluopare 
un confronto democratico sui 
contenuti della riforma della 
scuola e deH’occuoazione gio¬ 
vanile, perchè la scuola diven¬ 
ti momento limonante nella 
battaglia che. i lavoratori e 
le masse pooolarl. stanno con¬ 
ducendo contro 11 governo di 
centro destra per un diverso 
sviluppo economico, per la oie- 
na occupazione per la società 
democratica e progressista. 

L’assemblea deeli studenti 
comunisti ha infine invitato 
* tutte le cellule e tutti i cir¬ 
coli ad organizzare riunioni . 
incontri, dibattiti, per appro 
fondire ouesti temi, per porta¬ 
re avanti l’iniziativa politica 
nelle scuole, per rafforzare la 
Federazione giovanile comuni¬ 
sta italiana ». 


Oggi i funerali 
di RodoKo Tucci 

Dopo una malattia sopportata 
con grande forza d'animo è do 
ceduto domen ca il compagno 
Rodolfo Tucci, membro del Co 
mitato esecutivo della Confede 
razione nnz ona'e dell'Artig.a- 
nato. Iscritto al PSI fin dilla 
Resistenza. Rodolfo Tucci è sta¬ 
to vice segretario rio la Federa¬ 
zione Romana de! PSI e asse? 
sore della Prov ncia. 

La Confederazione naziona'e 
deil'Artigianato nel dare il do¬ 
loroso annunc.o della sua scom 
parsa, comunica che i funerali 
del caro compagno e amico Ro 
dolio avranno luogo oggi, mar- 
tedi. partendo dall’abitazionf 
dell’estinto, in via Bcvagna, 15. 



Nuova sezione a Porta Medaglia 



Domenica a Porta Medaglia si sono inaugurati I nuovi locali della sezione (Km. 14 della 
via Ardeatina); presente una folla di compagni, fra cui molti giovani. Dopo II discorso della 
compagna on. Anna Maria Ciai, si è proiettato II documentario « Sconfiggeremo il cielo » 


Finalmente annunciata la convocazione 


Partecipazioni statali: 
a marzo la conferenza 

V i c 

Si svolgerà nei giorni 29, 30 e 31 nei locali della Fiera di Roma 
Una lunga battaglia portata avanti dal gruppo regionale del PCI 


La conferenza regionale 
sulle partecipazioni stata¬ 
ti è stata convocata per i 
giorni 29, 30 e 31 marzo 
nei locali della Fiera di 
Roma. La decisione è stata 
presa dalla commissione 
regionale per la Program¬ 
mazione la quale. nell'ul- 
Urna riunione, ha anche 
nominato un gruppo ri¬ 
stretto di lavoro incarica¬ 
to di curare le diverse in¬ 
combenze organizzative e 
ha deliberato di far prece¬ 
dere la conferenza da una 
consultazione, oltre che de- 
, gli enti di gestione, dei 
sindacati, dei rappresentan¬ 
ti delle altre forze sociali 
e degli enti locali. 

La decisione di convoca¬ 
re la conferenza è un fatto 
di estrema importanza e 
corona con successo una 
lunga battaglia portata i 


avanti dal gruppo comu¬ 
nista dentro e fuori il con¬ 
siglio regionale. Anche nel¬ 
l’ultimo dibattito svoltosi 
nell’assemblea sulla situa¬ 
zione economica del Lazio, j 
il gruppo del PCI rinnovò 
la richiesta di convocare i 
al più presto la conferenza ] 
sulle partecipazioni stata¬ 
li. La proposta venne final¬ 
mente accolta dalla mag¬ 
gioranza e il consiglio re- j 
gionale approvò un docu¬ 
mento che impegnava la 
giunta sulla convocazione a 
breve scadenza. 

Lo scopo della conferen¬ 
za, come più volte abbiamo 
avuto modo di sottolineare, ‘ 
è di affrontare la proble¬ 
matica dei rapporti tra le 
Regioni e le aziende di 
Stato, per definire il ruolo 
ai fini di una politica de¬ 
mocratica di riequilibrio 
economico e territoriale e 


per concordare le azioni 
da intraprendere per la 
ripresa e il decollo dell’e¬ 
conomia laziale. La confe¬ 
renza si dovrebbe artico¬ 
lare sui seguenti temi: pro¬ 
blemi istituzionali; gli in¬ 
terventi delle partecipa¬ 
zioni statali nei settori 
produttivi; ii ruolo delle 
aziende di Stato nel campo 
delle infrastrutture e dei 
servizi; le partecipazioni 
statali e le piccole e medie 
imprese e, Infine, i proble¬ 
mi della Finanziaria regio¬ 
nale della ricerca scienti¬ 
fica. 

La commissione regiona¬ 
le per la Programmazione 
ha anche deciso di chiede¬ 
re immediatamente incon¬ 
tri con il presidente del 
Consiglio, con il ministro ' 
delle Partecipazioni sta- - 
tali e con le competenti 
commissioni parlamentari. 


Firmato dopo otto mesi dalla prima intesa 


Coca Cola: accordo definitivo 

Saranno riassunti 150 lavoratori - Venerdì in sciopero baristi e camerieri 

(vita di partito ) 


• Le sezioni sono pregale di rogo- ; 
■■rizzare il pagamento dcil'Almanac- I 
co PCI/73 con l'amministrazione J 
della Federazione. 

• Sono e disposizione presto l'am- j 
ministrazione della Federazione per j 
le sazioni, copie del libro « Dieci 
giorni che sconvolsero il mondo » 
di John Reed al costo di L. 300 
la copia e la mostra volume sul 
Vietnam contenente 39 riprodu¬ 
zioni fotografiche e 2 manifesti 

a colori a L. 1500 la cartella. 

SEZIONE UNIVERSITARIA — 

La riunione deirintercellulare scien¬ 
tifico che si doveva.tenere oggi con 
il compagno Santini, è rinviata. 

COMITATO DIRETTIVO — Do¬ 
mani, alle ore 9,30, è convocato 
il Comitato direttivo della Fede¬ 
razione, in sede. 

COMITATO FEDERALE E COM¬ 
MISSIONE FEDERALE DI CON¬ 
TROLLO — Giovedì, alle ore 18, 
sono convocati il Comitato federa¬ 
le a la Commissione federale di 
Controllo, in Federazione, sul te¬ 
ma: « L’iniziativa del Partito alla 
luca dalla indicazioni politiche de! 
Comitato Centrale ». Relatore Pao¬ 
lo Ciofi, segretario regionale. 

ASSEM8LEE — Vestono, oro 
17,30. Cellula Autovoz (Falomi); 
Pomezia, ore 17,30, ass. donna 
(Torregiani, C. Capponi); Lavìnlo: 
Cellula Pomer, ore 19 (Corradi); 
Monterotondo, ore 20, gruppo la¬ 
voro decentramento (Corona); Ma¬ 
cao Statali, ore 17, segreteria. 

SEZIONE UNIVERSITARIA — 
Cellula Magistero, ore 19.30 (Ban¬ 
chieri); Cellula Economia, ore 15, 
io Facoll*; Cellula Lettere, ora 18, 

io Federazione. 

ASSEMBLEE PRECONGRESSUA¬ 
LI — Ardoo, oro 19. 

CONGRESSI — Settecemlnl: Cel¬ 
lula Policrom, ore 17; Macao Sta¬ 
tali: Cellula Vigili del Fuoco, ore 17 
(Catalano). 

C.O. — Nomentano, ore 21 (Ra- 
paretli); Pori on accio, ora 20,30 
(Rordin); Palombari, oro 19,30 
(Micucci); S. Baalllo, oro 19 (Fun¬ 
ghi); Marino, ora 19 (Ottaviano); 
Moranino, ora 19 (Recchia); Gan¬ 
zano, oro 17 (Colatomi, Fagiolo) i 


Settecamini, ore 18,30; Cinecitt*, 
ore 19,30; N. Tuscolana, oro 19,30 
(Freddimi); Quarto Miglio, ore 19; 
Campo Marzio, ore 18. 

ZONE — Zona Tivoli-Sabina: Ti¬ 
voli, ore 18, riunioni sezioni Castel 
Madama, Vicovaro, $. Polo, Sublo¬ 
co, Poli, Moricone, Tivoli, Villa 
Adriana, Campolimpido, Guidonia 
(Mammucari). 

i ATTIVO DI ZONA — Zona Col- 
! leferto-Paleslrina: Colleferro, ore 
; 18, riunione capigruppo consiliari 
sul tema: « Situazione amministra¬ 
tiva dei comuni. Fondo risanamento 
bilanci » (Cacciotli). 

COMIZIO — Montcrotondo, ore 
] 19, comizio sui trasporti (Panatta). 
! CORSI IDEOLOGICI — Zona 
Centro: Celio Monti, ore 17, lezio- 
j ne tulle emancipazione femminile, 
! devono partecipare le compagne del- 
' le sezioni della zona e le reclutate 
1 del ’73 (8. Bracaloni); Frascati, 
ore 17,30, lezione su « I partiti 
politici nella storia d'Italia » (A. 
riso); Mazzini, ore 18,30, quinta 
lezione (Bellini). 

CORSI DI STUDIO SULLA STO¬ 
RIA DEL PCI — Aurelia FGCI, 
ore 18 (Dainotto); S. Angelo Ro¬ 
mano, ora 18 (Atatta). 

GRUPPO LAVORO SICUREZZA 
SOCIALE — Oggi, alla oro 16, 
riunione dei compagni impegnati 
nel lavoro di fica razza toriata o 
negli ospedali regionali, aut tema: 
e Programmazione regionale sanita¬ 
ria ». Interverranno Scarpa o De¬ 
lego, presieder* il compagno Ramo 
Marlatta, responsabile della com¬ 
missiona sicurezza social*. 

DIBATTITO — Domani, alle ore 
17, presso I locali della sezione 
Monta Sacro (piana Monto Bal¬ 
do, 8 ), si tarr* un pubblico dibat¬ 
tilo sol tema: ■ Gestione toriata 
dalla scuola ». Concluder* la com¬ 
pagna san. Marita Rodano, capo¬ 
gruppo dal PCI al Consiglio Pro¬ 
vinciale. 

FGCI — Allumiera, oro 19,30, 
asaotnblaa organinativa (lacchla); 
Cantocalla, ora 17,30, asaamblta 
caduta studantaacha dal Francesco 
d’Aaalai, Bollicali!, Benedetto da 
Narcla (Spara, Robibbana). 


Si è concluso presso la presi¬ 
denza del Consiglio dei ministri 
l’accordo definitivo per la lunga 
vertenza della Coca Cola. - Un 
.primo accordo era stato rag¬ 
giunto. come si ricorderà, nel 
giugno scorso, ma finora era 
stato applicato soltanto in parte 
e restavano da definire Je que¬ 
stioni riguardanti le riassunzioni 
e il subentro del nuovo imbot¬ 
tigliatore. quindi la riapertura 
effettiva deH’azienda e l’inizio 
dell'attività - produttiva. L'ac¬ 
cordo firmato sabato scorso pre¬ 
vede il riassorbimento dei lavo¬ 
ratori fino a raggiungere 140 
150 unità lavorative e la con¬ 
ferma dell’intervento della pre¬ 
sidenza del Consiglio per quei 
lavoratori che non troveranno 
posto nella nuova azienda. 

Le segreterie provinciali dei 
sindacati alimentaristi hanno in¬ 
vitato i lavoratori della Coca 
Cola a restare mobilitati per 
ottenere l'integrale applicazione 
dell’intesa raggiunta. 

COMMERCIO — I lavoratori 
dei pubblici esercizi scendono in 
sciopero venerdì prossimo per il 
rinnovo del contratto di lavoro. 
Durante l'astensione dal lavoro 
baristi e camerieri sfileranno in 
corteo da piazza Santa Maria 
Maggiore fino a piazza G. Belli, 
dove ha sede l'associazione pa¬ 
dronale. 

UIL — Si è concluso il con¬ 
gresso provinciale della UIL con 
l'elezione del nuovo comitato di¬ 
rettivo. Nella mozione finale 
— si legge in un comunicato — 
è stato confermato l’impegno 
espresso unitariamente dal con¬ 
gresso per il rafforzamento delle 
strutture organizzative di base: 
consigli di fabbrica e comitati 
di zona. 

AERONAUTICA - Sono scesi 
in agitazione i dipendenti del re¬ 
gistro aeronautico italiano, ente 
preposto al controllo tecnico de¬ 
gli aeromobili civili. Una prima 
giornata di sciopero è stata pro¬ 
clamata per venerdì prossimo. 


IL QUARTETTO 
BEETHOVEN ALL/L SALA 
DI VIA DEI GRECI 

Venerdì olle 21,15 alla Sale dei 
concerti di Via dei Greci, concerto 
del « Quartetto Beethoven » (Fe¬ 
lix Ayo, violino; Alfonso Ghedln, 
viola; Enzo Altobelli, violoncello; 
Carlo Bruno, pianoforte - stagione 
di musica da camera dell'Accade¬ 
mia di S. Cecilia, in abb. (agl. 
n. 14). In programma: Brohms: 
Quartetto in do minore op. 60; 
Schumann: Quartetto In mi bemol¬ 
le maggiore op. 47. Biglietti in 
vendilo al botteghino dell’Accade¬ 
mia, in via Vittoria 6, dalle ore 10 
alte 14 dì venerdì e dalle 19 in 
poi al botteghino di via dei Greci. 

LEITNER-RUBINSTEIN 

ALL'AUDITORIO 

Alle 21,15 (turno A) e giovedì 
alle 21,15 (turno B) all'Auditorio 
di Via della Conciliazione, con¬ 
certo diretto da Ferdinand Leilner, 
pianista Arthur Bubinstein (stagio¬ 
ne sinfonica dell'Accademia di 
S. Cecilia, in abb. tayl n. 17). In 
programma: Beethoven : Leonora 
n 2, ouverture; Concerti n. 3 e 5 
per pianoforte e orchestra. Biglietti 
in vendila al botteghino dejl'Audi- 
lorio, in via delia Conciliazione 4, 
oggi dalle ore 10 alte 14 e dalie 
19 in poi; domani dalle 10 alle 17; 
giovedì dalle 10 alle 14 e dalle 19 
in poi 

RATTO DAL SERRAGLIO 
E SCHIACCIANOCI 
ALL'OPERA 

Domani, alle ore 21, in abb. alle 
quarte serali replica del « Ratto 
dal serraglio * di W. A. Mozart 
(rappr. n. 44) concertato e diretto 
dal maestro Peter Maag. Interpre¬ 
ti principali: Achille Millo, Luigi 
Alva, Sonia Poot, Emilia Ravaglia, 
Antonio Bevacqua, Noe) Mangili. 
Lo spettacolo verr* replicato sa¬ 
bato, alle 18, fuori abbonamento 
a prezzi ridotti. Domenico, alle 16, 
fuori abbonamento e a prezzi ri¬ 
dotti replica di « Schiaccianoci » 
di P.l. Ciaikovski. concertato e 
diretto dai maestro Carlo Fra]ese. 

CONCERTI 

ACCADEMIA FILARMONICA (Vis 
Flaminia 118 Tel. 360.17.02) 
Domani alle 21,15 al T. Olim¬ 
pico (P.zza Gentile da Fabriano) 
concerto del Virtuosi di Roma 
diretti da Renato Fasano (tagl. 
n. 15) dedicato a Vivaldi e com¬ 
prendente fra l’altro < Le quattro 
stagioni ». Biglietti in vendita al¬ 
la Filarmonica. 

AUDITORIO DEL GONFALONE 
(Via del Gonfalone. 32/A - 
Tal. 635952) 

Stasera alle 21,30 concerto del 
quartetto dell'ORTF (Parigi) e 
del pianista Leslie Wrlght. Musi¬ 
che dt Faur* e Francie. 

AUDITORIO DI VIA DELLA CON¬ 
CILIAZIONE 

Oggi alle 21,15 (turno A) e gio¬ 
vedì alle 21,15 (turno B). con¬ 
certo dir. da Ferdinand Leitner, 
pianista Arthur Rubinstein (sta¬ 
gione sinfonica dell'Accademia di 
5. Cecilia, in abb. tagl. n. 17). 
Programma: Beethoven: Leonora 
n. 2, ouverture; Concerti n. 3 
in do minore e n. 5 in mi be¬ 
molle magg. per pianoforte e or¬ 
chestra. Biglietti In vendita al 
botteghino dell'Auditorio, Via del¬ 
la Conciliazione 4, oggi dalle IO 
, alle 14 e dalle 19 in poi; doma¬ 
ni dalle 10 alle 17; giovedì dal¬ 
le 10 alle 14 e dalle 19 in poi. 
ISTITUZIONE UNIVERSITARIA 
DEI CONCERTI (T. 4957235/5) 
Stasera alle 21,15 all’Auditorio 
S. Leone Magno (via Bolzano. 
38) concerto del pianista Anto¬ 
nio Ballista. Programma: « Mu¬ 
siche di 50 autori ». 

PONTIFICIO ISTITUTO MUSICA 
SACRA (P.za S. Agostino 20-A - 
Tel. 650.422) 

Domani alle 16,30 Corso pub¬ 
blico su « Forme espressive nel 
canto liturgico post-conciliare » 
a cura di N. Vitone. Ascolto mu¬ 
siche. Ingresso libero. 

SALA BORROMINI - ORATORIO 
SECOLARE (Piazza Chiesa Nuo¬ 
va, 18) 

Sabato 17 alle 18,30 dopo la 
conferenza di P.T. Rostworowski, 
su c La religiosità di N. Coper¬ 
nico » nel V» cent, della nascita, 
concerto all'Organo Positivo del 
M.o Jiri Lecian: musiche di B. 
Vernohorsky. J.K. Kuchar. In¬ 
gresso libero. 

SALA DEI CONCERTI (Via del 
Greci) 

Venerdì alle 21,15 Sala dei con¬ 
certi di via dei Greci concerto 
del Quartetto Beethoven (Felix 
Ayo violino. Alfonso Ghedin, 
viola Enzo Altobelli violoncello, 
Carlo Bruno pianoforte - stagione 
sinfonica dell'Accademia di 5 la 
Cecilia, in abb. tagl. n. 14). Pro¬ 
gramma: Brahms: Quartetto in do 
minore op. 60; Schumann: Quar¬ 
tetto in mi bemolle maggiore 
op. 47. Biglietti in vendita al 
botteghino dell'Accademia in via 
Vittoria 6. venerdì dalle 10 alle 
14 e dalle 19 in poi alla Sala di 
Via dei Greci. 

PROSA • RIVISTA 

ABACO (Lungotevere Mallini 33/A 
T*L 382945) 

Alle 21.30 il Gruppo di speri¬ 
mentazione teatrale Aleph pres. 
« Sindbad ». 

ALLA RINGHIERA (Via dai Ria¬ 
ri, 82 • Tel. 65.68.711) 

Dal 22 febbraio Teatro Evento 
di Bologna pres. * Contamina¬ 
zione par Rosa Luxemburg » di 
Gianfranco Rimondi. Regia del 
Collettivo. 

AL TORCHIO TEATRO PER RA¬ 
GAZZI (Via E. Morosini. 16 - 
Tel. 582049) 

Sabato alle 21 la C.ia La Fenice 
pres. « Il bunker » di Torriere • 
Silvestri. Regia iovìne Guastelia. 
ARGENTINA (Largo Argentina 
Tel. 6544601/3) 

Alle 21.15 famil. il Teatro di 
Roma dir. da Franco Enriquez 
pres. Valeria Monconi in « La 
buona persona di Sezuan » di B. 
Brecht con la regia di Benno 
Besson. 

BELLI (P.zza S. Apollonia, 11/A • 
Tr as tevere Tel. 5894875) 

Alle 21,30 famil. la Coop. Teatro 
Belli pres. * Cuore di cane » da 
Bulgakov, di Melander - Moretti. 
Nuova ediz. con M. Menatali, D. 
Gara, R. Bonanni, A. Saline», L. 
Sansovini, M. Romoli. Regia An¬ 
tonio Saline». 

BORGO S. SPIRITO (Via Peni¬ 
tenzieri, 11 Tel. 8452674) 

Domenica alle 17 ia C.ia D'Ori- 
glia-Palmi pres. « Divorziamo? » 
(Facciamo divorzio?) commedia 
brinante in 2 tempi di Vittoriano 
Sardou. Prezzi familiari. 
CENTOCELLE (Via dei Castani, 
n- 201) 

Alle 18 lezione di chitarra con 
Giovanna Marini. Domani alle 21 
la C.ia Teatro dei Meta Virtuali 
pres. « Apocalittico wnek-end a 
Crome » di P. Di Marce, tratta da 
A. Huxley con F. Di Bella, C. 
Mancini, R. Palazzoni, A. Pelle¬ 
grino, M. Vincenti, L. Mencacci. 
Scene U. Sterpini. Costumi M. 
Matteucci. Regia P. Di Marca. 
CIRCO AMERICANO (Viale II zie- 
no Tel. 3961368) 
Improrogabilmente sino al 20 
lebbraio. Orario spettacoli: feria¬ 
li unico spettacolo alle 16,30. 
Sabato: 2 sellatoli elle 16,30 • 
21,15. Domenica: 3 spettacoli 
alle 10,30-16,30 e 21,15. Circo 
riscaldato. Ampio parcheggio. 
QEI SATIRI (Via Grottapinta. 19 - 
Tel. S6S352) 

Venerdì ■ prima » alte ore 21,30 
« La mata * femmina ■ supergial¬ 
lo comicissimo di Alfredo M. 
Tucci con E. Donzelli, F. I«mon¬ 
te, E. Lizza raschi, G. Musy, E. 
Spitaleri, C. T od ero. Regia Gian¬ 
ni Musy. Scene di S. Folleni. 
Novi!* assoluta. 

DE' SERVI (Via del Mori ero. 22 • 
Tel. 67.51.30) ■ 

Alle 21.15 le C.ie dir. da Franco 
Ambroglini in ■ La legge (è qua¬ 
si) uguale per tutti » di M. Lindi 
e C. Nistri (da Courielina) con 
Altieri, Lopresto, De Merich, 
Gusso, Lombardi, Moser, Novella, 
Barberito. Marinella. Regia M. 
Landi. 

OELLE ARTI (Via Sicilia. S7 • 

Tri. 4io,5f4) 

Alle 21,30 famil. fa C.ia Cristia¬ 
no, Isabella. Stelano pras. ■ Forza 
Fido! ■ novit* di Cristiano Censi 
con Isabella Del Bianco a Statano 
Satta Flores. Canzoni di Fioren¬ 
zo Carpi, Giorgio Garlint, Gino 
Negro. Sceno di Uberto Bertucce. 


Ci 




chenni e ribalte 


DELLE MUSE (Via Foni, 43 
Tel. 862948) ‘ 

Alle 21,30 a grande 'richiesta 
ultimi giorni Fiorenzo ■ Fioren¬ 
zo Fiorentini presenta e Morto 
un papa... ■ di Ghigo De Chiara • 
F. Fiorentini, musiche di A. Saitto, 
coreografia di Mario Dani cgn G. 
Rocchetti, M. Fiorentini, E. Bel- 
lanich, M. Bronchi, G. Castrini, 

F. Fiorentini, T. Gotta, P. Gatti, 
L. La Verde, G. O'Brlen. 

GOLDONI (V.lo del Soldati. 3 • 
Tel. 561136) 

Giovedì elle 21,15 II Goldoni 
Repertoy Players In « The glass 
men agerle ■ ot Tennessee Wil¬ 
liams. 

ELISEO (Via Nazionale, 136 • 
Tel. 462114) 

Riposo. Domani alle 21 il Tea¬ 
tro di Eduardo con « Il sindaco 
del Rione 5anit* » di Eduardo 
De Tilippo. 

MARIONETTE AL PANTHEON 
(Via 8. Angelico, 32 • Tele- 
tono 382254) 

Sabato e domenica elle 16,30 le 
Marionette degli Accettella con 
« Pinocchio » fiaba musicale di 
Icaro e Bruno Accettella. 

NINO DE TOLLIS (Via della Pa- 
glia, 32 • Tel. 5895205) 

Alle 21,30 per 5 gg. a richiesta 
la C.te « I Folli » dir. da Nino 
De Tollis in « Sturmtruppcn » di 
Bonvl con Ometta, De Tollis, 
Foggi, Leonelli, Lombardo, Mon- 
tesi. Piati. 

PARIOLI (Via G. Borsl, 20 
Tel. 803.523) 

Alle 21,15 * prime » la C.ia At¬ 
tori Riuniti pres. a Un tram che 
si chiama desiderio » di Tennes¬ 
see Williams. Trad. di Gerardo 
Guerrieri con Anna Miserocchi, 
Paolo Carlini, Graziella Granata, 
Ivano Staccioli. Regia Pier An¬ 
tonio Barbieri. 

QUIRINO ETI (Via M. Min- 
ghetti, 1 • Tel. 6794585) 

Alle 21,15 (prima lamiliare 
serale) Salvo Rondone in c II 
piacere dell'onestà » di Luigi Pi- 
randello con Nede Naidi. Cesa¬ 
rina Gherarldi, Manlio Busonl, 
Mario Chiocchio, Michele Ric- 
cardinl. Regia Mario Landi. Sce¬ 
ne e costumi di Giorgio Fian- 
desio. 

RIDOTTO ELISEO (Via Nazioni» 
le. 183 Tel. 465095) 

Riposo. Domani alle 21,15 la 
C.ia Comica di Silvio Spaccesi 
con Barlesi, Belletti, Donnini, 
Ricca, Scardina in « Un morto 
nell'al di qua » di V. Ziccarelli. 
Regio R. Petri. Novità. 

ROSSINI (P.zza S. Chiara. 15 
Tel. 652.770) 

Domani alle 21,15 la Stabile 
di prosa romana di Checco e 
Anita Durante con Leila Ducei 
nel successo comico « Ditta Ric¬ 
ciardi • figlio » di Gigi Spaducci. 
Regia C. Durante. 

SANGENESIO (Via Podgora. 1 - 
Tel. 315373) 

Alle 21,30 famil. * Caino e Abe¬ 
le » di Tony Cucchiara. Regìa 
Enzo Trapani con M. Sannia, 
Leonardo, Christian, N. Fiora- 
monti, G. Vaici, T. Cucchiara, 
R. Grant. 

SISTINA (Via Sistina, 429 - Te¬ 
lefono 487.090) 

Alle 21,15 Gannei e Giovannini 
pres. Johnny Gorelli, Bice Valori, 
Alida Chelli, Gianni Bonagura in 
« Niente sesso, siamo inglesi » di 
Marriot e Foot con E. Schurer 
e G. Tozzi. 

TEATRO DEI BAMBINI (V.lo dei 
Panieri, 57 - Tel. 585605 - 
6229231) 

Domenica 18 alle 16,30 Gastone 
Pescucci in » La favole di Gas » 
con Franca Rodolfi. 

TEATRO LA FEDE (Via Portuen- 
*e# 78) 

Alle 21.30 famil. penultima reci¬ 
ta il Teatro di Roma dir. da 
Franco Enriquez presenta ecce¬ 
zionale ripresa di « Risveglio di 
primavera » di Giancarlo Nanni 
con Manuela Kustermann. 

TORDINONA (Via Acquaiparta, 
n. 16 - Tel. 65.72.06) 

Alle 21,30, 4. mese di repliche 
.« La centoventi giornate di So¬ 
doma » di Giuliano Vasilicò, da 
De Sade. Prenotazioni al botte¬ 
ghino. 

VALLE - ETI (Via del Teatro Val¬ 
le. 23/A - Tel. 653794) 

Alle 21,30 tamil, la C.ia Asso¬ 
ciata di prosa Albani, De Lullo, 
Falk, Morelli. Stoppa, Valli pres. 
« La bugiarda » di Diego Fabbri. 
Regia Giorgio De Lullo. Ultima 
settimana. 

CABARET 

AL PAPAGNO (V.lo del Leopar¬ 
do. 31 • Tel. 588512) 

Alle 22,30 ultima settimana 
« L’Euroba da ridere » di 5ergio 
D’Ottavi e Oreste Lionello. Quar¬ 
to mese di repliche con A. Tomas, 

G. Cremonini, I. Novak. E. Ro¬ 
mani. Al piano G. Jacovucci. 
(Prenotaz. dalle ore 17). 

CANTASTORIE (V.lo dei Panieri 
57 - Tel. 585605 - 6229231) 
Giovedì 15 alle 22,30 « Porco 
can can » con Gastone Pescucci, 
Edda di Benedetto, Irina Maleeva. 
Regia di Eros Macchi. Al piano 
Toni Lenzi. 

CHEZ MADAME MAURICE (Via 
Monte Testaccio, 45 • Telefo¬ 
no 5745368) 

Alle 22,30 spett.lo musicale in 
due tempi • Micbou a Parigi » 
« Madame Maurice » a Roma, 

« Folle»_folle» toujours » con 

Tacconi. Martano, Campiteli!, Tat¬ 
ti, Pisano. Maestro Corallo. 

FANTASIE DI TRASTEVERE 

. Alla 21 grande spettacolo di fol¬ 
klore italiano con cantanti a chi¬ 
tarristi. 

FOLKSTUDIO (Via G. Sacchi, 3 • 
Tal. 58.92.374) 

Alle 22 IV Rassegna di musica 
popolare italiana pres. « Firenze » 
di Riccardo Marasco. 

IL CARLINO (Via XX Settembre 
n. 90-92 - TeL 47.55.977) 
Alle 22.30 Elio Pandolfi ed An¬ 
na Mazzamauro in e Ke Ku Ra¬ 
gna 73 » di Castaldo c Feria 
con N. Rivie, L. Gutlotta, C Pa¬ 
ne. Musiche di C. Lauri. Al pia¬ 
no Di Gennaro. Coreografie M. 
Dani. 

IL PUFF (Via dal Salumi. 36 • 
TeL 5610721) 

Atta 22.30 e II malloppo e di 
Marcello Marchesi con Landò Fio¬ 
rini, Rod Licari, Ombretta Oc 
Carlo e Toni Ucci Musiche di E. 
Giuliani. Fabio elle chitarra. Re¬ 
gìa di Leone Mancini. 

LA CAMPANELLA (Vicolo della 
Campanella, 4 Tel. 6544783) 
Alle 22,30 Cochi e Renato in 
« Ecoci qua » con i Gatti del Vi¬ 
colo Miracoli. 

TEATRO INCONTRO (Via della 
Scala, 67 TeL 5895172) 
Imminente « Godi fratello De So¬ 
de > dì Roberto Veller. 

PIPER MUSIC HALL (Vie Teglie- 
mento, 9) 

Alle 21,30 ultimo spettacolo del 
complesso « Love Machine » di 
Las Vegas 

SPERIMENTALI 

BEAT 72 (Via G. Belli 72 P.zz» 
Cavour - TeL 899595) 

Alle 21.30 stagione Teatro di 
Ricerca. Il Pai «gruppo pres. • La 
conqoista del Messico » di A. Ar- 
taud. Regia di Gruppo. 

FILMSTUDIO tVis Orti d*Alibert 
n. 1/C Tel. 650.464) 

Alle 19-21-23 Retrospettiva su 
Antonioni « Il grido e con 5. 
Cochran, A. Valli, D. Gray. 

TEATRO SCUOLA (VJ« dei Divino 
Amore, 2/A • P. Fontanella Bor¬ 
ghese Tel. 5808148) 

Alle 18 corsi normali informa¬ 
tivi. 

CINEMA - TEATRI 

AMB8A fOVINELLI (T. 7302218) 
Il f laido mortale, con S. Aneta 
DR 9 • grand* spctt. di strip- 

tute 

VOLTURNO 

No, non farlo! e C.ia di strip-tease 

- CINEMA 
PRIME VISIONI 

ADRIANO (Tel. 35.21.53) 

Il grande duello, con L. Van Cleet 
(VM 14) A * 

ALFIERI (Tot. 290.251) 

La prima notte di quiete, con A. 
Dcton (VM 14) DR 99 

AMBAtSADB 

Provaci ancora Som, con W. Alien 

sa • 


AMERICA (Tel. 581.61.68) 
Cinque dita di violenza, con Wang 
• Ring A ® 

ANTARES (Tel. 890.947) 

C'era una volta un commissario, 
con M. Costantlne SA ® 

APPIO (Tal. 779.638) 

Funerale a Lo* Angeles, con ).L. 
TriniIgnant G ® 

ARCHIMEDE (Tel. 875.567) 

The Mechanic (in originale) 
ARISTON (Tel. 353.23w) 

Provaci ancora Sant, con W. Allan 
SA &® 

ARLECCHINO (Tal. 360.35.46) 

La cosa bulla, con G. Morandt 

(VM 14) 9 « 
AVANA (Tel. 51.15,105) 

Una cavalla tutta nuda, con R. 
Montagnanl (VM 18) C ® 
AVENTINO (Tel. 972.137) 

Lo scopone scientifico, con A. 
Sordi SA 

BALDUINA (Tel. 347.592) 
Professione assassino, con C. 
Bronson G $ 

BARBERINI (Tri. 471.707) 
L'uomo che uccideva a sangue 
Ireddo, con A. Girardot 

(VM 14) DR «9® 
BOLOGNA (Tel. 420.700) 

Il generale dorme fn piedi, con 
U. Tognazzl SA 49$ 

CAPITOL (Tel. 383.280) 

La prima notte di quiete, con A. 
Delon (VM 14) OR ®® 

CAPRANICA (Tel. 679.24.65) 
Finalmente le mille e una notte, 
con B. Bouchet (VM 18) S ® 
CAPRANICHETTA (T. 679.24.65) 
Champagne per due dopo il fu¬ 
nerale, con H. Mills G <S> 

ONESTAR (Tel. 789.242) 

La calandrla, con L. Buuzzanca 

SA ® 

COLA DI RIENZO (Tel. 350.584) 
Il generale dorma In piedi, con 

U. Tognazzl SA ®® 

DUE ALLORI (Tel. 273.207) 

Il generale dorme in piedi, con 

U. Tognazzl SA 9® 

EDEN (Tel. 380.188) 

Lo chiameremo Andrea, con N. 
Manfredi S ® 

EMBASSY (Tel. 870.245) 

La sedia a rotelle, con C. Spaak 

c $ 

EMPIRE (Tel. 897.719) 

Super Fly, con R. O'Neal 

(VM 18) DR $$ 

ETOILE (Tel. 68.75.561) 

Ridessi in uno specchio scuro, 
con S. Connery (VM 18) DR ®$ 
EURCINE (Piazza Italia 6 • EUR • 
Tel. 591.09.86) 

La più bella serata della mia vita, 
con A. Sordi SA ®$ 

EUROPA (Tal. 865.736) 

La eoa* butta, con G. Morandi 
(VM 14) S ® 
FIAMMA (Tal. 471.100) 

Cari genitori, con F. Botkan S ® 
FIAMMETTA (Tel. 470.464) 

La più bella serata della mia 
vita, con A. Sordi SA ®$ 
GALLERIA (Tel. 673.267) 
Biancaneve e i sette nani DA ®® 
GARDEN (Tel. 582.848) 

Il generale dorme in piedi, con 
U. Tognazzl SA ®® 

GIARDINO (Tel. 894.940) 

Lo scopone scientifico, con A. 
Sordi SA W® 

GIOIELLO 

L’uomo dal 7 capestri, con P. 
Newman DR ®®® 

GOLDEN (Tel. 755.002) 

Trappola per un lupo, con J.P. 
Beimondo SA ® 

GREGORY (V. Gregorio VII. 186 
Tri. 63.80.600) 

Più forte ragazzi, con T. Hill 

C ® ® 

HOLIDAY (Largo Bendetto Mar¬ 
cello - Tel. 858.326) 

Ma che razza di arnie), con D. 
Cannon DR ®® 

INDUNO 

Il grande duello, con L. Van Cleef 
(VM 14) A W 
KING (Via Fogliano, 3 • Telefo¬ 
no 831.95.41) 

Le monache di Sant’Arcangelo, 
con A. Heywood (VM 18) DR ® 
MAESTOSO (Tel. 786.086) 
Finalmente le mille e una notte, 
con B. Bouchet (VM 18) 5 ® 
MAJESTIC (Tel. 67.94.908) 
Racconti proibiti di niente vestiti, 
con J. Agren (VM 18) C ® 
MAZZINI (Tel. 351.942) 
Getaway, con S. Me Queen 

(VM 14) DR ®® 

MERCURY 

Lo scopone scientifico, con A. 
Sordi SA $$ 

METRO DRIVE-IN (T. 609.02.43) 

Spettacoli venerdì, sabato e do¬ 
menica 

METROPOLITAN (Tel. 689.400) 
I corpi delle vittime presentano 
tracce di violenza carnale (prima) 
MIGNON D'ESSAI (Tel. 869.493) 
Omaggio a Totò: Totò, Pappino e 

I fuorilegge C $® 

MODERNETTA (Tel. 460.285) 

Una mangusta par tre camaleonti 
con J. 5orel G ® 

MODERNO (Tel. 460.285) 

Le monache di Sant'Arcangelo, 
con A Heywood (VM 18) DR ® 
NEW YORK (Tel. 780.271) 
Riflessi in uno specchio scuro, 
con S. Connery (VM 18) DR «® 
OLIMPICO (Tel. 396.635) 
Finalmente le mille a una notte, 
con B. Bouchet (VM 18) S ® 
PALAZZO (Tel. 495.66.31) 

Bella ricce lieve difetto fisico 
cerca anima gemella, con C. 
Giulfrè C ® 

PARIS (Tel. 754.368) 
loe Vatachi, con C. Bronson 

DR • 

PASQUINO (Tel. 503.622) 

Taking off (in inglese) 
QUATTRO FONTANE 
Un avventuriero a Tahiti, con J. 
P. Brimondo SA • 

QUIRINALE (TeL 460.26.43) 
Bell* ricca lieve difetto fisico 
cerca anima gemelle, con C 
Giulfrè C ® 

QUIRINETTA (Tel. 879.00.12) 
Salomè. con C_ Bene 

(VM 18) OR Q* 
RADIO CITY (TeL 464.102) 

II grande dittatore, con C. Cha- 

plin SA 999*9 

REALE (Tei. 56.10.234) 

Il padrino, con M. Brando 

DR • 

REX (TeL 884.165) 

Funerale a Lue A n g e le * , con J.L. 
Trintignant G ® 

RITZ (Tel. 837.481) 

Cinque dita 4i viol enza , con Wang 
Pino A 9 

RIVOLI (TeL 460.883) 

Arancia m e ccani ca, con M. Me 
Dowetl (VM 18) OR 9*» 
ROXV (Tel. 870.504) 

Una mangusta per tre camaleonti 
con I. Sorci G $ 

ROYAL (1«. 770.549) 

Cinque dita di violenza, con Wang 
Ping A ft 

ROGGE ET NOIE (Tal. 864.305) 
, I i accon ti di C a nterbu r y, di P.P. 
Pasolini (VM 18) OR 9999 
SAVOIA (TeL 86.50.23) 

Più torte l ag o ni! con T. Hill 

C •• 

SMERALDO (TeL 351381) 

Piccoli omicidi, con E. GoaM 

(VM 14) SA ®$ 
SUPERCINEMA (TeL 485398) 

Il boss, con H. Silva 

(VM 18) G « 
TIFFAMT (Via A. De Pretta • Te¬ 
lefono 442.390) 

La cosa buffa, con G. Morandi 
(VM 14) 5 • 
TREVI (TeL 889.819) 

Che? con S. Rome 

(VM 18) SA 9 
TRIOMPHE (TeL 838.00.03) 

Jo* Vatachi, con C Bronson 

DR 9 

UNIVERSAL 

La prima aorte di quiete, con 
A. Delon (VM 14) DR 9* 
VIGNA CLARA (TeL 320.355) 
Fune r e i * s Lo* An g e l a» , con J.L 

Trintignant C 9 

VITTORIA 

L’ uo mo che u cci deva a magne 
fr eddo, con A. Girardot 

(VM 14) DR 99® 

SECONDE VISIONI 

AB A DAN: Indio Black, con Y. 

Brynner A 9 

ACILIA: Guardami nodi, con U. 

Pagliai (VM 18) 5 9 

AFRICA: Angelica, con M. Marciar 

A ®# 

AIRONE: Ua tranquillo week-end 
di paura, con J. Voight 

(VM 18) DR ®t® 
ALASKA: Sfida aenza paura, con 
P. Newman DR 9® 

ALBA: Il vichingo venuto del Sod, 
con L. Buttane* 

(VM 18) SA 99 
ALCE; Il richiamo delio fonata, 
con C. Haaton A 9 


ALCYONE: Bronie: cronaca di un 
massacro, con I. Garranl 

DR $9® 

AMBASCIATORI: ihaft il detective 

con R. Roundtree DR *® 
AMBRA JOVINELLI: Il fluido mor¬ 
tala, con 5. Anata DR ® e ri¬ 
vista 

ANIENE: L'hnpoaalbllltk di estere 
normale, con E. Gould 

(VM 18) DR ®* 
APOLLO: Prima che vanga l’in¬ 
verno, con D. Niven DR $ 
AQUILA: Tl-Koyo e II tuo pesce¬ 
cane, con D. Panlza A ®$ 
ARALDO: Le banda Jesae e James 
con C. Robertson DR ®$® 
ARGO: Uomini stivaggi, con W. 

Holden * OR % 

ARIEL: L'abominevole dottor Phlbs 
con V. Prlce (VM 14) DR ®® 
ASTOR: Il richiamo della foresta, 
con C, Haston A ® 

ATLANTIC» Biancaneve e i sette 
nani DA $ % 

AUGUSTUS: La sette slide, con R. 

Lupi DR % 

AUREO: Sotto a chi tocca, con D. 

Reed A % 

AURORA: Subterfuge, con J. Col¬ 
lins (VM 14) G » 

AUSONIA: Merletto di mezzanotte 
AVORIO: Petit d'essai: Let lt by 


Bolkan DR ® 

BOITO: Decantarono proibito, con 
D. Crostarosa (VM 18) C & 
BRANCACCIO: Le notti erotiche 
dell'uomo Invisibile 
BRASIL: Willard e i topi, con B. 

Davìson (VM 14) DR $ 

BRISTOL: Rivelazione di un mania¬ 
co sessuale al capo della squa¬ 
dra mobile, con F. Granger 

(VM 18) A ® 
BROADWAY: Lo chiameremo An¬ 
drea, con N. Manfredi C ® 
CALIFORNIA: Lo scopone scien¬ 
tifico, con A. Sordi SA ®$ 
CASSIO: I compari, con W. Beatty 
(VM 18) DR 

CLODIO; Il solitario del West, 
con C. Bronson A ® 

COLORADO: I 300 di Fort Camby 
con G. Hamilton A %> 

COLOSSEO: I tra moschettieri, con 
G. Kelly A ®® 

CRISTALLO: Film d’essai: Pollce- 
man, con B.B. Solitari 

(VM 18) DR @®» 
DELLE MIMOSE: I vizi proibiti 
dalla giovani svedesi, con G. 
Petré (VM 18) DR ® 

DELLE RONDINI: Eric II vichingo 
DEL VASCÈLLO: Il maestro e Mar¬ 
gherita, con U. Tognazzi DR ffc 
DIAMANTE: La casa che grondavo 
sangue, con C. Lee 


(VM 18) DR 

DIANA: Lo scopone scientllico, con 
A. Sordi SA ®9 

DORIA: Il sipario strappato, con 
P. Newman (VM 14) G £ 
EDELWEISS: Il caso Maltei, con 
G.M. Volontà DR ®®® 

ELDORADO: La battaglia di Ber¬ 
lino, con W. Siemion DR ®® 
ESPERIA: Il richiamo dalla foresta 
con C. Heston A ® 

ESPERO: Catlow, con Y. Brynner 


A * 


FARNESE: Petit d’essai: Afferra il 
tempo, di A. Branca DR 
FARO: Due maschi per Alexa, con 
C. Jurgens (VM 18) G $ 
GIULIO CESARE: Viva la muerte 
tua, con F. Nero A *• 

HARLEM: Licenziosi desideri di 
una ragazza moderna con il com¬ 
plesso della verginità 
HOLLYWOOD: Il richiamo della fo¬ 
resta, con C. Heston A ® 
IMPERO: Angelica alla corte del re 
con M. Mercier 


(VM 14) A 

JOLLY: Non al sevizia un peperino 
con F. Bolkan (VM 18) DR & 
JONIO: Il conquistatore di Atlan¬ 
tide 

LEBLON: La casa cha grondava 
sangua 

LUXOR; Lo acopone scientifico, 
con A. Sordi SA ®® 

MACRYS: Donne In amore, con 
A. Bates (VM 18) 5 ®®£ 
MADISON: ...è tornato Sabata hai 
chiuso un’altra volta! con L. Van 
Cleet A » 

NEVADA: Doc, con F. Donaway 

A » 

' NIAGARA: Unico indizio una sciar¬ 
pa gialla, con F. Dunaway G ® 
NUOVO: Grande slalom per una 
rapina, con G.C. Killy G $ 
NUOVO FIDENE: Nel segno di 
Roma, con A. Ekberg SM « 
NUOVO OLIMPIA: Diario di una 
casalinga inquieta, con C. Snod- 
gress (VM 18) DR ®$® 
PALLADIUM: La morte cammina 
con i tacchi alti, con F. Wolff 
(VM 18) a » 
PLANETARIO: Chi è Harry Keller- 
man e perchè parla male di me? 
con D. Hoffman DR 

PRENESTE: Il gatto con gli stivali 

DA *> 

PRIMA PORTA: A denti stretti, 
con G. Tinti (VM 14) DR 
RENO: Forza G, con R. Salvino 

A ® 

RIALTO: Personale P. Sellers: 
Hollywood Party, con P. Sellers 

c 

RUBINO: Groundstar conspìracy 

(in originale) 

SALA UMBERTO: Il sanguinario, 
con O. Reed DR 

SPLENDID: Uno sparo nel buio, 
con P. Sellers SA $$ 

TRIANON: Matrimonio collettivo, 
con P. Gr6nlng (VM 18) 5 $ 
ULISSE: Decamcrone n. 2, con C. 

Bianchì (VM 18) C * 

VERSANO: Getaway, con S. Me 
Queen (VM 14) DR ®$ 

VOLTURNO: No, non farlo! e ri¬ 
vista 


TERZE VISIONI 

DEI PICCOLI: Riposo 
NOVOCINE: I baccanali di Tibe¬ 
rio, con A. Lane C £ 

ODEON: La b«stia di sangue 

SAIE PARROCCHIALI 

GIOV. TRASTEVERE: Il furto è 
l'anima del commercio, con A. 
Noschese C $ 

NUOVO D. OLIMPIA: Il grande 
JaJte, con J. Wayne A S> 

QUIRITI: Il cavallo in doppio petto 
con D. Jones C 9 

TRIONFALE: Totò e Marcellino 

C *9 


OSTIA 

CUCCIOLO: I magnifici salte caval¬ 
cano ancora, con L. Van Ctaef 

A 9 

CINEMA CHE CONCEDONO 
OGGI LA RIDUZIONE ENAL - 
AGIS: Alba. Airone, America, Ar¬ 
chimede, Argo, Ariel, Augustus, 
Aureo, Ausonia, Avana, Avorio, 
Balduina, Beisito, Brasi!. Broad- 
way, California, Capilol, Colorado, 
Clodio, Cristallo, Del Vascello, Dia¬ 
na, Dona, Due Allori, Eden, Eldo¬ 
rado, Espcro, Garden, Giulio Co¬ 
sare, Holiday, Hollywood, Majestic, 
Nevada, New York. Nuovo, Nuovo 
Golden, Nuovo Olimpia. Olimpico, 
Planetario, Prima Porta, Reai*, 
Rex, Rialto, Roxy, Trianon, Triom- 
pbe, Ulisse. TEATRI: D*’ Servi, 
Dei Satiri, Rowini. 


IMMINENTE AL 

GIOIELLO 


LE PRIME TESTIMONIANZE 
DEI PRIGIONI»! U.S.A. 


I 

! UN FILM CHE G 
UN IMPLACABILE 
AT T 0 D'ACCUSA 
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Salito a quattro punti il vantagg io [sulle inseguitrici 

* f ✓ * , 



Inter e Roma in piena crisi 


A Los Angeles (giovedì in TV in Italia) 

Domani Bugner 
affronta Alì 



Bugner 


Clay 


12 


Pizzoni-Petriglia 
titolo in palio 

ANCONA. 12 

Una riunione pugilistica im¬ 
perniata sul titolo italiano dei 
leggeri si svolgerà la sera del 
28 febbraio al Palazzo dello 
Sport di Ancona, organizzata dai 
fratelli Galeazzi. Salirà sul ring 
il campione in carica Enzo Piz- 
zoni che dovrà difendere la co¬ 
rona dall’assalto di Enzo Petri- 
glia. 

Faranno da contorno altri due 
confronti tra professionisti ed 
alcuni combattimenti tra dilet¬ 
tanti. Nei pesi mosca saranno 
di fronte Marini e Sperati; nei 
leggeri Melissano e Zecca. 


LOS ANGELES, 

Due giorni ancora, poi per Joe Bugner, l'anglo-ungherese cam¬ 
pione d'Europa del pesi massimi, scoccherà l'ora della « grande 
avventura » con Muhammad All, al secolo Cassius Clay. I due pugili 
si affronteranno sul ring di Las Vegas mercoledì notte In un match 
che bookmakers e scommettitori ritengono scontato al punto da 
lasciar languire totalmente il gioco delle scommesse. « Su Joe 
Bugner non vale la pena di rischiare un solo dollaro » sostengono 
gli scommettitori, e i bookmakers da parte loro non se la sentono 
di « quotare » in qualche modo la vittoria di Clay. Dello stesso parere 
sono I tecnici: Joe Bugner non ha una soia possibilità di spuntarla 
su Cassius Clay. Nonostante l'indiscutibile vantaggio che gli viene 
dal superare In tutto — classe, esperienza, intelligenza tattica, 
potenza, mobilità — l'avversario Cassius Clay sembra prendere sul 
serio il campione d'Europa e non solo a parole ma anche nei fatti. 
Per l'incontro di mercoledì not¬ 
te, infatti, Muhammad All si è 
preparato con una attenzione e 
un impegno che non gli aveva¬ 
mo più visto dai tempi del match 
perduto con Joe Frazier. Il per¬ 
ché di tanto impegno lo spiega 
lui stesso: «Voi — risponde a 
chi mette In dubbio la pericolo¬ 
sità di Bugner — potete pensar¬ 
la come volete, potete credere 
che ne farò polpette in quattro 
e quattrotto. magari con una 
mano sola, ma il fatto è che 
lo non posso rischiare: se per¬ 
do con lui perdo milioni di dol¬ 
lari... ». Il riferimento alia pos¬ 
sibilità di incontrare Foreman 
per il titolo mondiale è chiaro. 

Una sconfitta con Bugner tron¬ 
cherebbe di colpo la corsa di 
All verso il neo campione del 
mondo 

Per rincontro di dopodomani 
sera, ad Ali è stata garantita 
una borsa di 275.000 dollari, 
mentre a Bugner andranno cir¬ 
ca 125.000 dollari. L’ammontare 
certo della borsa del campione 
europeo non è noto 

Bugner dice che non ha ac¬ 
cettato il match con Alì per la 
buona « borsa » ma per la 
« chance » che gli verrebbe of¬ 
ferta in direzione del titolo 
mondiale in caso di vittoria. 

Muhammad All ha vinto 40 
dei 41 incontri disputati da pro¬ 
fessionista; ha perso solo con 
Frazier. nella indimenticabile 
serata del Madison due anni fa. 

Bugner vanta 43 vittorie, quat¬ 
tro sconfitte e un pareggio. 

Ali. perse la corona mondiale 
a tavolino per essersi rifiutato 
di andare a combattere la spor¬ 
ca guerra USA nel Vietnam, e 
fallì il tentativo di riconquistar¬ 
la contro Frazier. Recentemen¬ 
te ha battuto il campione dei 
medio massimi Bob Foster e 
nel corso del match, per la pri¬ 
ma volta nella sua carriera sce¬ 
se ferito dal ring. Di quel « ta¬ 
glio» gli è rimasto il segno e 
probabilmente proprio la paura 
che possa ripetersi l’esperienza 
fatta contro Foster ha spinto 
Ali a spingere a fondo la sua 
preparazione. 1 

Bugner parla del suo allungo 
come della sua arma migliore, 
mentre All si rifugia nella poe¬ 
sia: «Dal mondo inter» vengono 
1 migliori. / per incontrare Alì 
nell’ultima tenzone. / Or ralle¬ 
gra Albione invia il suo eroe. / 
fi grosso Joe Bugner le cui 
’Vhances" sono zero ». 

L’incontro verrà teletrasmesso 
giovedì sera a partire dalle ore 
22.30. 


La Lazio può rifarsi sotto grazie ad un calendario favorevole - La Fiorentina a ridosso delle 
prime - Compromessa la posizione di Helenio Herrera alla guida della squadra giallorossa 


Vincerà Sercu, l'erede di Post ? 

Cimondi e Motta 
nella mischia 
della «Sei giorni» 

Una « kermesse » e un'avventura — Ven- 
totto concorrenti a cavallo di un « ton¬ 
dino » che misura duecento metri scarsi 


La lotta per lo scudetto è or - 
mai circoscritta a sole due 
squadre? E tra le due è più 
forte il Milan o la Juve? Gli 
interrogativi scaturiscono di¬ 
rettamente dai risultati della 
terza giornata di ritorno: ma 
tratta di interrogativi insidio¬ 
si, ai quali non è facile rispon¬ 
dere. 

A giudicare dalla classifica 
si dovrebbe rispondere alla 
prima domanda che sì, effetti¬ 
vamente sembra sia ridotta ad 
un semplice duello tra Juve e 
Milan la lotta per la vittoria 
finale: perché bianconeri e 
rossoneri hanno portato a 
quattro punti il loro vantaggio 
sulle inseguitrici (la Lazio bat¬ 
tuta a Torino, e Vlnter in pie¬ 
na crisi). 

Ma dando un'occhiata al ca 
lendario dei prossimi incontri 
si vede subito come non è da 
escludere l’avvento di un ter¬ 
zo incomodo: o quella Fioren¬ 
tina che, zitta zitta, si è por¬ 
tata ormai ad un solo punto 
da Inter e Lazio, oppure quel¬ 
la Lazio che, in fondo, ha visto 
confermata, sia pure solo pla¬ 
tonicamente, la validità del 
suo giuoco anche a Torino, 
quella stessa Lazio che ora ha 
un calendario tutto in « disce¬ 
sa » (incontro casalingo con il 
Vicenza, poi, dopo la sosta per 
il « retour match » della Na¬ 
zionale ad Istanbul, trasferta 
non impossibile a Terni: subi¬ 
to dopo derby con la Roma, 
ancora trasferta tradizional¬ 
mente non proibitiva a Paler¬ 
mo. infine nuovo incontro ca¬ 
salingo con VAtalanta). 

Mentre più difficile appare 
una eventuale impennata del- 
l’Inter che, tra l’altro, domeni¬ 
ca sarà impegnata nella diffi¬ 
cilissima trasferta di Cagliari. 

Ma anche ammesso che le 
apparenze vengano conferma¬ 
te, che l’attuale vantaggio di 
Juve e Milan risulti incolma¬ 
bile per le inseguitrici, addi¬ 
rittura impossibile risidta ri¬ 
spondere al secondo interroga¬ 
tivo. Infatti il Milan dai 38 
goals all’attivo è fortissimo in 
casa (9 vittorie su 9 incontri 
casalinghi) mentre invece è 
balbettante ed incerto in tra¬ 
sferta anche a causa degli 



JUVENTUS-LAZtO l'-O — Splendida uscita di Zoff impegnato da Garlaschelli 


sbandamenti della difesa (18 
goals subiti) dovuti forse al¬ 
l’eccessivo - sbilanciamento in 
avanti della squadra. 

Invece la Juventus appare 
più duttile, sapendo vincere 
sia in casa che in trasferta, 
appunto perché maggiore è lo 


equilibrio tra i reparti come 
dimostrano le cifre della clas¬ 
sifica: 24 goal all’attivo (cioè 
seconda sola al Milan in fatto 
di segnature) e 9 goals al pas¬ 
sivo, come dire la difesa mi¬ 
gliore della serie A, grazie an¬ 
che alla bravura di Zoff che 


SERIE B: liguri ed emiliani si equivalgono anche se hanno vinto i rossoblu 

Genoa e Cesena titolate per la <A> 
Avanza a grandi falcate il Foggia 


I- •- 


La grande sfida l’ha vinta il 
Genoa, ma il Cesena ne esce a 
testa alta. Per un tempo intero 
le due squadre si sono fronteg¬ 
giate. quasi a studiarsi, poi l’ar¬ 
bitro ha rotto l’equilibrio asse¬ 
gnando al Genoa un calcio di 
rigore per un fallo su Manera 
che molti hanno ritenuto nep¬ 
pure tanto grave. E Manera ha 
segnato. La partita è diventata 
nervosa, persino Radice si è 
fatto espellere. 

Riteniamo, tuttavia, che quel 
calcio di rigore non debba pe¬ 
sare sulla legittimità della vit¬ 
toria del Genoa. Perché il Ge¬ 
noa. dopo il pareggio del tena¬ 
cissimo Cesena, ha segnato an¬ 
cora. E con lo stesso Manera. 
La sua vittoria, dunque, il Ge¬ 
noa l'ha conquistata dopo che 
si era ristabilito l’equilibrio del 
punteggio. 

Diciamo, dunque, che questo 


Genoa merita il primato in clas 
sifica. e che degnamente lo se 
gue il Cesena: sono le due squa 
dre più forti del torneo, le me 
glio organizzate, e il merito va 
anzitutto ai due allenatori. Sil¬ 
vestri e Radice, che hanno sa¬ 
puto escogitare un modulo di 
giochi fatto di schemi essenzia 
li. Un modulo di gioco concre 
to. E’ questo quel che conta, 
nella divisione cadetta, quando 
si vogliono raggiungere dei tra¬ 
guardi. 

Data la precedenza, come era 
doveroso, a questa grande sfi¬ 
da al vertice, passiamo subi¬ 
to. però, a quel che ci sembra 
il risultato più importante e 
indicativo della giornata: la vii 
toria del Foggia sul campo del¬ 
la Reggina. E non abbiamo al¬ 
cuna difficoltà a definire con un 
altro aggettivo questo risultato: 
clamoroso. Perché, con molta 


Grande basket domani sera 

Simm con l’«Armata» 
Ignis in visita a Belgrado 

Si tratta delle ultime partite dei quarti di finale delle 
Coppe — In campionato sempre valanghe di canestri 


Un’altra giornata fortunata 
per le platee di basket, quella 
di domenica: quattro squadre 
superano i cento punti, una ar¬ 
riva a sfiorarli, e le rimanenti 
due passano quota settanta. 

Tra le quattro a punteggio 
americano, una, la Snaidero. 
tocca per la prima volta que¬ 
sto record, giocando al limite 
della perfezione. Ce n’è stato 
dunque per soddisfare anche i 
palati più difficili. ' 

Il punteggio più appariscente 
ha premiato la Forst. quella 
stessa che il calendario voleva 
maggiormente impegnata nell’o- 
spitare i pesaresi della Max¬ 
mobili: 116 57 il risultato finale, 
ben cinquantanove punti di scar¬ 
to. una grossa carta di credito 
che i canturini (che attendono 
di recuperare un turno proprie 
• Pesaro) hanno voluto presen¬ 
tire nella lotta per Io scudetto 
•d Ignis e Simmenthal. 


Le due capoliste hanno dal 
canto loro superato agevolmen¬ 
te questo turno del tutto inter¬ 
locutorio per il vertice ai danni 
di Partenope e AIco. I napole¬ 
tani. senza speranze a Varese, 
non hanno potuto andar oltre i 
66 punti, mentre i bolognesi 
possono uscire a testa alta dal 
Paialido milanese con un attivo 
di 90 punti, una media piena del 
cento per cento (16 su 16) dalla 
lunetta, ed un ottimo Arrigoni. 

Se il derby veneto è andato 
alla Splugen di Venezia che ha 
punito per la seconda volta con¬ 
secutiva i padovani del Coro¬ 
na, se il Brill ha dovuto atten¬ 
dere un supplementare per 
spuntarla d’un soffio sulla 
Gamma, la più grossa sorpre¬ 
sa della giornata viene da Bo¬ 
logna, ove la Mobilquattro. sul¬ 
lo slancio di Coppa, ha azzecca¬ 
to una partita difficilissima e 
delicata finendo per espugnare 


il campo della Norda. 

Chiuso il bilancio della terza 
di ritorno, il basket attende 
mercoledì l’ultimo atto dei quar¬ 
ti di coppe: il Simm. va a Bel¬ 
grado per conservare il vantag¬ 
gio di ventitré punti conquista¬ 
to all’andata. i’Ignis attende 
l’Armata per tentar l’impresa 
di recuperare ventun punti e il 
Geas ospita a titolo onorifico i 
« mostri sacri * del Daugawa di 
Riga. 

Questi infine i migliori della 
terza di ritorno: Masini (Sim- 
menthal), Arrigoni (Alco). Giu¬ 
seppe Gergati (Gamma). Spi¬ 
netti (Brill). Marzorati (Forst). 
Skanisi (Maxmobili). De Rossi 
(Mobilquattro). Fultz (Norda). 
Morse (Ignis), Fucile (Parteno¬ 
pe). Malagoli (Snaidero), Kir- 
kland (Saclà), Mcdcot (Splu¬ 
gen) e Ccdolini (Gorcna). 

Gian Maria Martella 


franchezza, dobbiamo dire che 
si temeva per il Foggia, più 
che per la Reggina. 

Certo, non era sfuggito a nes¬ 
suno il buon momento della 
squadra di Toneatto, era stato, 
anzi. soMolineato che da qual¬ 
che tempo il Foggia riusciva ad 
armare a rete con maggiore 
frequenza, se non proprio con 
facoltà; ma era la Reggina che 
faceva paura, una squadra che 
ha completamente cambiato vol¬ 
to. da quando ha cominciato a 
lavorarci Mazzetti, capace, co¬ 
me ha dimostrato, di poter reg¬ 
gere il confronto con le mi¬ 
gliori. ben disposta, attenta, re¬ 
golare nel rendimento. 

Non più. insomma. la Reggi¬ 
na degli anni passati, che pas¬ 
sava da una esaltante vittoria 
ad una umiliante sconfitta con 
una sconcertante disinvoltura, e 
soprattutto con riprovevole fre¬ 
quenza. Naturalmente il Foggia 
era consapevole di questa tra¬ 
sformazione, e si è tenuto ben 
chiuso per non lasciarsi sor¬ 
prendere. salvo a colpire di ri¬ 
messa. Ed ha colpito due vol¬ 
te, ha vinto, e adesso ha sosti¬ 
tuito lo sfortunato Catania al 
terzo posto in classifica, affian¬ 
candosi al Catanzaro. 

Insomma il Foggia ha saputo 
rovesciare la previsione, per¬ 
ché se il compito del Catanzaro 
ad Ascoli era stato giudicato 
impegnativo (e il Catanzaro ha 
ottenuto un buon pareggio), qua¬ 
si proibitivo sembrava quello, 
appunto, del Foggia a Reggio 
Calabria. Per cui. tutto somma¬ 
to. a star meglio delle anta¬ 
goniste appariva proprio il Ca¬ 
tania che, a Brescia, nelle pre¬ 
visioni. almeno un punto avreb¬ 
be potuto ottenerlo. E difatti c’è 
andato vicino: la sconfìtta l’ha 
subita a sette minuti dalla fine. 
Quasi una beffa. E tuttavia, mal¬ 
grado le assicurazioni di Di Bel¬ 
la e di Fogli, qualcosa in que¬ 
sta squadra ancora non funzio¬ 
na. Comunque non è questa 
sconfitta che può far conside¬ 
rare chiusa la partita. Di tem¬ 
po per riprendersi ce n’è. Il 
campionato entra adesso nella 
sua fase più delicata ed inte¬ 
ressante. ed è ancora lungo. 

La squadra invece che ha de¬ 
luso. che ha sciupato la mi¬ 
gliore delle occasioni per un 
decisivo balzo in avanti, è il 
Bari, che si è fatto intrappo¬ 
lare sul suo campo dal mode¬ 
sto Lecco. Avesse vinto sarebbe 
ora alla pari con Catania e Va¬ 
rese, il quale Varese ha lottato 
bene sul campo di Arezzo ed 
ha strappato un punto che vale. 

Dunque, ricapitolando: Ge¬ 
noa 30. Cesena 28. poi Catanza¬ 
ro e Foggia 26, Catania e Va¬ 


rese 25. Bari 24. Sette dunque 
in sei punti. La lotta è ancora 
aperta. Anzi, si è allargata. 

E si sono accorciate le di¬ 
stanze anche nella bassa clas¬ 
sifica. soprattutto per effetto 
della vittoria del Brescia e del 
pareggio esterno del Lecco. Il 
successo del Monza sul Manto¬ 
va ha fatto il resto. E il Man¬ 
tova, adesso, è nuovamente ul¬ 
timo in classifica. Ma sono an¬ 
cora tante le squadre che deb¬ 
bono stare in allarme: il Man¬ 
tova. il Lecco, il Brescia, il 
Perugia J (ancora sconfitto al¬ 
l’ultimo minuto, stavolta a Co¬ 
mo). il Monza, il Taranto (che 
ha impattato in casa con la 
Reggiana), e persino il Novara 
(bloccato sul pari dal Brindisi) 
e la stessa Reggiana. 

Una bella lotta, come si ve¬ 
de. anche in coda, con otto squa¬ 
dre nello spazio di cinque punti. 

Michele Muro 


ha ■ meritatamente battuto il 
vecchio record di imbattibilità 
di Da Pozzo. 

La Juve dunque ha maggio¬ 
ri carte da giocare sul tavolo 
del campionato dal punto di vi¬ 
sta tecnico: ma ciò non auto¬ 
rizza a preferirla al Milan per¬ 
ché si sa che i bianconeri pre¬ 
sto saranno chiamati ad un 
vero « tour de force » attra¬ 
verso gli impegni in nazionale 
ed in coppa. Perciò mettendo 
in bilancio anche le eventuali 
conseguenze della fatica in più 
per i bianconeri, si vede come 
si torna ad un equilibrio pres 
socchi perfetto. 

’ Insomma siamo del parere 
che la lotta per la vittoria fi¬ 
nale è tuttora molto equilibra¬ 
ta ed incerta, più ancora di 
quanto possa sembrare ad una 
superficiale occhiata della 
classifica■ Così come del resto 
la lotta per la retrocessione. 
Perché se il Palermo è sem¬ 
pre più staccato fermo a quota 
11 (ora ha due punti di svan¬ 
taggio) e potrebbe apparire 
già condannato se perderà do¬ 
menica a Marassi contro una 
rivale diretta come la Sampdo- 
ria, grande è l'incertezza tra 
le altre squadre in lotta per 
evitare le restanti due retro- 
cessioni: appunto Sampdoria e 
Ternana a quota 13, Vicenza a 
quota 14, Àtalanta Verona e 
Napoli a quota 15. 

A rigor di termini non si può 
considerare in salvo nemmeno 
la Roma a quota 16 ed attesa 
dalla difficile trasferta in ca¬ 
sa del Napoli. Ma più che gli 
impegni di calendario preoccu¬ 
pano per quanto riguarda i 
giallorossi la loro abulia, la 
loro condizione fisica, la loro 
sterilità offensiva, la loro fra¬ 
gilità morale. 

Si tratta di difetti che sono 


A proposito dei giochi sudafricani 

Niente razzisti 
nella F.I.F.A. ! 

Rientrata per la reazione di molte Federazioni 
(prima fra tutte quella dell'URSS) la decisio¬ 
ne di far partecipare Brasile, Inghilterra e RFT 


MOSCA, 12. 

L’inconcepibile decisione del 
Comitato esecutivo della FIFA 
(Federazione internazionale del 
gioco del calcio) di sanzionare 
la partecipazione delle naziona¬ 
li d’Inghilterra. Brasile e RFT 
ai cosiddetti giochi sudafricani 
ha suscitato immediatamente e- 
chi negativi nella maggior par¬ 
te degli ambienti sportivi sia in 
relazione al fatto che la deci¬ 
sione è stata presa in violazio¬ 
ne dello statuto della Fifa, sia 
soprattutto perché, dopo la e- 
sclusione del Sudarrica dalla 
Fifa, avvenuta nel 1964, non si 
è mai verificato a tutt’oggi, in 
quel Paese nessun sintomo che 
suffraghi un cosiddetto affievo- 
limcnto - della discriminazione 
razziale nello sport. 

Questa, in sintesi, la dichia¬ 
razione rilasciata dal primo ri¬ 


apparsi evidenti in tutta la lo 
ro gravità soprattutto dome¬ 
nica con il Bologna: perchè 
mai occasione era apparsa più 
favorevole per il ritorno alla 
vittoria dopo 7 giornate nega¬ 
tive. 

C’era, intanto, la coinciden¬ 
za con il ritorno sul campo 
amico, c’era una spettacolare 
cornice di pubblico ben dispo¬ 
sto verso i piallorossi, c’era un 
avversario sbrindellato e 
t sbracato » incapace persino 
di difendersi: eppure la Roma 
non solo non è riuscita a far 
sua l’intera posta come pote¬ 
va e doveva, ma ha fatto « ka¬ 
rakiri » su autogoal perché lo 
sfacelo in campo giallorosso è 
massimo. 

A questo punto sono cadute 
le braccia persino ai più fedeli 
sostenitori di Herrera ed a ra¬ 
gione perché la squadra ha da¬ 
to l'impressione di essere 
sfuggita completamente di ma¬ 
no all’allenatore, essendo ca¬ 
rente anche sotto il profilo del¬ 
la condizione fisica e della 
« grinta » (che erano appunto 
le specialità di Herrera). 

Così ora c’è chi ha dato un 
vero e proprio ultimatum ad 
Herrera e c’è chi parla della 
necessità di un riavvicinamen¬ 
to di tutte le forze a sostegno 
del presidente Amatone, in 
questo momento così delicato 
e difficile, per aiutarlo eviden¬ 
temente anche a prendere la 
decisione più drastica (quella 
appunto di sostituire l’allena¬ 
tore). Evidentemente si tratta 
per il momento di semplici in¬ 
tenzioni, di « polir parler », 
che potrebbero anche non por¬ 
tare a decisioni immediate se 
la squadra riuscirà a risolle¬ 
varsi nelle prossime partite. 

Ma, a meno che la Roma 
non infili una serie prodigiosa 
di vittorie da ora in poi, riac¬ 
cendendo gli antichi entusia¬ 
smi, la sorte di Herrera appa¬ 
re gravemente compromessa 
anche per quanto riguarda il 
futuro. Probabilmente cioè, 
molto probabilmente, il vec¬ 
chio « zigano » dovrà fare le 
valigie a fine campionato: 
Scopigno o il giovane Corsini 
(o ancora Tessari) potrebbero 
prendere il suo posto alla Ro¬ 
ma, mentre l’Inter appare 
pronta a prenotare l’opera di 
U H. per sostituire Gianni In- 
vernizzì. 

Roberto Frosi 


Dalla nostra redazione 

MILANO, 12. 

Dieci volate e un’america¬ 
na di quaranta chilometri 
hanno inagurato la tredicesi¬ 
ma Sei Giorni ciclistica mo¬ 
derna di Milano, e da questa 
notte i ventotto protagonisti 
sono prigionieri della vecchia 
Arena, prigionieri per contrat¬ 
to sino alle ore 24 di domeni¬ 
ca prossima. 

Dovranno mangiare e dor¬ 
mire sul posto di lavoro, dor¬ 
mire nei sotterranei, due per 
stanzetta, e quando usciranno 
all’aperto saranno pallidi e 
stanchi come dei convalescen¬ 
ti. Ricordo Zilioli, poverino, 
nella sua unica e tribolata Sei 
giorni: soffriva di claustrofo¬ 
bia, soffocava, e venne meno 
al regolamento andando a ri¬ 
posare in albergo. 

Per non intristire, prima dì 
andare a letto (dalle tre alle 
quattro del mattino) Gi mon¬ 
di, Motta, Sercù e compagni 
faranno un po’ dì baldoria, ma 
stavolta mancherà loro quel 
mattacchione di Zandegù che 
l’anno scorso divertì molto 
Merckx. 

Anche Altig era un tipo alle¬ 
gro, anche Post. Il veneto 
Zandegù ha messo i gradi di 
direttore sportivo e seguirà 
dai bordi Cardi e Morbiato: 
aveva ima carica di simpatia, 
un’esuberanza e un modo di 
recitare che conquistavano il 
pubblico. Budy Altig è l’istrut¬ 
tore, il C.T. dei dilettanti della 
R.F.T., è l’olandese Peter Post, 
11 primatista della classifica 
assoluta (65 trionfi) ha smes¬ 
so da circa un anno, sulla 
soglia delle quaranta primave¬ 
re, dopo aver rischiato di 
morire. Adesso Post ammini¬ 
stra con saggezza il gruzzolo 
che ha messo da parte e aspi¬ 
ra a diventare telecronista. 
Sua moglie, finalmente, è tran¬ 
quilla. 

Post indica il suo erede nel 


Polemizza con il CONI 
il presidente della FIR 

In merito all’indagine av¬ 
viata dalla Commissione stu¬ 
di giuridici del CONI in rela¬ 
zione a presunte irregolarità 
avvenute rii novembre scor¬ 
so durante la votazione alla 
assemblea della FIR (Federa- 
izone Italiana Rubgy) su de¬ 
nuncia di due consiglieri del¬ 
la stessa FIR, il presidente 
della Federazione, Sergio Luz- 
zj Conti, ha preso posizione 
ieri nel corso di una confe¬ 
renza stampa. 

Il presidente ha sostenuto 
che l’indagine risulterebbe del 
tutto inutile in quanto il CONI 
avrebbe già deciso l'annulla¬ 
mento dell’assemblea. 


belga Sercù, un fiammingo che 
parla bene l'itaUano, e non 
sembra un fiammingo tanto 
è espansivo e cordiale. Sercù 
ha raggiunto quota 30 e an¬ 
drà certamente oltre, pur do¬ 
vendo pensare anche alle gare 
su strada dove può far valere 
le qualità di velocista, e non 
solo dì velocista puro, vedere 
per credere l’anno in cui ha 
battuto Merckx nel Giro di 
Sardegna. 

Lo stile, il colpo d’occhio, 
l’armonia di Sercù non sfug¬ 
gono ai patiti delle gradinate, 
alla folla degli intenditori 
che si rinfresca la gola con 
un sorso di vino. Il clima del¬ 
l’Arena è pesante, piena di fu 
mo e di odori, anche se non 
è il clima di altre Sei Giorni 
dove friggono le salsicce nel 
mezzo della pista. Qui la cu¬ 
cina è nascosta e i camerieri 
vanno e vengono dal sottopas¬ 
saggio per servire quelli del 
« parterre ». Piatti di pasta¬ 
sciutta, di tortellini, di carne, 
bottiglie champagne, gelati e 
liquori corrono a richiesta in 
sieme ai ciclisti, ma è un 
lusso. 

Quattordici coppie pari a 
ventotto concorrenti: un muc¬ 
chio di gambe e di ruote in 
uno spazio ristretto, visto che 
il tondino misura 200 metri 
scarsi. La Sei Giorni è una 
« kermesse » e nello stesso 
tempo un’avventura: è 11 pri¬ 
mo segnale di rivalità, il pri¬ 
mo squillo di tromba di un ci¬ 
clismo forsennato, diabolico, 
folle. E' il 12 febbraio e già 
cominciano le sfide. Dalle gra¬ 
dinate piovono gli incitamen¬ 
ti per Gimonti e Motta, e in¬ 
tanto il carosello mostra le 
figure dei partecipanti nello 
scenario di luci e di colori 
del fantasioso Luna Park. Sfi¬ 
lano Kemper e Seeus, elementi 
da tenere d’occhio al pari di 
Fritz-Duyndam.. Il numero 12 
che affianca Ritter è « Coehi- 
se» Rodriguez. il colombiano 
calato in Italia per vestire 
la maglia della Bianchi, e il 
numero 1 che non perde una 
mossa è Stevens, Io scudiero 
di Sercù. 

Nella mischia c’è pure Be- 
ghetto che commercia In be 
stiame e si diverte in biciclet¬ 
ta nel ricordo di tre titoli 
mondiali e di un alloro olim¬ 
pico. Il grande assente è Tano 
Belloni. il direttore di corsa, 
l’antico campione, il cosiddet¬ 
to «eterno secondo» del vec¬ 
chio ciclismo, l’indimentica 
bile ciclismo di Girardengo 
un’epoca in cui Belloni fu an 
che primo, brillante primo ir 
un Giro d’Italia, in due Mil? 
no-Sanremo e in tre girl d 
Lombardia, ad esempio. Be’ 
Ioni è ricoverato in clinic? 
e l’augurio, l’abbraccio al sim 
patico personaggio è generale 

Gino Sala 


CAMPAGNA ABBONAMENTI 


ce-presidentc della FIFA c pre¬ 
sidente della Federazione di cal¬ 
cio dell’URSS. Valentin Gra- 
natkin in un’intervista a «So- 
vietskij sport *. E anche se 
l'esecutivo della Fifa ha effet¬ 
tuato un sondaggio per posta fra 
tutti i membri della FIFA per 
conoscere il loro parere, ciò 
non sminuisce la gravità della 
decisione, avversata da moltis¬ 
sime Federazioni, che hanno 
preso immediatamente posizio 
ne. La reazione è stata tale che 
la RFT con un plausibile prc 
testo ha rinunciato alla parte 
cipazione. imitata dal Brasile 
mentre gli inglesi hanno pale 
sato incertezze tanto che la 
FIFA si è vista costretta a re¬ 
cedere da una decisione, la cui 
abnormità rimane egualmente 
criticabile. 
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In polemica con le provocatorie dichiarazioni di Pompidou La seconda giornata della visita della delegazione nord-vietnamita 

Mitterrand: «Abbiamo un solo IL CORDIALE INCONTRO 

t , 

sovrano, il popolo francese» tra Pertini e Xuan Thuy 

Chiuse le iscrizioni dei candidati alla conquista dei 490 seggi della Camera * Si vota il 4 e MI marzo in due turni - Il leader socialista II colloquio si è svolto a Montecitorio — N ella mattinata a Firenze gli ospiti erano stati 
denuncia in una conferenza stampa la volontà del presidente francese di non rispettare il responso delle urne in caso di vittoria delle sinistre ricevuti dal sindaco Bausi — Altri incontri politici avranno luogo oggi a Roma 


Dal nostro corrispondente 

PARIGI. 12 

Dalla mezzanotte di Ieri, le j 
iscrizioni del candidati alla ! 
conquista dei 490 seggi della ! 
Camera, sono chiuse, e la | 
campagna elettorale è uffi¬ 
cialmente aperta su tutto il 
territorio francese e nei Di¬ 
partimenti di oltremare. Ri¬ 
sultano iscritti più di 3 mi¬ 
la candidati ai 473 seggi del 
territorio metropolitano: una 
cifra record cne dimostra 
l'impegno di tutti l partiti, 
anche di quelli minori, ad 
essere presenti nel più gran 
numero di circoscrizioni. Il 
voto, come è noto, avrà luo¬ 
go il 4 e 1*11 marzo, secondo 
la legge maggioritaria, in due 
turni. 

Il segretario generale del 
Partito socialista francese. 
Francois Mitterrand, ha scel¬ 
to questa prima giornata uf¬ 
ficiale di campagna elettora¬ 
le per rispondere alle pesan 
ti dichiarazioni fatte giovedì 
sera alla TV dal presidente 
della Repubblica, Pompidou. 

E lo ha fatto con un tono 
sereno, deliberatamente in | 
contrasto con quello truculen¬ 
to, usato dal presidente del¬ 
la Repubblica che. come si 
ricorderà, aveva violentemen. 
te attaccato le sinistre, dimo¬ 
strandosi uomo di parte e ri¬ 
nunciando alla sua antica am¬ 
bizione di essere il presiden¬ 
te di tutti i francesi. 

« Noi — ha esordito Mitter- i 
rand — abbiamo un solo so- 1 
vrano: il popolo francese. Il 
ruolo del presidente della Re¬ 
pubblica non è di creare il 
disordine, ma di armonizzare 
le inevitabili contraddizioni 
che insorgono dalla evoluzio¬ 
ne di un grande popolo». 

Eletto alla presidenza della 


Repubblica per sette anni 
— come vuole la Costituzio¬ 
ne degolllana — Pompidou 
aveva dichiarato che avrebbe 
continuato a fare rispettare le 
grandi opzioni politiche in ba¬ 
se alle quali era stato eletto 
nel '69: e cioè che. in caso 
di vittoria delle sinistre, non 
avrebbe accettato il responso 
delle urne. 

Pompidou, ha detto Mitter¬ 
rand, pretende dunque che 1 
francesi restino immobili e 
sull’attenti per sette anni; e 
non ammette che nei quattro 
anni già trascorsi dalla sua 
elezione, il popolo francese 
possa aver mutato di indiriz¬ 
zo politico. Ma se si chiede al 
popolo di esprimere la pro¬ 
pria opinione politica — e 
questo è lo scopo delle ele¬ 
zione legislative — bisogna 
che questa opinione sia ascol¬ 
tata. Quando si dice a prio¬ 
ri che il popolo parlerà per 
niente perchè non si terrà 
conto del suo giudizio, allora 
vuol dire che «esiste una de¬ 
viazione di fondo sulla idea 
che ci si fa della democra¬ 
zia ». 

Questa è stata l’accusa es¬ 
senziale lanciata da Mitter¬ 
rand contro Pompidou: il pre¬ 
sidente della Repubblica ha 
deciso di violare le basi stes¬ 
se della democrazia annun¬ 
ciando che, in caso di vitto¬ 
ria delle sinistre. « non sì de¬ 
ve contare su di lui » per fa¬ 
vorire un governo corrispon¬ 
dente alla nuova maggio¬ 
ranza. 

Forse Mitterrand ha male 
interpretato le dichiarazioni, 
abbastanza fumose su questo 
punto, del presidente della 
Repubblica? Certo no. Questa 
mattina, parlando a un mi¬ 
gliaio di sindaci e consiglieri 
municipali, il ministro del¬ 


Nelle basì degli Stati Uniti 

Misteriosi batteri 
attaccano missili 
e testate nucleari 


WHITE SANDS. 12 

In pericolo le armi più mo¬ 
derne americane. C'è un nemi¬ 
co potente, quasi invisibile: 
microrganismi, funghi, batte¬ 
ri, la cui crescita è tale da 
creare « ponti viventi » tra i 
vari congegni elettronici, cau¬ 
sando danni e cortocircuiti 
inaspettati. 

Altri microrganismi, decom¬ 
ponendosi. producono acidi or¬ 
ganici capaci di determinare 
processi rapidi di corrosione 
negli elementi essenziali del 
missili, nelle cariche nucleari. 

Per meglio conoscere razio¬ 
ne di questo nemico microsco¬ 
pico e per trovare mezzi adat¬ 
ti alla lotta contro di esso, 
l’esercito americano ha instal¬ 
lato nel Nuovo Messico, nella 
base di studio e di collaudo 
missilistico di Whlte Sands, un 
laboratorio straordinario per 
lo studio dì questo problema. 

La ricerca è iniziata ormai 
da una quindicina d’anni, me¬ 
diante l’esame minuzioso di 
undici missili che erano stati 
depositati per cinque anni in 
un deposito nella zona del ca¬ 
nale di Panama. 

Lo studio aveva rivelato che 
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essi erano stati attaccati da 
ben « 79 » specie differenti di 
fungo e da sei gruppi variati 
di batteri. 

« Da allora », ha oggi dichia¬ 
rato Oscar Calderon, capo del 
laboratorio di microbiologia, 
«abbiamo costituito una vera 
e propria banca formata da 
250 specie diverse di micror¬ 
ganismi, che abbiamo potuto 
isolare su del missili, conser¬ 
vati in depositi diversi, in di¬ 
verse parti del mondo, negli 
USA. in Europa, in Asia». 

Al fine di meglio studiare 

10 sviluppo di questi micror¬ 
ganismi. nel 1970 è stata pre¬ 
sa la decisione di creare a 
White Sands anche alcune a ca¬ 
mere tropicali ». con la vege¬ 
tazione tropicale, che permet¬ 
te di seguire sul posto gli ef¬ 
fetti dei microrganismi sulle 
apparecchiature elettroniche e 
sui metalli. 

« E’ stato costatato, ad esem¬ 
pio», ha detto ancora Oscar 
Calderon, « che i radiotrasmet¬ 
titori e ricevitori usati dai 
soldati americani nella guerra 
dei Vietnam, attaccati dai mi¬ 
crorganismi, hanno provocato 
più volte infezioni alle orec¬ 
chie, al naso e alla gola dei 
militari ». 

Ma i nostri studi, ha detto 
un portavoce di questo centro, 
vanno molto al di là degli 
aspetti militari del problema. 
Una fotografia, a titolo di e- 
sempio, di, una macchina da 
scrivere lasciata in un’atmo¬ 
sfera umida, al microscopio 
elettronico. la ritrae comple¬ 
tamente coperta da funghi mi¬ 
croscopici. 

« Ultimamente », egli ha det¬ 
to. « abbiamo ricevuto cam¬ 
pioni della campana metallica 
della chiesa di Santa Maria 
della Salute, a Venezia, dan¬ 
neggiata da intere colonie di 
funghi e di batteri. Stiamo 
studiando il modo per evitare 
e arrestare la decomposizio¬ 
ne di questo importante mo¬ 
numento storico». 

Gii effetti dei microorgani¬ 
smi sulle parti nucleari dei 
missili sono studiati in altri 
reparti deile istallazione di 
White Sands. Glenn E. Eider. 
che ne è il responsabile, pre¬ 
cisa che studi e esperimenti 
su testate nucleari vengono ef¬ 
fettuati con l'aiuto di un reat¬ 
tore atomico che produce In 
quattro microsecondi — che è 

11 tempo di durata di una 
esplosione nucleare ' — un 
flusso intenso di neutroni la 
cui azione è in seguito stu¬ 
diata. 

Egli ha costatato che sotto 
l’azione delle radiazioni gam 
ma. certi liquidi contenuti nei 

! :iroscooi — indispensabili per 
a guida ad inerzia dei fusi — 
si trasformano In acidi, capa¬ 
ci di attaccare apparecchiatu¬ 
re ultrasensibili. 


i Visita ufficiale 
| del presidente 
della RFT in Italia 

I] presidente della Repu- 
, blica federale di Germania, 

1 Gustav W. Heinemann, su in- 
, vito del presidente della re- 
I pubblica Leone, compirà una 
visita di stato in Italia nei 
i giorni 21, 22 e 23 marzo. 


l’Interno Marcellin, aveva 
detto, in termini elementari, 
quello che Pompidou aveva 
lasciato Intendere con una 
frase sofisticata, e cioè che 
in caso di vittoria delle sinl 
stre, Pompidou scioglierà la 
Camera e Indirà nuove eie 
zioni legislative; e che, In ca 
so di una riconferma della 
stessa maggioranza di si 
nistra, Pompidou si dimette¬ 
rà. E Marcellin aveva prò 
seguito: se la sinistra vince, 
si prepara dunque, per la 
Francia, un lungo periodo di 
lotte elettorali che possono 
mettere in pericolo la sua pa¬ 
ce interna, la sua economia, 
la sua stabilità finanziarla. 

Insomma, da Pompidou al 
suoi ministri, la maggioranza 
punta sul ricatto: o il popolo 
francese riconferma il potere 
gollista, o avrà il caos. Fi 
no a prova contraria, chi m* 
naccin di portare il caos in 
Francia non è la sinistra, ma 
la maggioranza gollista. 

Questa scelta tattica prova 
tre cose: che la maggloran 
za spera di ricreare, nella 
opinione pubblica, l’atmosfe¬ 
ra di panico che le permise 
di conquistare nel '68 la mag¬ 
gioranza assoluta: che la st*s 
sa maggioranza non ha alcu 
na argomentazione politica da 
opporre all'offensiva delle si 
nistre che si battono sul ter¬ 
reno concreto delle grandi ri¬ 
forme contenute nel program¬ 
ma comune; che, infine, una 
vittoria delle sinistre è consi¬ 
derata, dagli stessi gollisti, se 
non certa, almeno probabile. 
Il che è un fatto tutt’altro che 
trascurabile se si pensa che 
mai nel corso degli ultimi 15 
anni, la vittoria del gollismo 
era stata messa In dubbio 
dai suol stessi avversari. 

Ma la polemica di Mitter¬ 
rand nei confronti di Pompl- 
dou non si è limitata a de¬ 
nunciare la gravità delle di¬ 
chiarazioni presidenziali sul 
piano dei risultati elettorali. 
Poiché Pompidou aveva solle¬ 
vato la questione Istituziona¬ 
le. e in primo luogo il pro¬ 
blema della indispensabile 
unità di vedute fra presiden¬ 
te delia Repubblica e mag¬ 
gioranza parlamentare, Mit¬ 
terrand ha risposto in sostan- 
za: non è colpa delle sini¬ 
stre se la Costituzione degol- 
liana è In conflitto circa la 
possibilità di un orientamen¬ 
to politico diverso tra mag¬ 
gioranza parlamentare e pre¬ 
sidenza della Repubblica. Bi¬ 
sognerà un giorno o l’altro, 
rivedere la Costituzione e. in 
primo luo?o. ridurre il man 
dato presidenziale da 7 a 5 
anni. Ma se la sinistra risul¬ 
tasse vittoriosa, non sarà cer¬ 
to alla Costituzione che essa 
ai attaccherà per prima. Po¬ 
nendo un problema costituzio¬ 
nale, Pompidou cerca di 
sviare l'attenzione dell'opinio¬ 
ne pubblica dai problemi gra¬ 
vi e reali che la preoccupano 
e cioè: l’inflazione, l’aumento 
dei prezzi, il pieno impiego, 
il giusto salario, la equa ri- 
partizione de! redditi. E’ su 
questi problemi, e non su 
quello istituzionale, che li po¬ 
polo francese è chiamato a 
pronunciarsi. 

« Pompidou — ha concluso 
Mitterrand — rifiuta la legge 
deH’altemanza dei poteri. La 
sinistra la rispetterà. Chi ha 
ragione e chi ha torto? La¬ 
scio agli elettori il diritto di 
decidere. In ogni caso. Pom¬ 
pidou ha voluto essere il pre¬ 
sidente della metà dei trance 
si. Noi lo deploriamo, e pen¬ 
siamo che la saggezza vin 
cerà ». 

Augusto Pancaldi 
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BELFAST — Uno dei tanti attentati avvenuti nelle ultime ore. Uno stabile è stato devastato da una bomba contenuta in un 
pacco lasciato da due ragazze in un negozio. Nella telefoto: pompieri impegnati a spegnere l'incendio 

■ • ^ ’ . » . . ' 

Continuano le azioni dinamitarde dell'IRA e le « rappresaglie » dei protestanti 

ANCORA VITTIME E GRAVI DANNI 
PER GLI ATTENTATI NELL'ULSTER 

Due giovani uccisi a Down dallo scoppio di una bomba - Esplosioni a catena a Belfast e in 
altri centri - Il « Sinn Fein », braccio politico dellTRA, partecipa alle elezioni generali nell'Eire 


Lo scrive il « New York Times » 

Proposto da Pyongyang 
un trattato dì pace? 


NEW YORK, 12. 

Citando fonti sud-coreane 
il New York Times afferma 
oggi che la Corea del Nord 
avrebbe proposto alla Corea 
del Sud di concludere un 
trattato di pace per porre uf¬ 
ficialmente fine alla guerra 
conclusasi nel 1954 con un ar¬ 
mistizio. La Corea del Sud 
— aggiunge il giornale — 
avrebbe però respinto questa 
proposta che comporterebbe 
l’abolizione del comando ame¬ 
ricano sotto la bandiera del- 
l’ONU ed il ritiro delle trup¬ 
pe americane di stanza nella 
Corea del Sud. 

Il New York Times precisa 


che la proposta di un tratta¬ 
to di pace è stata fatta dai 
nord-coreani alia fine dello 
scorso anno durante una riu¬ 
nione del comitato di coordi¬ 
namento nord e sud-coreano 
la cui creazione nell’autunno 
1972 ha - costituito il primo 
sintomo di disgelo tra le due 
parti. Se il governo di Seul 
— aggiunge il giornale — per¬ 
sisterà nel suo rifiuto, i nord- 
coreani probabilmente rende¬ 
ranno pubblica la loro propo¬ 
sta nella speranza di provoca¬ 
re ima pressione intemaziona¬ 
le su Seul e chiederanno alla 
Cina di agire in questo senso 
presso gli Stati Uniti. 


Un gronde problema nazionale che il governo non affronta 

Dall’Emilia concrete misure 
per rilanciare la zootecnia 

Definito dalla Regione un apposito progetto di legge - Previsti con¬ 
tributi capaci di produrre investimenti per oltre 43 miliardi 


Dalia nostra redazione 

BOLOGNA. 12 

Sulla questione della zoo¬ 
tecnia, grande problema eco¬ 
nomico nazionale — ed an¬ 
che politico perché coinvolge 
direttamente sia i problemi 
del costo della vita delle gran¬ 
di masse dei lavoratori che la 
condizione delle aziende con¬ 
tadine e dell’agricoltura più 
in generale — si sono svilup¬ 
pate in questi ultimi mesi 
varie iniziative. AI fallimento 
della politica governativa a 
cui è seguito un vuoto non 
meno colpevole, si prospetta¬ 
no in alternativa proposte e 
programmi del mondo sinda¬ 
cale, contadino, delie Regio¬ 
ni. Così la Lombardia sta per 
affrontare una conferenza zoo¬ 
tecnica regionale. 

Qui in Emilia, prendendo 
le mosse delie linee generali 
precisate circa un anno fa 
nella conferenza sull’agricol¬ 
tura promossa dalla Giunta 
regionale, si è già definito un 
primo progetto di legge per 
il potenziamento delie strut¬ 
ture produttive zootecniche. 
Progetto che fa parte di un 
piano programmatico zootec¬ 
nico — che sarà realizzato at¬ 
traverso im’altra serie di in¬ 
terventi e leggi regionali — 
e che è articolato in tre pun¬ 
ti: potenziamento del settore 
produttivo, di quello della tra¬ 
sformazione e conservazione 
dando particolare sostegno al¬ 
le strutture cooperative e as¬ 


sociate, potenziamento della 
commercializzazione. 

Sulle linee generali del pia¬ 
no cosi come sul progetto di 
legge già elaborato dalla Giun¬ 
ta, si sta ora discutendo nel¬ 
la commissione consiliare «a- 
gricoltura » 

La consultazione-dibattito è 
stata avviata nei giorni scorsi 
nell’aula del Consiglio regio¬ 
nale, in un incontro introdotto 
dal presidente della commis¬ 
sione « agricoltura » il de Me¬ 
landri, e a cui hanno parte¬ 
cipato numerosi rappresen 
tanti delle diverse associazio¬ 
ni contadine, cooperative, sin¬ 
dacali, esperti, amministrato¬ 
ri locali. 

Il dato che emerge, in tut¬ 
ti questi dibattiti — a parte la 
Confagricoltura che ovviamen¬ 
te dissente su più di un pun¬ 
iti — è che si stringano i tem¬ 
pi e che il Consiglio regiona¬ 
le approvi al piu presto la 
legge proposta. Il perché è fa¬ 
cilmente comprensìbile: il pro¬ 
getto legge della Giunta emi¬ 
liana comincia infatti a met¬ 
tere in moto un meccanismo 
che, se inquadrato in adeguati 
provvedimenti di politica a- 
graria nazionale, tende a dare 
alcune prime risposte concre¬ 
te alle esigenze del mondo 
contadino e dell’economia re¬ 
gionale più in generale. 

Partendo dalia realtà emi¬ 
liano-romagnola — migliaia di 
domande di finanziamento per 
la zootecnia presentate dalle 
aziende contadine singole e 


associate o cooperative e ri¬ 
maste senza risposta da anni 
— il progetto legge prevede 
per i prossimi cinque anni 
(dal 1973 al 1977) rassegna¬ 
zione di contributi capaci di 
produrre investimenti per ol¬ 
tre 43 miliardi. 

Coltivatori diretti, mezzadri, 
stalle sociali, cooperative a- 
gricole, forme associate delie 
categorie contadine sopraccita¬ 
te; cooperative di braccianti 
per la conduzione dei terre¬ 
ni: a tutti questi soggetti i 
contributi in conto interesse 
sono previsti al tasso del 3% 
lino al 100% delia spesa ne¬ 
cessaria. 

Alle stalle sociali e alle coo¬ 
perative agricole si propone 
inoltre l’assegnazione di con¬ 
tributi in conto capitale fino 
al 35% della spesa. I contri¬ 
buti di cui abbiamo parlato 
sinora riguardano l’acquisto, 
la realizzazione, l’ampliamen¬ 
to, l’ammodernamento e la 
trasformazione delle struttu¬ 
re produttive zootecniche. 

Il secondo tipo di contribu¬ 
to, quello per l’acquisto dei 
bestiame, anche questo in con¬ 
to interessi e nelle due diver¬ 
se misure del 3% e del 5% 
a seconda del destinatari, ver¬ 
rà assegnato dando la prece¬ 
denza agli acquisti di bestia¬ 
me bovino da allevamento e 
in particolare per quello da 
immettere nelle strutture del¬ 
le stalle sociali. 


Una Anghal 


BELFAST, 12. 

Situazione sempre assai te¬ 
sa neU’Ulster, dove continua 
ininterrotta la serie degli at 
tentati dinamitardi, mentre le 
organizzazioni estremistiche 
protestanti reagiscono con 
asprezza agli arresti di loro 
esponenti eseguiti — finalmen 
te — nei giorni scorsi dalle 
autorità britanniche. 

Cinque dei terroristi prote¬ 
stanti arrestati sono ancora 
detenuti, e sono stati portati 
nel campo di internamento di 
Long Kesh, dove — in base 
alle leggi speciali vigenti — 
potranno essere trattenuti per 
28 giorni prima di essere ri¬ 
lasciati o di comparire in giu¬ 
dizio. Si tratta di due elemen¬ 
ti dell’UDA (Ulster Defense 
Association) e di tre dell’UVF, 
(Ulster Volunteers Force). Gli 
esponenti di queste e delle 
altre organizzazioni paramili¬ 
tari protestanti hanno adotta¬ 
to in questi giorni la tattica 
già attuata da anni dagli espo¬ 
nenti dell’IRA, dandosi alla 
macchia ed evitando di dor¬ 
mire a casa propria, appun¬ 
to per il timore di nuovi ar 
resti. 

Tuttavia, non sembra che 
gli inglesi siano intenzionati 
ad usare nei confronti degli 
estremisti protestanti la stes¬ 
sa « mano forte » che usano 
da anni contro TIRA; e ciò 
anche se nella repressione ani 
gruppi terroristici hanno ades¬ 
so la solidarietà espressa an¬ 
che degli elementi protestan¬ 
ti moderati, diretti dall'ex pri¬ 
mo ministro dell'Ulster, Wil¬ 
liam Faulkner. Questo appog¬ 
gio si spiega, evidentemente, 
con l’approssimarsi delia pub¬ 
blicazione del « libro bianco » 
di Londra per I’UIster, che è 
attesa con diffidenza sia dai 
cattolici (1 quali temono una 
riaffermazione della divisione 
dell'Ir landa) sia dai prote¬ 
stanti (i quali temono inve¬ 
ce che il «libro bianco» ac¬ 
cetti, almeno nella prospetti¬ 
va, la tesi della riimi Reazione 
dellTrlanda). 

Come si è detto, continua 
intanto l’ondata di attentati 
terroristici, di marca sia IRA 
che protestante. La scorsa not¬ 
te nella Contea di Down due 
giovani catto] ki, un maestro 
di 23 anni e una studentes¬ 
sa di 17 anni, sono rimasti 
uccisi dallo scoppio di un or¬ 
digno esplosivo che stavano 
confezionando. L’esplosione, 
violentissima, ha messo in al¬ 
larme i soldati britannici che 
hanno compiuto una battuta 
e in un parco pubblico han¬ 
no trovato l due cadaveri di¬ 
laniati. 

Nei villaggio di Tandagree, 
due bar sono stati devastati 
ma nessuno degli avventori è 
rimasto ferito. Il primo at¬ 
tentato è stato compiuto con 
un’auto imbottita di esplosi¬ 
vo, l’altro con una bomba na¬ 
scosta in un barile. Nella con¬ 
tea di Antrim, una bomba ha 
semidistrutto un garage, men¬ 
tre un’altra ha provocato un 
incendio in una farmacia di 
Derry. 

Nella contea di Armagh. 
parte del villaggio di Lurgan 
è stata fatta sgomberare per 
l'allarme creato da una mac¬ 
china abbandonata in una 
strada con i fari accesi; i sol¬ 
dati l'hanno fatta saltare in 
aria, ma si è constatato che 
■1 trattava di un falso Allar¬ 


me: l’auto non conteneva al¬ 
cun esplosivo. 

Nel centro di Belfast, una 
bomba piazzata da due ragaz¬ 
ze In un negozio di scarpe ha 
demolito l’intero edificio, di 
tre piani, e ha gravemente 
danneggiato gli uffici vicini 
Tutti coloro che erano nel¬ 
l’edificio. comunque, sono riu¬ 
sciti a fuggire prima della 
esplosione. L'allarme è stato 
dato da una dipendente del 
negozio, che ha visto due ra¬ 
gazze entrare nella toilette 
onn una valigia e riuscirne 
senza. 

La tensione crescente nel- 
mister si fa sentire anche, 
di riflesso, nella campagna 
elettorale in corso nella con- 
’. fìnante Repubblica dell’Elre, 
dove il governo, come si sa, 
ha indetto una consultazione 
anticipata per il 28 febbraio. 
L’elemento di novità delia 
campagna elettorale è costitui¬ 
to dalla partecipazione alle 
elezioni del braccio politico 
dell'IRA. il «Sinn Fein», do¬ 
po 50 anni di astensionismo. 
U «Sinn Fein» ha presenta¬ 
to nove candidati; 1 seggi da 
coprire sono 144. Gli altri 
principali partiti in lizza so¬ 
no il « Fianna Fail ». del pri¬ 
mo ministro Lynch, che è al 
governo da 16 anni, e i due 
partiti di opposizione, « Fine 
Gael » e laburista, che han¬ 
no deciso di formare una coa¬ 
lizione di governo se Lynch 
perderà la maggioranza. Per 
il Partito comunista, è candi¬ 
dato fra gli altri ti segreta¬ 
rio .generale compagno Mi¬ 
chael CRiordan, che si pre¬ 
senta in uno dei quartieri po¬ 
polari di Dublino. 


Il compagno Xuan Thuy, ca¬ 
po della delegazione della RDV 
alle trattative di paoe per il 
Vietnam a Parigi, ha avuto 
ieri, secondo giorno della sua 
visita in Italia, un incontro 
con il Presidente della Came¬ 
ra on. Sandro Pertini, con il 
quale si è intrattenuto a cor¬ 
diale colloquio. Xuan Thuy 
era accompagnato da due suoi 
collaboratori ed è stato rice¬ 
vuto da Pertini nel suo studio 
a Montecitorio. E’ questo, do¬ 
po le accoglienze riservate al¬ 
l'ospite vietnamita dalla Re¬ 
gione Toscana, il primo incon¬ 
tro politico dei numerosi in 
programma, nel corso della 
sua visita in Italia. 

La mattinata, Xuan Thuy e 
la delegazione che lo accom¬ 
pagna, l’avevano trascorsa 
ancora a Firenze dove sono 
stati ricevuti dal sindaco del¬ 
la città, Bausi. Era il secondo 
incontro ufficiale nel capo¬ 
luogo toscano e a Palazzo 
Vecchio si erano dati conve¬ 
gno, per accogliere l’ospite, 
numerose personalità cittadi¬ 
ne, tra cui tutti i capi dei 
gruppi consiliari dei partiti 
democratici al Comune, il 
compagno Piero Pieralli, se¬ 
gretario della Federazione del 
PCI, il prof. La Pira, il vice 
sindaco Bianca Bianchi, uo¬ 
mini di cultura, autorità cit¬ 
tadine. 

Bausi ha ricevuto gli ospiti 
nella famosa sala di Clemen¬ 
te VII. « Una sala — ha 
detto Bausi rivolgendosi al¬ 
l’ospite — che riecheggia di 
battaglie antiche, in una città 
che ricorda ancora nelle sue 
carni il segno recente della 
guerra ». Una città — ha ag¬ 
giunto — che non ha mai ces¬ 
sato quindi di chiedere pace 
per il Vietnam. Il sindaco ha 
ricordato a questo proposito, 
rivolgendosi al prof. La Pira, 
« gli sforzi del mio predeces¬ 
sore a favore di una solu¬ 
zione pacifica del conflitto 
vietnamita ». « Abbiamo spe¬ 
rato, nelle ultime tragiche 
settimane, che la pace tor¬ 
nasse nel Vietnam. Oggi, dopo 
la speranza, dobbiamo avere 
una totale fiducia nella pace. 
Occorre che ciascuno di noi 
operi per la pace, affinchè le 
condizioni per essa siano ga¬ 
rantite, nel Vietnam come in 
tutte le parti del mondo». E 
rivolgendosi direttamente a 
Xuan Thuy, il sindaco ha ri¬ 
badito la sua gioia «di es¬ 
sere qui, oggi, per parlare 
di pace » aggiungendo: « E’ 
con fiducia nel domani che 
vi do II benvenuto a Firenze ». 
Cosi dicendo Bausi ha offerto 
a Xuan Thuy in ricordo della 
sua visita a Firenze tTe an¬ 
tiche stampe con vedute della 
città e una moneta con lo 
stemma fiorentino. « C’è in 
questa moneta il simbolo di 
Firenze, il giglio, un fiore, 
espressione della fiducia nella 
speranza. Spero — ha con¬ 
cluso Bausi — che questo fiore 
sia quello della rinascita e 
della ricostruzione del Viet¬ 
nam». 

Xuan Thuy ha risposto al 
caloroso saluto di Bausi e 
degli amministratori della cit¬ 
tà, ringraziando per il con¬ 
tributo dato da Firenze e dal 
suo popolo per la pace nel 
Vietnam. « Abbiamo sofferto 
e aspiriamo alla pace, di cui 
conosciamo il prezzo» — ha 
detto l’ospite vietnamita. « La 
pace nel Vietnam contribuisce 
alla distensione intemazionale 
e prova allo stesso tempo, nel 
contesto storico, che i pic¬ 
coli popoli non possono essere 
oppressi Giustizia, pace e 
comprensione sono i principi 
che debbono regolare le re¬ 
lazioni tra i popoli. Di qui, 
da questa città cosi carica 
di tradizioni civili e di sto¬ 
ria, ringraziamo i popoli del 
mondo intero per il sostegno 
dato alla lotta del Vietnam 
per la giustizia e la pace». 

Prima di questa significa¬ 
tiva cerimonia Xuan Thuy e 
gli altri ospiti avevano visi¬ 
tato rapidamente la città e 
per essi era stata aperta ap¬ 
positamente la galleria degli 
Uffizi, dove hanno lungamente 


sostato dinanzi alle più im¬ 
portanti opere di pittura, ^ulla 
via del ritorno verso Roma 
la delegazione vietnamita ave¬ 
va fatto sosta ad Orvieto, dove 
l’Amministrazione comunale 
della Città aveva offerto un 
pranzo in onore di Xuan Thuy. 

Fra le iniziative politiche, 
da segnalare che ieri è Btata 
presentata alla Camera una 
mozione socialista per 11 ri¬ 
conoscimento della RDV. Pri¬ 
mo firmatario è il compagno 
De Martino. 

Un incontro 
a Milano 
per i problemi 
delle Università 

MILANO, 12 

Oggi si è svolto un incon 
tro tra il presidente della Re 
gione lombarda Bassetti, il 
presidente della provincia di 
Milano Feracchi, il sindaco 
Aniasi ed il Comitato milane¬ 
se per i problemi dell’univer¬ 
sità. in merito alla grave si¬ 
tuazione degli atenei cittadi¬ 
ni ed alla possibilità di un 
positivo intervento degli enti 
locali per la soluzione dei 
problemi più urgenti. 

L’incontro era stato solle 
citato dal comitato — dì cui 
com’è noto fanno parte tutti ; 
partiti dell’arco costltuzlona 
le, i sindacati confederali de! 
la scuola ed il CNU — dopc 
l’ultimo gravissimo episodi- 
delia serrata della Bocconi. 

Forte espansione 
ENI-Lanerossi 
in campo tessile 

11 presidente del Lanero^ 
si, capogruppo delTENI pei 
il settore tessile-confezionisti 
co, annuncia in una lettera agli 
azionisti un aumento medio del- 
1*11% del fatturato. Questa me¬ 
dia. già positiva, scontra situa 
zioni di crisi nel settore confe 
zioni (le fabbriche Lebole han 
no ridotto la produzione del 
25%) e la pratica cessazione 
del « Fabbricone » di Prato co 
me impianto tessile a ciclo in 
tegrale. Risultati molto elevati 
hanno realizzato le Manifattu 
re cotoniere meridionali (au 
mento del 26%) ed i computi 
« filati * (più 48%) e « tessuti » 
(più 25%). Prima ancora che 
venisse applicata la « legge tes 
sile», in quegli stabilimenti do 
ve si è investilo, si sono verifi¬ 
cate le condizioni per un forte 
sviluppo nonostante i limiti im 
posti al mercato italiano dove 
il basso potere d’acquisto di 
gran parte della popolazione im¬ 
pedisce che il consumo di prò 
dotti tessili si porti ai livelli me 
di europei. 
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Malgrado le minacce del governo 

Si estende lo sciopero 
degli studenti di Atene 




' ATENE, 12 - 

Al Politecnico di Atene è 
cominciata la seconda setti¬ 
mana del boicottaggio delle 
lezioni da parte degli studen¬ 
ti delle cinque facoltà: inge¬ 
gneria civile, chimica, archi¬ 
tettura, topografia, ingegne¬ 
ria meccanica ed elettrica. In 
distinte assemblee i rappre¬ 
sentanti studenteschi hanno 
ribadito la volontà degli stu¬ 
denti di proseguire lo sciope¬ 
ro fino a quando non saran¬ 
no accolte le loro rivendica¬ 
zioni. 

' Al centro di queste rivendi¬ 
cazioni sta la richiesta di ima 
democratizzazione della strut¬ 
tura universitaria nella quale 
un maggior peso deve avere, 
al momento delle decisioni, 
la voce degli studenti. I pro¬ 
fessori del Politecnico hanno 
ammesso che solo un esiguo 
numero dì giovani continua a 
frequentare le lezioni. 

Per bocca del ministro del¬ 
l'Educazione Cantonas, il go¬ 
verno dei colonnelli ha lan¬ 
ciato minacce, e ingiurie, con¬ 
tro gli studenti definendoli 
« ignoranti, superficiali e scim¬ 
miotta tori » e promettendo 
che esso « porrà categorica- 


mente fine ai tentativi di una 
minoranza desiderosa di for¬ 
nire la falsa impressione che 
gli studenti greci sono in ri¬ 
volta ». 

’ Il fermento partito dal Poli¬ 
tecnico si va Intanto esten¬ 
dendo anche ad altri istituti 
universitari. Alla facoltà di 
farmacia deU’università di 
Atene gli studenti sono in 
sciopero da cinque giorni 
Davanti alla corte marzia¬ 
le di Atene comincerà il 19 
febbraio prossimo un altro 
processo contro alcuni espo¬ 
nenti dell’opposizione demo¬ 
cratica ai colonnelli greci. I 
democratici sono un ex uffi¬ 
ciale dell’aeronautica Anastas- 
sios MInis e un medico. Il 
pediatra Stefanos Pantola- 
kis, e sono stati accusati di 
aver compiuto attentati. Se 
condo ia polizia del colonnel¬ 
li, i due democratici avrebbe¬ 
ro preparato, neU’appartamen- 
to dell’ex ufficiale nel quar¬ 
tiere di Calindri, i rudimen¬ 
tali ordigni che esplosero da¬ 
vanti alla ambasciata di 
Francia in occasione della vi¬ 
sita ufficiale in Grecia del 
sottosegretario agli esteri De 
Lipowakl, nel marzo del 1972. 
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Sarebbe imminente un nuovo passo per la pace in tutta l’Indocina 

Da venerdì tregua anche nel Laos ? 

Lo hanno rivelato «fonti governative» di Vientiane, secondo le quali è stato risolto il pro¬ 
blema della composizione di un governo provvisorio - L’accordo con il Fronte patriottico 
dovrebbe essere firmato oggi - In difficoltà, sui fronti cambogiani, le truppe di Lon Noi 


VIENTIANE. 12. 

Secondo « fonti governative » di Vientiane. ci¬ 
tate dalla Reuter, domani stesso verrebbe firmato 
nella capitale amministrativa del Laos l'accordo 
per la cessazione del'fuoco nel Laos, che elitre 
rebbe in vigore a partire da venerdì. 

Non è stato dato alcun particolare sull’accordo, 
che secondo la Reuter « si presume sarà firmato 
nel corso della diciottesima sessione dei colloqui 
in corso dall'ottobre scorso * a Vióntiane. 

« Le fonti — afferma ancora la Reuter — hanno 
detto che il problema della composizione di un 
governo provvisorio, il principale ostacolo sulla 
strada di un accordo, è stato risolto i>. 

Gli Stati Uniti avevano condotto la guerra nel 
Laos per interposta persona, utilizzando le forze 
di destra, l'esercito <« segreto » del gen. Vnng 
Pao comandato direttamente dalla CIA e mer¬ 
cenari thailandesi. Il loro intervento diretto si 
è esercitato sempre, a partire dal 1964, oltre 
clic con l’invio di « consiglieri ». con massicci 
e quotidiani bombardamenti con centinaia di 
aerei, B 52 compresi Anche negli ultimi giorni 
le incursioni si sono mantenute su una inedia di 
280 al giorno, senza contare quelle dei II 52. 
Nello stesso tempo le forze di destra, guidate 
dagli americani, hanno lanciato una serie di 
operazioni miranti a conquistare territori con¬ 
trollati dalle forze di liberazione, subendo tut¬ 
tavia duri rovesci. 


Recentemente era giunto a Vientiane. in qua 
lità di i consigliere speciale » della delegazione 
del Fronte Patriottico Lao che stava trattando 
con le autorità di Vientiane. Planimi Vongvichil. 
che è anche segretario generale del Fronte Pa¬ 
triottico. 

Gli accordi di Ginevra del 1951 e del 1902 sul 
Laos prevedevano la costituzione di un governo 
tripartito di concordia nazionale ed il rispetto di 
questi accordi è stato una richiesta permanente 
del Fronte Patriottico. 


PIINOM PENTI, 12. 

Nonostante l'intervento dell’aviazione ameri¬ 
cana. le forze del regime di Plinom Penh. capeg¬ 
giata dal maresciallo Lon Noi, hanno abbando¬ 
nato nelle ultime 2-1 ore numerose posizioni in 
varie parti della Cambogia. La guarnigione di 
Trapeang Veng. pochi chilometri a sud del ca|)o 
luogo provinciale di Kompong Thom. 1G0 chilo¬ 
metri da Plinom Penli. è fuggita di fronte all’at¬ 
tacco delle forze del FUNK. Due posizioni forti 
ficaie presso il confine col Sud Vietnam sono state 
anch'esse abbandonate. Combattimenti proseguono 
sul fronte sud orientale presso la città di Banani, 
liberata sabato scorso La base di Neak Luong. 
sul Mekong. è praticamente in mano alle forze 
di liberazione, che controllano anche la strada 
tra la base e Plinom Penh. 


II primo scambio dei prigionieri 


SAIGON. 12 
Lo scambio dei prigionieri 
è cominciato. Repubblica de¬ 
mocratica vietnamita e gover 
no rivoluzionario provviso 
rio del Sud Vietnam hanno 
consegnato alle controparti i 
prigionieri previsti per il pri¬ 
mo scambio, con il solo in¬ 
toppo del maltempo ad Ha 
noi, che ha ritardato l’avvio 
delle operazioni, e. nel Suri, 
di difficoltà procedurali Non 
si può Gire altrettanto per la 
amministrazione di Saigon, che 
ha consegnato solo una par¬ 
te dei prigionieri di cui era 
prevista la liberazione ed ha di¬ 
mostrato una evidente cattiva 
volontà nella organizzazione 


Il «Nhandan» 
analizza 
i problemi della 
ricostruzione 

Dal nostro inviato 

HANOI. 12 

Per la prima volta dalla 
firma dell’accordo di Parigi, 
il giornale del Partito dei la¬ 
voratori Nhandan dedica il 
suo editoriale ai problemi del¬ 
la ricostruzione e dello svi- 
luppo economico, problemi 
che. assieme a quelli del Sud 
e della politica di concordia 
nazionale, sono tn questo mo¬ 
mento al centro dell’attenzio¬ 
ne del gruppo dirigente della 
RDV. a Una nuova fase ri¬ 
voluzionaria nel paese comin¬ 
cia — scrive il Nhandan — 
una nuova fase che ha creato 
condizioni favorevoli e senza 
precedenti per la costruzione 
del socialismo al Nord e la 
pace e la democrazia al Suri *> 

Il Nhandan passa poi ad 
analizzare 1 problemi econo 
mici settore per settore. In 
agricoltura il prossimo rarcol 
to inverno-primavera o deve 
essere migliore di quello pre 
cedente da ogni punto di vi¬ 
sta» e a tutti ì livelli devono 
essere prese misure per assi¬ 
curare questo successo. » E* 
deplorevole che nelle circo¬ 
stanze attuali esistano un:tà 
di produzione o località che 
segnano il passo» Lacconto 
è messo anche sulla diffe¬ 
renziazione della produzione 
agricola. 

Per l’industria, afferma I] 
Nhandan. il primo problema è 
costituito dalla reinstaiiazione 
delle macchine evacuate ed 
è necessario che l'industria 
di Stato, l'industria locale e 
le cooperative riorganizzino 
razionalmente la produzione e 
sfruttino «al massimo e nel 
modo più redditizio le mac¬ 
chine e le altre attrezzature 
per ottenere prodotti di buona 
qualità a costi diminuiti » 

Massimo Loche 


del rilascio. Solo in un caso il 
rilascio è stato rinviato perchè 
i delegati del GRP non ave¬ 
vano potuto mettersi in con 
tatto con i loro comandi per 
stabilire le modalità della con 
segna 

All'aeroporto di Già I-am, 
presso Hanoi, l’operazione ri¬ 
lascio e cominciata alle 9,25 
(ora locale, corrispondente al¬ 
le 3.52 ora italiana), quando 
vi è atterrato un C130 Her 
cules con a bordo un grup 
po di venti americani incari¬ 
cati di ricevere in consegna 
i prigionieri. 

Alle 12.58 locali atterrava 11 
primo di tre C-141 previsti 
per il trasporto dei prigionie¬ 
ri da Già Lam alle Filippine, 
che caricava ì primi 40 pri¬ 
gionieri ormai liberi e ripar 
Uva immediatamente. Poi. a 
mezz’ora di distanza l’uno dal 
l’altro, sono atterrati e ri¬ 
partiti immediatamente gli al 
tri due apparecchi Originaria¬ 
mente era stato previsto un 
intervalle di un’ora tra un 
atterraggio e l'altro ma i vietr 
immiti accettavano una ri¬ 
chiesta americana di accelera¬ 
re i tempi e il tempo è sta¬ 
to dimezzato 

La rapidità della operazio 
ne. dicono fonti americane a 
Campo Clark, nelle Filippine, 
è stata il risultato di una 
eccellente organizzazione da 
parte americana, « ma anche 
della totale cooperazione e 
buona - volontà manifestate 
dalle autorità dì Hanoi » I 
vietnamiti hanno anche ac¬ 
consentito a far partire col 
primo scaglione un prigio¬ 
niero la cu; madre era grave¬ 
mente ammalata. Invece di 
115 prigionieri ne sono stati 
così liberati 116. 

Alla base aerea d: Clark, 
nelle Filippine, il primo a 
scendere dall'aereo e stato i] 
capitano di vascello Jeremiah 
A Denton catturato nel di¬ 
cembre 1965 Lo ha seguito 
il « decano » dei prigionieri, 
il primo pilota americano ab 
battuto sul Nord nell’agosto 
1964, il capitano Everett Al- 
varez Era stato abbattuto 
nei corso delle prime ;ncur 
sion: ordinate da Johnson do¬ 
po gli a incidenti dei Golfo 
del Tonchìno » che eiano sta 
ti inventati per giustificare la 
scalata 

Conformemente alle regole, 
sono stati liberati per primi 
i piloti detenuti da un tem¬ 
po più lungo, i malati, ed i 
feriti. Questi ultimi sono so¬ 
prattutto quelli abbattuti nel 
corso de» bombardamenti del 
dicembre scorso Tuttavia, 
agli osservatori che hanno as 
sistito al loro arrivo alla ba 
se di Clark i piloti liberati 
sono apparsi « sorprendente 
mente in buona salute », e so¬ 
lo tre sono stati trasportati 
all’ospedale in barella. 

Per tre giorni essi verran 
no ora trattenuti in ospeda¬ 
le per esami medici e inter¬ 
rogatori. 

I giornalisti non hanno po¬ 
tuto assistere nemmeno alla 
liberazione dei 27 americani 
consegnati stamattina dalle 


Denunciate dal GRP 
gravi violazioni 
dell’accordo di pace 

Dal nostro corrispondente 


PARIGI. 12 

II portavoce della delegazione 
del Governo Rivoluzionano 
Provvisorio ha denunciato oggi, 
davanti alla stampa, le viola 
rioni agli accordi di pace clfet 
tuate dagli Stati Uniti e dall’am 


eludere la increzione delia to¬ 
talità del personale militare e 
civile catturato; 

4) l'amministrazione di Sai 
gon e gli Stati Uniti hanno gra 
vomente violato l'accordo sulla 
commissione militare mista qua 
dripartita paralizzandone o osta 
colandone le attività A questo 


ministrazione saigonese. Li Van ! proposito <*i Van Sau ha proci 


Sau ha precisato in cinque punti 
le sue accuse: 

1) l'amministrazione di Sai 
gon ha violato d cessate il fuo 
co sull’insieme.de! territorio sud 
vietnamita « in un modo ininter 
rotto e con operazioni dt grande 
ampiezza » Nel corso dei primi 
dieci giorni successivi alla fir 
ma degli accordi. l’Ammimstra 
zione di Saigon ha eseguito 328 
attacchi di fanteria e mezzi co 
razzati. 213 attacchi acret e 231 
bombardamenti di artiglieria 
contro le zone liberate rial GRP. 

2) l'amministrazione di Sai 
gon ha violato le clausole rela 
live alla realizzazione della ri 
conciliazione e della concordia 

S zionali proseguendo la sua po 
Ica terroristica e repressiva 
con l'aiuto degli Stati Uniti c del 
suo apparato poliziesco; 

3) l'amministrazione di Sai- 
■Ni continua a manovrare per 


sato che Thiou agisce allo stes 
so modo del suo predecessore 
Dicm che si oppose in ogni mo 
do oirnppIica7Ìone degli accordi 
di Ginevra: 

5) gli Stati Uniti rifiutano di 
smantellare le loro basi militari. 
Quosty rifiuto, ha detto Li Van 
Sau. e una violazione grave de 
gli accordi di Parigi perché ten 
de a rafforzare illegalmente il 
potenziale militare di Saigon. 

* Gli accordi - ha detto il 
portavoce - debbono essere 
scrupolosamente rispettati come 
noi e la Repubblica democratica 
vietnamita li rispettiamo. Nes 
suno può negare infatti che og¬ 
gi. con la precisione di un mcc 
canismo di orologeria, noi ab 
Marno realizzato la prima tappa 
della liberazione dei prigionieri 
di guerra americani ». 

a. p. 


autorità del GRP a Loc Ninh, 
nel Sud Vietnam. Il GRP a- 
veva invitato quattro giornali¬ 
sti americani ad assistere al 
rilascio, ma le autorità ameri¬ 
cane hanno loro rifiutato lo 
accesso a bordo degli elicot¬ 
teri che sarebbero stati uti¬ 
lizzati per il viaggio Saigon- 
Loc N nh-Saigon 

• Anche questi prigionieri 
erano in buone condizioni fi¬ 
siche «solo uno ha dovuto es¬ 
sere ricoverato in aspedale 
per riprendersi dalla stan¬ 
chezza). nonostante nei cam¬ 
pi di prigionia del Sud le con¬ 
dizioni di vita Tasserò ovvia¬ 
mente molto meno conforte- 
voli che in quelli del Nord. 

Il loro rilascio era stato ri¬ 
tardato Ji 11 ore. in seguito 
al sabotaggio delle autorità 
di Saigon, che avevano impe 
dito ai delegati del GRP di 
trovarsi in tempo alla base 
di Bien Hoa. da dove avreb 
bere dovuto partire i pri"io 
nieri delle forze di liberazio¬ 
ne da scambiare a Loc Ninh 
con i 27 americani. 

Una parte dei prigionieri 
avrebbe dovuto essere rila¬ 
sciata in provincia di Quang 
Tri. ma il loro rilascio è sta¬ 
to rinviato per ragioni non 
precisate. II solo rilascio an¬ 
dato in porto è stato quello 
avvenuto a Loc Ninh. I pri¬ 
gionieri si erano rifiutati di 
lasciare II campo per varie 
ore. fino a quando non han¬ 
no potuto prendere contatto 
con i rappresentanti del GRP. 

Il resoconto del loro rila¬ 
scio dato dail’AP è allucinan¬ 
te Dopo aver riferito che i 
prigionieri si sano portati die¬ 
tro solo bende e grucce e 
che si -ono rifiutati di pren¬ 
dere con sè qualsiasi baga¬ 
glio o «ricordino». l'AP rife¬ 
risce il commento di un con 
sisliere americano: « Sono ra¬ 
gazzi veramente tutti d’un 
pezzo » Poi prosegue: « Alcu¬ 
ni coi capo avvolto in enor- 
i mi bendaggi, tutti a testa chi¬ 
na. sono usciti dal recin¬ 
to di filo spinato portando 
sulle spalle qualche compa¬ 
gno impossibilitato a cammi¬ 
nare. Del gruppo facevano 
parte anche uomini diventati 
ciechi. In un gruppo di stor¬ 
pi c’era un uomo con la te 
sta completamente avvolta 
nelle bende Un altro aveva 
l’occhio sinistro sfigurato con 
una maschera grottesca Al 
tri due arrancavano sulle 
grucce e l’ultimo del gruppo 
veniva avanti con un braccio 
al collo 

«Questo Io spirito dell’epo¬ 
ca di questa guerra. Nessuna 
fanfara, nessuna folla osan¬ 
nante. La polizia militare sud¬ 
vietnamita. in impeccabili u- 
niformi con gli elmetti lacca¬ 
ti. non ha allungato neppu¬ 
re una mano per aiutare i 
prigionieri inabili a salire su¬ 
gli alti cassoni degli autocar¬ 
ri. Per diverse ore questi uo¬ 
mini mal ridotti e storpiati 
dalla guerra erano riusciti a 
far rinviare il rilascio dei pri 
gionieri americani organizzan¬ 
do uno sciopero nel loro 
campo » 

Ad Hanoi il ministro de 
gli Esteri Nguyen Duy Trinh 
ha intanto emanato una di¬ 
chiarazione nella quale accu¬ 
sa il governo di Saicon di 
avere commesso più di due¬ 
mila violazioni degli accordi 
di Parigi negli ultimi 15 gior¬ 
ni La dichiarazione afferma 
che le autorità di Saigon, «co¬ 
perte dagli Stati Uniti», han 
no lanciato operazioni com¬ 
binate di forze navali, terre¬ 
stri e aeree contro regioni 
« controllate dal GRP » Que¬ 
sti atti — prosegue il docu¬ 
mento — «dimostrano che 
Famministrazione di Saigon, 
testarda e bellicista. pro~e 
gur una politica di forzai per 
opporsi alla pace » 

La dichiarazione aggiunge 
che nel Sud-Vietnam conti 
nuano le operazioni di poli¬ 
zia quali retate e arresti, 
con l’incarcerazione o l’inter¬ 
namento d: migliaia di oer 
sone D’altra j>arte « parec¬ 
chie centinaia di migliaia di 
persone vivono sempre in 
campi di concentramento » e 
la popolazione non è libera 
d: circolare e di ritornare a 
lavorare e vivere nei propri 
villaggi 

La dichiarazione denuncia 
la « campagna di esecuzioni, 
massacri e torture che conti¬ 
nua » ed aggiunge: « E 1 chia¬ 
ro che l'amministrazione di 
Saigon prosegue la sua poli¬ 
tica fascista e soffoca I dirit¬ 
ti e le libertà democratiche 
del popolo allo scopo di op¬ 
porsi alia riconclliaaione e al¬ 
la concordia nazionale ». • Bis¬ 
sa complotta per non resti¬ 
tuire tutti 1 patrioti e 1 pacifi¬ 
sti arrestati » 



HANOI — L'arrivo ' ali'aeroporto del primo gruppo di prigionieri di guerra americani liberali 
dal governo della RDV in base agli accordi di Parigi 


Iniziative di 

CGIL-CISL-UIL 

per la libertà 
sindacale 
in Spagna 

Per iniziativa delia federazio¬ 
ne sindacale CGIL CISL UIL si 
è costituito a Roma un comita¬ 
to nazionale per la libertà sin¬ 
dacale in Spagna che. anello con 
la partecipazione di eminenti 
giuristi e rappresentanti della 
stampa, promuoverà una serie 
di fonerete azioni di solidarietà 
ioti i lavoratori spagnoli e le 
loro organizzazioni sindacali, 
? Comisiones obreras », « Union 
generai de trabajadores » e 

Union sindacai obrera », in 
lotti! conilo il regime fascista 
spagnolo. 

Come prima imperlante ini¬ 
ziativa. il comitato intende mo¬ 
bilitare l’opinione pubblica ed i 
lavoratori italiani in rapporto 
all’imminente processo contro 
dieci sindacalisti spagnoli: 
MarctTmo Camaclio Abati, Ni¬ 
colas Sartorius Alvarez de las 
Asturias, Eduardo Subendo Ga¬ 
la», Francisco Garcia Salve. 
Fernando Sotti Mariti, Francisco 
Aeosla Jorge. Podio Sanlieste- 
ban II urta do. Juan Muniz. Za- 
pieo. Luis Fernandez Coslilla, 
Miguel Angel Za mora Anton, 
in carcere sin dal giugno 1972 
per attività sindacali e per i 
quali la pubblica accusa Iran- 
cliista lui già chiesto condanne 
per un totale di 1C2 anni tii 
carcere. 

Il comitato illustrerà prossi¬ 
mamente in una conferenza 
stampa gli scopi per i quali è 
stato costituito e le iniziative 
che intende prendere, in difesa 
dei lavoratori spagnoli vittime 
della repressione franchista e 
per contribuire ad affermare il 
loro diritto a svolgere libera¬ 
mente la loro legittima attività 
sindacale. Fra l’aUro, il comi¬ 
tato promuoverà la costituzione 
di un fondo destinato a soste¬ 
nere la difesa degli accusati 



URUGUAY: I MILITARI ANNUNCIANO 
UN «ACCORDO» CON BORDABERRY 

Un comunicato dopo un incontro con ii capo delio Stato - La soluzione delia crisi sembra avere per il 
momento escluso la cacciata dei Presidente - La marina si è schierata con l’esercito e l’aviazione 


Secondo voci diffusesi nella capitale 

Francisco Caamano 
sarebbe rientrato 
a Santo Domingo 


SANTO DOMINGO. 12. 
Un comunicato Tatto perveni 
re ai giornali dominicani e fir¬ 
mato € i commandos della resi¬ 
stenza » afferma che il colon 
nello Francisco Caamano, già 
"leader” delia rivoluzione co 
stituzionnlista dell’aprile 1955. 
è alla testa del gruppo guerri 
gliero sbarcato, secondo quanto 
il governo ha annunciato la set 
Umana scorsa, sulla costa me 
ridionale e attualmente albi 
macchia. Non è possibile accer 
tare il fondamento deila notizia, 
che ha destalo vivo fermento 
tra la popolazione. - • 

Il colonnello Caamano. allon¬ 
tanato da Santo Domingo con 
un - incarico diploma»ico dopo 
la restaurazione imposta da! 
i’intervento armato americano, 
aveva successivamente dato le 
dimissioni e dal 1967 mancano 
sue notìzie. . - 
Secondo il citato comunicato, 
il gì opre guerrigliero porterei) 


tic ii nonio di Aniaury Gennai! 
Ar’sty. il giovane assassinato 
'.•ori altri compagni ii 12 gennjb 
1972 sull'autostrada tra la capi 
tale e l'aeroporto « Las Ameri- 
e.is ». dopo uno scontro megaa 
ie con io forze armate e la po 
bz.iu 

Un fitto mistero circonda la 
situazione nella zona di San 
José de Ocoa. dove, secondo il 
governo, si troverebbero i guer¬ 
riglieri. In questa zona sono 
stati inviati forti contingenti di 
truppe speciali, con aerei ed 
elicotteri. L’ingresso nella zona 
è interdetto ai civili. L’esercito 
ha annunciato che tre soldati 
sono stati uccisi 

Nella capitale e nel resto del¬ 
la Repubblica sono in vigore 
drastiche misure repressive. 
L'ex-presidente Juan Bosch. in 
nome del quale Caamano com¬ 
battè nel -1965 col sostegno di 
una parte dell’esercito e delia 
popolazione, è alla marchia. 


MONTE VIDEO. 12 

11 braccio di ferro tra il 
presidente Bordaberry e i ca¬ 
pi militari ribelli si è prati¬ 
camente risolto a favore di 
quest’ultimi. Un comunicato 
firmato dai capi militari dopo 
un incontro con Bordaberry 
annuncia il raggiungimento di 
un « accordo », che in realtà 
sembra rappresentare uno 
scacco per il capo dello Sta¬ 
to. Gli appoggi sui quali con¬ 
tava il presidente' sono infat¬ 
ti venuti a mancare uno dopo 
l'altro, mentre l’esercito man¬ 
tiene saldamente il controllo 
di tulli i settori'di informa¬ 
zione. 

Anche la marina era ieri de¬ 
finitivamente passata nel cam¬ 
po degli avversari di Borda¬ 
berry. II contrammiraglio Juan 
Zorrilla, il comandante della 
marina che fino all’ultimo mo¬ 
mento aveva tentato una me¬ 
diazione tra il presidente e 
i capi militari, ha dovuto da¬ 
re le dimissioni ' ed è stato 
sostituito dal capitano di va¬ 
scello. • Conrado Oiazabal. La 
fase finale della vicenda è 
cominciata oggi quando Bor¬ 
daberry, dopo lunghe riunio¬ 
ni con i ministri dimissiona¬ 
ri del suo gabinetto e con 
esponenti del partito di go- 


Interventi della polizia all'università 

N uove manifestazioni 
studentesche al Cairo 

I »* ' • < . * * < , » V 

Pesanti attacchi della stampa ai dimostranti - Annunciate misure 
economiche «di guerra» - Guerrigliero ucciso nella Cisgiordania 


. IL CAIRO, 12 
- Nonostante i provvedimenti 
restrittivi adottati nelle ulti¬ 
me settimane e l’arresto di 
quelli che le autorità hanno 
definito « agitatori », il fer¬ 
mento negli ambienti studen¬ 
teschi egiziani rimane assai 
vivo, e si susseguono le ma 
nifestazioni di protesta Dopo 
quelli di ieri, scontri con la 
polizia s: sono verificati anche 
oggi nelle vicinanze dell’Uni¬ 
versità del Cairo, quando un 
corteo di tre-quattromiia stu 
denti s: è mosso dall’Ateneo 
verso lì centro della città. La 
polizia è pesantemente inter 
venuta, facendo largo uso di 
candelotti lacrimogeni; gl: 
studenti hanno risposto con 
una sassaiola Successivamen¬ 
te, l’agitazione • si è estesa 
anche all'università di * Ain 
Shams, nel sobborgo di Elio 
polis li motivo centrale del¬ 
le manifestazioni in corso è 
rappresentato dalla richiesta 
di rilascio di tutti gii stu 
denti arrestati. 

Contro i giovani manifestan 
tl si esprimono stamani con 
notevole asprezza gli organi 
di stampa della capitale; ri¬ 
specchiando le Informazioni 
ufficiali diffuse dalle autorità, 
1 giornali presentano gli stu 
denti come « sobillatori », che 
hanno tentato di « sollevare 
le masse popolari ». Che si 
siano verificate espressioni dì 


solidarietà con i manifestan¬ 
ti è del resto vero, natu¬ 
ralmente senza che ciò auto¬ 
rizzi a liquidare la cosa co 
me frutto di «sobillazione»: 
testimoni oculari delle mani¬ 
festazioni di ieri e di oggi 
affermano che molti cittadi¬ 
ni si sono mostrati sensibili 
alla protesta degli studenti e 
hanno preso le loro parti nei 
confronti della polizia. 

Ciò trova la sua spiegaz-a 
ne nel fatto che gli studenti 
non esprimono (e non espri. 
mono soltanto) esigenze di 
carattere « corporativo », ma 
si fanno portavoce di un ma¬ 
lessere assai diffuso nella so 
cietà, e segnatamente nelle 
masse popolari, dell’Egitto: il 
malessere che nasce dal pro¬ 
trarsi di una condizione di 
« non pace e non guerra » che 
lascia irrisolti tutti 1 proble¬ 
mi. interni ed Intemazionali- 

Nè sembra che il governo, 
nelle sue decisioni di Seri, 
abbia preso atto di questo sta¬ 
to di cose. Il premier Aziz 
Sidky infatti, ha presentato 
al Parlamento delle « misu¬ 
re economiche d’emergenza» 
che sostituiscono il bilancio 
di previsione per il 1973 ap¬ 
provato dallo stesso Parla 
mento appena II mese scor¬ 
so. Le nuove misure configu¬ 
rano quello che Sidky ha defi¬ 
nito «un nuovo bilancio dì 
guerra ». motivato dal fatto 
che «tutte ie vie verso una 


soluzione politica sono state 
bloccate dalla intransigenza 
israeliana e la battaglia resta 
dunque la sola via per libe¬ 
rare i territori occupati ». 


' " ' TEL AVIV. 12. 

Secondo fonti militari israe¬ 
liane, uno scontro a fuoco è 
avvenuto sabato notte nella 
Valle del Giordano fra una 
unità militare e un gruppo di 
guerriglieri palestinesi, che 
tentavano di attraversare il 
fiume e di riparare in terri¬ 
torio giordano. I guerriglie- 
ri — a quanto sembra di ca¬ 
pire dal comunicato israelia¬ 
no — operavano all’intemo 
del territorio occupato, dove 
avevano una loro base, nella 
quale sarebbero state rinvenu¬ 
te armi e munizioni. Nello 
scontro, un palestinese è ri¬ 
masto ucciso e un altro fe¬ 
rito; quest’ultimo è stato poi 
catturato insieme ad altri suoi 
compagni. 

La notizia è di particolare 
interesse: è la prima volta da 
molti mesi che gli israeliani 
ammettono il verificarsi di un 
atto di guerriglia nella Cis¬ 
giordania (finora, hanno sem¬ 
pre denunciato «attentati e 
sabotaggi » nella zona del Go- 
lan, attribuendoli a « Infiltra¬ 
zioni» dal territorio siriano), 
ed è anche la prima volta 
che parlano di guerriglieri 
operanti « «ITintemo » del ter¬ 
ritorio occupato. 


verno. « Colorado », si è re¬ 
cato da solo in automobile 
alla sede del comando gene¬ 
rale dell’aviazione per incon¬ 
trare i tre capi militari: ii ge¬ 
nerale Hugo Chappe Posse, 
deH’esercito. il capitano di 
vascello ■ Conrado Oiazabal. 
della marina e il brigadiere 
Josè Perez Caldas. dell’avia¬ 
zione. 

E’ apparso significativo il 
fatto che il presidente si sia 
mosso per andare dai suoi in¬ 
terlocutori, mentre in occa¬ 
sione di precedenti riunioni 
erano stati i militari a recar¬ 
si al palazzo di governo. La 
riunione è durabi quasi un’ora 
e me7.zo e non appena conclu 
sasi l’aviazione ha messo a 
disposizione di Bordaberry un 
elicottero per ricondurlo alla 
residenza presidenziale. Po¬ 
co dopo, la radio e televisio¬ 
ne uruguaiana, in mano ai 
militari, ha diramato il bre¬ 
ve comunicato firmato dalla 
giunta dei comandanti in ca¬ 
po delle forze armate che 
sembra indicare la conclusio¬ 
ne della crisi politico-militare 
apertasi cinque giorni fa. 
<r Le forze armate comunica¬ 
no alla popolazione — affer¬ 
ma il documento ~ die nel 
corso della riunione tenuta 
oggi con la partecipazione del 
presidente della repubblica e 
degli alti comandi, ci si è tro¬ 
vati d’accordo sulle basi fon¬ 
damentali che assicurano la 
realizzazione di un accordo 
totale ». 

Per il momento non si co¬ 
noscono i particolari dell’ac¬ 
cordo raggiunto, ma tutto 
sembra indicare che Borda¬ 
berry abbia finito con Faccet¬ 
tare le richieste dei suoi in¬ 
terlocutori militari, i quali 
d’altra parte non hanno per 
ora voluto — o potuto — spin¬ 
gersi fino a destituire il pre¬ 
sidente e a insediare una 
giunta militare. 

Secondo alcuni osservatori 
ci si trova di fronte a una 
operazione di tipo « peruvia¬ 
no ». In effetti il programma 
esposto dalle forz.e amiate 
sembra chiaramente ispirato 
alla rivoluzione dei militari 
peruviani; esso propone fra 
l’altro la nazionalizzazione del 
commercio estero, la riforma 
agraria, la lotta contro la cor¬ 
ruzione amministrativa, la 
riorganizzazione degli organi¬ 
smi statali, ecc. Questo prò 
gromma, in origine elaborato 
da esercito e aeronautica, non 
solo ha avuto l’adesione della 
marina — che durante i pri¬ 
mi giorni del conflitto era ri¬ 
masta fedele al governo — 
ma ha suscitato l’interesse e 
l'attenzione, in varie misure, 
anche del principale partito 
all’opposizione « Bianco ». del¬ 
la coalizione delle sinistre 
« Frente amplio » e persino 
di alcuni settori dello stesso 
partito « Colorado » al quale 
appartiene Bordaberry. 


Marasma per le monete 
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sioni soltanto nel 1974 o 1975, 
in connessione con la stipula 
di nuovi accordi commerciali 
Stati Uniti-Europa. In aderen¬ 
za a questa prospettiva e al 
legame accordi monetari-ac¬ 
cordi commerciali, che ha da¬ 
to una posizione di forza agli 
Stati Uniti nella questione 
delle monete (in quanto essi 
possono usare ii ricatto com¬ 
merciale per far prevalere i 
propri interessi), è arrivato 
•eri a Roma l’esperto com¬ 
merciale di Nixun Peter Pe- 
tersun. E’ probabile però che 
il precipitare della crisi ab¬ 
bia modificato l’agenda di Pe- 
terson. 

La visita dell’inviato di Ni- 
xon e la crisi monetaria sono 
state esaminate ieri a Roma 
in una riunione convocata dal 
presidente del Consiglio An- 
dreotti. Vi hanno preso parte 
il governatore della Banca 
(l’Italia, Guido Carli, i mini¬ 
stri Malagodi, Taviani, Ferri, 
Natali e Tanassi. La posizio¬ 
ne italiana è particolarmente 
compromessa. Il forte alimen¬ 
to dei prezzi, l’esportazione 
all’estero di altri duemila mi¬ 
liardi di lire consentita nel 
1972 (ieri FIMI ha firmato 
per un prestito di 200 milio¬ 
ni di dollari in Giappone), 
i tassi d’interesse più alti 
in Italia clic all’estero han¬ 
no aggravato ulteriormente 
le prospettive dell’economia 
italiana. E’ una situazione che 
lo schieramento conservatore 
aveva intenzione dì sanare 
con la svalutazione della lira. 
Ora. invece, sulla scia del 
marco, sì profila una tenden¬ 
ziale rivalutazione delle mo¬ 
nete europee rispetto al dol¬ 


laro che influirà inevilabil 
mente sulla situazione Italia 
tia. E ciò sia indirettamente 
— FItalia non può rimanere 
indifferente all’andamento del 
l’economia degli altri paesi 
europei, con i quali intrattic 
ne oltre un terzo del suo coni 
mercio — sia in forma direi 
la, in quanto gli Stati Uniti 
chiedono un vantaggio com¬ 
merciale collettivamente a tut¬ 
ti ì paesi con cui hanno rile 
vanti rapporti valutari, 11 
rafforzamento della lira in 
coincidenza con un’indeboli 
mento ulteriore dell’economia 
italiana non è un paradosso: 
è il risultato complessivo del 
la politica del governo di cen¬ 
trodestra. 

Il dollaro verrò 
svalutato del 
7-8 per cento ? 

LONDRA. 12. 

A Londra si parla stasera di 
svalutazione del dollaro nella 
misura di un 7 od 8 per cento. 
La notizia deriva da forni ante 
ricane e giapponesi, e verrebbe 
confermata ufficialmente con 
la riapertura, presumibilmente 
mercoledì, dei mercati valutari. 
La decisione sarebbe stala pre 
sa dopo intense consultazioni, 
oggi, fra i ministri delle finanze 
o del tesoro europei, i rappre 
sentanti della tesoreria ameri¬ 
cana Volcker e Shulz e l’esperto 
del governo giapponese, Ta- 
kasbi Rosomi, in colloqui tele¬ 
fonici e consultazioni a Parigi. 

Contemporaneamente alla sva¬ 
lutazione del dollaro si avrebbe 
quindi — questa è per lo meno 
la proposta fatta recentemente 
da Volcker a Tokio — una ri 
valutazione del 10 per cento 
dello yen e del 5 per cento del 
marco tedesco. 


Manifestazione a Reggio C. 
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stinata ad incidere profonda¬ 
mente e a pesare sempre più 
sull’orientamento di un go¬ 
verno e di una classe diri¬ 
gente che punta ancora sulle 
carte del qualunquismo e del¬ 
la rassegnazione («Il governo 
Andreotti ha minimizzato le 
conseguenze dell'alluvione 
perché, in generale, punta 
ad addormentare l’opinione 
pubblica», ha detto Macario) 
per concretizzare così il di¬ 
segno di spostamento a de¬ 
stra. 

Macario ha anche denuncia¬ 
to il silenzio del governo di 
fronte alla richiesta della Fe¬ 
derazione sindacale, avanzata 
il 19 gennaio con una lette¬ 
ra. per avere un incontro sui 
problemi aperti dall’alluvio¬ 
ne in Calabria e in Sicilia. 
La richiesta è stato rinnova¬ 
to da Macario di fronte alle 
migliaia di persone che han¬ 
no preso parte alla manife¬ 
stazione ed è stato ribadita 
negli incontri avvenuti in 
prefettura e nella Regione. 

I sindacati vogliono in so¬ 
stanza aprire una vertenza 
con il governo sulla Calabria, 
partendo appunto dalla ri¬ 
chiesta di un radicale cam¬ 
biamento del decreto legge 
sugli alluvionati e ripropo¬ 
nendo con estrema forza il 
problema dell’attuazione de¬ 
gli investimenti industriali va¬ 
rie volte promessi in questi 
anni (ampliamento delle O- 
MECA. Quinto Centro Siderur¬ 
gico, altri impianti industria¬ 
li) e degli investimenti in a- 
gricoltura per l'irrigazione e 
la trasformazione dei settori 
produttivi più importanti, par¬ 
tendo dalla razionale utilizza¬ 
zione delle acque. 

Alvaro, vicepresidente del¬ 
la Giunta, e Fragomeni, pre¬ 
sidente dell’ufficio di presi¬ 
denza. hanno assicurato il so¬ 
stegno della Regione alle ri¬ 
chieste degli alluvionati, de¬ 
nunciando il grave atteggia¬ 
mento del governo. Alla Re¬ 
gione è stato anche chiesto 
che sia subito varata la leg¬ 
ge per la gestione della legge 
speciale, concentrando nel pe¬ 
riodo di tre anni l’utilizzazio¬ 
ne dei 250 miliardi di fondo 
residui da destinare intera¬ 
mente alla difesa del suolo. 
Per quanto riguarda la modi¬ 
fica del decreto governativo, 
i sindacati hanno chiesto che 
essa sia qualitativa e quanti¬ 
tativa. Di fronte a quasi mille 
miliardi di danni nelle due 
regioni, infatti, è soltanto irri¬ 
soria la somma di 77 miliar¬ 
di previsti dal governo nel 
suo decreto. Nel merito, i sin¬ 
dacati chiedono che non ven¬ 
gano smembrati i centri abi¬ 
tati. che sia garantita la cas¬ 
sa integrazione anche ai la¬ 
voratori dell'agricoltura (il de¬ 
creto governativo prevede che 
essa può essere applicata sol¬ 
tanto a chi abbia lavorato per 
lo scorso anno 180 giornate, 
quando in Calabria la media 
di giornate lavorative l’anno 
per un bracciante è di molto 
inferiore alle 100). 

Tutte queste richieste erano 
esplicitate nei cartelli, negli 
struscioni che hanno punteg¬ 
giato il lungo corteo che ha 
attraversato corso Garibaldi 
per raggiungere da piazza De 
Nave, dove è avvenuto il con¬ 
centramento. piazza Duomo, 
dove si è svolto il comizio. 

II concentramento era ini¬ 
ziato molto presto con l’ar¬ 
rivo degli alluvionati dei cen¬ 
tri più lontani della zona Io¬ 
nica (Silo, Bassano e Bivon- 
gi) e della piana di Gioia 
Tauro. Molti sono arrivati con 
i propri mezzi, altri con i tre¬ 
ni e altri ancora con i pull¬ 
man. Da San Luca, precedu¬ 
te da uno striscione con scrit¬ 
to: « San Luca non vuole mo¬ 
rire» sono arrivate oltre 500 
persone le quali avevano rag¬ 
giunto la stazione ferroviaria 
di Bovalino con camions. au¬ 
tofurgoni e mezzi propri. Sui 
treni, come del resto hanno 
fatto i lavoratori di Piatì. Ca- 
reri. Benestare e molti altri 
centri ancora della zona ioni¬ 
ca, in segno di protesta si 
sono rifiutati di pagare il bi¬ 
glietto. Folti gruppi di allu¬ 
vionati sono arrivati da Ro- 
gudi. Roccaforte, Ferruzzano, 
Benestare, Antoni mina, Cano- 
lo e da numerosi altri centri 
ancora. L’ultimo corteo ad in¬ 
nestarsi con quello principa¬ 
le in corso Garibaldi è stato 
quello proveniente da Carde- 
to, composto da oltre mille 


persone che avevano percorso 
8 chilometri a piedi. In corteo 
c’erano anche due sacerdoti 
del comune, che ha oltre 500 
sfollati e che deve essere qua¬ 
si interamente ricostruito. Nel 
corteo c’erano sindaci, consi¬ 
glieri comunali — comunisti, 
socialisti e anche alcuni de — 
consiglieri provinciali, dirigen¬ 
ti del PCI e del PSI, parla¬ 
mentari. In piazza Duomo, 
prima del comizio di Maca¬ 
rio. ha parlato brevemente 
Barbucci, della segreteria del¬ 
la CGIL. 

Come si diceva, numerosi 
erano le donne e i giovani 
presenti. Un cartello portato 
da un’anziana contadina dice 
va: « Attendo ancora la casa 
promessami nel ’57 »; un al¬ 
tro: « Vogliamo che finisca 
l’incubo delle frane». C’erano 
parole d’ordine improvvisate, 
scritte su pezzi di cartone con 
richieste semplici e significa¬ 
tive per il lavoro, contro la 
emigrazione, per una condi¬ 
zione di vita diversa. « I gio¬ 
vani di Reggio vogliono occu 
pazione e democrazia», dice¬ 
va un grande striscione por¬ 
tato da numerosi studenti. 
C’erano i lavoratori degli uf 
fici, delle scuole, delle ban 
che, delFINPS. gli elettrici, gii 
autoferrotranvieri, i ferrovieri 
(che hanno scioperato per due 
ore in tutto la provincia), la¬ 
voratori degli osDedali. delle 
case di cura e di numerose 
piccole aziende. Massiccia la 
presenza dei lavoratori delle 
Omeca. Avevano dato l’adesio 
ne alla manifestazione l’allean¬ 
za contadini e numerose al¬ 
tre organizzazioni di categoria 

' C’è da dire, infine, che. qua¬ 
si al termine della manifesta 
zione, e mentre era in corso 
rincontro in prefettura, vi è 
stato un tentativo di provo 
cazione ad opera di una cin 
quantina di aderenti ad Avan 
guardia nazionale e di giova 
ni del MSI che. comunque, è 
stato prontamente rintuzzato 
dai lavoratori, malgrado la 
compiacenza scandalosa dimo 
strata ancora una volto dalle 
autorità di polizia. Qualche 
sasso è stato lanciato contro 
i manifestanti che, come si 
diceva, attendevano in piazza 
Italia di fronte alla prefettu¬ 
ra e alla Regione l’esito del 
l'incontro. Profondo è stato 
lo sdegno dei manifestanti 
contro questa ennesima pro¬ 
vocazione dei fascisti, i qua¬ 
li. attraverso il senatore del 
MSI Franco, segretario prò 
vinciale della Cisnal. qualche 
giorno addietro avevano ema¬ 
nato il solito proclama contro 
i lavoratori in lotta e contro 
le richieste degli alluvionati 
invitando la popolazione a 
non scioperare. Una richiesta 
che è caduta nel più com 
pleto isolamento politico e 
morale in una città che. co 
me si è detto, ha Invece par¬ 
tecipato alla manifestazione 
respingendo prontamente la 
provocazione. 

A Catanzaro, infine, questa 
sera le 200 famiglie di sen 
zatetto hanno occupato il mu¬ 
nicipio chiedendo che siano 
requisite le case. La manife¬ 
stazione è guidata dai consi¬ 
glieri del PCI e del PSI e 
una delegazione di parlamen¬ 
tari comunisti vi ha portato 
la propria solidarietà. L’oc¬ 
cupazione si protrarrà a ol¬ 
tranza. 


ASCOLI PICENO. 12. 

A 71 sono salite le scossp 1*1- 
luriche che. dal 26 di novembre 
a questa notte, si sono verifi 
ente ad A scoli Picena. Dopo le 
due scosse di ieri — deile 11.29 
c delle 18.23. di 3. c 2. grado 
rispettivamente — questa notte, 
ad Ascoli e in tutta la zona del¬ 
la provincia, soprattutto queliti 
della fascia costiera che de 
Ascoli attraversa il monte Vet¬ 
tore. l'epicentro del sisma, si 
porta fino ai Sibillini e quindi 
ai confini dell’Umbria, si sono 
verificate prima una scossa 
alle 2.29 di 4. grado della scala 
Mercalli. e poi due minuti dopo 
alle 2.31. un’altra tra J 3. c 4. 
grado. Cornicioni sono pm ipi 
tati per le vie di Ascoli Pico 
no. ma fortunatamente non si 
sono verificati danni alle por 
sono. 

Per domani 13, ad iniziativa 
delia Federazione CGIL, CISL e 
UIL. la città effettuerà un» 
sciopero di 24 ore per protesta¬ 
re contro la lentezza o i'insuf¬ 
ficienza con cui autorità e go¬ 
verno affrontano i problemi di 
Ascoli e dei terremotali. 
















